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l'Unità 



La giornata a Montecitorio in attesa di una «sfiducia annunciata» 



Sin dal mattino democristiani e socialisti avevano provveduto a diffondere voci di crisi 
fare dell’aggiotaggio» - E dopo il voto sui fondi neri Cristofori (De) commentava: 


- Martelli: «Qualcuno vuol 
«È iniziata la via crucis» 



ROMA — «Questo non c un voto qua¬ 
lunque, è un voto espresso subito do¬ 
po la fiducia. MI sembra ovvio: dl- 
mis.sloni del Roverno». commenta II 
ministrosociallstaGlannl De Miche- 
llsscandendo le parole. -Calma, dal 
punto di vista costituzionale non c'è 
l'obbligo delle dimissioni. Piuttosto, 
dal punto di vista politico, vorrei ca¬ 
pire chi l'ha fatto e perche...-, rispon¬ 
de il segretario democristiano Ciria¬ 
co De Mita. -Secondo me, si tratta di 
un autoaffondamento. Prendete 
l'annuario statistico: oggi per la pri¬ 
ma volta 1 socialisti erano presenti al 
gran completo-. Ironizza II segretario 
liberale. Renato Altissimo. E di rin¬ 
calzo, il portavoce di De Mita, Cle¬ 
mente Mastella: -Cercateli altrove. 1 
franchi tiratori, non nella De». 

Sono le 20,30, due minuti dopo II 
tonfo del governo. 

I socialisti appaiono furibondi con 
1 democristiani. Dice Vincenzo Bal- 
zamo,dcll'csccutivodel partito: -Sia¬ 
mo di fronte ad un episodio gravissi¬ 
mo perche è avvenuto all'Indomani 
di un voto popolare che, nel suo com¬ 
plesso, SI e espresso per la stabilità-. 
E Maurizio Sacconi agglu nge: -Mai 
delitto è stato cosi tanto preannun¬ 
ciato. Craxi aveva ben visto nelle mi¬ 
nacce del congresso De. Il paese non 
guadagna dal meschino calcolo di 
parto della De-. Eades.so? -Il governo 
aveva dichiarato di ritenere 11 prov¬ 
vedimento in discu-ssionc essenziale 
per la pro.secuzlone della sua attivi¬ 


tà. Il provvedimento c caduto...-, af¬ 
ferma il ministro repubblicano per I 
rapporti col Parlamento, Oscar 
Mammi. La conclusione appare dun¬ 
que scontata? Per il segretario re- 
pubblicano Giovanni Spadolini, che 
ha appena finito di parlare con For- 
lani e Martelli, -in questa situazio¬ 
ne-, è difficile far previsioni. Certo è 
che -si apre una fase molto difficile-. 
Intanto, egli ha già annunciato di 
aver disdetto tutti gli impegni previ¬ 
sti per oggi e di aver convocato una 
riunione del vertice del partito. 

La sconfitta è maturata nel corso 
di una giornata tesi.sslma, trascorsa 
interamente nell'attesa del voto se¬ 
rale: la prova della verità per Craxi 
dopo le polemiche delle scorse setti¬ 
mane. 

Sono stati attivissimi, democri¬ 
stiani e socialisti, impegnati in una 
logorante guerriglia psicologica. I 
loro tam tam hanno cominciato, sin 
dal mattino, a diffondere nel Tran¬ 
satlantico di Montecitorio voci di 
crisi e a seminare sospetti sulle ri¬ 
spettive Intenzioni. Gli uni che attri¬ 
buivano ai socialisti l'intenzione di 
-cercare l'incidente- parlamentare 
per fornire a Craxi il pretesto delle 
dimissioni: una mossa che avrebbe 
bruciato sul tempo i disegni di De 
Mita. E gli altri che naturalmente 
rovesciavano sui democristiani i so¬ 
spetti di covare -disegni destabiliz¬ 
zanti-. Sembrava quasi che sia la De 
che il Psi dessero per scontato l'esito 


della votazione serale e cercassero di 
precostltuirsi l'alibi. 

Le voci di crisi si .sono fatte più 
consistenti nel pomeriggio, quando i 

• franchi tiratori- hanno Impallinato 
la maggioranza sui fondi neri dell'l- 
ri. Un segno premonitore. Ed è stato 
proprio a questo punto che le mano¬ 
vre si sono infittite. -È iniziata la via 
crucis-, ha pronosticato 11 vicepresi¬ 
dente dei deputati de. Nino Cristofo¬ 
ri, mentre qualche socialista consi¬ 
gliava ai giornalisti di rimanere a 
Montecitorio fino alla fine, perché 
forse avrebbero dovuto -riscrivere 1 
pezzi». 

Tra i più solerti nel campo demo- 
cristiano, il vicesegretario del partito 
Guido Bodrato. -Questa bocciatura 
— ha commentato riferendosi al vo¬ 
to sui fondi neri Iri — dimostra che il 
teorema per cui i franchi tiratori si 
annidano nella De non regge. L'im¬ 
postazione generale della discussio¬ 
ne su questo argomento, infatti, è 
stata antidemocristiana, con pre¬ 
sunzione di colpa della De. È ragio¬ 
nevole, allora, pensare che vi sla un 
gruppo cosi consistente di deputati 
che polemizza contro il proprio par¬ 
tito?-. E Intanto il presidente del 
gruppo scudo-crociato, Virginio Ro¬ 
gnoni, si sforzava di presentare il suo 
partito col volto della responsabilità: 

• Una crisi di governo provocata da 
un Incidente parlamentare sarebbe 
quanto di più deprecabile possa es¬ 
serci. Il voto siciliano è stato un voto 


per la stabilità: e i partiti di maggio¬ 
ranza devono comportarsi di conse¬ 
guenza-. Non ha tuttavia risparmia¬ 
to una punzecchiatura a Craxi: -Bi¬ 
sogna che il governo si decida ad af¬ 
frontare il dibattito parlamentare 
sulla verifica. È nell'interesse di tut¬ 
ti, della stessa maggioranza Innanzi¬ 
tutto: perchè se si continua in questo 
stato di incertezza, è chiaro che se ne 
subiscono le conseguenze...-. 

E nel campo .socialista? -Qui qual¬ 
cuno sta facendo l'aggiotaggio., ha 
tagliato corto il vicesegretario del 
partito. Claudio Martelli, risponden¬ 
do a qualche giornalista che gli chie¬ 
deva .se fosse vero quanto andav.a so¬ 
stenendo la De a proposito delle In¬ 
tenzioni di crisi maturate nel Psi. 
•Vedete — ha aggiunto un altro 
esponente socialista, Giusi La Gan¬ 
ga — da due giorni l democristiani 
vanno dicendo che noi cerchiamo 
l'incidente. Questo vorrà pur dire 
qualcosa o no? Sapete qual e la real¬ 
tà? È che nella De ci sono una cin¬ 
quantina dì deputati con la bava alla 
bocca... De Mita ha fatto un congres¬ 
so promettendo loro un posto da mi¬ 
nistro e da sottosegretario e molti 
adesso si sentono gabbati. La palude 
democristiana è in movimento: c'è 
gente che se non sì fa almeno qual¬ 
che mese di .sotto.scgrctariato, alle 
prossime elezioni rischia di restare a 
casa..... 

Giovanni Fasanella 


Era previsto l’esame della Finanziaria 

Oggi Consiglio dei ministri 
in clima di grande tensione 


ROMA — 11 Consiglio dei 
ministri, convocato per oggi 
pomeriggio, si riunirà in un 
clima di prevedibile tensio¬ 
ne. La riunione era stata 
programmala per discutere 
della legge finanziarla ma 
dopo quello che è successo 
Ieri alla Camera non è più 
certo che l'ordine del lavori 
sarà rispettato. 

Il documento di program¬ 
mazione economica deve es¬ 
sere presentato alle camere 
entro il 30 giugno. Il docu¬ 
mento. che sarà sottoposto 
aH'esame del Parlamento, 
anticiperà in sostanza il di¬ 
battito sulla legge finanzia¬ 
rla del prossimo anno. Il di¬ 
segno di legge finanziaria, la 
legge di bilancio c le leggi di 
settore (novità questa intro¬ 
dotta quest'anno per alleg¬ 
gerire Il carico della legge fi¬ 
nanziaria), saranno presen¬ 


tati dal Governo rispettando 
la tradizionale scadenza di 
settembre? 

L'accordo di massima rag¬ 
giunto dai ministri economi¬ 
ci In questi giorni riguarda le 
grandezze già note: tetto 
massimo del deficit fissato 
In lOOmlla miliardi (contro I 
nomila fissati dalla finan¬ 
ziaria *86), tasso program¬ 
mato di Inflazione al 4 per 
cento, tasso di crescita del 
PII al 3.5 per cento. Secondo l 


calcoli del ministro Gorla, 
per raggiungere tali obiettivi 
sarà necessario far ricorso 
ad un taglio delle spese cor¬ 
renti di circa 2.500 miliardi. 

Il documento (più di 100 
pagine) conterrebbe tra l'al¬ 
tro — secondo le indiscrezio¬ 
ni trapelate in questi giorni 
— una modifica della fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali: 
non più Inpercentuale ma In 
quota fissa, e quindi costante 
in caso di aumenti salariali. 
In discussione anche il dise¬ 


gno di legge di assestamento 
del bilancio per l'anno in 
corso. Il Consiglio del mini¬ 
stri proseguirà inoltre con 
ogni probabilità l'esame del 
decreto legge del ministro 
Nicolazzi sui contratti di af¬ 
fitto dlnegozl, botteghe arti¬ 
giane, uffici e alberghi. Lo 
schema di decreto è già 
pronto ed è composto di tre 
articoli. Il termine concesso 
al proprietario per comuni¬ 
care al locatario le condizio¬ 
ni del rinnovo del contratto o 


la finita locazione sarà di 90 
giorni (contro i fiO attuali). 
Gii sfratti esecutivi degli al¬ 
berghi saranno sospesi per 
un anno, quelli delle altre lo¬ 
cazioni commerciali per no¬ 
ve mesi. Sarà infine modifi¬ 
cato il meccanismo di buo¬ 
nuscita, non più calcolato 
sulla base deH'affitto pagato, 
ma sulla base dell'offerta 
presentata dal locatario per 
il rinnovo. La cifra si otterrà 
moltiplicando per 21 il cano¬ 
ne mensile degli alberghi e 
per 18 quello delle altre loca¬ 
zioni commerciali. Il decreto 
è già stato esaminato nelle 
sue lince generali nella scor¬ 
sa riunione del Consìglio del 
ministri, il 17 giugno, ma la 
sua approvazione è stata rin¬ 
viata per la mancanza di al¬ 
cuni ministri. Impegnati nel¬ 
la campagna elettorale sici¬ 
liana. 


Con voti favorevoli 
anche dai laici 

issa la De 




porti 
vietati 
ra minori 


Bocciato a scrutinio segreto 
emendamento pei per la non 
punibilità in caso di differenza 
d’età non superiore ai 4 anni 
Discussione in clima molto teso 


RG.MA — Su uno del punti 
più delicati c complcs.si della 
nuova legge contro la violen¬ 
za sessuale — i rapporti af¬ 
fettivi tra minorenni — è 
passata, ieri in Senato l'of¬ 
fensiva democristiana. Il te¬ 
sto licenziato con un voto a 
stragrande maggioranza 

dalla comissione giustizia di 
Palazzo Madama c stato pro¬ 
fondamente modifacato 
dall’assemblea durante una 
seduta che si è protratta per 
cinque ore consecutive con 
scrutini segreti e prove c 
controprove dei voti. Nume¬ 
rosi interventi, in un clima 
molto teso, singoli senatori 
che si dissociavano dalle po¬ 
sizioni ufficiali dei gruppi, 
altri che lo hanno fatto nel 
voto segreto aprendo varchi 
all'offensiva democristiana 
nello schieramento laico e di 
sinistra. L'esempio più chia¬ 
ro lo fornisce il voto sull'e¬ 
mendamento comunista che 
avrebbe consentito la non 
punibilità dei rapporti con- 
sesuali fra minorenni eon 
una differenza d'età tra i due 
soggetti non supcrjorc ai 
quattro anni. Una norma 
equilibrata alla quale hanno 
concorso anche esponenti 
socialisti come Elena Mari- 
nucci c Giuliano Vassalli. 

E appena finita una di¬ 
scussione. che non è riuscita 
sempre a mantenersi su li¬ 
velli alti e civili, che si passa 
allo scrutinio segreto chiesto 
dalla Democrazia cristiana. 
A favore dell’emendamento 
comunista — difeso in aula 
da Carla Nespolo e Giglia 
Tedesco — si sono pronun¬ 
ciati anche i socialisti, re- 
pubblicani e liberali. Si dis¬ 
sociano apertamente un se¬ 
natore socialista. Renato 
Garibaldi, e due della sini¬ 
stra indipendente: Raniero 
La Valle ed Enzo Enriquez 
Agnoletti. Con la De c’è il 
Msi. I pre.senti sono 230. La 
maggioranza richiesta è di 
116 voti ma ecco il risultato 
dello scrutinio segreto: favo¬ 
revoli 105; contrari 121; aste¬ 
nuti 4. L’emendamento non 
passa per appena li voti, e 
certamente nello schiera¬ 
mento laico, e anche in quel¬ 
lo della sinistra indipenden¬ 
te, ci sono state più defezioni 
di quelle dichiarate. 

Subito dopo è approvata 
una norma che trovava il 
consenso di tutti: è punito 
chiunque, senza violenza o 


minaccia, commette atti .se.s- 
suali nei confronti di chi ha 
meno di 14 anni. L’emenda¬ 
mento del Pei, bocciato un 
istante prima, era diretto 
proprio a salvaguardare l 
rapporti affettivi consensua¬ 
li fra minorenni da questa 
norma del codice penale. 

È tornato ad affacciarsi 
prepotentemente in aula 
una concezione dei rapporti 
se.ssuali che sembrava ormai 
superata. 

E che di questo si tratti Io 
testimonia anche una frase, 
solo apparentemente inci¬ 
dentale, pronuciata dalla de¬ 
mocristiana Rosa Jervolino: 
l’eccessiva femminilizzazio- 
ne di questa legge. È la con¬ 
testazione del fatto che que¬ 
sta legge è frutto dì un de¬ 
cennio di lotte dei movimen¬ 
ti femminili e delle nuove 
maturazioni delle coscienze. 
Il disegno di legge nasce pe¬ 
raltro da un’iniziativa popo¬ 
lare. 


Non è un caso che l'avver¬ 
sione della Democrazìa cri¬ 
stiana ai punti più avanzati e 
innovatori della legge si è 
concentrata poco dopo sulla 
possibilità che il magistrato 
proceda penalmente senza 
querela anche quando la vio¬ 
lenza sessuale è compiuta 
airinterno della coppia co¬ 
niugale o convivente. La fa¬ 
miglia per la De deve restare 
chiusa in se stessa, non ci de¬ 
vono essere ingerenze ester¬ 
ne anche quando una parte è 
vittima della violenza del¬ 
l’altro soggetto. È tornato in 
auge, COSI, quello che l’indi¬ 
pendente di sinistra Mario 
Gozzini ha definito -il debito 
coniugale». £ la sua collega 
di gruppo. Franca Ongaro 
Basaglia, si è chiesta perché 
mai al reato di violenza se- 
suale debba essere attribuito 
un peso diverso se è com¬ 
messo aH’interno o fuori del¬ 
la coppia. Giglia Tedesco, dal 
canto suo, ha ricordato 


.l'ampia presa di coscienza 
da parte delle donne della 
propria dignità personale e 
della propria responsabili¬ 
tà-. 

Contro la procedibilità 
d’ufficio si sono dichiarati, 
oltre al democristiani, 1 Ibe- 
rall, l socialdemocratici, i 
missini, e un senatore socia¬ 
lista. La lunga e contrastata 
discussione che si è svolta in¬ 
torno a questo punto ha im¬ 
pedito che si giungesse alle 
votazioni: tutto è rinviato. 
La ripresa dell'iter della leg¬ 
ge sarà stabilita dalla prossi¬ 
ma riunione della conferen¬ 
za del presidenti del gruppi. 
La De ha già chiesto, comun¬ 
que, lo scrutinio segreto sul 
suo emendamento. E cosa 
analoga avverrà sull’articolo 
che prevede Tammlsslone 
delle associazioni al processo 
penale per 1 reati di violenza 
sessuale. 

Senza discussioni o vota¬ 
zioni particolari sono passati 
ieri altri articoli. Fra questi: 
l’introduzione del reato di 
violenza sessuale e di grup¬ 
po. La pena prevista è la re¬ 
clusione dal 4 ai 12 anni. È 
introdotto anche il reato di 
sequestro di persona a scopo 
di violenza sessuale. Scom¬ 
pare cosili ratto a fini di libi¬ 
dine. La pena prevista è la 
reclusione da 2 a 8 anni. Sarà 
punito anche chi commette 
atti sessuali in presenza di 
minori di 14 anni: la pena è 
da tre mesi a due anni di re¬ 
clusione. 

La nuova legge prevede 
anche alcune circostanze ag¬ 
gravanti del reato di violen¬ 
za sessuale: l'uso di armi o il 
ridurre la persona offesa ad 
incapacità di volere o agire 
mediante l’uso di sostanze 
stupefacenti o alcoliche o 
con qualsiasi altro mezzo. Il 
testo prevede anche alcune 
pene accessorie per chi è 
condannato per atti di vio¬ 
lenza sessuale: l’interdizione 
perpetua da qualsiasi ufficio 
attlenente alla tutela; la per¬ 
dita della podestà del genito¬ 
re quando questa qualità è 
elemento costitutivo o circo¬ 
stanza aggravante del reato; 
la perdita del diritto agli ali¬ 
menti e l’esclusione dalla 
successione dalla persona 
offesa; la pubblicazione della 
sentenza su almeno due quo¬ 
tidiani senza menzione del 
nome della parte offesa. 

Giuseppe Mennella 


Bocciato il tentativo dei capigruppo di impedire un’inchiesta parlamentare 


Nella maggioranza 60 votano contro 
Governo sconfitto sui fondi neri Iri 

L’ordine del giorno del pentapartito respinto con 254 voti contro 230 • Spetterà aH’asseinblea procedere alla 
discussione sulle singole norme - Le dimensioni colossali dello scandalo - Utilità e urgenza dell’indagine 


ROMA — Oltre sessanta deputati 
del pentapartito hanno rifiutato ie¬ 
ri alla Camera di votare un ordine 
del giorno firmato dai capigruppo 
della maggioranza che avrebbe im¬ 
pedito (attraverso il non passaggio 
aU’esame degli articoli delle propo¬ 
ste di legge presentate da tutte le 
opposizioni) di condurre una in¬ 
chiesta parlamentare sullo scanda¬ 
lo del ifondl neri» dell'Iri. 

L'ordine del giorno firmato da 
Rognoni (De), Formica (Psi), Bat¬ 
taglia (Prl), Reggiani (Psdl) e Bozzi 
(Pii) è stato respinto a scrutinio se¬ 
greto con 254 voti contro 230. Im¬ 
mediatamente dopo, a scrutinio 
palese, la maggioranza (dalla quale 
si erano dissociati I nove deputati 
liberali presenti) ha respinto, con 
43 voti di scarto, la proposta di as¬ 
segnare alla commissione Bilancio 
e Partecipazioni statali II compito 
di definire il testo della legge, la¬ 
sciando all'aula 11 solo voto finale. 
Spetterà dunque all'assemblea di 
Montecitorio, In una prossima se¬ 
duta, procedere alla discussione 


delle singole norme per giungere al 
voto finale. 

Il malessere aH’intcrno della 
maggioranza era già emerso nelle 
prime battute della discussione 
quando il relatore Carrus (De), nel- 
l'appoggiare il testo dell’ordine del 
giorno dei capigruppo della mag¬ 
gioranza, si era rifatto alla sua re¬ 
lazione scritta che. in realtà, di 
quel documento costituiva la più 
documentata confutazione. E non 
è casuale che alla relazione di Car¬ 
rus si siano rifatti ampiamente nei 
loro interventi sia l’indipendente 
di sinistra Franco Bassanini e sia il 
comunista Luigi Castagnola. 

Proprio Carrus aveva del resto 
ammesso le dimensioni colossali 
dello scandalo: ingentissime som¬ 
me, per centinaia di miiiardi (non 
meno di 400), non erano state con¬ 
tabilizzate dalle società Italstat e 
Seal, collegate dell'Iri, ed avevano 
costituito un fondo, depositato 
presso Mediobanca, dai quale 
avrebbero attinto i dirigenti dell’Iri 
(Ivi compreso l'ex presidente Pe¬ 


trilli. nei confronti del quale il Se¬ 
nato ha concesso alla magistratura 
penale l'autorizzazione a procede¬ 
re) per operazioni di corruzione po¬ 
litica. 

I primi atti istruttori compiuti 
(che avevano comportato anche 
l’arresto cautelare del presidente 
deU'Italstat Ettore Bernabei, e del¬ 
l'amministratore delegato di Me¬ 
diobanca, Fausto Calabria), e le 
prime audizioni della commissione 
Bilancio della Camera avevano 
confermato l’utilità e l’urgenza 
dell’inchiesta parlamentare la cui 
decisione era stata l'anno scorso 
rinviata, con un colpo di mano del¬ 
la maggioranza, con il pretesto di 
non interferire con i primi atti dei 
giudici. 

II pentapartito si era però impe¬ 
gnato a ridiscutere rapidamente in 
aula la questione sulla base di un 
testo unificato delle varie proposte. 
Poi un tentativo di rinviare sine die 
la scottante faccenda, il rifiuto di 
definire un testo in commissione e 
in extremis — quando l'opposizio¬ 


ne aveva imposto l'iscrizione del¬ 
l'argomento all'ordine del giorno 
— la trovata dei non passaggio agii 
articoli. Una trovata difesa con 
grande imbarazzo in aula da alcu¬ 
ni esponenti della maggioranza e 
dai ministro delle Partecipazioni 
statali Darida. 

•Quali legami omertosi — si è 
chiesto Bassanini - hanno portato 
a questa giravolta della maggio¬ 
ranza, ed hanno convinto colleghi 
anche stimabili sul piano persona¬ 
le a coprire con le loro firme e i loro 
interventi questa manovra indeco¬ 
rosa?». «.Von della fretta — ha ri¬ 
battuto Castagnola al socialista 
Felisetti — ma al contrario del ri¬ 
tardo con cui si affronta questo ar¬ 
gomento ci si dovrebbe rammari¬ 
care. È ancora possibile evitare con 
il volo che questo sia un giorno ne¬ 
ro per il Parlamento». Di lì a poco la 
votazione che ha evitato l'affossa¬ 
mento dell'inchiesta. 

g. f. p. 



Rodolfo Battaglia Virginio Rognoni 


ROMA — Salvatore D'Aga¬ 
ta, direttore ad interim del 
Grl, smentisce che si debba 
ad una iniziativa sua e della 
testata che gli è stata provvi¬ 
soriamente affidata, la tra¬ 
smissione «Le parole della 
politica: riti, tic e stravagan¬ 
ze del potere in Italia», che 
andrà In onda per nove setti¬ 
mane. a partire da lunedi 
prossimo. Come è spiegato In 
un comunicato diffuso l’al¬ 
tro Ieri dalle agenzie di stam¬ 
pa — probabilmente Io stes¬ 


so fatto pervenire dall'inte¬ 
ressato ad alcune redazioni 
di giornali — »a condurre la 
rubrica sarà II direttore della 
testata. Salvatore D'Agata, 
che prenderà spunto, ogni 
volta, da alcune delle 500 de¬ 
finizioni che appariranno 
nel suo ultimo libro, "Dizio¬ 
nario Impolitico'', proprio in 
questi giorni mandato in li¬ 
breria daU'edltore Bombia- 
ni». 

D’Agata — che riesce, dia¬ 
bolicamente, a farsi pubbli¬ 


cità anche con le smentite — 
afferma, viceversa, di essere 
stato chiamato come esperto 
— -essendo ormai vari lustri 
che parlo con i politici e dei 
politici, ed avendo appena 
pubblicato da Bompiani un 
"Dizionario impolitico’’ — a 
dialogare con nove persona¬ 
lità in una trasmissione che 
appartiene non già alla te¬ 
stata. bensì alla Rete: la ru¬ 
brica sarebbe, dunque, figlia 
di Radio 1 e del suo direttore, 
Leo BIrzoli, protagonista 
della nota vicenda che servi 
a impedire a Pierre Camiti 


Il libro 
di D’Agata 
il Grl 
e la rete 


di diventare presidente della 
Rai. Una analoga precisazio¬ 
ne CI è giunta dal capo uffi¬ 
cio stampa della Rai, Saverlo 
Barbati, il quale afferma an¬ 
che che dall’aver confuso re¬ 
te e testata avremmo fatto 
discendere «alcune errate 
considerazioni». 

Altro che errate conside¬ 
razioni! Queste precisazioni 
aggravano lo scandalo e non 
a caso ieri, in consiglio di 
amministrazione, a proposi¬ 
to della situazione al Grl si è 
parlato di «soglia morale» 
che si è superata. Se le cose 


stanno come dice D’Agata le 
colpe sono maggiori e di più 
persone; infatti, la rete orga¬ 
nizza — con l’autorizzazione. 
SI presume, del direttore — 
una rubrica e l'affida per ben 
9 puntate al vicino di casa, il 
direttore ad interini della te¬ 
stata, il quale — secondo una 
consuetudine ormai consoli¬ 
data al Grl — parlerà di se 
stesso e della propria produ¬ 
zione libraria. L'altro ieri. In 
consiglio, il rappresentante 
designato dal Pel, Pirastu, 


ha nuovamente chiesto che 
la direzione generale inter¬ 
venga per «Impedire che la 
barca de) Grl affondi defini¬ 
tivamente». coinvolgendo 
nello scandalo la dignità 
deirintero corpo giornalisti- 
co della Rai; che si nomini 
presto il nuovo direttore — 
ha detto Pirastu; nell’attesa 
si intervenga subito per te¬ 
nere la situazione entro limi¬ 
ti tollerabili di sopportazio¬ 
ne; i slndaci revisori vedano 
se non ci sono gli estremi per 
un loro Intervento. 


Da settembre 
niente più 
interventi-fiume 
in Pariamento 

ROMA — Tempi più brevi per i dibattiti e per l’esame delle 
leggi scatteranno a Montecitorio con il prossimo settembre, 
alla ripresa dopo la ferie. Lo ha deciso ieri la Camera appro¬ 
vando una sene di modifiche al proprio regolamento interno 
nel quadro di un più vasto disegno che tende a modernizzare 
e razionalizzare i lavori parlamentari. 

In base alle nuove norme, la durata massima di un inter¬ 
vento (in un dibattito, o nella discussione generale di una 
legge)scendeda45 minuti a mezz’ora. Nel caso di discussioni 
particolarmente importanti è facoltà del presidente disporre 
un ampliamento dei tempi, ma entro limiti fissati dallo stes¬ 
so regolamento. 

Ancor più drasticamente ridotti i tempi dì intervento per le 
dichiarazioni di voto, per l'illustrazione degli emendamenti e 
degli ordini del giorno, per i richiami al regolamento e per 
l'ordine dei lavori e delle votazioni: si passa da 15 o da 10 
minuti a 5 soltanto, salvo sempre il potere delia presidenza di 
ampliare i tempi di fronte a questioni di particolare rilevan¬ 
za. 

Contro le proposte si sono espressi i missini, i demoprole¬ 
tari e, manco a dirlo, i radicali protagonisti in altri momenti 
(soprattutto quando, prima delI'Sl, era possibile derogare al 
tempo massimo di 45 minuti) di Interventi-fiume, anche di 
sedici ore consecutive. Proprio il presidente del gruppo Pr, 
Franco Rutelli, è stato l’artefice, ieri mattina, di un incidente 
che ha coinvolto un ospite della Camera. Mentre Rutelli so¬ 
steneva che la riduzione dei tempi di discussione avrebbe 
«strozzato» i deputati, ne) palco riservato al corpo diplomati¬ 
co assisteva al dibattito il vicemlnlstro degli Esteri deli'Urss, 
Vladimir Petrowski. a Roma su invito della commissione 
Esteri di Montecitorio per un’audizione sui rapporti Est- 
Ovest. 

RUTELLI — Sono contento che cl sla l'ambasciatore Pe¬ 
trowski: così potrà constatare che anche la nostra Camera si 
adegua alle norme del parlamento sovietico... 

NILDE JOTTI — Onorevole Rutelli, non dica sciocchezze! 

La prossima modifica che verrà discussa dalla Camera si 
lega in qualche modo a quelle approvate Ieri estendendo (con 
alcuni correttivi) all'esame di tutti i provvedimenti il prlnci- 

f iio del contingentamento dei tempi già In vigore da anni per 
a sessione di bilancio. In discussione generale, il contingen¬ 
tamento è previsto in via sistematica: o per effetto della man¬ 
cata richiesta di ampliamento della discussione, ovvero per 
decisione della conferenza dei capigruppo o del presidente 
della Camera. Salvo i decreti-legge. Il contingentamento del 
tempi per le fasi successive (esame degli articoli e degli 
emendamenti) può esser disposto subito, con decisione una¬ 
nime del gruppi, ovvero quando, saltati i tempi di approva¬ 
zione previsti dal calendario di lavoro della Camera. U prov¬ 
vedimento sia iscritto per la seconda volta In un successivo 
calendario. 


9- f. P. 
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Intanto si discute deirautoregolamentazione 

Questa notte si conclude lo sciopero degli autonomi, che minacciano nuove e più dure agitazioni - I confederali: dimezzata la partecipazione 
rispetto a sei mesi fa - Proposta di Libertini (Pei): sottoponiamo i codici a referendum tra i lavoratori e poi il Parlamento li trasformi in legge 



La requisitoria del procuratore genera¬ 
le della Corte dei Conti - Debiti e abusi 



ROMA — Ancora 10 ore di 
sciopero questa notte e poi 
da sabato mattina alle sette i 
treni dovrebbero piano pia¬ 
no tornare aRli orari soliti. 
Finisce la -quattronotti» del 
sindacato autonomo Saps- 
P'isafs. Per un paio di setti¬ 
mane tutto dovrebbe proce¬ 
dere liscio. Ma c’c già un’al¬ 
tra casella nera m questa 
specie di gioco dell’Oca esti¬ 
vo dei trasporti. Lo stesso 
sindacato autonomo ha in 
programma una riedizione 
della protesta che sta per 
concludersi. Questa volta si 
farebbero sentire anche i 
macchinisti e allora — dico¬ 
no gli stessi organizzatori — 
sarebbero guai grossi. 

Ma al di là dei proclami di 
lotta, sembra che il sindaca¬ 
to promotore delle agitazioni 
di questi giorni stia perden¬ 
do smalto. Le organizzazioni 
confederali assicurano che 
la partecipazione a questa 
tornata di protesta è esatta¬ 
mente la metà rispetto a 
quella registrata sei mesi fa. 


Anche allora si trattò di uno 
sciopero di quattro notti, 
quindi il r.affronto è omoge¬ 
neo. Quella volta le adesioni 
furono del 17%. questa volta 
non arrivano al 10 (9.7% è il 
dato esatto). Con crolli signi¬ 
ficativi a Palermo, roccafor¬ 
te del sindacalismo autono¬ 
mo (dal 28,4 al 16,4), a Napoli 
(dal 21 air8,7) a Milano (dal 
19 al 6), ad Ancona (dal 21 
all’8.7). 

Nonostante queste basse 
percentuali gli effetti della 
protesta si sono fatti sentire 
anche mercoledì notte. I ri¬ 
tardi sono stati in media di 4 
ore e i treni soppressi sono 
stati il 2 d<^ó sui lunghi per¬ 
corsi. il 10 tra 1 locali e i 30 
tra ì merci. 

• È intollerabile — accusa 
il senatore Libertini, resjion- 
sabile della commissione ca¬ 
sa e trasporti del Pei — che 
una piccola minoranza di 
autonomi* blocchi Oritardi i 
treni. «Ed è altrettanto intol¬ 
lerabile che questa agitazio¬ 
ne sia usata strumentalmen¬ 


te per attaccare tutto il sin¬ 
dacato*. Libertini ha avan¬ 
zato una sene di proteste: in¬ 
tegrare i codici di autorego¬ 
lamentazione che 1 sindacati 
unitari si sono dati con nor¬ 
mative precise e severe che 
regolino la condotta delle 
controparti aziendali e mini¬ 
steriali fornendo un quadro 
per una moderna democra¬ 
zia industriale; sottoporre 
questi codici ad un refer- 
ndum tra i lavoratori inte¬ 
ressati di ogni categoria (il 
codice sarebbe approvato se 
raccogliesse una maggio¬ 
ranza qualificata di sì); infi¬ 
ne il Parlamento dovrebbe 
recepire m legge i codici ap¬ 
provati dai lavoratori e sot¬ 
toporre ai lavoratori stessi 
ogni modifica dell.a legge. 

L’autoregolamentazione è 
dunque al centro dell’atten¬ 
zione. Il segretario della Uil 
Benvenuto ha avanzato l’i¬ 
dea di una tregua estiva nei 
trasporti. Bonvicmi, sempre 
della Uil, ha rilanciato pro¬ 
ponendo un esperimento di 
tre mesi su aerei e traghetti 


per la Sardegna. Le risposte 
non sono a una voce. Dome¬ 
nico Trucchi dei trasporti 
Cisl, dice che -mancano le 
condizioni oggettive*. Sergio 
Mezzanotte deila Filt-Cgil, 
invece, -non condivide affat¬ 
to* la proposta di Benvenuto; 
• Abbiamo una pentola in 
ebollizione — dice — a che 
serve metterci il coperchio se 
lasciamo il fuoco acceso?». 
Secondo il sindacalista II 
fuoco sono le controparti che 
tengono duro. Mezzanotte 
ritiene che non serve tradur¬ 
re m legge il codice di auto¬ 
regolamentazione. Dello 
ste.sso parere anche Gino 
Giugni (P-‘i>) ^'Le però pensa 
al l’autoregolamentazione 
accompagnata *da qualche 
sanzione*. La proposta Ben¬ 
venuto piace poco anche a 
Signorile. 

Tregua, intanto, per gli ae¬ 
rei dove, faticosamente, le 
parti cercano di avviare la 
trattativa. Ma ci vorranno 
ancora giorni prima che i vo¬ 
li tornino regolari. 

d. m. 


ROMA — La radiografia c. 
come al .solito, impietos.i. 
nella requi.sitori.i per il co- 
.siddetto -giudizio di regol.i- 
rit.'i* del rendiconto generale 
dello Stato il procuratore ge¬ 
nerale della Corte dei Conti, 
Raff.'iele Cappiello, ha pro¬ 
nunciato una, ormai ritu.ile, 
ranifKigna implicit.imenle 
indirizzate ;il potere politico 
per il mancato risanamento 
dell’economia e dell.i spesa 
pubblica II linguaggio e 
quello, ostico, delle cifre. Ma 
l'.analisi contiene un mes¬ 
saggio di all.irrne. il disav an- 
zo dei conti di dare-ai.ere 
dello Stato, •sebbene siano 
stati raggiunti consistenti ri¬ 
sultati sul piano della lotta 
aH’mflazione*. e malgrado la 
favorevole -bolletta petroli¬ 
fera* — afferma Cappiello — 
continua ad ostacolare il ri¬ 
sanamento dell’economia. 

Ed ecco, punto per punto, 
la mappa che i giudici hanno 
tracciato prima di avallare i 
risultati dcH’e.scrcizio finan¬ 
ziano 1985. chiusosi con un 
•indebitamento* di 160.411 
miliardi. Gli aspetti più in¬ 
quietanti riguardano ancora 
una volta la sanità e la previ¬ 
denza, da tempo sotto il mi¬ 
rino della magistratura con¬ 
tabile Ma gli squilibri sono 
molti e la Corte dei Conti 
esplicit.amente reclama 
provvedimenti di riforma 
I KIBl 11 — Si pagano più 
ta.sse. ma rmcrenunto del- 
l’afflu.sso nelle tasse dello 
Stato f.'i registrare uno scar¬ 
to tra imposte dirette e indi¬ 
rette In parole piu chiare so¬ 
no sottoposti a più pressanti 
pressioni fiscali coloro che 
hanno •redditi da lavoro*; 
òOmila dei 64mila mili.ardi di 
Irpcf incassati vengono in¬ 
fatti dai I.itoratori dipen¬ 
denti. mentre li gettito delle 
imposte indirette e molto piu 
contenuto da qui la necessi¬ 
tà di un rinnovato impegno 
di lotta all’evasione nel cam¬ 
po delle imposte indirette e 
soprattutto dell’Iva 

C\()S PICI \ IDI.N/IALL 
— È indifferibile, secondo il 
procuratore gener.ale dell.a 
Corte dei Conti, un interven¬ 
to sulle -cause strutturali- 
della cresi del sistema previ¬ 
denziale. L’Inps prevede, per 
esempio, una spesa di 46m:ì.i 
miliardi per le pre.stazioni di 
carattere as.sisten.'i.aìc. che 
risultano già prive di -coper¬ 
tura* per circa i! 45 per cento 
La ricetta indicata da Cap- 
piello p.a.ssa per la .separ,azio- 
nc tra previdinza e as.si.sten- 
za. o anche una -riconsidera- 
zione* di quest’ultimo setto¬ 
re, informandolo a criteri di 
stretta corrispondenza alio 
stato di bisogno dei benefi¬ 
ciari «Proporzioni sconcer¬ 
tanti* ha assunto il disavan¬ 
zo della gestione speciale del 
fondo per i coltivatori 

S\NIT.\ — Qui SI spende 


di gran lunga di più, come .si 
s.i. (Il quanto afiluisca alle 
c-is^e del sistema sanitario: 
nel l'JU.) il dis.iv:inz.o e salito 
fino a 1700 miliardi. Il procu¬ 
ratore ha mosso critiche 
molto severe e precise’ -cen- 
.surabile- apfiare l’-indebita 
estensione- dell.i pronuncia 
di un singolo Tribunale re¬ 
gionale ptr migliorare le rc- 
tritiuzioni di tutti i dipen¬ 
denti delle Usi. Ma ci sono 
casi estremi che preoccupa¬ 
no; alcuni nudici di base, .si 
scopre, ricevono pagamenti 
per -utenti- che risultano de¬ 
ceduti da tempo. - Abusi-, an¬ 
cora. vengono rilevati por as¬ 
sistenza farmaceutica, ac¬ 
certamenti diagnostici e di 
laboratorio. Si giunge alla 
cessione ai privati di (jualco- 
sa come Ornila miliardi per le 
-convenzioni* con le cliniche. 
E indifferibile — dice Cap- 
piello — la costruizione di 
nuovi ospedali c la ristruttu¬ 
razione eli (]uclli vecchi. 

AMBILMi; — Come da 
qualche tempo accade, la 
Corte dei Conti dimostra an¬ 
tenne sensibili anche per al¬ 
cuni nuovi, ma essenziali bi¬ 
sogni. È il caso della questio¬ 
ne ecologica che emerge con 
forza dalTinsoddisfacente 
panorama della gestione da 
parte delle pubbliche ammi- 
ni-strazioni di -beni demania¬ 
li* come spiagge, acque pub¬ 
bliche. laghi. Le concessioni 
demaniali sono .arrivate a 
2ó 383 (per esempio, le con¬ 
cessioni di questi beni ai pri¬ 
vati) mentre un l^os viene 
lanciato a proposito della 
-sdemanializzazione* delle 
coste, un processo che ha in¬ 
vestito da! 1950 al 1985 ben 
sette milioni di metri quadri. 

INDI .SI HI \ i; I>f;KS()\.4- 

l. i; ri BULICO — Troppo 

m. icchinose le procedure, 
poi, per esser ammessi alle 
incentivazioni dello Stato 
per la politica industriale. I 
finanziamenti hanno rag¬ 
giunto ap{>ena ti 60 per cento 
delle imprese titolari dei pro¬ 
getti approvati. Al contrario 
il bilancio dello Stato viene 
appesantito da fenomeni di 
elefantia.-*! della politica del 
personale. 

Le spese per gli -statali* 
sono oltremodo salite anco¬ 
ra; quasi tredici miliardi per 
1 dipendenti in pensione, 
42mila per quelli in servizio. 
Ir,somma, m certi ministeri 
c’e tropp.i gente. Nel mirino 
della Corte dei Conti è so¬ 
prattutto il dicastero della 
Pubblica i.struzionc. Qui. no¬ 
nostante lì calo demografico 
— SI fa not.arc — aumenta il 
personale che ri.scuote sti¬ 
pendi per un totale di dodici¬ 
mila miliardi. Una cifra ec¬ 
cessiva che. secondo il pro¬ 
curatore generale della Cor¬ 
te dei Conti potrebbe essere 
-tagliata* riv edendo gli orga¬ 
nici 


I chsai'i dc^li utenti dei sen ili pubblici, e soprnttutto dei 
tnisporti, .•.ano pe.simti, innepabilnicntc. E certo è di soddisfa¬ 
zione relutn.i .sapere, per chi viaggia, che il suo sacrificio di 
tempo e di diritto alla mobilità lo deve a ragioni di lotta 
giuste o sbagliate: il danneggiato distingue a fatica chi ha 
ragione da chi ha torto. 

Afa prima di entrare nel mento di vicende specifiche voglio 
subito dire che l'ispirazione di fondo del protocollo di autore¬ 
golamentazione siglato due anni fa al ministero dei Traspor¬ 
ti, con.s’i.s’fe nell'impegno triplice — sindacato, aziende, go¬ 
verno (nazionale c locale) — a organizzare un modello di 
relazioni sindacali che, diversamente dai settori manifattu¬ 
rieri, faccia dell’anticipo dei tempi di negoziazione il vero 
mezzo di raffreddamento del ricorso agli scioperi. 

Ciò si e verificato nella gran parte dei rinnovi contrattuali 
nazionali (ferrovieri e tranvieri, soprattutto) e. anche, in tan¬ 
ta parte della negoziazione aziendale. 

II bilancio di due anni è positivo, e ciò è stato ripetutamen¬ 
te ricono.sciuto dallo stesso ministro Signorile. Afa sbaglie¬ 
remmo, noi per primi, come sindacato, ad avvalerci solo di 
dati quantitativi, come fece Cra.xi quando parlò del numero 
delle ore di .sciopero calanti (anche nei trasporti) in Italia. 

C'è una questione irrisolta e di qualità, una domanda ine¬ 
ludibile. Perche, anche se sindacato c lavoratori dei trasporti 
stanno-buoni’ per mesi, e anche se stanno più -buoni- rispct- 


De Carlini: 
definiamo 
un 

protocollo 

tra 

sindacato 
e utenza 


toni passato, si crea immediatamente un cortocircuito -anti- 
patizzante- quando i lavoratori ricorrono — giustamente, 
legittimamente e rispettando l'autoregolamentazione — allo 
sciopero? 

i\on parlo della Fisafs, un sindacato -sfasciatotto- come ha 
detto, e bene, Bianchini della Cisl. Parlo di noi, ad esempio, 
rispetto all'Alitaha c alla sua arroganza pluriennale nella 
negoziazione sindacale. 

Avanzo una risposta. Penso che rispetto al peso crescente 
di costrizioni e di acccttazioni subite in tanti provvedimenti 
(sociali, fiscali, economici) iniqui, cresca la domanda di avere 
disponibile e sicura almeno un 'area di certezze rispetto a quei 
servizi che, a torto, si ritiene che la legge potrebbe rendere 
permanentemente disponibili, e fra essi i trasporti. A torto 
non per ragioni di principio, ma perché una qualsiasi legge, 
almeno che non si pensi ad una semimilitarizzazione oggi dei 
trasporti domani di chissà quale altro settore, non risolverà 
mai il disagio del rapporto lotte-utenti nei servizi (pubblici e 
privati). 

E allora non c'è che da tornare, rivisitandolo, al codice di 
autoregolamentazione (unificandolo, senza l’attuale diver¬ 
sificazione a vantaggio del sindacalismo autonomo) e a pro¬ 
porre nuove idee e vincoli per quel patto con l’utenza che è la 
ragione di vita del codice sfesso. Ad esempio, anche se questa 
idea ha avuto scarsa fortuna nel passato, bisogna definire un 


• protocollo sindacato-utenza* che contenga l'obbligo dell'in¬ 
formazione anticip.ita sui contenuti ed eventuali forme di 
lotta in ca.s’o di vertenze sindacali (nei trasporti e nei servizi 
in generale). 

Il movimento associativo degli utenti c'è, esiste, e natural¬ 
mente prenderà una dimensione cre.scen temente difensiva se 
noi non /o coinvolgeremo direttamente facendolo partecipa¬ 
re. nelle forme proprie, alle fasi negoziali. E, ovviamente, non 
.solo noi. (Quando si sveglieranno Alitalia, Fs, aziende di tra¬ 
sporto locale, e costruiranno strumenti c organismi che fac¬ 
ciano confrontare congiuntamente in azienda utenti, sinda¬ 
cato, direzione? 

Insonima, vogliamo aziende dei trasporti come sedi tra¬ 
sparenti per quei processi decisionali che riguardano qualità 
e quantità dei servizi, ogni giorno, senza tirare le tendine 
contro cittadini-utenti nel momento del conflitto sindacale. 

Altre proposte, certamente, si possono fare. Ad esempio, 
come il ricorso al referendum anche per la formalizzazione di 
scioperi particolarmente pesanti e, perché no, sullo sfcs.so 
patto con l’utenza. Francamente non andrei più in là, perché 
la trasformazione in legge delle norme di autoregolamenta¬ 
zione net cambio la natura di fondo. Del resto. Il Parlamento 
non può essere un semplice esecutore di norme formatesi in 
altra sede. 

LUCIO DE CARLINI 
(segretario confederale della CgiI) 


«Niente mezze misure, ia guerra è totale» 

Intervista con Antonio Papa, il leader del sindacato autonomo della Saps Fisafs * «Quaranta ore di sciopero? Sono poche, con grande senso di respon¬ 
sabilità abbiamo pensato prima di tutto a non danneggiare i pendolari» - «Sospenderemo le agitazioni solo se interverrà il governo, come per la scuola» 



Un mondo 
con 
mille 
pianeti 


KOAI.\ — Sindacali, sindaratini. associazioni. 
Sigle notissime o sconosciute. Il mondo degli 
-autonomi- sembrava aver trovato un suo 
equilibrio. (Questa estate una parte di esso tor¬ 
na alla ribalta con prepotenza. 

K la Fisafs che si impone all’attenzione. Fi¬ 
safs sta per federazione di sindacati, otto-nove 
sindacati, perfino i dirigenti sono imprecisi sul 
numero degli affiliati. In prima fila ci sono il 
Saps e lo Sma. cioè i sindacati del personale di 
stazione e i macchinisti. Sono le due organizza¬ 
zioni che pesano di piu prima dì tutto perché 
hanno un maggior numero di iscritti e poi per¬ 
che sono una specie di soci fondatori dì tutta 
rorgamzza/ione. 11 Saps e quello che sta tartas¬ 
sando le ferrov le in questi giorni; lo Sma entre¬ 
rà in lizza nello sciopero dì meta luglio già pro¬ 
grammato. 

Dietro a queste due -colonne- viene una ple¬ 
tora di organizzazioni semìclandestìne; il Saint 
che organizza i dipendenti dell'lnt delle Ferro- 
V le (noe il -porta a porta- ilelle F.S.). il Sinfat a 
CUI aderiscono gli impiegati. FiCpt, personale di 
trazione, il Sapl. personale di linea, il Sapic. 


impiantì elettrici, il Sacll. vagoni letto, il Sap. 
pensionati, l’oi c'e il Fisafs navigazione a cui 
aderiscono soprattutto i marittimi dello Stretto 
dì .tiessina. In tutto gli iscritti alla Fisafs sono 
(stando almeno alle cifre dichiarate) 17 mila. 
.Nelle ferrovie c’e anche il Sindifer. sindacato 
dei dirigenti. 

Gli autonomi sono presenti in quasi tutti i 
settori dei trasporti. Tranne che tra gli autofer- 
rotranvieri dove fino a qualche anno fa ha fu¬ 
roreggiato (soprattutto a Roma) il Sinai, travol¬ 
to poi dalla sua stessa intransigenza. Tra i ma¬ 
rittimi e presente la Federmar Cisal che ha la 
sua forza Ira gli altri gradì e che dispone saltua¬ 
riamente di una massa di manovra tra i mari¬ 
nai. 

C'è poi il sindacalismo autonomo del voto 
che da tempo ha abbandonato il fronte della 
-guerriglia sindacale- tanto.da presentare piat¬ 
taforme con ì confederali. È il caso dell’.Anpac 
da cui. però, si e staccala una costola. l’.AppI che 
accusa, appunto, l'altra organizzazione di scar¬ 
sa comballivita e di trascurare gli interessi dei 
giovani piloti, fili assistenti di volo aderiscono 
in larga parte all’.Xnpav. i controllori all’.An- 
peat. 


ROMA — «Io faccio la guer¬ 
ra totale, la mia strategia c 
questa. Se si dice di sciopera¬ 
re SI sciopera, niente mezze 
misure*. Guerra totale...? A 
chi? -Beh, proprio guerra to¬ 
tale... forse è meglio che non 
lo scriva, volevo dire che è 
meglio co-sì. ci sono meno di¬ 
sagi per gli utenti*. Antonio 
Papa, cinquantenne napole¬ 
tano è il sindacalista autono¬ 
mo, capo della Saps-Fisafs, 
che in questi giorni costringe 
a casa mezz’Italia. È a lui 
che il congresso dell’organiz¬ 
zazione ha dato un mese fa il 
mandato di andare giù duro 
con le ferrovie. E lui c'è an¬ 
dato duro; 40 ore di sciopero 
m 4 notti, un assalto che sta 
mettendo in ginocchio le fer¬ 
rovie. 

C’è chi dice che a tutta 
questa durezza non sarebbe¬ 
ro estranee beghe interne al¬ 
la gala.ssìa del sindacalismo 
autonomo; sì avvicina il mo¬ 
mento di eleggere i nuovi 
vertici (c’c un’assemblea in 
programma a Montecatini 
per il 4 c D luglio) c chi SI di¬ 
mostra più inflessibile spera 
di meritare simpatie ed ap¬ 
poggi. E così l’Italia che 
viaggia impazzisce anche 
per una poltrona piccola pic¬ 
cola. Ma quanto piccola? Mi¬ 


nuscola se si dovesse giudi¬ 
care dalla sede, un apparta¬ 
mentino a due passi da Ter¬ 
mini tra la pensione «Lucy» e 
il soggiorno «Capri» con un 
viavai di gente. Ma Papa ci 
tiene a dare la sensazione di 
una forza, 

•Non siamo pellegrini, dia 
retta a me. non creda a chi 
dice che rappresentiamo l’I 
per cento della categoria, i 
nostri iscritti sono 17mila, 
siamo un’a.ssociazione selet¬ 
tiva, questo sì, cioè abbiamo 
i professionisti dalla nostra, 
quelli mortificati da una po¬ 
litica di appiattimento. Mi 
capisce dotto...?* 

— .tla perché fa scioperare 
così questi professionisti? 
C’e stato lei ieri notte in 
qualche stazione, su qual¬ 
che treno, ha visto cosa suc¬ 
cede? 

•Si ci sono stato, mi sono 
perso anche un pezzo di par¬ 
tita Germania-Francia pier 
andarci. E non ho visto nien¬ 
te, non succede niente. C’è 
uno sciopero e vabbè, certo 
non vendiamo caramelle*. 

— Non capisco; tutti i gior¬ 
nali scrivono che le ferro¬ 
vie sono in trance, che 
viaggiare e un rebus e lei 
che ha organizzato questi 
scioperi, ora dice che sono 
alla camomilla... 


•Guardi, le parlo fuor dai 
denti; se volevamo davvero 
fermare tutto facevamo uno 
sciopero di 48 ore tutte insie¬ 
me e i treni non si trovavano 
più. E invece non lo abbiamo 
fatto perché pensiamo ai 
pendolari, ai ferrovieri che si 
spostano con i treni...», 

— Insomma, c’e andata be¬ 
ne... 

•Quaranta ore in 4 giorni 
sono poche, abbiamo ado- 
prato un grande senso di re¬ 
sponsabilità, questo lo deve 
scrivere grande così». 

— Slamane un giornale bo¬ 
lognese che di sinistra non 
e lo chiama Masaniello per 
questo modo di organizza¬ 
re gli scioperi. Antonio Pa¬ 
pa ride forte. 

• Masaniello, sì sono napo¬ 
letano, ma si ricordino tutti 
quanti che io ragiono e ra¬ 
giono bene*. 

— E tutti questi ragiona¬ 
menti l’hanno portata ad 
organizjzarc una protesta 
che sembra piu contro i 
viaggiatori che per qualco¬ 
sa? 

•Contro i viaggiatori? Non 
me Io deve nemmeno dire, 
non sono mica loro che devo¬ 
no firmare gli accordi. 
Quando i colleghi hanno fat¬ 
to tutto quel casino al San 
Giovanni (l’ospedale romano 


dove c’è stata una mezza 
guerriglia per una questione 
di straordinari, n.d.r.) io non 
ho pensalo che scioperavano 
contro mìa zia ricoverata. E 
perche ora lo devono pensare 
di noi?». 

— Così lei mercoledì notte 
è andato a letto con la co¬ 
scienza tranquilla. Non era 
neppure un po’ preoccupa¬ 
to per lutto quello che sta¬ 
va succedendo sui treni? 
«Proprio tranquillo no. Mi 
è dispiaciuto molto che la 
Francia abbia perso. Sa, so¬ 
no della Juventus e quando 
perde Platini... Ma è stata 
una bella partita, anche se 
ne ho vista poca, ma mi sono 
rifatto più tardi con l’Argen¬ 
tina e sono contento perché 
Maradona è di Napoli». 

— C’c qualcosa che potreb¬ 
be farle sospendere questi 
scioperi? 

•Si, che intervenga il go¬ 
verno. come per la scuola e lo 
Snals. Quelli dello Snais ci 
piacciono molto, guardi ho 
proprio il loro manifesto af¬ 
fisso qui. E ora faccio io una 
domanda a lei. Che cosa scri¬ 
verà? Ci teniamo molto al¬ 
l’Unità...». 

Scriverò tutto quello che 
mi ha detto. E basta. 

Daniele Martini 


Dalla riforma-Gianninì all’acconto-Goria 
Quali contratti nel pubblico impiego? 


ROM.A — E f.-ii'ile dire, è colpa 
degli altri, d: qiiti >.r.d.ii’atini 
oiitonomi, ci'rp^-rativ i e sfa>cia- 
iiitio Eàieveri* Pero, e legitti¬ 
mo chiedere co-a facciano i -in- 
dacati contedorali. -opr.ittutto. 
perche la loro politica contrat¬ 
tuale. >toric.^mente ancorala 
agli intcres,'! generali (compre¬ 
si. quindi, quelli dei cittaciini- 
utenti). non ric.-ca a prevalere e 
ad affermarsi nei comporta¬ 
menti nvendic.ativi e negoziali 
della galassia dei servizi collet- 

flVT. 

C’è una regola e"enzia!e nel¬ 
la pratica sindacale, mai lascia¬ 
re spazi vuoti; altrimenti chi 
primo arriva, l’autonomo o an¬ 
che il padrone, ha facile ^loco 
nel conquistarselo, e dopo e du¬ 


ro vcaiz.arlo E non e for.-e que¬ 
sto che e avvenuto prima ci^n i 
medici, po, con i dirigenti dei 
ministeri, ancora con gli inge¬ 
gnanti. infine con i ferrovieri’’ 
Indubbiamente, ciascuno di 
questi ca-i ha origini diverse, 
riguarda a.-jH-tti normativi osa¬ 
lariali particolari Tuttavia, è 
tale la concatenazione di que¬ 
ste esplosi.ini irrazionali, quasi 
come I fuixhi d'artificio, da far 
sospettare che non di casi sepa¬ 
rati SI tratti, bensì di un proces¬ 
so più uniforme di erosione del¬ 
le nuove relazioni sociali nella 
vasta area del terziario pubbli¬ 
co che da qualche tempo si sta 
cercando faticosamente di co¬ 
struire. Per l'esattezza da! 9 
marzo I9òì. quando il Senato 


approvò definitivmente la leg- 
ge-iiuadro sul pubblico impie¬ 
go l’er Massimo Severo Gian¬ 
nini. che ne è un po’ il -padre». 
SI stratta della «seconda o. se 
vogliamo, la terza delle leggi 
avute in Italia dopvi la Costitu¬ 
zione repubblicana che atfronti 
il problema dei rapporti del 
pluralismo; qui tra ammini¬ 
strazioni pubbliche e le associa¬ 
zioni sinctacali sulla base di un 
principio di fondo, quello della 
riforma della pubblica ammini¬ 
strazione di cui SI parla ormai 
da trent’anni». 

L’n obiettivo tanto ambizio¬ 
so quanto pesante. Basti pen¬ 
sare alla giungla retributiva o 
alla selva di regolamenti buro¬ 
cratici che disciplinano il rap¬ 
porto con gli utenti. Con quella 


legge, l’universo del pubblico 
impiego veniv a div iso in S gran¬ 
di comparti, per ciascuno dei 
quali procedere a una unifor¬ 
mità di condizioni contrattuali 
da verificare successivamente 
nelle singole realtà di lavoro 
Era un po’ come rove>ciare la 
piramide non più il solo ufficio 
romano del ministro dove deci¬ 
dere tutto, per il funzionano 
della porta accanto e l’uscire 
della scuola di Lampedusa, 
bensì un decentramento della 
stessa struttura dello Stato, 
con le linee di fondo del funzio¬ 
namento della macchina da 
stabilire nella sala di trattative 
del ministero e le scelte opera¬ 
tive da gestire ai vari livelli in 
rapporto al servìzio richiesto ai 


lavoratori e da questi effettiva¬ 
mente reso. 

Il governo per primo, pero, è 
sembrato disertare subito il 
campo. Tant'e che lunedi pros¬ 
simo il pubblico impiego ,m fer¬ 
merà per uno sciopero generale 
contro la violazione di vecchi 
accordi sulle qualifiche funzio¬ 
nali Senza questo passaggio si 
potrebbe pure andare al tavolo 
di trattativa per i rinnovi con¬ 
trattuali a discutere di come or¬ 
ganizzare una pubblica ammi¬ 
nistrazione moderna, ma sa¬ 
pendo che nei fatti tutto conti¬ 
nuerà come prima, dato che 
l’inquadramento continuerà a 
essere nientemeno che quello 
borbonico degli •impiegati di 
concetto, tenuti ben separati 
dai .direttiv!» o dagli «apicalì» 


(cosi sono definiti, ad esempio, 
nella sanìtàl. 

Ma in questa storia di con¬ 
traddizioni c’è un’altra tappa. 
Il 18 dicembre ’8.à al ministero 
della Funzione pubblica è stato 
firmato il primo accordo inter- 
confederale del dopq-legge 
quadro. E. i>er intenderci, quel¬ 
lo che regola il nuovo meccani¬ 
smo della scala mobile (poi 
esteso a tutto il lavoro dipen¬ 
dente). Nel testo, pero, c’è ben 
di più il via libera ai rinnovi 
contrattuali, con regimi di ora¬ 
no (.16 ore per tutti), colloca¬ 
zioni profe.'.sionali e strumenti 
retributivi legati strettamente 
al recupero di eftlcienza e pro¬ 
duttività del terziario pubblico. 

Ma a questo punto i sindaca¬ 
ti confederali hanno lasciato 
che si creasse il vuoto. O. come 
dice Antonio Lettien della 
Cgil. si sono lasciati irretire nel 
•gioco a chi è più scenico». Lo 
scetticismo sulle capacità del 
governo di essere coerente con 
una linea di innovazione così 
radicale. E anche Io scetticismo 
sulla capacità propria del movi¬ 
mento sindacale confederale di 


poter gestire una politica all’in¬ 
segna delLefllcienza e della 
produttività in una struttura in 
cui continuano a sedimentarsi 
condizioni di privilegio e prati¬ 
che clienlelari nei confronti di 
qualsiasi gruppo di pressione. 

Scetticismo più che giustifi¬ 
cato, quindi. Così come più che 
legittima risulta la ricerca — su 
CUI insiste Sergio D’Antoni, 
della Cisl — delle garanzie da 
introdurre nelle piattaforme n- 
vendicative per farle prevalere 
tanto nei confronti di un gover¬ 
no affetto da strabismo quanto 
di una burocrazia resistente ai 
ritmi del cambiamento. E però 
un ritardo enorme si è accumu¬ 
lato. E ne hanno approfittato 
proprio i portatori degli «inte¬ 
ressi offesi», guarda caso più 
dal vecchio assetto del terziario 
pubblico che da quello da rea¬ 
lizzare nella nuova stagione 
contrattuale. 

L’esempio più eclatante è 
forse ouello dei medici che, in 
nome di una condizione profes¬ 
sionale vilipesa (reale, inten¬ 
diamoci: ma, appunto, riguarda 
il passato), hanno seguito una 


linea di sep.irazione contrat¬ 
tuale. Dopo è stato soltanto un 
inseguimento. Perché i biologi 
non sono come i medici? E gli 
avvocati? E gli ingegneri? E i 
geometri? E perché no i ferro¬ 
vieri? O gli insegnanti? Poco 
importa che in quell’accordo 
interconfederale il riconosci¬ 
mento della profes.sionalità sia 
un punto fermo. Conta di più lo 
status Symbol per quel coacer¬ 
vo di a.ssoci3zioni e sindacati 
autonomi in cui è ormai diffici¬ 
le raccapezzarci qualcosa. E 
chiaro, però, l’inquinamento 
prodottosi nell’intera partita 
contrattuale del pubblico im¬ 
piego. Quella stona dell’accon- 
to rivendicato dagli autonomi 
dello Snals per gli insegnanti è 
la prova. 

Un mini.stro. proprio quel tól 
Giovanni Goria che fissa tetti e 
dà lezioni di austerità, si è subi¬ 
to mostrato disponibile ad 
aprire i cordoni della borsa. 

«Da ragioniere qual è — 
commenta Giorgio Alessandri¬ 
ni, della Cisl — Goria avTà cre¬ 
duto che dando un acconto oggi 
e qualcosa di meno domani si 


renda più semplice la contabili-, 
tà. dato che ora quei soldi in 
cassa li ha. Perché altrimenti 
dovrei credere che abbia pun¬ 
tato a sabotare il confronto 
contrattuale». E un dubbio che 
non sembra avere Fausto Vige- 
vani, della Cgil; «La verità è che 
Goria non cambia. È il tipo da 
credere che sia meglio un ac¬ 
conto oggi che un contratto ve¬ 
ro. di nforma. domani». 

(Jiiesto allora è il pericolo ve¬ 
ro. Vigevani, l’altro giorno al¬ 
l’esecutivo della CgiI. ha lancia¬ 
to un vero e proprio allarme ve- ; 
nato di autocritica: attenzione, 
delle 8 piattaforme per la con- • 
trattazione di comparto, solo 4 , 
sono state definite e non c’è un 
solo tavolo aperto. «Se si conti- ’ 
nua ad accumulare ritardo — 
aggiunge — inevitabilmente 
avrà il sopravvento il fenomeno ’ 
di “imitazione", dell’acconto o ■ 
della separazione, e non ci sarà 
più molto spazio per il "nuovo ■ 
contratto" alla meglio dovremo 
amministrare la somma di tut¬ 
to il vecchio e, se ci riusciremo, ■ 
di un po’ del nuovo». 

Pasquale Cascella 
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li lavoro 

No, non si può 
lasciar fare 
al mercato 


Fa piacere che II ministro del La¬ 
voro on. De Mlchelis, che da quaP 
che mese è ’sul campai come presi¬ 
dente della Commissione regionale 
per l’Impiego della Campania, si 
sin convinto che per Napoli, la 
Campania, Il Sud, •// laissez (airei è 
sbagliato e pericoloso, come affer¬ 
ma nella sua recente Internista al¬ 
l’Unità. 

Lasciare al mcrcafo l’incontro 
tra domanda e offerta, se a Milano 
c a Torino produce l’emarginazlo- 
ne del soggetti deboli, a Napoli con¬ 
segna nelle mani delie clientele po¬ 
litiche c della camorra II governo 
della disoccupazione. Per questo al¬ 
lora è In.splegablle che II ministro 
del Lavoro continui sulla via della 
totale liberalizzazione degli accessi 
al lavoro. La legge che regola I con¬ 
tratti di formazione e lavoro preve¬ 
de la chiamata nominativa al 
100%, cosi come quella sul giaci¬ 
menti culturali, ed ancora quella 
del 40.000 contratti straordinari di 
formazione c lavoro. Inoltre II mi¬ 
nistro ha più volte annunciato che 
Intende portare dal 50 al 100% la 
chiamata nominativa, nel casi In 
cui é prescritta la numerica, la¬ 
sciando • vinco//» solo per I portato¬ 


ri di handicap. 

Sia chiaro: Per noi comunisti, 
portare al controllo pubblico gli a v- 
viamcnti non significa ritornare ad 
un sistema di maggiori vincoli alle 
Imprese e a un maggior controllo 
sociale. Le modificazioni Interve¬ 
nute e nella domanda e nell’offerta, 
insieme alla Inefficacia ed ineffet- 
tivltà delle procedure garantiste c 
vincolistiche, richiedono strumenti 
e procedure nuovi. 

Occorre un comple.sso di stru¬ 
menti che consenta una molteplici¬ 
tà di Interventi per ciascuno del .se¬ 
gmenti di cui si compone l’offerta 
(disoccupazione a seguito del pro¬ 
cessi di riconversione, disoccupa- 
zionegiovanile, emarginazione del¬ 
le donne e degli anziani, handicap¬ 
pati, forme di lavoro nero e preca¬ 
rio) In cui la transizione all'impie¬ 
go stabile sia frutto di un processo 
politicamente voluto e .socialmente 
controllabile, non il prodotto di 
una confusa guerra fra la gente. 

La legge 140 di .sperimentazione 
di nuove procedure per il colloca¬ 
mento che opera a Napoli e In 
Campania sin dal 1981, si poneva 
l’obiettivo di creare norme ad hoc 
In materia di occupazione, commi¬ 


surate al bisogni di una particolare 
realtà soclo-cconomlca. Le azioni 
Intraprese dalla Commissione re¬ 
gionale sono rimaste limitate al 
riassetto territoriale delle sedi del 
collocamento In base al flussi di 
manodopera, alla trasparenza delle 
graduatorie (con gravi difficoltà di 
aggiornamento) ad un maggior 
controllo sul meccanismi di avvia¬ 
mento. Grazie a ciò si è potuto re¬ 
stituire agli uffici del collocamento 
una astratta capacità di avviare al 
lavoro fasce di disoccupati, perché 
Intanto la legislazione nazionale, 
che vincola anche la Campania, ha 
proceduto sulla via della liberaliz¬ 
zazione negli accessi. Nessuna fa¬ 
coltà di deroga é rimasta a disposi¬ 
zione della commissione regionale. 
È emerso che di fronte ad una pla¬ 
tea di 700.000 disoccupati nella re¬ 
gione, non basta la pura e semplice 
riorganizzazione della Usta: gli av¬ 
viamenti avvengono nella maggior 
parte nominativamente: la discre¬ 
zionalità degli avviamenti e stata 
solo In parte mitigata dalle com¬ 
missioni competenti. Sono risultati 
difficili controlli sul reale stato di 
disoccupazione degli l.serittl alle li¬ 
ste, anche perché risulta Inesisten¬ 
te l’anagrafe aziendale. In sostan¬ 
za, il collocamento è rimasto un or¬ 
ganismo di semplice smistamento 
burocratico delle pratiche di avvia¬ 
mento, conservando una funzione 
di mera registrazione del fatti e di 
erogatore degli eventuali sussidi. 
Certo non si c trasformato II luogo 
di Incontro tra domanda e offerta, 
strumento concreto di politica atti¬ 
va del lavoro. Gli sforzi operati dal¬ 
ia commissione regionale per l’im¬ 
piego per riportare sotto il control¬ 
lo pubblico tutti I movimenti nel 
mercato del lavoro, ivi compresa 
una parte delle assunzioni nella 
pubblica amministrazione, sono ri¬ 
masti vani. Anche per questo si è 
assistito ad una rinnovata spinta 
alla organizzazione di gruppi e liste 
di pressione che rivendicano, perse 


e prioiitariamento. Il lavoro. A Na¬ 
poli c In Campania, dopo un perio¬ 
do di fiducia nella possibilità di un 
collocamento trasparente, é ormai 
senso comune che ciò non .sarà mal 
possibile! Anche da ciò traggono 
forza e consenso quel personaggi 
politici, anche autorevoli, che fan¬ 
no il collocamento In proprio. E 
possono farlo, anche legalmente. 
Le chiamate dirette da partedi mi¬ 
nisteri consentono ampie po.sslblll- 
tà: chi sla a gestirle, I mioLstrl di¬ 
rettamente o le .segreterie del mini¬ 
stri, francamente diventa seconda¬ 
rlo. Il fine é sempre quello di assi¬ 
curare consensi all’esponente poli¬ 
tico principale e alla forza politica 
di appartenenza. 

Che fare allora? Innanzitutto va 
superata l'attuale divisione setto¬ 
riale con cui sono regolati I sistemi 
di avviamento dell’agricoltura, del¬ 
la pubblica amministrazione e In 
altri settori particolari. L’obiettivo 
dell’unificazione del mercato del 
lavoro, di tutti! comparti della pro¬ 
duzione, di beni e del servizi pub¬ 
blici e privati, deve diventare prio¬ 
ritario e ravvicinato. In questo 
quadro, btsogna rapidamente ri- 
formare il sistema concorsuale 
nell’accc.sso alla pubblica ammini¬ 
strazione. Il ministro del Lavoro ha 
delle Idee; le proponga al governo, 
al Parlamento, le confronti con 
quelle del comunisti e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Ci saranno si¬ 
curamente resistenze da parte dì 
determina te forze politiche. In Par¬ 
lamento potranno emergere e chia¬ 
ramente confrontarsi. In Campa¬ 
nia, dove opera una legge di speri¬ 
mentazione, il ministro del Lavoro 
in qualità di presidente della com¬ 
missiono regionale per l’impiego, 
può dare Impulso alla possibilità di 
deroga della legislazione e.slstente 
in questo canino. La commissione 
regionale per l’impiego c l’agenzia 
recentemente costituita possono 
essere rilanciate solo se vengono 
loro restituiti poteri reali di inter¬ 
vento, sta sulla domanda che sul¬ 


l’offerta. L’esperienza di questi an¬ 
ni (a qualcosa deve pur servire l’esi¬ 
to di cinque anni di sperimentazio¬ 
ne) dimostra che di fronte alla ete¬ 
rogeneità e alla segmentazione 
dell’offerta di lavoro In Campania 
l’Intervento pubblico non può esse¬ 
re Indifferenziato. Infatti le diffe¬ 
renze di età (Il 70% della forza la vo¬ 
to Inoccupata è rappresentata da 
giovani dal 15 al 3Ò anni, ma non 
mancano quote rilevanti di disoc¬ 
cupati di 30-45 anni, ne può essere 
trascurata la presenza delle liste di 
ultra 45ennl); I diversi livelli di sco¬ 
larità (9% di senza titoli, 59% scuo¬ 
la delì’obbligo, 25% di diplomati, 
15% di laureati); la polverizzazione 
delle qualifiche dichiarate (In Im¬ 
piegati e generici); le stesse divari¬ 
cazioni territoriali sono tali da In¬ 
durre a pensare ad Interventi mira¬ 
ti per quote di disoccupazione e di¬ 
retti ad Inserire gradualmente e 
con II rispetto del criteri, delle pro¬ 
cedure e del vincoli di volta In volta 
Indicati, I lavoratori nel processi 
produttivi. Solo cosi si può evitare 
una pressione Indifferenziata da 
parte della disoccupazione su tutta 
la domanda di lavoro che deriva 
dall’intervento diretto dello Stato 
quali che siano le finalità della do¬ 
manda creata. È ciò che sta acca¬ 
dendo Intorno alla legge De Vito. 

Non basta operare distinzione e 
diversificazione solo dal lato della 
domanda lasciando la libera com¬ 
petizione dal lato dell’offerta. Le 
proposte del ministro del Lavoro 
perché la legge sull’imprenditoria- 
lità giovanile (De Vito) mantenga 
la finalità dell’allargamento occu¬ 
pazionale cl trovano consenzienti. 
Bisogna però fare subito II decreto 
attuativo e se cl sono problemi, di¬ 
versità di veduta tra I diversi mini¬ 
stri, che trovino una sede politica 
di esplicitazione e di confronto. In 
quella sede ognuno farà la sua par¬ 
te. 

Angela Francese 


DEFLESSIONE / A due mesi da Chernobyl: informazione e intellettuali 


La necessità 
di un confronto 
con la comunità 
scientifica 
Quali segnali 
sono stati 
inviati 
airopinione 
pubblica? 

Tecnici al lavoro in una 
centrale nucleare. Qui 
siamo in Italia, e Caorso. 
uno dei luoghi simbolo 
delle polemiche sul nucleare 

L'Incidente alla centrale 
sovietica di Chernobyl. oltre 
a comportare un serio Im¬ 
patto ambientale e sanitario 
per molti paesi europei, ha 
messo In luce problemi di 
grande rilevanza e a caratte¬ 
re più generale con 1 quali le 
forze politiche e In particola¬ 
re il nostro partito sono chia¬ 
mati oggi a confrontarsi. La 
riflessione sarà limitata In 
questo contributo al proble¬ 
mi dcirinformazlone e del 
ruolo del ricercatori e del 
tecnici. 

Difficile non riconoscere 
che l'Informazione che 1 cit¬ 
tadini hanno ricevuto e stan¬ 
no continuando a ricevere 
tramite I mass media è stala 
caotica e poco soddisfacente. 
Né. a giustificare 11 trionfali¬ 
smo di alcuni ministri, può 
bastare 11 confronto con gli 
altri paesi europei occidenta¬ 
li ed orientali, compresa l'U¬ 
nione Sovietica. Certamente 
In Italia si è detto di più. An¬ 
che se con qualche ritardo, 
Incertezza e contraddizione 
iniziali; I dati sulle concen¬ 
trazioni dello Iodio-131 nel¬ 
l'aria, ne! latte e nelle verdu¬ 
re, per esemplo, sono stali 
forniti mediando sulle tre 
Italie, settentrionale, centra¬ 
le e meridionale. Analoga¬ 
mente. la gente è stata Infor¬ 
mata sulle previsioni meteo¬ 
rologiche e sul movimenti di 
aria che avrebbero compor¬ 
talo nuove ricadute. Sono 
stati pubblicizzati I consigli 
formulati da! Comitato tec¬ 
nico Insediato dal ministro 
della Protezione civile e I 
provvedimenti del ministro 
della Sanità che hanno Im¬ 
posto alcune restrizioni. 
Molti ricercatori, docenti, 
tecnici hanno espresso la 
propria opinione con artico¬ 
li. interviste alla stampa o al¬ 
la televisione. Abbiamo letto 
e sentito posizioni diverse, 
anche mollo diverse, il che, 
secondo molti, ha aumenta¬ 
to la confusione e l'incertez¬ 
za delia gente. 

Questo — a mio avviso — 
non è 11 reale problema. La 
democrazia, come sappiamo 
bene, é una strada faticosa e 
i tanti colori di cui l’inciden¬ 
te è stato rivestito, dal bian¬ 
co ai nero attraverso tanti 
toni di grigio, hanno certo 
reso difficile la comprensio¬ 
ne al singoli, ma hanno an¬ 
che arricchito le loro cono¬ 
scenze. hanno loro permesso 
di scegliere proprie posizioni 
partendo da quelle di esperti 
diversi. Hanno certamente 
permesso alla gente di com¬ 
prendere che la scelta di una 
tecnologia non può essere 
delegata e che molti rischi, 
primo fra tutti quello con¬ 
nesso alle centrali nucleari e 
all’uso delle radiazioni ioniz¬ 
zanti, sono di tipo probabili¬ 
stico. E che 11 reale problema 
è quello di decidere quale va¬ 
lore di probabilità di rischio 
una società è disposta ad ac¬ 
cettare. Sono cose difficili, 
ma non possono essere rese 
facili, a costo di perdere gli 
elementi di Incertezza che 
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sono loro Intrinsechi e di na¬ 
scondere elementi determi¬ 
nanti per decidere. 

Ci si è chiesto in questi 
giorni a chi spettasse fornire 
l'informazione alla popola¬ 
zione su tutti 1 complessi 
aspetti di questa vicenda. 
Credo che ciò spettasse al go¬ 
verno (che deve rispondere 
del suol atti al Parlamento e 
a! paese) e non al tecnici — a 
qualunque istituzione essi 
appartenessero — perché 
nessuno li ha eletti a propri 
rappresentanti. Le strutture 
tecniche possono e devono 
rispondere sulla credibilità 
delle analisi previsionall di 
sicurezza. suH'attendibiIità 
scientifica delle misure, sul¬ 
la comprensione del proble¬ 
mi sanitari e sulle valutazio¬ 
ni che ne seguono. 

Non mi si accusi di voler 
deresponsabilizzare o spoli¬ 
ticizzare i ricercatori- Ho 
sempre rivendicato, per me e 
per gli altri, la massima au¬ 
tonomia e la più completa li¬ 
bertà di espressione anche 
su temi Istituzionali quali 
sono la sicurezza nucleare e 
la protezione sanitaria. Ma 
cosa diversa è la libertà di in¬ 
tervenire nel dibattito; altra 
quella di assumersi la re¬ 
sponsabilità dell'Informa¬ 
zione complessiva e della de¬ 
cisione politica. 

Quanto detto cl porta al¬ 
l'altro aspetto della nflcsslo- 
ne. che assume una partico¬ 
lare rilevanza per un partito, 
quale quello comunista, che 
ha posto al centro di molti 
suoi dibattiti negli ultimi an¬ 
ni Il ruolo della scienza, della 
tecnica e delle figure sociali 
In esse coinvolte. 

Abbiamo assistito in que¬ 
sti giorni a drammatiche 
prese di coscienza di alcuni 

f lornalisti — penso a Mario 
irani su «Repubblica» — sul 
problema del nucleare. Il mi¬ 
to di Ginevra degli anni 50 
deir«Atomo per la pace» è 
sembrato per alcuni Infran¬ 


gersi di colpo e con esso ogni 
fiducia nei riguardi delia 
•scienza* e degli «scienziati*. 
Certamente nel nostro paese 
la comunità scientifica è sta¬ 
ta complessivamente abba¬ 
stanza disattenta al proble¬ 
ma del rischio nucleare (ba¬ 
sti leggere quanto ricordato 
da Giorgio Parisi sul •Mani¬ 
festo*. subito dopo l’inciden¬ 
te dì Chernobyl). Ciò è tanto 
più vero se si confronta la si¬ 
tuazione italiana con quella 
degli Stati Uniti, dove, oltre 
a numerose associazioni di 
vano tipo (la Union of Con- 
cerned Scientists. il gruppo 
intorno al Bulletin ofAtomic 
Scientists), la stessa Ameri¬ 
can Physical Society ha 
sempre dedicato un forte Im¬ 
pegno allo studio della sicu¬ 
rezza nucleare. Ne testimo¬ 
nia, tra l'altro, un Intero nu¬ 
mero della Rcvie*' of Mo¬ 
dem Physics del 1985 dedi¬ 
cato a questo tema. Ma an¬ 
che se la comunità scientifi¬ 
ca italiana, in parte per sor¬ 
dità ai tempi più applicativi. 
In parte, di contro, per un ec¬ 
cesso di coinvoìgimento nel 
settore applicativo nucleare, 
non è stata compatta, alcuni 
chiari segnali erano stati In¬ 
viati aU’opinlone pubblica, e 
soprattutto, alle forze politi¬ 
che. 

Cl si limiti, per brevità, al 
problema della probabilità, 
piccola ma non nulla, del- 
l'accadimentodi eventi cata¬ 
strofici neU'esercizio di im¬ 
pianti nucleari. E si resti per 
gli stessi motivi nell’ambito 
non di associazioni amblen- 
talistiche o di singoli ricerca¬ 
tori o docenti, ma di gruppi 
di ricerca presenti nelle isti¬ 
tuzioni. Alla Conferenza na¬ 
zionale di Venezia, organiz¬ 
zata nel gennaio 1980 dal go¬ 
verno per discutere la Sicu¬ 
rezza Nucleare, l'Istituto Su¬ 
periore di Sanità, nella per¬ 
sona del. suo direttore affer¬ 
mava: «È possibile (...) asse¬ 
gnare a qualunque inciden- 
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te, compresi quelli a caratte¬ 
re catastrofico, una valuta¬ 
zione di probabilità facendo 
riferimento a sequenze acci¬ 
dentali ben precise. La consi¬ 
derazione, da parte degli or¬ 
gani di controllo, di uno 
spettro di Incidenti più limi¬ 
tato di quello degli incidenti 
fisicamente possibili corri¬ 
sponde, d’altra parte, a una 
precisa scelta di obiettivi sa¬ 
nitari. La considerazione, in¬ 
vece, dell’intero spettro di 
incidenti fisicamente possi¬ 
bili, avrebbero evidenti Im¬ 
plicazioni sugli attuali crite¬ 
ri del slting e dei piani di 
emergenza più volte indicate 
dal nostro Istituto, come la 
programmazione dello svi¬ 
luppo territoriale su un’area 
dimensionata sulla scala de¬ 
gli incidenti più gravosi e l’a¬ 
dozione di un plano di emer¬ 
genza nazionale». 

Messaggio chiaro, non 
equivoco e non nuovo da 
parte di una Istituzione che, 
avendo affiancato per circa 
15 anni la propria attività di 
ricerca con un’opera di con¬ 
sulenza per il ministro deila 
Sanità — opera sempre mol¬ 
to attenta agli aspetti sanita¬ 
ri più significativi del nu¬ 
cleare (incidenti, rifiuti a 
lungo tempo di dimezza¬ 
mento, proliferazione) —, 
veniva privata di questa 
competenza nell’ambito di 
una legge approvata nel di¬ 
cembre del 1978. L’azione di 
ricerca e di supporto tecnico 
svolta, infatti, dall’Istituto, 
nell’intero episodio Cherno¬ 
byl è praticamente »extra le- 
gem». 

Non va neppure dimenti¬ 
cata la testimonianza resa 
alla Commissione Salvetti — 
che preparò per conto del go¬ 
verno la stessa Conferenza 
— da parte di un gruppo di 
studio della Commissione 
Tecnica del Cnen presieduto 
dal prof. Carlo Polvanl. Poi¬ 
vani illustrò (forse senza 
molto successo) una relazio¬ 
ne sul cosiddetto irischlo re¬ 
siduo», cioè su quella parte 
dello spettro degli incidenti 
nucleari con probabilità più 
bassa ma con conseguenze 
assai più gravose. 

Esistevano dunque ele¬ 
menti tecnici su cui riflettere 
per le forze politiche cui 
spettavano le decisioni non 
solo in campo energetico, ma 
anche In quello ambientale e 
sanitario. 

Il •consigliere del Princi¬ 
pe» — a mio avviso — non è 
un ruolo accettabile per un 
ricercatore che voglia rima¬ 
nere tale. Sta al ricercatore 
esprimere le proprie verità, 
le proprie certezze e incertez¬ 
ze; compete al politico crede¬ 
re o non credere allo scien¬ 
ziato, al ricercatore, ai tecni¬ 
co e scegliere senza fornire 
deleghe. 

Con questo, ripeto, non si 
vuole rivendicare un ruolo 
agnostico per i ricercatori — 
questo contrasterebbe con la 
stessa scelta politica che per¬ 
sonalmente ho fatto da tanti 
anni — ma un corretto rap¬ 
porto di responsabilità reci¬ 
proche. La confusione dei 
ruoli è sempre origine di p^ 
ricolose distorsioni in un si¬ 
stema e anche nel nostro 
stesso partito, che. troppo 
spesso, sembra amare i con¬ 
siglieri fissi del principe e po¬ 
co, invece, il confronto con 
l’ampio ventaglio di ricerca¬ 
tori che vedono nel Pei un 
importante interlocutore. 

La forma referendaria 
proposta dal Pel sulle centra¬ 
li nucleari può essere co¬ 
munque un utile momento 
di dibattito e di crescita col¬ 
lettiva delle conoscenze su 
questi temi complessi, anche 
^r cercare tutti insieme for¬ 
me più corrette per l’infor- 
mazione e più definite sepa¬ 
razioni nei ruoli. 

Gloria Campos Venuti 
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ALL' UNITA' 


«Cose insincere 
usando stratagemmi 
tipo il toto-tema...» 

Cara Unità, 

ho letto con interesse e curiosità i commen¬ 
ti dei giornali a proposito dei temi degli esami 
di maturità, anche perchè, essendomi diplo¬ 
mato l’anno scorso, volevo capire come dal di 
fuori si guarda a quella farsa chiamata ap¬ 
punto esame di «maturità». 

Devo dire che sono rimasto molto sorpreso 
di vedere come scrittori, storici, giornalisti 
ccc., tranne poche eccezioni, tra le quali De 
Mauro sulle tue colonne, si affannino a giudi¬ 
care belli, brutti, difficili, facili, inadeguati 
ccc. i temi blindati (nei senso che sono tenuti 
in cassaforte fino a che non vengono scortati 
dai carabinieri all’esame!) partoriti con mi¬ 
steriose trame nelle stanze ministeriali. Quasi 
nessuno ha detto invece che l’idea stessa del 
tema appartiene alla preistoria della nostra 
peggiore tradizione letteraria; che cosi come 
viene fatta e formulata tale prova induce gli 
studenti a scrivere cose nella migliore delle 
ipotesi insincere, usando stratagemmi tipo il 
toto-tema ccc.; che questa prova non attesta 
proprio un bel niente dal punto di vista della 
cosiddetta maturità; che infine essa provile- 
gia quall'aspetto retorico letterario che fini¬ 
sce inevitabilmente per favorire quei temi che 
Don Milani chiamava «di aria fritta», fatti da 
chi usa le parole per girare intorno al nulla. 

Certo, a dispetto di tutto ciò, qualcuno può 
scrivere un componimento interessante c sin¬ 
cero; ma lo farà sempre e comunque contro- 
corrente, superando mille difficoltà, anche 
psicologiche. 

E allora? A mare il latino, il Leopardi, la 
scuola pubblica e viva il computer, gli stages 
aziendali, la scuola che si adatta al mercato 
del lavoro (ma quale poi?), la scuola privata 
(con finanziamento pubblico naturalmente)? 
No! Nessuno deve fare operazione di oppor¬ 
tunismo politico su problemi seri, usando i 
soliti luoghi comuni. 

Parliamo piuttosto di più di riforma della 
scuola, magari cominciando proprio sul no¬ 
stro giornale. 

ROBERTO PASQUINI 
(Arezzo) 


Telegramma urgente 

Caro direttore, 

sono commissario di filosofia e pedagogia 
nella terza commissione della Maturità ma¬ 
gistrale ad Alessandria. Dopo oltre dicci anni 
di pazienza, ho invialo un telegramma di pro¬ 
testa al ministero della Pubblica istruzione 
evidenziando il disagio relativo agli esami di 
maturità, che dal 1969 sono «in via sperimen¬ 
tale» ma di sperimentale non hanno avuto 
proprio nulla. Nello stesso telegramma è sta¬ 
ta messa in rilievo la mortificante decrepitez¬ 
za della scuola secondaria superiore rispetto 
alle aspettative studentesche, alle esigenze 
sociali e alle prospettive storiche. 

Una scuola anacronistica ed arretrata to¬ 
glie la libertà di apprendimento degli studen¬ 
ti. Chi vuole modernizzare la società deve 
cominciare da) sistema scolastico con un pro¬ 
getto complessivo che vada dalla scuola del- 
l’obbligo alla scuola secondaria superiore ed 
alla stessa università che deve formare i do¬ 
centi. 

ANTONIO PALUZZI 
(Alessandria) 

Gli specialisti ci sono: 
si tratta di collegarli 
stabilmente con «l’Unità» 

Caro dircitore, 

il tuo articolo - Questo giornate cambierà- 
di domenica 8 giugno mi ha indotto a qualche 
riflessione. Leggendo quali sono i tuoi propo¬ 
siti. mi sono domandato come sia possibile 
concretamente offrire il suo contributo per 
realizzare il progetto ambizioso ed esaltante 
che hai enunciato per chi dispone di compe¬ 
tenze per il mestiere che svolge (c nelle Uni¬ 
versità siamo in molti ad identificarci nella 
strategia c nella linea del Pei). Desidero, per¬ 
ciò. avanzare un'ipotesi di organizzazione del 
rapporto tra l'Unità e. queste forze intellet¬ 
tuali. (Diversa c più complessa è la questione 
di come coinvolgere coloro che sì collocano su 
altre posizioni ai sinistra e democratiche). 

Penso che Io strumento più semplice ed 
efficace sia quello di costruire una rete stabile 
di collegamenti, articolata per settori (econo¬ 
mia. lavoro, ambiente, giustizia, istituzioni, 
Cee, relazioni internazionali, tecnologie, in¬ 
gegneria molecolare) comprensivi di tutti gli 
specialisti disponibili (farne un censimento 
non è difficile). Questa rete dovrebbe funzio¬ 
nare. in tempi rapidi, per due forme di utiliz¬ 
zazione; 

— quella volta alla «confezione» deH’infor- 
mazione. quando è necessario renderla tecni¬ 
camente corretta, quando ne va accertata la 
credibilità scientifica, quando si decide di il¬ 
lustrarne redazionalmente il senso; 

— quella dei commenti, che non devono 
mirare a miniaturizzare ...trattati sulla com¬ 
plessità dell’universo specialistico o ad esibire 
la vastità (ovvia) delle buone letture di chi 
scrive. 

Un rapporto stabile di questo tipo tra re¬ 
dattori c specialisti arricchirebbe certamente 
gli uni e gli altri. Migliorerebbe molto il gior¬ 
nale che potrebbe servirsi di compagni auto¬ 
revoli per attivarli e coinvolgerli senza pagare 
i costi che altri quotidiani devono affrontare 
per la «vetrina delle firme». 

on. prof. GIANNI FERRARA 
(Roma) 

Ritorna la proposta 
dell’uso alternativo 
delle targhe pari o dispari 

Cara Unità, 

fincidente di CernobiI, sebbene abbia scos¬ 
so la coscienza di tutti, non sembra tuttavia 
aver contribuito ad arricchire abbastanza le 
idee negli ambienti della cultura, dei mass¬ 
media, deWa politica, per avviare un dibattito 
senza riserve sul problema delfambicnte. 

Sembra che il problema sia già risolto pun¬ 
tando tutto sulla sicurezza delle future cen¬ 
trali nucleari. In sostanza non ci si rende con¬ 
to che in fondo CernobiI è soltanto uno dei 
tanti eventi disastrosi, mentre al di sotto c'è 
già tutta una situazione di degrado che sta 
per giungere alla soglia cosiddetta «di irre¬ 
versibilità». 

I mari, i fiumi, le falde acquifere, i pozzi 
sono ormai inquinati ed ogni giorno si legge 
sui giornali di provvedimenti della magistra¬ 
tura e di divieti. Scarsa sembra tuttavìa l’at¬ 
tenzione che sì presta al terrìbile inquina¬ 
mento prodotto dalla circolazione stradale. 
Le città stanno letteralmente affogando sotto 


rincalzare dei gas di scarico delle auto. 

Insomma, è più che mai il momento, se non 
si vuole compromettere tutto, che si faccia il 
punto sul «tipo di sviluppo o modello di svi¬ 
luppo». che vogliamo avere per i prossimi de¬ 
cenni. a partire da subito. 

Impostare il discorso su centrali nucleari 
sl-no, oppure sulla sicurezza maggiore o mi¬ 
nore delle centrali, è abbastanza f uorviantc c 
arretralo. In sostanza, se non si pongono da 
subito le basì per un diverso modello di svi¬ 
luppo, pur nelrambito del sistema capitalisti- 
co, che vada a privilegiare i consumi colletti¬ 
vi a detrimento dei consumi individuali, la 
situazione potrà diventare davvero irrepara¬ 
bile. 

Occorre fare onera culturale contro una 
logica perversa della «civiltà dei consumi» che 
continua a dissipare le risorse. Non potrà mai 
esserci tecnologia alcuna che ci potrà salvare 
dal degrado e dairimi>uverimento della «na¬ 
tura» a cui non viene dato il tempo di rigene¬ 
rarsi. 

Allora, perché non incominciare a mettere 
in discussione l’uso deU’auto? Perché non 
proporre come provvedimento immediato l’u¬ 
so alternato delle targhe pari c dispari? 

MICHELE CASAMASSIMA 
(Grugliasco - Torino) 

«Un anticomunista 
viscerale» 

Caro direttore, 

in un’intervista a Rodriguez Amaya 
(Unità. 19-6), Plinio Mcndoza si spaccia per 
biografo di Garcia Màrquez a propnisilo di un 
saggio del suo libro -La fiamma e il ghiac¬ 
cio-. In realtà questo giornalista, che io non 
credo affatto sia «uno dei migliori romanzieri 
latinoamcricani», usa il nome di Màrquez co¬ 
me richiamo per spacciare un'irritante auto- 
biografia fastidiosamente anticomunista cd 
anticubana. 

Mcndoza non è, come dà ad intendere nel- 
l'intcrvìsta pubblicata, un uomo di sinistra 
con alcune idee divergenti da quelle di 
Màrquez; è invece, come si evince dal suo 
libro, un anticomunista viscerale che appro* 
Fitta di un nome di successo c di una vecchia 
amicizia per fare cassetta, operazione già riu¬ 
scita con il precedente libro-intervista al pre¬ 
mio Nobel. -L'odore della guayaba-. 
Dairt/n/rd, che è l’organo del Partito comu¬ 
nista italiano, mi sarei aspettata un accenno a 
questo ed una presa di posizione più chiara. 

ALESSANDRA RICCIO 
(Napoli) 

«Oldrinì ha pienamente 
colto nel segno» 

Gentile direttore, 

in relazione alla lettera del prof. Guido Ol- 
drini pubblicata suirL/mrù (6-6-86) in pole¬ 
mica con Massimo Caccìari riguardo alrarti- 
colo di quest’ultimo comparso il 27-5; -Noi, 
abitanti di Heidegger-, vorrei effettuare 
qualche rapidissima annotazione a margine. 

Mi pare che il prof. Oldrini abbia piena¬ 
mente colto nel segno destrutturando I inter¬ 
pretazione di Cacciuri-Del Lago dell’analiti¬ 
ca heideggeriana, che si ridefinirebbe come 
«orientamento» della «nuova» cultura comu¬ 
nista. Nessuno mette in discussione la gran¬ 
dezza e l’elevatezza della riIosoFia ontico-fe- 
nomenologica di Heidegger, che rappresenta 
un patrimonio poderoso del pensiero del XX 
sec.; e tuttavia il prof. Oldrini ha pienamente 
ragione a segnalare rincompatibilità totale, 
incondizionata e assoluta rispetto alla cultura 
comunista. 

Hcideggcrc è stato un filosofo radicalmen¬ 
te anti-marxista e anti-comunista (anche dal 
punto di vista soggettivo) c la sua struttura di 
pensiero è la coerente espressione spirituale 
del capitalismo pervenuto nella sua piena fa¬ 
se imperialistica e disumanizzante; quindi 
giustissima la dicotomia antagonistica, deli¬ 
ncata da Oldrini. rispetto ad un pensiero filo¬ 
sofico come quello di G. Lukàcs il quale, ri¬ 
collegandosi organicamente alle matrici sto¬ 
rico-teoriche del movimento comunista, svi¬ 
luppa una analisi scientifica che ha come 
obiettivo l’esautoramento delle forze deca- 
dcntistico-irrazionaliste del pensiero filosofi¬ 
co. 

E quindi la cultura comunista, al di la di 
una pluralizzazione metodica necessaria, de¬ 
ve privilegiare la razionalità critica di Lu¬ 
kàcs. evitando la commistione con una filoso¬ 
fia ideologica che è alla radice del nazismo c 
delle tendenze filosofiche attuali scoperta¬ 
mente reazionarie. 

PASQUALE FALASCA 
(Pisa) 

«Un omaggio 
a Riccardo Bauer» 

Cara Unità, 

questa mia lettera vuole essere un omaggio 
ad un’emerita personalità antifascista. 

A proposito della «Conciliazione» tra Stato 
c Chiesa cattolica, in un opuscolo clandestino 
scritto dal prof. Riccardo Bauer nel maggio 
1929. si legge: -Il fascismo, inaridendo le 
fonti della libertà, ha avuto così Usuo sbocco 
necessario, fatale net dominio teocratico. La 
logica del pensiero cattolico, negatore del 
libero esame e della indipendenza della co¬ 
scienza individuale, si è affermala assorben¬ 
do nella sua formulazione integrale la for¬ 
mula autoritaria fascista. La reazione poli¬ 
tica si è fatta in tal modo reazione spirituale 
e investe interamente i cittadini italiani e non 
solo nei foro rapporti politici ed economici, 
esterni cioè, ma nella loro intima coscienza-, 

A buon diritto Pio XI ha potuto definire il 
Concordato fatto con l'Italia «il migliore di 
quanti la Chiesa ne ha firmati». 

Non vi è dubbio, alla prova dei fatti, che la 
dittatura fascista non avrebbe potuto vivere 
cosi a lungo la propria opera nefasta senza il 
sostegno spirituale delle supreme autorità 
della Chiesa cattolica. 

II fatto è che adesso la gioventù non è più 
né «avanguardista» né «balilla», è figlia della 
lotta democratica antifascista che ha restitui¬ 
to airitalia c agli italiani rcsercizio della li¬ 
bertà di coscienza. 

Nel nuovo tardivo Concordato, non è detto 
esplicitamente che esso è frutto della vittorio¬ 
sa guerra di liberazione nazionale contro il 
nazifascismo. Come atto diplomatico com¬ 
promissorio costituisce un pessimo insegna¬ 
mento della storia d'Italia. 

Comunque, per il fatto che la religione cat¬ 
tolica non sia più riconosciuta come religione 
esclusiva dello Stato italiano — il cristianesi¬ 
mo è cosa assai diversa — ancora una volta la 
parola decisiva sul principio della libertà di 
coscienza nella scuoia sta nella decisione del¬ 
la gioventù italiana, autonomamente, come è 
stato del momento in cui si trattò di parteci¬ 
pare alla guerra di liberazione nazionale. 

CESARE COUINI 
(Firenze) 
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Timori per la vita di Pazienza? 
Amato vola a Torino per vigilare 
sui sistemi di controllo adottati 


Dal nostro corrispondente 
TORINO — Ci sono timori prr l’incolumità di 
ITancrsco i’a/iPti/a? Ieri il dirpttorp degli Isti¬ 
tuti di prevenzione e pena. Nicolo Amato, e vo¬ 
lato a 'I orino per rendersi conto di persona del¬ 
le misure di controllo adottate e per verificare 
— come ha affermato il legale del faccendiere. 
Nino Mara/rila — se ne sono necessarie di ulte¬ 
riori. Ln atto responsabile e dovuto, quello del 
magistrato che sov ramtende alle carceri italia¬ 
ne. o il sintomo di una crescente preoccupa/io¬ 
ne per la sicurerra deH’eccellente imputato? 
\oci ricorrenti, tra l’altro, danno per certo il 
trasferimento di i'arienza a Milano, anche se il 
suo legale. Nino Mararrita ha precisato che do- 
vrebbe essere portato nel capoluogo lombardo 
solo per proseguire l’interrogatorio sulla ban¬ 
carotta (leU'Ambrosiano. f, certo eomunque 
che Parienza non e perso di vista neanche un 
momento dalle guaruie che hanno il compito di 
vigilare su di lui. I.o prova un episodio di cui e 
stato protagonista il professor Pisani, avvocato 
di parte civile per conto dei piccoli azionisti 
della banca che fu di Roberto t alvi. Per rompe¬ 
re il ghiaccio. Pisani aveva offerto a Pazienza 
una caramella, ma aveva appena fatto il gesto 
di porgergliela quando e stato prontamente 
bloccatodagli agenti, l.a caramella pare sia sta¬ 
ta sequestrata. Prima del sopralluogo di Amato 
avevano fatto il loro ingresso alle -Nuove- i 
magistrati bolognesi che indagano sulla strage 


I del 2 agosto dell’bO; i giudici istruttori \'ito /in- 
1 cani e ^rgio Castaldo ed i sostituti procuratori 
l.ibero .Mancuso e .\ttilio DarUani. .Ml’interro- 
gatorio erano anche presenti, oltre a .Marazzi- 
ta, l’avvocato Roberto .Montorzi, che assiste i 
familiari delle v ittime dell'attentato e l'avvoca¬ 
to dello Stato, Fausto Raldi. Pazienza, come 
prev isto, si e av valso della facolta di non rispon¬ 
dere, aggiungendo pero «almeno per ora-. Ter¬ 
minato l’interrogatorio sulle vicende dell’Am¬ 
brosiano, per le quali e stato estradato, proba¬ 
bilmente parlerà anche della strage. Non pri¬ 
ma pierò ai avere otte.nuto precise garanzie: la 
liberta prov v isoria da parte dei magistrati mi¬ 
lanesi e la possibilità cti essere sentito come te¬ 
stimone e non come imputato. Almeno cosi so¬ 
stiene il suo legale. l.a settimana prossima, co¬ 
munque, Marazzita sara a Bologna p>er discute¬ 
re della questione con i giudici. 

.Misterioso rimane il porche Pazienza non sia 
stato ancora ascoltato sulla strage del 2 agosto. 
I giudici istruttori bolognesi, dopra avere spicca¬ 
to controdi lui, nel dicembre scorso, un manda¬ 
to di cattura por associazione sovversiva, inol¬ 
trarono con sollecitudine la richiesta di rogato¬ 
ria internazionale. Doio un primo rinvio l'in¬ 
terrogatorio era stato lissato por il 20 giugno a 
.New t'ork. Il giorno prima, però. Pazienza è 
stato improvvisamente estradato in Italia ma 
solo por I reati a lui contestati in Italia 


Gioncarlo Parciaccante Francesco Pazienza 



In carcere 
a 13 anni 
per 2 mesi 


('\(;i,l \RI — Per settanlatre 
giorni una zingarella di origi¬ 
ne slava e rimasta reclusa nel¬ 
la sezione femminile della ca¬ 
sa circondariale cagliaritana 
nonostante che. por l’età, non 
dovesse essere ne arrestata né 
tanto meno incarcerata. Negli 
oltre due mesi trascorsi a 
Buoncammino. questo il pe¬ 
riodo necessario ^r accertare 
la sua età, la ragazzina ha an¬ 
che festeggiato il suo tredieesi- 
mo compiieanno. L'intera vi¬ 
cenda — che ha avuto por prò- 
tagonista-v ittima la piccola 
.Silvana .\linov ic — ebbe inizio 
il Lì aprile scorso a Sassari al¬ 
lorché la zingarella venne ar¬ 
restata, insieme alta madre 
l'adila llametovic. sotto l’ac¬ 
cusa di rapina ai danni di un 
passante alleggerito in strada 
di alcune decine di migliaia di 
lire. Al momento dclrarresto 
la zingarella dichiarò di non 
avere ancora compiuto tredici 
anni ma gli investigatori, in¬ 
creduli, la trasferirono ugual¬ 
mente nel carcere cagliarita¬ 
no. 


Sfruttavano 
minorenni 
7 arresti 


N.XPOI.I — Sette porsone, tra 
te quali cinque donne, sono 
state arrestate dalla polizia 
con l’accusa di favoreggia¬ 
mento e sfruttamento della 
prostituzione di ragazze mino¬ 
renni. Nei riguardi di tutti il 
giudice istruttore Marino ave¬ 
va emesso altrettanti mandati 
di cattura. I.’opyerazione é sta¬ 
ta compiuta tra Napvoli, Castel¬ 
lammare di Stabia, Sorrento e 
Salerno dagli agenti della 
squadra mobile della questura 
di Napioli. I/e ragazze mino¬ 
renni venivano fatte prosti¬ 
tuire con facoltosi clienti. Una 
ragazza che aveva tentato di 
uscire dal -giro» aveva subito 
atti di violenza e di intimida¬ 
zione. Ix* piersone arrestate so¬ 
no Michele .Miranda, di 30 an¬ 
ni. di Pomigliann D’Arco, Ca¬ 
rolina Romano, di 32 di Pomi- 
gliano, Rita CoppMla, di 42, di 
Sorrento. Assunta Ciannicola, 
di .vC, di Castellammare Di 
Stabia, Anna Porcelli, di ól, di 
Salerno, .Michela Ricciardi, di 
37, di Salerno, Luigi Pompa, di 
17, di Salerno. 


In aula una clamorosa ritrattazione di Michelangelo D’Agostino 


«Chiedo scusa a Tortora. 


fìuora ho detto inl^mità>i 

A Napoli un «pentito» ci ripensa 



«In quella riunione di camorra si parlò di un Tortora, ma non era Enzo» - «Quei magistrati 

sciacalli mi hanno estorto il verbale» > L'eurodeputato rivela che un dissociato lo discolpa NAPOLI: Enzo Tortora in aula con la figlia Silvia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Colpo di .scena, il 
primo del procc.s.so di appello 
contro la camo.Ta cutollana: 
un ■pK’ntito*. Michelangelo 
D’Agostino, ha ritrattato 
tutte le accu.se contro Torto¬ 
ra Cd ha accusato anzi un 
giudice i.struttorc di avergli 
c-storto quei verbale giuran¬ 
do «sulla tomba del padre 
che solo que.sta c la pura ve¬ 
rità». La depo.slzionc del pen¬ 
tito (Che SI è già autoaccusa¬ 
to di ben 11 omicidi) ha fatto 
passare In secondo plano an¬ 
che la seconda parte della 
deposizione di Enzo Tortora, 
che pure è stato estrema¬ 
mente Incisivo c convincen¬ 
te. 

Michelangelo D'Agostino 
aveva già deposto In un pro¬ 
cesso a S. Maria Capua Vete- 
re accennando al fatto che le 


accuse a Tortora sarebbero 
false ed estorte. Completa¬ 
mente rapato, con il suo 
stentato Italiano, ha comin¬ 
ciato a parlare col magistrati 
(•ho fatto solo la quinta ele¬ 
mentare» ha iniziato. Debbo 
dirvi che la riunione di Gal¬ 
vano. subito dopo la morte di 
Casillo, c’c stata veramente. 
Si è parlato però di un altro 
"Tortora", il quale opera nel 
salernitano, non di Enzo 
Tortora II famoso presenta¬ 
tore. Chiedere scusa a Enzo 
Tortora per le accuse che gli 
ho rivolto è poco. In questo 
caso sono stato veramente 
un Infame». Viene Ietto II 
verbale di accusa contro 
Tortora firmalo da D’Ago¬ 
stino e poi una domanda; 
»Perchc ha calunniato Tor¬ 
tora e chi glielo ha detto di 
farlo?». La risposta: «Io mi 


sono pentito il 7 aprile '83 ed 
accuso Tortora dopo otto 
mesi. Già questo fatto non vi 
pare strano? — ha affermato 
il “pentito" —. Il verbale l'ho 
fatto ii 26 ottobre dcll’SS nel¬ 
la questura di Napoli al giu¬ 
dice istruttore Spirito». Poi il 
racconto dell’uccisione del 
padre, del fatto che gli è sta¬ 
to negato per giorni il per- 
♦ncsso di andare a pregare 
sulla sua tomba, uno sciope¬ 
ro della fame, ì’interrogato- 
rio con la richiesta che sa¬ 
rebbe stata in quell'occasio¬ 
ne rivolta a D'Agostlnodl fir¬ 
mare l’accusa contro l’ex eu¬ 
rodeputato: »Per andare da 
mio padre ho dovuto firmare 
Il verbale di accusa». E pun¬ 
tuale giunge la domanda: 
•Quella dichiarazione artico¬ 
lata gliela ha chiesta 11 magi¬ 
strato?». «No. Mi ha lasciato 


la libertà di inventaria». Poi 
un profluvio di Insulti e di 
messaggi più o meno cifrati; 
D'Agostino ha chiamato 1 
magistrati »sclacalli. e delin¬ 
quenti. ha parlato di accordi 
fra Villa c Meliuso per accu¬ 
sare li presentatore di Porto¬ 
bello. del »vcro soprannome- 
di Melluso (-altro che bello lo 
chiamavamo “lo scemo"»), 
della richiesta di Melluso di 
andare in caserma ed incon¬ 
trarsi con una donna in cam¬ 
bio della sua collaborazione. 
•I giudici li hanno fatti par¬ 
lare (Villa e Meliuso, ndr) ad¬ 
dirittura da soli per mezz’ora 
nel carcere di Fallano», af¬ 
ferma ancora D’Agostino 
che lancia nuove accuse ed 
aggiunge che non esiste nes¬ 
suna foto — che ritragga 
Tortora e Meliuso, che Pan- 
dlco non è stato mal "consl- 


gliori" di Cutolo. Poi la con¬ 
ferma di una accusa a Call- 
fano: «Di lui come di altri 
personaggi dello spettacolo 
ne è stato parlato In quella 
riunione di Galvano, lo fece¬ 
ro Puca c Pasquale Scotti in 
relazione alla cocaina». Il Pg 
Olivares non ha potuto che 
chiedere la trasmissione del 
verbale Integrale alla procu¬ 
ra generale per gU adempi¬ 
menti e le Indagini del caso. 
Tortora solo una volta du¬ 
rante questa lunga deposi¬ 
zione è Intervenuto per chie¬ 
dere che tutto venisse verba¬ 
lizzato. Un suo giudizio su 
quello che è avvenuto? «È 
una brutta faccenda. È quel¬ 
lo che sto dicendo dalt’inizio 
di questa storia». 

La sua deposizione («molto 
Incisivo» è 11 giudizio dcB’av- 
vocato Dairora) è totalmen¬ 


te passata in secondo piano. 
L’eurodeputato ha letto una 
lettera ricevuta da un altro 
pentito. Guido Catapano, in 
cui si afferma che le accuse 
rivolte contro di lui sono 
frutto di una congiura. Ora II 
compito del giudici diventa 
quello di valutare quanto è 
stato dotto in aula, l’attendi¬ 
bilità di D’Agostino, la vali¬ 
dità della ritrattazione e del¬ 
le sue pesanti controaccuse. 
Anche perché di ritrattazio¬ 
ni, pentimenti e spentimentl 
se ne sono visti tanti In que¬ 
sti tre anni e le accuse di es¬ 
sere «falsi pentiti» ormai 
rimbalzano da un'aula al¬ 
l'altra, da un carcere all'al¬ 
tro, senza che finora si sia 
messo un punto fermo. Ora, 
forse, sarebbe necessario far¬ 
lo. 

Vito Faenza 


Antimafia a Napoli per banche e camorra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La camorra imprenditrice, quel¬ 
la dei -collctti bianchi- che ha facile accesso 
al crediti bancari cd ha saputo allungare le 
mani sulla ricostruzione del dopo-tcrremoto, 
nel mirino dcil’Antimafia. La commissione 
parlamentare, presieduta dal scn. Ahdor. Ali¬ 
novi. c da ieri a Napol: Per tre giorni — fino 
a domani — compirà sul campo una ricogni¬ 
zione dello stato ai attuazione della legge uo- 
gnont-La Torre. 

Ieri, dunque, 11 primo round. Davanti ai 
commissari riuniti a porte chiuse in un salo¬ 
ne al terzo piano delia Prefettura sono sfilati 
generali dei carabinieri e della guardia di fi¬ 
nanza. questori e prefetti delle cinque pro¬ 
vince campane. Ed ecco un primo dato nega¬ 
tivo: SI registra un netto scarto tra l'alto nu¬ 
mero di persone inquisite per associazione 
camorrista cd 11 modesto volume di accerta¬ 
menti patrimoniali. La magistratura campa¬ 
na SI c rivelata molto più restia di quella sici¬ 


liana ad ordinare sequestri c confische di pa¬ 
trimoni Illeciti. «Pur non sottovalutando l ri¬ 
sultati ottenuti dall'83 in poi — ha commen¬ 
tato in una pausa del lavori il presidente Ali¬ 
novi — è chiaro che in questo campo si è solo 
all'inizio. Siamo qui per approfondire pro¬ 
prio gli aspetti collegati alle indagini di natu¬ 
ra finanziaria». E 11 deputato della Sinistra 
indipendente Aldo Rizzo ha aggiunto; «Sia¬ 
mo di fronte ad una evidente carenza di azio¬ 
ne». L’on. Rizzo ha sottolineato che appena il 
dieci per cento delle richieste di sequestro di 
beni formulate dalle forze di polizia è stato 
accolto dalia magistratura; una percentuale 
che si riduce ulteriormente nel caso delle 
confische. «Nonostante 1 maxi-blitz — ha 
commentato — il potere economico delia ca¬ 
morra non è stato affatto scalfito». Anzi, se¬ 
condo alcune testimonianze, le holding cri¬ 
minali sarebbero addirittura in grado dfi pre¬ 
stare danaro a piccoli e medi industriali a 
tassi più bassi di quelli esercitati dalle ban- 


L'Antlmafia Intende vederci chiaro sugli 
intrecci finanziari tra istituti di credito, so¬ 
cietà e consorzi. Un occhio particolare è ri¬ 
servato al Banco di Napoli. Il scn. Sergio Fla- 
mignl, capogruppo Pel nella commissione, 
ha ricordato come, attraverso gravi irregola¬ 
rità di dirigenti del Banco, siano state aiutate 
imprese in mano alla camorra. La commis¬ 
sione ha già acquisito nel giorni scorsi dal 
ministro dei Tesoro Gena il rapporto ispetti¬ 
vo delia Banca d'Italia. Si tratta di una docu¬ 
mentazione voluminosa che i commissari 
hanno appena iniziato ad esaminare; la ma¬ 
teria verrà approfondita nelle prossime setti¬ 
mane a Roma e gli accertamenti saranno 
estesi anche ad altri istituti di credito. È tra¬ 
pelato intanto che la Guardia di Finanza, do¬ 
po l'arresto del vicedirettore generale del 
Banco Raffaele Di Somma, sta conduccndo 
indagini sul modo in cui sono stati utilizzati 
I fondi per l finanziamenti. Indagini estese 


anche alla Banca Marsicana, attiva In pro¬ 
vincia di Caserta, c alla Cassa Popolare Sta- 
bicse. 

Le novità non si limitano a ouesto. Si è 
saputo infatti che Domenico Di Maro, l'im- 
prèndltore beneficiato da Di Somma con un 
nume di danaro dei Banco, era stato indicato 
già neU'82 — in un rapporto della Finanza 
inviato all'autorità giudiziaria — come un 
prestanome del clan Nuvoletta. Ed anche 
rimprcsa Poggiovallesana era stata sma¬ 
scherata in quanto società di comodo del N u- 
voietta sin dal 1980 dal carabinieri. Lo stesso 
vale per l’impresa Sorrentino, oggetto di ac¬ 
certamenti da parte della polizia tributaria. 
Quei rapporti tuttavia non hanno avuto se¬ 
guito in ambito giudiziario. Oggi, quando sa¬ 
ranno ascoltati i vertici della magistratura, 
forse se ne potrà sapere di più. Ed e indubbio 
che si tornerà a parlare del Banco di Napoli. 

Luigi Vicinanza 


Rosarno, è la 47* esecuzione dalPinizio delPanno nella piana di Gioia Tauro 


Assassinato un ragazzino sedicenne, 
piccolo mafioso e figlio di mafiosi 


Dal nostro inviato 

ROSARNO (RC) — Lo han¬ 
no ucciso senza pietà a coipl 
di 7,65. Poi hanno scaricato il 
corpo sanguinante al pronto 
soccorso dell’ospedale di Po- 
Ilstena Giusto in tempo per¬ 
ché 1 medici ne constatasse¬ 
ro la morte. Ha chiuso cosi la 
sua terribile e breve vita 
Rocco Dromi, un ragazzo di 
Rosarno c‘. 17 anni non an¬ 
cora co.n-.piut:, figlio di un 
pregiudicato morto amm.az- 
zato tre anni fa e d: una don¬ 
na accusata deìl’omicid’.o del 
manto. Una vita tragica 
dentro '.a •dim.cnsione ma¬ 
fia». vissuta tutta dentro la 
violenza in questo autentico 
avamposto che è Rosarno, il 
paese di Poppino Valarioil, Il 
giovane segretario del Pci 
rosarnese che sei anni fa fu 
as.sassinato per il suo Impe¬ 
gno antimafioso. Rocco Dro¬ 
mi era invece un figlio — at¬ 
tore e vittima nello stesso 
tempo — di questo vero e 
proprio sistema che è la ma¬ 
fia. Suo padre Giuseppe, uf¬ 
ficialmente muratore, era 
uno dei guardlaspalle del po¬ 


tentissimo Giuseppe Pesce, il 
capocosca di Rosarno, uno 
dei capi assoluti delia 
’ndrangheta calabrese. Lati¬ 
tante da anni don Pepplno 
Pesce delta legge a Rosarno. 
"Tre anni fa usci clamorosa¬ 
mente assolto dall'accusa di 
essere il mandante dell’omi- 
cidio Valariotl e da allora di 
lui SI sono perse le tracce. 
Giuseppe Pesce, che ha 63 
anni, da tempo imm.em.ora- 
blie aveva Intessuto una re¬ 
lazione con la moglie del suo 
guardlaspalle Drom/i, Car- 
m.ela Fida, di 35 anni. Il ma¬ 
nto sapeva ed accettava, fin¬ 
ché non scatta una m.olla fi¬ 
nora sconosciuta non ha ac¬ 
cennato ad una ribellione 
per la troppo scoperta rela¬ 
zione fra la m.oglie e il 
•mammasantisslm.a» Pesce. 
È la fine. Il pom.eriggio del 6 
giugno di tre anni fa Giusep¬ 
pe Dromi e I figli prendono 
tranquillamente 11 sole sulla 
splagga di San Ferdinando, 
un paese vicino. Da una m,o- 
to scendono due killer, 11 ca¬ 
sco In testa, che attraversa¬ 
no la spiaggia, raggiungono 
Dromii c lo freddano a colpi 


I di 7,65 e F38. Poi se ne vanno 
scansando 1 bagnanti sdraia¬ 
ti in riva al mare. Per quel- 
l'om.tcldio 1 carabinieri accu¬ 
sano quattro persone: come 
mandanti proprio Giuseppe 
Pesce e la moglie di Dromi, 
come esecutori due killer 
della cosca Pesce, Cesare La 
Rosa e Giulio Beliocco, 25 e 
26 anni. Latitante Pesce, in 
galera cl finisce però solo 
Carmela Fida che lascia soli 
i figli fra cui Rocco, un ra¬ 
gazzino vivace che in breve 
tempo saie la «scala» degli 
uomini d'onore. A soli 17 an¬ 
ni Rocco Dromi era infatti 
uno abbastanza conosciuto 
In paese. Già arrestato nu¬ 
merose volte per furti, ricet¬ 
tazione ed altro, viveva nel¬ 
l’unico modo in cui era stato 
abituato, nella violenza e 
nella sopraffazione. Poi l’al¬ 
tra sera l'orribile fine. Ma chi 
e perché ha ordinato l’assas¬ 
sinio di Rocco Dromi? C'è un 
collegamento con la morte 
del padre? I carabinieri di 
Gioia Tauro e Taurianova 
Indagano in un mondo d'o¬ 
meri^. SI sa solo che cinque 
giorni fa uno dei killer accu¬ 


sati deli'ucclslone dei padre, 
Cesare La Rosa, era stalo ri¬ 
messo In libertà. Ma è troppo 
poco per accertare una rela¬ 
zione. Fra l’altro non si sa 
neanche dove Rocco Dromi 
sia stato ucciso e chi ha por¬ 
tato il suo corpo fino all'o¬ 
spedale di Pollstena. Un gial¬ 
lo insomma, l'ennesimo in 
questa martoriata piana di 
Gioia, al quale ieri mattina si 
é aggiunto un altro anello di 
sangue che ha provveduto a 
fare alzare il tono deH'allar- 
mc a Rosarno. Dentro la sua 
autovettura l carabinieri 
hanno infatti trovato il cor¬ 
po di Rocco Italiano, 62 anni, 
capocantonlere deil'Anas di 
Rosarno, trucidato con cin¬ 
que colpi di 7,65. Anche qui 
nessun testimone. C'è un col- 
legamento fra t due omicidi? 
Una morte di mafia, questo è 
l'unico dato certo e la lista 
delle esecuzioni in provincia 
di Reggio dali'irilzlo dell’an¬ 
no è ormai senza fine. Siamo 
a quota 47. 

Filippo Veltri 


II; tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 13 3 

Verona 24 3 

Trieste 21 2 

Venezia 19 2 

Milano 21 3 

Tonno 22 3 

Cuneo 21 2 

Genova 22 2 

Bologna 21 3 

Firenze 21 3 

Pisa 18 3 

Ancona 16 2 

Perugia 20 2 

Pescara 16 2 

L'Aqjiia 15 2 

Roma U. 19 3 

RomaF. 19 3 

Campob. 16 2 

Bari 19 2 

Napoli 23 3 

Potenza 15 2 

S M L 22 2 

Reggio C 23 2 

Messina 23 3 

Pa.'cfrrK) 21 2 

Catania 18 3 

Alghero 14 3 

Cagliari 16 2 
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SITUAZIONE — n tempo tullTulia non subirà variazioni notevoli in 
quanto la t»tuaz>ona meiaorologica è aampra contronata da urta distri- 
buzrone d» alta prassiona atmosfarica. Con tale situaziona ia matta 
d'aria in circoiaziona sono in progressiva fast di riscaldamento. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni di tempo genaralmenta buono tu 
runa la regioni italiana con cieio sarano o acarsamanta nuvoloso, 
avantush annuvolamenti più consistenti avranno carenata locala a 
temporaneo. Una carta annntà nuvolosa cumuliforme ad avoluziona 
diurna è possibile in prossimità dalla fascia alpina a della doraala 
appenninica. Tsmptrltura Ovunque in ulltriora aumento. 

SIRIO 


Processo Verdiglione: «Versai 
assegni per 180 milioni per la 
“Fondazione” di psicanalisi» 


.MIL.ANO — Quando i suoi fratelli — Irene e 
Ix'onardo — sono andati a trovarlo a Senago, 
nella siila della -Fondazione Verdiglione-, il 
dottor .Michele Calderoni, di professione denti¬ 
sta, era irriconoscibile ai loro occhi: trasandato, 
abulico, diresa frasi sconnesse, rideva in conti¬ 
nuazione. L'hanno riros orato a Niguarda nel 
reparto psìchiatrico,-È scnuto a trovarlo il suo 
analista, il dottor Scarso — racconta il cognato 
di Calderoni, Giorgio Galli — c ha protestato 
per il ricoscro perché lo considerava un abuso. 
Michele mi disse; ho vissuto insieme a dei cri¬ 
minali, ma io non sono un criminale. Ilo una 
mia dignità». Cominciarono così le preoccupa¬ 
zioni di Armando \'crdiglione. La famiglia Cal¬ 
deroni presentò un esposto alla magistratura. 
Iji -Fondazione- rimborsò il dentista dei 170 
milioni sborsati. Ma la giustizia non si arenò. L 
fra molti collaboratori serpeggiò la rivolta. Mi¬ 
chele Calderoni e emozionato. Si mette a pian¬ 
gere e il presidente c costretto ad interrompere 
la seduta. Sobbalza quando gli avsocati difen¬ 
sori pii rivolgono anche le domande piu inno- 
centL II presidente lo invita spesso a star tran¬ 
quillo. «I.a prego, non si spaventi; non ha nulla 
da temere dal processo». Ma il dentista non si 
fida, sta sempre all'erta per non cadere in im¬ 
provvisi tranelli. Quattro anni fa era ancora 
uno studente di medicina. Si av Irina alla psica¬ 


nalisi solo per curiosità. F inconti. il dottor 
Scarso, amico di Verdiglione. Una volta alla set¬ 
timana sì mette sul lettino d'analisi. Il costo 
della seduta è di 20mila lire. «I fratelli non osta¬ 
colavano la sua passione per la psicanalisi — 
spiega il cognato — e allindi pagavano le spe¬ 
se-. Ala un giorno Micnelc Calderoni torna a 
rasa e comincia a parlare della «Fondazione» e 
di 180 milioni per diventare socio. Il dottor 
Scarso era stato chiaro; se non paghi le quote, 
basta analisi. -E io non avevo piu la forza di 
interrompere le sedute- ricorda il dentista. 
Quindi, firma il contratto che lo lega a Verdi- 
glione. \èrsa gli assegni nelle mani del mae¬ 
stro. Poi va ad abitare a Smago, corregge le 
bozzo a Spirati. Si indebita, la famiglia cerca di 
coprirgli le spalle pagando alcune cambiali. 
-Piano, piano mi sono accorto di abbandonare 
la famigVia, gli amici, il lavoro di dentista. Non 
potevo piu scegliere la mia vita-. Mente ai fra¬ 
telli pur di onorare i pagamenti. Infine il crollo 
psicologico. In aula piange anche Pina Ulcari, 
madre di Maria Stelìuto, una collaboratrice di 
Verdiglione. «Anche mia figlia chiedeva sem¬ 
pre soldi. Aveva sottoscritto quote a Spirali per 
23 milioni. Mi diceva che voleva diventare una 
psicanalista. Poi dopo il caso Calderoni, mi con¬ 
fessò che alla Fondazione si svolgevano non 
sedute di analisi, ma solo incontri culturali». 

Sergio Cuti 


Manette anche per l’ex frate Egidio Tognacca 


Arrestata «Mamma Ebe» 
È di nuovo accusata 
di truffa e sequestro 

1 due erano stati già processati e condannati un anno fa - Il mandato 
di cattura, eseguito a Firenze, Firmato dal giudice Cappiello di Roma 


ROMA — «Mamma Ebe», al 
secolo Ebe Giorgini, nono¬ 
stante 11 processo subito e la 
condanna, non ha rinuncia¬ 
to alla sua «missione». Ed è 
stata di nuovo arrestata. Ieri 
mattina a Firenze i carabi¬ 
nieri del reparto operativo di 
Roma, In.sieme ai colleghl 
del capoluogo toscano, han¬ 
no eseguito it mandato di 
cattura emesso dal giudice 
Istruttore del tribunale di 
Roma, Cappiello. Questi l ca¬ 
pi di Imputazione, gli stessi 
che portarono al precedente 
arresto: associazione per de¬ 
linquere, sequestro di perso¬ 
na, truffa e esercizio abusivo 
della professione medica. In 
galera con «mamma Ebe» è 
finita un'altra vecchia cono¬ 
scenza di questa squallida e 
allucinante vicenda, l'ex fra¬ 
te Egidio Tognacca, 75 anni. 
Questa volta è accusato sol¬ 
tanto di concorso in truffa. 
Condannato in primo grado 
a sette anni e nove mesi, in 
appello si era visto ridurre la 
pena tanto da poter usufrui¬ 
re, come tutti gli altri Impu¬ 
tati, della libertà condiziona¬ 
le. Di questa libertà, trasferi¬ 
ta l’attività del gruppo nella 
villa della santona a Morlu- 
po, a pochi chilomeri da Ro¬ 
ma, i’uso che ne è stato fatto 
appare evidente dai capi di 
imputazione che hanno por¬ 
tato agli arresti di ieri. L’atti¬ 
vità di ricerca di sempre 
nuovi adepti in grado di pa¬ 
gare speranze ed illusioni 
non deve essere mal cessata. 
Nella comunità di Morlupo 
ingenui e fiduciosi hanno 
ancora contribuito a rimpin¬ 
guare il patrimonio di Ebe 
Giorgini. 

Di quanto fosse capace la 
•santona» e di quale entità 
fosse il patrimonio che era 
riuscita a mettere insieme 
speculando sulla buona fede 
della gente se ne parlò a lun¬ 
go all'epoca del processo di 



Ebe Giorgini 


primo grado tenutosi a Ver¬ 
celli nel luglio dell’84 ed in 
quello di appello che si svolse 
a Torino l’anno successivo. 
La vicenda giudiziaria di 
Mamma Ebe, dopo una serie 
di tentativi finiti nel nulla a 
causa della prontezza c della 
furbizia della donna, comin¬ 
ciò con un coraggioso blitz 
fatto in contemporanea in 
tutte le «case» che la donna 
gestiva. Era il 9 aprile deir84. 
Furono sequestrati una 
montagna di documenti e 
trovate tutte le prove neces¬ 
sarie ad incastrare Ebe Gior¬ 
gini e i suoi aiutanti. Dopo 
una ascesa durata trenta an¬ 
ni in tre mesi contro ia don¬ 
na furono raccolte tutte le 
prove necessarie per portar¬ 
la In tribunale e poi alla con¬ 
danna. Incredibile comun¬ 
que resta il fatto che In tanti 
anni grazie alla benevolenza 


e alla tolleranza di qualcuno 
avesse potuto costruirsi un 
patrimonio di 17 istituti reli¬ 
giosi da tenere in gestione ol¬ 
tre ad un grande ambulato¬ 
rio a San Baronto vicino Pi¬ 
stoia dove in venti anni sono 
stati staccati almeno due mi¬ 
lioni di tickets. Una fonte di 
reddito inesauribile da cui 
era stato possibile ricavare 
tanto da poter comprare be¬ 
ni poco «spirituali» come vil¬ 
le, appartamenti o tre yacht. 
Che la santona, pur condan¬ 
nata, continuava a influen¬ 
zare decine di persone lo si 
era capito dalla reazione di 
migliaia di seguaci alla sen¬ 
tenza di primo grado. Tanti 
ragazzi e ragazze vestiti di 
scuro non sembravano af¬ 
fatto Intenzionati ad abban¬ 
donare quella che per loro 
era diventata una mamma, 
una santa, una persona in 
cui avere assoluta fiducia. 
Undici mesi dopo, in appello, 
a Torino 1 giudici con mam¬ 
ma Ebe furono molto più 
clementi. «Finalmente qui a 
Tonno la verità incomincia 
a farsi strada» esclamò la 
donna quando nel maggio 
deir85, sì ritrovarono Im¬ 
provvisamente liberi grazie 
agli arresti domiciliari lei e 
tutti i suol collaboratori. 

Si ritirarono nella villa di 
Morlupo alle porte di Roma 
abbandonando «Villa Giglio- 
la» la casa madre dell’asso¬ 
ciazione. Vi si trasferirono l 
suoi seguaci più accaniti ma, 
e questo è essenziale, anche 1 
suol più fedeli collaboratori. 
Di cosa si sia discusso e cosa 
sia stato deciso nella villa di 
Morlupo sul futuro della as¬ 
sociazione non è dato saper¬ 
lo. Lo si può intuire dalla de¬ 
cisione del magistrato che 
ha rimesso dietro le sbarre 
Ebe Giorgini, di professione 
•santona*. 

Marcella Ciarnelli 




A colpi di pistola vicino Cuneo 


Uccide moglie, suocera 
e il figlio di tre mesi 


MORETTA (Cuneo) — In 
preda ad un raptus di follia 
un uomo di trentatré anni. 
Elio Arnolfo, ha ucciso nella 
cucina della sua casa la mo¬ 
glie. Anna Tardivo di 25 an¬ 
ni, il figlloletto Giorgio di tre 
mesi affetto da una grave 
malformazione cardiaca, e 
la suocera Maria Groppo di 
51 anni. 

Dopo aver sparato all’Im¬ 
pazzata l'uomo si è precipi¬ 
tato fuori ed è andato a costi¬ 
tuirsi al comandante della 
stazione dei carabinieri di 
Moretta, il paese a pochi chi¬ 
lometri dalla sua abitazione. 

Restano ancora molto va¬ 
ghe le motivazioni che han¬ 
no fatto esplodere la follia 
omicida delPuomo, artigia¬ 
no del legno presso un labo¬ 
ratorio antiquario della zo¬ 
na. C’è chi parla di gelosia 
nel confronti della giovane 
moglie che neanche la nasci¬ 
ta del piccolo Giorgio era 
riuscita a sopire. Ma anche 
chi afferma che motivo di 
gravi litigi in famiglia fosse 
la presenza continua della 


suocera in casa della giovane 
coppia motivata prima dalle 
cattive condizioni di salute 
di Anna Tardivo che aveva 
avuto una gravidanza diffi¬ 
cile. e poi dalle assidue cure 
necessarie per 11 bimbo ma¬ 
lato. È stato possibile al mo¬ 
mento ricostruire soltanto la 
dinamica del triplice omici¬ 
dio. Elio Arnolfo verso le 
20,45 dell'altra sera stava 
raccogliendo fieno nel cam¬ 
po antistante la villetta dove 
era andato ad abitare con la 
moglie. Con lui l suoi genito¬ 
ri che della stessa villetta oc¬ 
cupano il plano terra. Ad un 
certo punto (Io affermano al¬ 
cuni vicini) l’uomo ha co¬ 
minciato a parlare a voce 
sempre più alta, con tono al¬ 
terato. (Qualcuno afferma di 
averlo sentito gridare: «Ba¬ 
sta, adesso la faccio finita» 
proprio alcuni istanti prima 
di vederlo correre dentro la 
casa. 

La tragedia si è svolta In 
pochi attimi. Elio Arnolfo ha 
preso la sua pistola (regolar¬ 
mente denunciata e autoriz¬ 
zata ed è piombato nella cu¬ 
cina dove si trovava la mo¬ 


glie. Ha cominciato a spara¬ 
re con la sua 38 special. Alle 
urla della donna è accorsa la 
madre che aveva In braccio il 
piccolo Giorgio. Elio Arnolfo 
ha continuato a sparare. 
Forse non avrebbe voluto 
uccidere il bambino che però 
è rimasto colpito a morte. 
Subito dopo l’uomo ha ab¬ 
bandonato ia casa e si è co¬ 
stituito al carabinieri. Im¬ 
mediatamente una pattuglia 
è stata Inviata sul posto (nel 
frattempo erano arrivate va¬ 
rie telefonate che denuncia¬ 
vano l’accaduto) a verificare 
la vericidità del mostruoso 
racconto fatto dall'uomo al 
comandante del carabinieri. 

La scena che si è presenta¬ 
ta al loro occhi è stata tragi¬ 
ca. Tre corpi In un mare di 
sangue. Tutti morti. Per le 
vittime non c’era più niente 
da fare. 

L’omicida è stato Imme¬ 
diatamente arrestato e tra¬ 
sferito nel carcere di Saluz- 
zo. Ora tocca al magistrato 
cercare di Individuare 1 mo¬ 
tivi che sono aH’orlglne de) 
tragico gesto. 
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Aperto ieri ad Abano Terme l’ottavo congresso dell’associazione 


Il 37% non la insegnerà 



saranno tante Arci? 


Si va verso un assetto confederale 

li presidente Rino Serri: «Deludente il dibattito parlamentare su Chernobyl, a questo punto dobbiamo sostenere 
con forza il referendum abrogativo» - L’associazionismo come soggetto in grado di gestire «pezzi» della società 


Religione, 
non disponibili 
molti maestri 

1 primi dati forniti dalia Cgil-scuola - Ri¬ 
sultati «inaspettati» che esprimono disagio 


Dal nostro inviato 

ABAN’O (Padova) ~ «Dopo 
Clìcriiobyl e dopo l'emozio¬ 
ne che ha fatto discutere 
tutti, si è arrivati ad un di¬ 
battito parlamentare delu¬ 
dente, soprattutto nelle sue 
conclusione, alla proposta 
di una conferenza energeti¬ 
ca che non si vede ad oggi 
cosa possa cambiare. Dob- 
l)iamo prenderne atto. Io 
credo che l'Arci debba, a 
questo punto, sostenere de¬ 
cisamente i referendum 
abrogativi sul nuclearet. 
Un applauso lungo, insisti¬ 
to, accoglie la proposta di 
Rino Serri, presidente del- 
l’Arci, formulata all'ottavo 
congresso dcll'associazio- 
ne, in corso da ieri ad Aba¬ 
no terme. Una proposta ed 
un applauso che testimo¬ 
niano le novità e i problemi 
che stanno di fronte ai 735 
delegati, rappresentativi di 
un milione e 200 mila iscrit¬ 
ti, chiamati a sostenere un 
congresso difficile, attra¬ 
versato da tensioni e con¬ 
trasti. Trasformazioni, cri¬ 
si, frantumazione della so¬ 
cietà arrivano qui con tutta 
la loro forza d’urto Partiti 
e sindacati mantengono in 
qualche modo strumenti c 
pratiche di mediazione e di 
filtro, di autoconservazio¬ 
ne. L’Arci, per la sua stc.ssa 
scolta di campo è più vulne¬ 
rabile ed esposta, rischian¬ 
do ogni giorno la sua inte¬ 
grità e identità nel confron¬ 
to ravvicinato con i bisogni, 
le sollecitazioni e i conflitti 
della società civile. Certo, 
quel grande cartello che so¬ 


vrasta la sala del congres¬ 
so, «Il piacere di stare insie¬ 
me-, può sembrare azzar¬ 
dato rispetto alle spinte 
centrifughe che scuotono il 
corpo articolato dell'asso¬ 
ciazione. Proprio alla vigi¬ 
lia di questo appuntamento 
in terra veneta è venuto 
dalla Lega ambiente, pros¬ 
sima a celebrare il suo con¬ 
gresso in quel di Perugia, 
un segnale di insofferenza: 
quasi un -chiamarsi fuori- 
da parte di chi è cresciuto al 
punto di non gradire più 
tutele di alcun genere. Ma 
anche da altre componenti 
non sono mancati negli ul¬ 
timi tempi avvertimenti di 
analogo tenore; dai caccia¬ 
tori, dairUisp, e si tratta 
delle membra più robuste e 
redditizie di questo organi¬ 
smo dalle mille teste, atta¬ 
nagliato da una crisi di cre¬ 
scita, da bilanci che non 
riescono più a quadrare, 
sommersi come sono da 
una miriade di iniziative 
nei campi più diversi. 

Non è facile far coesistere 
sotto le stesse insegne l'or¬ 
dinata tradizione delle case 
del popolo e la tresgressio- 
ne dei gay, le polisportive 
emiliane e i -punk- dei loca¬ 
li notturni di Rimini, le 
doppiette dei cacciatori to¬ 
scani e gli ambientalisti 
che raccolgono le firme 
contro l'attività venatoria, i 
circoli di dopoiavoro c i car¬ 
cerati di Rcbibbia. L’Arci ci 
prova, rilancia la scom¬ 
messa, punta più alto. 

■E evidente — dice Serri 
riferendosi ancora a Cher- 


nobvl — che non basta la 
cultura del particolare, non 
basta prendere atto della 
complessità. Non ci si può 
nemmeno più affidare, sul 
piano culturale, alla classi¬ 
ca contrapposizione tra 
conservazione e trasforma¬ 
zione. D'altra parte una 
nuova interpretazione del 
mondo, la ricerca di senso 
alla vita attuale, il nascere, 
raffermarsi di nuove cultu¬ 
re diffuse non possono es¬ 
sere delegati né a centri di 
potere economico, né ad 
una scienza distaccata dal¬ 
la cultura, né tanto meno ai 
partiti politici. Qui, come 
Arci, siamo chiamati obiet- 
tivmaente a giocare un no¬ 
stro ruolo. Bisogna dare vi¬ 
ta a nuove battaglie civili, 
cogliere ed affermare nuo¬ 
ve eticità-. 

Ma quali sono le proposte 
concrete per passare il gua¬ 


do? Si vuole aprire una fase 
costituente nella vita del¬ 
l'organizzazione, da incar¬ 
dinare su un assetto confe¬ 
derale: unioni e a.ssociazio- 
ni pienamente autonome 
nei confronti di un’Arci che 
funge da casa madre, da 
quadro di riferimento. Una 
ricerca di autonomia che 
punta a superare anche ne¬ 
gli organigrammi i residui 
dell’antico collateralismo 
con il Pei c il Psi. Si uscirà 
dal congresso con un verti¬ 
ce collegiale, oltre lo sche¬ 
ma del presidente e del vi¬ 
cepresidente direttamente 
rappresentativi dei due 
maggiori partiti della sini¬ 
stra. 

Ma qui ad Abano si pre¬ 
me soprattutto perché il 
potere pubblico riconosca 
i’associazionismo come un 
soggetto forte, un interlo¬ 
cutore autorevole, in grado 


di gestire segmenti della 
società, di produrre servizi. 
E si propone un'alleanza 
con il movimento coopera¬ 
tivo e con quello sindacale, 
nel segno di grandi scelte di 
solidarietà: affermazione di 
diritti dei cittadini e delle 
minoranze, una nuova qua¬ 
lità della vita, cultura dif¬ 
fusa, difesa dell’ambiente, 
della convivenza, delia pa¬ 
ce. 

Progetti ambiziosi, come 
si vede, sui cui si è aperta la 
discussione. Ai lavori — cui 
è pervenuto un messaggio 
del presidente Cosslga — 
partecipano delegazioni del 
Pci, con Chiarante e Nota- 
rianni, del Psi, di Dp, della 
Cgil, della Uil, delle Adi, 
della Lega delle cooperati¬ 
ve. 

Fabio InwinkI 


ROMA — Primi dati sulla 
disponibilità dei maestri ele¬ 
mentari aH’insegnamento 
della religione: chi li fornisce 
è il Sns-Cgil. Il G3% degli in¬ 
segnamenti dà la propria di¬ 
sponibilità ad insegnare reli¬ 
gione, mentre il 37% non è 
disponibilefle percentuali ri¬ 
guardano 38.632 insegnanti 
su 277.000 e coprono appros¬ 
simativamente l’intero terri¬ 
torio nazionale). La percen¬ 
tuale più alta di adesioni vie¬ 
ne da Taranto (82%), la più 
bassa da Venezia con il 43%. 
In generale i dati raccolti 
non sembrano evidenziare 
particolari differenze tra le 
risposte date tra gli inse¬ 
gnanti del sud e del nord Ita¬ 
lia. Alte percentuali di -sì* 
all’Insegnamento, ad esem¬ 
pio. sia a Bari (7Goó) che ad 
Alessandria (77°ó)- co¬ 
me le più alte percentuali del 
• no* sono state registrate sia 
a Venezia (57%) che a Firen¬ 
ze (54%) che a Cagliari 
(43%). A Roma a fronte del 
58% degli insegnanti favore¬ 
voli, c’è il 43% che non dà la 
propria disponibilità. 

Questi i numeri, ma qual è 
la valutazione che di queste 
percentuali si può dare? Per 
la Cgil-scuola si tratta di ri¬ 
sultati «inaspettati* e in par¬ 
ticolare a dirla lunga e pro¬ 
prio quel 37% di indisponibi¬ 
lità dichiarata dai maestri 
elementari. -Il fatto che 37 
insegnanti su 100 si siano 
espressi per il "no" — ha det¬ 
to Elio Bergantino, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
Cgil-scuola, nella conferen¬ 
za stampa tenuta ieri a Ro¬ 
ma — vuol dire che la scelta 
è avvenuta non nell’ambito 
di schieramenti contrappo¬ 
sti, laici contro cattolici, ma 


sulla metodologia, sul modo 
cioè in cui il provvedimento 
viene applicato. L'applica¬ 
zione delle disposizioni del 
ministro Falcucci pone alla 
scuola degli enormi proble¬ 
mi oranizzativi, come l’orga¬ 
nizzazione del lavoro e l’or¬ 
ganico dei docenti. Fra chi 
ha risposto "sì" è probabile 
quindi che ci siano inse¬ 
gnanti che abbiano optato 
per una soluzione che superi 
queste difficoltà*. Un altro 
punto caldo è rappresentato 
dalle •materie alternative* 
da far seguire a quegli stu¬ 
denti che non intendono av¬ 
valersi dcll’In.scgnamento 
religioso e su cui è ancora 
quel 37% dei *no. a parlare 
chiaro. Il rischio è che si 
creino degli insegnamenti di 
serie A e insegnamenti di se¬ 
ne B, fra quelli cioè che inse¬ 
gneranno religione e quelli 
che insegneranno materie 
alternative — ha sostenuto 
Dario Missaglia, responsabi¬ 
le del settore elementare del¬ 
la Cgil —. Non ci deve essere 
nessuna discriminazione, 
entrambe le attività devono 
avere pari dignità». Di quali 
attivila, nel concreto, do¬ 
vranno partecipare gli stu¬ 
denti, continua ad essere 
uno dei punti più famosi del¬ 
la disposizione ministeriale. 
Ad aiutare l genitori che en¬ 
tro il 7 luglio dovranno an¬ 
che loro decidere se far avva¬ 
lere i propri figli dell’inse¬ 
gnamento religioso, hanno 
pensato alcuni collegi di do¬ 
centi che hanno proposto 
materie come ecologia ed 
ambiente, informatica, di¬ 
dattica per la pace, storia 
delle religioni. 

Liliana Rosi 


Sicurezza stradale a scuola? 


ROMA — La sicurezza stradale entra uffi¬ 
cialmente nelle scuole; sarà una materia in¬ 
segnata da docenti specializzati agli studenti 
delle scuole medie inferiori e superiori. Alla 
fine dell’anno scolastico e dopo aver supera¬ 
to un esame di teoria e uno di pratica sarà 
rilasciato un -brevetto di sicurezza* che po¬ 
trà facilitare il rilascio del patentino e della 
patente. Questa la principale novità intro¬ 
dotta dal -Club della sicurezza*, l'iniziativa 
promossa dai ministeri dei Trasporti e della 
Pubblica Istruzione nell’ambito dell'anno 
europeo della sicurezza stradale che è stata 


presentata oggi a Roma dal ministro del 
Trasporti Claudio Signorile. Tra gli obiettivi 
primari che il «Club della sicurezza* si propo¬ 
ne di raggiungere figurano anche l’istituzio¬ 
ne di un servizio telefonico per informazioni 
e segnalazioni relative alla sicurezza dei tra¬ 
sporti e la gestione di alcune pagine di -Vi¬ 
deotel- e -televisivo* in cui riportare comuni¬ 
cazioni e informazioni sulla sicurezza; con 
l’iscrizione al club verrà inoltre rilasciata 
una carta della sicurezza su cui saranno ri¬ 
portate informazioni personali (come il reca¬ 
pito in caso di emergenza e una sintesi della 
scheda medica) utili in caso di incidente. 


Nucleare, le iniziative del partito comunista per uno sviluppo energetico sicuro 

«stop subito 

ai lavori 
Montalto» 

Un documento del Pei delPAlto Lazio - Il 
governo vuole la centrale a tutti i costi? 



VITERBO — I lavori di co- 
stru.'ionc- della centrale nu- 
cle.ire da 2mila Megawatt di 
Montano di Ca.stro debbono 
essere .sospe.si immediata¬ 
mente. c^ue.sto è quanto han¬ 
no deciso I comunisti viter¬ 
besi dopo un’attenta rifles¬ 
sione -che ha rifuggito da 
qualsiasi emotività- sul nu¬ 
cleare dopo Chernobyl. In un 
documento di tre cartelle, 
approvato a maggioranza 
dal Comitato federale e dalla 
commissione federale di 
controllo ed illustrato ieri 
mattina in una conferenza 
stampa dal segretario della 
Federazione v iterbcsc. Quar¬ 
to Trabacchini. il Pci dall’Al¬ 
to Lazio ha motivalo la ri¬ 
chiesta di sospen.sionedci la¬ 
vori invitando il governo a 
renderla esecutiva da subito. 
Comunque, si legge nel do¬ 
cumento, se il governo non 
dove.sse fare niente, entro il 
30 luglio prossimo dovrà es¬ 


sere il sindaco di Montalto a 
farlo con una ordinanza 
• motivala dalle gravi caren¬ 
ze sanitarie e dalla mancan¬ 
za di sicurezza esistenti fuori 
e dentro il cantiere-. Il ragio¬ 
namento politico che ha por¬ 
tato a questa decisione con¬ 
corda pienamente con la li¬ 
nea della direzione del Pei 
che ha chiesto, appunto sul 
nucleare, una pausa di ri¬ 
flessione in vista della confe¬ 
renza nazionale sull’energia 
ed il seguente pronuncia¬ 
mento del popolo attraverso 
il referendum consultivo. 
■La pausa di riflessione deve 
riguardare lutto — ha dello 
Trabacchini — le centrali 
nucleari da costruire, quelle 
in costruzione, quelle già co¬ 
struite*. I comunisti viterbe¬ 
si temono infatti che possa 
■andare avanti- solo la cen¬ 
trale di Montalto (arrivata al 
50 per cento dei lavori) men¬ 
tre possano essere bloccate 



MONTALTO DI CASTRO — Una veduta del cantiere della centrale elettronucleare 


altre centrali. Chiedono inol¬ 
tre che tutta la vicenda di 
Montalto faccia da base alla 
prossima discussione nazio¬ 
nale sul nucleare. Tanto più 
che 1 lavori di costruzione 
della centrale procedono 
senza che l’Enel ed il gover¬ 
no abbiano dato, sinora, ri¬ 
sposte concrete sul piano 
della sicurezza. I dati parla¬ 
no chiaro: sono state esegui¬ 
te migliaia di varianti -in 
corso d’opera- mai chiarite. 


ancora non si sa nulla su do¬ 
ve e come saranno -trattate* 
le scorie, esistono dati con¬ 
trastanti sugli attuali livelli 
locali di radioattività, non 
c’è una bozza di piano di 
emergenza per fronteggiare 
un'Ipotetica evacuazione che 
interesserebbe in caso di in¬ 
cidente. l’ha dimostralo ab¬ 
bondantemente. C’è anche 
un grosso problema di de¬ 
mocrazia non risolto; l’Enea 
controlla se stessa attraver¬ 


so un suo ufficio (la Disp), 
mentre l’Enel e le ditte ap- 
paltatrici controllano la qua¬ 
lità dei lavori da loro stessi 
eseguiti attraverso una so¬ 
cietà privata (la Ismcs)di cui 
fanno parte. Il documento 
del Pei viterbese precisa, 
inoltre, che la richiesta di so¬ 
spensione dei lavori non 
debba ricadere sugli oltre 
5mila lavoratori attualmen¬ 
te occupati nel cantiere. 

Aldo Aquiianti 


Le ragioni 
di questi 
referendum 

L’incontro ieri tra Occhetto e gli ambien¬ 
talisti promotori del progetto abrogativo 

Si è svolto presso la Direzione comunista un incontro tra 
una delegazione del Pei guidata dall’on. Achille Occhetto e i 
componenti del Comitato promotore dei referendum abroga¬ 
tivi sul nucleare. L’incontro, che era stato sollecitato dai pro¬ 
motori dei referendum abrogativi, ha avuto luogo in quel 
quadro di riflessione e confronto che il Pei ha promosso con 
le forze politiche, con la comunità scientifica, con i responsa¬ 
bili degli Enti energetici, delia sicurezza e della ricerca, con 
l’intera opinione pubblica sul tema cruciale di una più alta 
qualità dello sviluppo, per una politica delle risorse energeti¬ 
che adeguata alle trasformazioni profonde in corso nella no¬ 
stra società, alle prospettive di progresso, di sicurezza, di 
pace aperte dagli sviluppi attuali della scienza e della tecni¬ 
ca. 

Nel corso del confronto Occhetto ha ribadito le ragioni che 
hanno portato il Pei a proporre un ripensamento e una ini¬ 
ziativa politica che hanno avuto come sbocchi, da un lato, la 
proposta di una Conferenza nazionale suH’encrgia e, dall’al¬ 
tro, il lancio di un referendum consultivo sul ricorso alla 
energia nucleare. Pur rilevando il fatto che l’iniziativa comu¬ 
nista non intende contrapporsi ai referendum abrogativi Oc¬ 
chetto ha messo in luce i caratteri che fanno del referendum 
consultivo uno strumento di primaria importanza ai fini del¬ 
la formazione di una consapevolezza critica di massa sulle 
questioni dell’energia; infine la premessa necessaria per le 
scelte con le quali far fronte alle esigenze di sviluppo, di 
trasformazione, di sicurezza del paese. Occhetto ha invitato 
perciò le forze ambientaliste ad appoggiare la proposta di 
referendum consultivo. 


Requisitoria della Procura di Palermo 


S.o.s. del consiglio dei geometri. I termini scadono lunedì 


Protagonista del caso Lockeed 


Mafia, richiesti 94 
rinvii a giudizio 


«Il catasto affonda: una proroga 
fino a dicembre per i mini-abusi» 


Lefevbre processato: 
ha esportato capitali 


Nostro servìzio 

P.^LF.R^IO — Fini.-ce in Corte 
d'A-i'^i-ve un altro jrerzo di Cosa 
Nosir.a quattro omicidi, traffi¬ 
ci di armi e droga, qualche 
brandello di \erila sui legami 
tra mafia e politica un po' fret¬ 
tolosamente accantonato C'è 
tutto questo — ma era lecito 
attendersi qualcosa di più — 
nelle oltre 4i>ò pagine della re¬ 
quisitoria con la quale cinque 
magistrati del pool antimafia 
della Procura hanno chiesto d 
riniioa giudiziodi 94 imputati. 
I.e indagini restano invece 
y>erte sui delitti poliiici — La 
Torre. Matiarella, Rema — e 
sul ruolo di Vito Ciancimino. 

In cima all’elenco dei 94 c’è il 
solito Michele Greco, che la 
Cassazione ha alleggerito di 
una condanna 8n’erga.stolo per 
il massacro del giudice Rocco 
Chinnici. E proprio da quella 
strage bisogna partire per risa¬ 
lire alle nuove accuse mosse al 
bos.s di Ciaculli. Come si sa le 
modalità dell'atteniaio furono 
anticipate con impressionante 
precisione dal libanese Ghas- 


.san Bou Chebel. Ghassan Bou 
Chebel rivelo tra l'altro che due 
emi.stari dei Greco. Pietro 
Scarpisi e Vincenzo Rabtto. poi 
condannati in appello a 24 anni 
per il caso Chinnici. si erano ri- 
volti a lui per rifornirsi di mor¬ 
fina base e di armi. 

Ci sarebbe stato invece mol¬ 
to di più da scoprire nel filone 
di indagine alimentato dalle ri¬ 
velazioni fatte, un anno prima 
di Buscetta. da Vincenzo Mar¬ 
sala sulla mafia di provincia Si 
presentò ai carabinieri e fece 
un lungo resoconto su riunioni 
pre.sieoute da Michele Greco e 
da Totò Runa nel corso delle 
quali furono decisi i nuov i equi¬ 
libri e i delitti. Marsala ha an¬ 
che descritto, lo scenario in cui 
Il interessi mafiosi si sono sal¬ 
ati in provincia con quelli dì 
alcuni capi democristiani. Nel¬ 
le pagine dei verbali sottoscritti 
dal .pentito* ricorrono i nomi 
di alcuni uomini politici. Ma su 
questa parte dell inchiesta, an¬ 
cora coperta dal segreto istruì- 
torio, la Procura ha sorvolato. 

Gino Brancato 


RO.M.A — li prossimo 30 giugno scade il ter¬ 
mine per la presentazione delle domande di 
condono per gli abusi edilizi minori che ri¬ 
guardano le opere interne alle costruzioni 
(abbattimento o innalzamento di un tramez¬ 
zo. apertura o chiusura d’una porta, rifaci¬ 
mento di un bagno o di una cucina, ccc.) che 
non comportino modifiche alla sagoma del- 
Timmobile, né aumento della superficie e 
non rechino pregiudizio alla statica dell’edi¬ 
ficio. 

I mini-abusi sono stati calcolati attorno ai 
sette milioni c mezzo. Per questo tipo d’infra¬ 
zione la sanatoria non è onerosa, non com¬ 
porta quindi il pagamento dcH’oblazionc. Ma 
oltre alla domanda c aU’attcstazione di un 
tecnico abilitato alla progettazione, occorre 
anche l’accatastamento entro 160 giorni dal¬ 
la scadenza dei termine della domanda. Que¬ 
sto tempo, comunque, non può essere rispet¬ 
tato. L’attuale condizione del catasto non dà 
alcuna affidabilità. Nella maggioranza degli 
uffici si procede ancora come cento anni fa. 
con la copiatura a mano con un personale 
troppo Insufficiente. Basta un esempio: a Bo¬ 
logna di fronte a cinquantamila pratiche di 
condono, sono a disposizione appena due ad¬ 
detti. 

Proprio nell'Impossibilità di adempiere al¬ 
le disMsizlonI di legge per la sanatoria edili¬ 
zia, li consiglio nazionale del geometri ha 


chiesto al governo e al Parlamento Io slitta¬ 
mento dei termini dal 30 giugno al 31 dicem¬ 
bre. La domanda è stata formalizzata dal 
presidente del consiglio nazionale Ptetro 
Raffaelli che ha inviato un telegramma ai 
ministri dei Lavori Pubblici Nicolazzi c delle 
Finanze Visentini c ai membri delle commis¬ 
sioni Lavori Pubblici del Senato e della Ca¬ 
mera: proroga delle domande alla fine del 
1986 c il rinvio di ventiquattro mesi per l’ac¬ 
catastamento. 

Lo sfascio del catasto era stato drammati¬ 
camente denunciato nei mesi scorsi dai vari 
ordini professionali, ingegneri, architetti e 
geometri. Si ottenne una proroga. Ma i tempi 
sono risultati insufficienti (addirittura la 
legge aveva previsto la prima scadenza il 16 
aprile '85, quindici mesi fa. Poi si sono otte¬ 
nuti altri 7^5 giorni per arrivare, via via. al 
dicembre ’85 e al 30 giugno prossimo). Ma il 
catasto non ce l’ha fatta. E scoppiato. Per 
questo 1 geometri ora tornano a risollecitare 
la proroga, proponendo al governo di trovare 
il sistema per ottenere che le procedure di 
condono edilizio «possano essere espletate 
“in casi d’uso", al momento del trasferimen¬ 
to o dell’intervento di riuso o di ristruttura¬ 
zione. naturalmente senza l'ammenda previ¬ 
sta*. Ma per fare questo, per poter permettere 
che milioni di cittadini si mettano In regola 
con la legge, et vuole un decreto. 

c. n. 


ROMA — Era forse il meno 
noto protagonista dello 
scandalo Lockeed, ma aveva 
il ruolo di -grande corrutto¬ 
re». Dopo la condanna scom¬ 
parve dalla circolazione. Co¬ 
me Tanassi. Da ieri Antonio 
Ovidio Lefebvre, torna a in¬ 
ciampare nella giustizia ita¬ 
liana per reati valutari nel¬ 
l’ordine di qualche centinaio 
di milioni. E stato infatti rin¬ 
viato a giudizio insieme alla 
moglie Eugenia Beck per 
esportazione illegale di capi¬ 
tali dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma. Il pubbli¬ 
co ministero Pietro Catalani 
non ha nemmeno formaliz¬ 
zato il procedimento, rin¬ 
viando direttamente davanti 
al Tribunale il dimenticato 
predecessore di Francesco 
Pazienza alla corte del politi¬ 
ci corrotti. II magistrato si è 
basato su una denuncia del- 
rUfficto Italiano cambi, che 
tra gli elenchi del contri¬ 


buenti «distratti- ha tirato 
fuori il nome di Lefebvre co¬ 
perto da una sene di società 
immobiliari. Tutti credeva¬ 
no che ormai il corruttore 
della Lockeed — dopo la 
condanna definitiva della 
Corte Costituzionale a due 
anni e quattro mesi per Io 
scandalo degli Hercules — si 
fosse ritirato a vita privata a 
Londra. Invece Lefebvre è a 
tutti gli effetti cittadino ita¬ 
liano. residente a Roma, do¬ 
ve nasce l'inchiesta che ha 
portato al nuovo processo. 
L'ex grande corruttore 
avrebbe diretto le operazioni 
immobiliari di alcune socie¬ 
tà che stanno cementando la 
verde ed elegante zona del- 
rOlgiata. I soldi guadagnati 
da Lefebvre con la vendita di 
due rustici — 322 milioni in 
tutto — sarebbero finiti se¬ 
condo l'Ufficio Cambi nel 
conti di altre due società di 
Ginevra e del Lussemburgo. 
Da qui II reato. 


Farchemia, la popolazione impone 
il rinvio della riapertura 

TREVIGLIO (Bergamo) — La -Farchemia spa», l’azienda 
chimica di Trevlgllo dalla quale venerdì scorso si è sprigiona¬ 
ta una nube gassosa che ha provocato allarme tra gli abitan¬ 
ti, non ha ripreso ieri l’attività produttiva dopo i giorni di 
chiusura degli impianti decisi dalle autorità. La decisione di 
rinviare l’apertura è stata presa la scorsa notte dall’aminmi- 
stratore delegato dell’azienda su richiesta degli abitanti della 
zona che in nottata, In segno di protesta, hanno organizzato 
un sll-in sulla statale tra Trevlgllo e Bergamo. Per tre ore più 
di mille persone hanno bloccato li traffico che è stato deviato 
su altre strade. 

Alla Camera la tutela 
delle minoranze linguistiche 

La Camera del deputati ha ieri approvato con 399 voti a 
favore c 32 contrari il programma di luglio-agosto dei lavori 
in cui è stato in.scrito l’esame della legge di tutela delle mino¬ 
ranze linguistichc(sardi, friulani, albanesi, grecanici, catala¬ 
ni, franco-provenziali, occitani ccc.) previsto dall’articolo G 
della Costituzione. Nella conferenza del capigruppo la propo¬ 
sta era stata approvata dai presidenti dei gruppi De, Pci, Psi. 
Sinistra indipendente, Psdi, radicale, demoproletario, e dal 
gruppo misto. Contro si erano pronunciati l presidenti del 
gruppi Msl, Pri, Pii. 

Entro luglio un documento 
sui giovani militari di leva 

ROMA — La commissione Difesa della Camera ha deciso — 
su proposta del vicepresidente Baracetti — di chiudere entro 
la fine di luglio, con la votazione di uno specifico documento, 
rmdaginc conoscitiva sulla condizione dei giovani militari di 
leva. A tal fine è stato definito l’ulteriore programma per le 
prossime settimane che prevede la visita di alcune altre ca¬ 
serme (la commissione è già stata nel Friuli) c lo audizioni di 
giovani di leva eletti nei consigli intermedi delle rappresen¬ 
tanze elettive militari, dei capi di Stato Maggiore delle tre 
Forze Armate, del dirigente di Levadife del ministero della 
Difesa. 

Esplosione in uno stabilimento 
chimico: nube irritante su Correggio 

REGGIO EMILIA — Una nube irritante ma non to.ssica, 
composta da ammoniaca e anidride carbonica, si c spar.sa 
verso le 20 di ieri sera per la zona Industriale di Correggio alla 
periferia della città dopo una esplosione che si è verificata 
aU’interno di una azienda chimica ohe produce poliuretano 
espanso. La ditta è la multinazionale Dow Chemical. All’in¬ 
terno dcirazicnda si trovavano alcune donne che stavano 
effettuando le pulizie, due di queste che hanno respirato più 
delle altre la sostanza irritante, Adele Guidetti e Anna Maria 
Vignoli, sono state ricoverate aH’ospedalc per motivi precau¬ 
zionali. Sono state medicate anche altre cinque persone subi¬ 
to dimesse. L’esplosine, che ha fatto crollare parte del tetto 
deH’azienda è stata provocata dalla rottura di un impianto di 
refrigerazione; l’acqua contenuta neirimpianto è venuta a 
contatto con metilene di isoclanato, una sostanza usata per 
la fabbricazione del poliuretano. 

Rizzolì-Corsera, parte a luglio 
la nuova struttura societaria 

ROMA — Diventerà operativa dal 1° luglio la nuova struttu¬ 
ra societaria del gruppo Rizzoli-Corsera, che si articolerà in 
una società capogruppo — la -R.C.S. editori* — e quattro 
controllale che si occuperanno del settore periodici, libri, 
pubblicità e quotidiani. 11 consiglio di amministrazione della 
Rizzoli ha nominato Alberto Donati direttore generale della 
capogruppo. Il consiglio ha già ratificato anche la costituzio¬ 
ne di tre delle quattro controllate operative previste: periodi¬ 
ci, libri e pubblicità. Presidente delle tre società è stato nomi¬ 
nato Giorgio Fattori, mentre direttori generali sono stati de¬ 
signati Gianni Vallardi (periodici), Marco Polillo (libri) c 
Eduardo Gilibcrti (pubblicità). La quarta società operativa 
gestirà — specifica un comunicato del gruppo — il «Corsera-, 
la «Gazzetta dello sport* e le testate deU’area medica. 

«Rapporto sulla polìtica 
del turismo» a cura del Cnel 

ROMA — Rapporto del Cnel sulla politica del turismo: lo 
studio è stato presentato ieri In una conferenza stampa alla 
quale era presente anche il ministro Lagorio. Sottolineato 
che il turismo si colloca tra 1 primi settori produttivi naziona¬ 
li (contribuendo alla formazione del Prodotto interno lordo 
con il 2,3% e occupando 727mila addetti, pari al 3.5% del 
totale, nei soli alberghi e pubblici esercizi, il Cnel rileva che, 
se si vuole evitare la crisi, si deve adottare il criterio della 
•qualità globale*, in grado di soddisfare tutte le diverse com¬ 
ponenti (turismo d’arte, congressuale, giovanile, di fine setti¬ 
mana, ecc.). 

È morto a Napoli 
il compagno Giulio Formato 

NAPOLI — È morto l'altro giorno a Napoli il compagno 
Giulio Formato per trenta anni giornalista nella redazione 
napoletana dell’Unità. Aveva 63 anni e da sei era in pensione. 
Dopo aver lavorato come operaio, nel '52 aveva partecipalo 
alla costituzione del comitato provinciale amici dcirUnìtà, 
svolgendo un'intensa attività politica nella sezione del Pei 
Traccia nella zona industriale di Napoli. Alla famiglia di 
Giulio Formato, i cui funerali si sono svolti ieri, le condo¬ 
glianze della Federazione napoletana del Pei e della redazio¬ 
ne dell'Unità. 


Il partito 


Festa della Fgci a Napoli 

P«r favorire la partecipazione alla Festa nazionale della Fgci «Africav, 
cha si apre a Napoli giovedì 3 luglio e si concluderà domenica 13 luglio 
con la manifesiazione contro l'apartheid con Alessandro Natta e Pie¬ 
tro Polena, à in funzione un Ufficio Turismo della Festa presso H quale 
ci SI può rivolgere per posti in campeggio, in ostello o in alberghi. 
L'ufficio funziona dalle ore 10 alle 13 e dalla 15 alte 19. n telefono à 
081/341056-344068. 

Manifestazioni 

OGGI: G. Angius, Alghero (SSI: A. Bassofmo. Taranto; G.F. Borghini. 
Modena: G. Chiarante. Torino: M. D'Alema, Foggia: G. Napolitano. 
Mantova: U. Pecchioli, Torino: L. Trupia. Massa Carrara: N. Canetti. 
Bagno a Bipoli (FI): S. Carono. Boiano (CB): L. Castellina, Cortona (AB); 
R. Misiti, Milano (Sez. Garanzinil; A. Montessoro, Viareggio; S. Morel¬ 
li. Macerata; R. Musacchio, Lucca: R. Triveni. Volterra (PI): A. Tiso. 
Cagliari. 

DOMANI: G. Angius. Alghero (SS): P. Verdini. Pistoia. 

DOMENICA: L. Magri. Firenze. 

LUNEDI: L. Magri. Firenza; L. Castellina, Mantova: A. Margheri, Bre¬ 
scia. 

MARTEDÌ: A. Bassolino. Napofi; G. Chiaranta. Parma; L. Turco. Nova¬ 
ra; R. Musacchio, Arazzo: L. Pattinari, Ancona; M. Vagli, La Spezia. 
MERCOLEDÌ; F. Mussi, Taranto; R. Misiti, Lecco; R. Musacchio. Pi¬ 
stoia; M. VsgK. Canova; F. Vitali, Potanza; W. Veltroni, Ancona. 
GIOVEDÌ; M. D’Alema. Potenza; G. NspoTitano, Napoli; L Turco, Terni; 
G. Borgna, Pascars; A. Marghari, Riati; R. Musacchio, Prato; L. Patti- 
nari, Arazzo. 
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ELEZIONI SICILIANE / Il risultato di Palermo, Catania e Messina 


brutto voto delle ci 

Tre opinioni sull’arretramento comunista 

Il regista Michele Ferriera: «Troppe petizioni di principio, poche risposte ai problemi concreti» - L’avvocato Nino Sorgi: «La lotta 
alla mafia si fa senza massimalismi» - L’editore Elvira Sellerio: «Vivo Pinvecchlamcnto del Pei come quello delle mie sorelle» 


Dallo nostro redazione 

PALERMO — *11 Pel ha visto 
diminuire sensibilmente la 
leadership nella riscossa 
dell'Isola, che prima detene¬ 
va Indiscutibilmente». «Si è 
avvertita una caduta preoc¬ 
cupante delle battaglie di op- 
posuione contro la corruzio¬ 
ne e il clientelismo». •Anche 
Il Pel è rimasto Invischiato 
In una trappola nordista che 
si è risolta m una cnmlriallz- 
vazione doM’inlera Sicilia 
Invece non e vero che lutto è 
mafia, ma qui, .soprattutto 
negli ultimi tempi, 1 comuni¬ 
sti non hanno f.itto altro che 
parlare di mafia» «In termi¬ 
ni elettorali oggi si scontra 
un crescente .'ippiatllmento 
sugli equilibri c la politica 
del Palazzo la gente è con¬ 
vinta che il Pel, pur e.ssendo 
aH’opposizione, sia sempre 
dietro le quinte di ogni go¬ 
verno siciliano». «Poca oppo¬ 
sizione. troppo spesso, un 
Inutile piccolo cabotaggio» 
Sono alcuni del giudizi 
netti. Impietosi, anche con¬ 
traddittori fra loro, raccolti 
airindomanl del volo paler¬ 
mitano (trentamila consensi 
in meno al Pel rispetto 


all’Bl), cercando di appro¬ 
fondire le cause della consi¬ 
stente flessione nelle grandi 
aree urbane: Palermo, Cata¬ 
nia e Messina. Le opinioni ri¬ 
portate sono di tre Interlocu¬ 
tori; un Intellettuale, un av¬ 
vocato, una donna Impren¬ 
ditrice. 

Ecco cosa dice Michele 
Pernera, *18 anni, regista tea¬ 
trale. scrittore; «Negli ultimi 
dieci anni il Partito comuni¬ 
sta ha concepito la Sicilia co¬ 
me luogo privilegiato di at¬ 
tuazione di strategie e atteg¬ 
giamenti politici decisi al¬ 
trove, che In qualche modo 
dovevano calzare bene per 
l’intera penisola, senza ana¬ 
lizzare la situazione siciliana 
In senso stretto. Questo è 
stato un limite non da poco. 
Palermo è infatti città tanto 
maledetta quanto regale, 
grandemente orgogliosa di 
sé, c che sicuramente ha av¬ 
vertito l'estraneità di alcune 
scolte non maturate qui». Se¬ 
conda Impressione; »! limiti 
nella lotta alla mafia. È sem¬ 
brato che il Pci parteelpa.sse 
alla tendenza di Identificare 
Il fenomeno come un feno¬ 
meno decisamente eccezio- 
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DIRITTO ALLA GIUSTIZIA 

Un programma e un’azione per le riforme 
Aprono i lavon 

Fnmecsco De Stanino. IxopolJo Elia, 

Stefano HoJota. Lituano Violante 
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CONTROLLO E GOVERNO 
DELLA FINANZA PUBBLICA 
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Relazioni Stirano AnJnani, Franco liassanini. 
Filippo Carazzuti. Valerio Onuta. Antonio Fedone 
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Una vacanza nella VALLE DEL CERVINO con l'ARCi CASALTURIST 

a BIOLEY DI VALTOURNENCHE im 12501 

presso l'ANTKO HOm DU LAC 


flpsrro dal 29 giugno al 31 agosto 
turni liberi nei periodi dal 13 al 31 luglio e dal 17 al 31 agosto 


Toriffo giomolierg £ p«nsion« tomplela per adulti L 28.000 

Per informazioni e prenotazionr ARCI CASALTURIST 
CASALE MONFERRATO (AL) - Via Lanza 116 - Te! 0142,/55 177 


Una grande iniziativa di 


naie. Mi spiego meglio: esa¬ 
sperando Il momento deH’cc- 
cezionalità della mafia — in¬ 
negabile poiché a Palermo si 
è scatenata una violenza 
senza precedenti nel nostro 
paese — Il Pel ha perduto di 
vista l’elenco delle cose che 
andavano proposte In alter¬ 
nativa: sul plano sociale, su 
quello economico». Terza 
Impressione; »Un partito 
spesso attento, giustamente 
dico, a grandi questioni idea¬ 
li, è sembrato scoprire trop¬ 
po poco l'esigenza di una si¬ 
tuazione metropolitana. La¬ 
sciamelo dire: a Palermo, il 
Pei è ancora l'espressione di 
una vecchia concezione del 
rapporto con il mondo della 
cultura che Inevitabilmente 
lo porta a privilegiare refe¬ 
renti culturali tradizionali. 
L’università,! teatri, aperti o 
chiusi che siano (ed è scan¬ 
dalosa la vicenda del Teatro 
Massimo) questo o queU’cn- 
te. mentre appariva distratto 
rispetto a decine di realtà 
culturali, piccole se vuol, 
sommerse, prive ancora di 
un numero di telefono, pur 
tuttavia vitali, che rivolgono 
al partiti domande pressan- 


L'n jiinu fj 1 improvvisa scomparsa 
del (iitnj;rafo i- c ini-rc-fiorti r 

ANTONIO GRASSI 

o>;ni jjifirno nel ricorjdo di Kloonora 
Puntiilo V di l’aolo i he in sua memo¬ 
ria soiioscrivono lire 100 mila per 
1 Unità 

N’.ipiili. 27 tituiino 1986 


1 eomp.ieni della redazione napole- 
t.in.i dell Unità partecipano com¬ 
mossi al dolore della famit;lia For¬ 
mato per la perdita del caro compa- 
K"o 

GIULIO 


N.ijmli 2» l’iugno I9fab 


1 (onip.igni che hanno lavorato con 
lui alla redazione di Napoli dell Uni- 
ta ricordano con affetto 

GIULIO FORMATO 

Roma 27 giugno 198ti 


A cinque anni dalla scomparsa del 
conip.igiio 

CARLO MASPERO 

«Il O’miun.iii* Io ruxirda con tanto 
uffvttu la inojjhc» Carolina Pallriniv- 
ri Nulla iiru'Maiua v Mata effettua^ 
ta una viUoiia nriotu* a favore dell U* 
nita 

MìkL na ^lui^no Uliih 


t L^Miuinioti delta M'Zione «Knruo 
f CaMtlUtti) Tk ino 

(Kirtt'i t}Kino al <1olore della lamiA^ha 
per la MTitnp.ir'Sai del i aro ('unipa^nu 

GIOVANNI SIBILIA 

IM ritti» al Fi I dal IHJI e\ sindaco ed 
aninuniMr.itnre del C<intune dì Ca- 
Melletti» Tii ino dal IfHS.c unipa^^no e 
iittadmo tnplare I (.untunisii ca- 
rKitrd.ini» il nuo forte ini- 
|H’^no p«)litiio nel partito e i| suo 
fniidcinieiitale i'untributu nello sm* 
luppo di 1 p.ieM* 

CaNlelIelti» Turni». UT |*àU^no Flf.O 


Nel tiix 1111(1 anni\ers%iriii della niur* 
.Il dt I ei>iiip.ii,;nu 

EGIDIO KNEIPP 

la nti)|:hr r i fi^li pcT onorarne ta 
memoria NiiiitrHrivonu 5tl nula lire 
Jat / Vnttà 
TruMe. JT i;iu>;no 


Nel M’itinin aiini\( r^wirio della mor¬ 
te di Ila iont}M>^iia 

FLORA ZANMNI 

il l'ontp.i^r.i» i*o7Z(tti» ruordandola 
'w»tt(»M me |>» r f Cfiitij 



dopo le elezioni siciliane 


11 Pcì e il Mezzogiorno 


Dieci pagine speciali 

In diretta da due regioni: 

CALABRIA (Franco Poiitano) 
SICILIA ( Emanuele Macai uso) 

Intenentì di Giuseppe Chiarante, Biagio De Giovanni^ 
Alfredo Reichlin, 

Faccia a faccia. Massimo DAIema e Stefano Rodotà. 


tl: la difesa soprattutto del 
propri interessi. Infine, forse 
il Pel non ha investito abba¬ 
stanza negli strumenti di co¬ 
municazione che qui, più che 
altrove, pos.sono rappresen¬ 
tare l'occasione per organiz¬ 
zare consensi di massa. Sin¬ 
tetizzando: troppe petizioni 
di principio, poche soluzioni 
concrete a problemi concre¬ 
ti». 

Diversa formazione cultu¬ 
rale, diversa l'ottica di Nino 
Sorgi, penalista, per anni 
l'avvocato di fiducia di Giro¬ 
lamo Li Causi, che prevalen¬ 
temente si sofferma sul ri¬ 
tardi che si sono manifestati 
nella lotta al fenomeno ma¬ 
fioso. «Lotta giusta, sacro¬ 
santa, ci mancherebbe altro, 
ma una obiezione va fatta; si 
è adoperato tl lanciafiamme 
quando era necessario ado¬ 
perare una carabina di pre¬ 
cisione. Si è scivolati sul ter¬ 
reno di una lotta generica c 
massimalistica, atteggia¬ 
mento questo comprensibile, 
giustificabile emotivamente 
aH’indomanl dell'uccisione 
di Dalla Chiesa. Oggi non lo 
è più». Sorgi fa cosi l’esemplo 
della legge La Torre; .Qual¬ 
che settimana prima di mo¬ 
rire fu proprio La Torre, a 
me che avanzavo alcune per¬ 
plessità sui testo della legge, 
a rispondere; “Nino, questo c 
un progetto di legge, avremo 
modo di discuterlo, di scon¬ 
trarci con le altre forze in 
Parlamento, chissà quante 
modifiche subirà”. Invece, 
com’é noto, quella legge che 
nessuno voleva, venne poi 
approvata immediatamente 
all'indomani dell’uccisione 
del povero La Torre. Oggi è 11 
regolamento di esecuzione di 
questo provvedimento che 
richiede modifiche non in¬ 
differenti. Ecco il primo 
elenco che mi viene in men¬ 
te: dobbiamo porci ii proble¬ 
ma della tutela degli interes¬ 
si dei lavoratori che sono im¬ 
piegati In imprese sottoposte 
a misure di prevenzione, sì o 
no? Vanno o non vanno pro¬ 
tetti l crediti del terzi In buo¬ 
na fede e che con la mafia 
non hanno nulla a che spar¬ 
tire? Sono o no da salvaguar¬ 
dare quelle Imprese sottopo¬ 
ste prima a sequestro ed 
eventualmente a confisca? 
Con quali criteri andranno 
riutilizzate queste quote? So¬ 
lo in favore dell'erario? O an¬ 
che — come credo sia giusto 
— con scelte riparatone a fa¬ 
vore dei familiari delle vitti¬ 
me? Il Pel è sembrato rima¬ 
nere Immobile a difesa di 
una legge toul-court. Ma il 
massimalismo è il risultato 
anche di altre confusioni». 

Quali? «Si è confuso l'im¬ 
pegno onesto, coerente di un 


pool dt giudici antimafia con 
quello a volle segnato dal 
protagonismo di qualche 
giudico che ha preferito im¬ 
pugnare clave, spesso a spro- 
po.sito». Il risultato è — se¬ 
condo Sorgi — un «distacco 
profondo» fra il corpo del¬ 
l’avvocatura c della magi¬ 
stratura c il Pel che «pure è 
stato sempre considerato 
dall'ambiente forense paler¬ 
mitano attento e scrupoloso 
garante della legalità». 

Torna qui l'eco di polemi¬ 
che recenti soprattutto dal 
fronte del maxiprocc.sso. »È 
un errore — prosegue Sorgi 
— demonizzare aprioristica¬ 
mente tutti i difensori degli 
imputati. Non mi convince 
poi la teorizzazione secondo 
la quale avvocati delle parti 
civili dovrebbero esercitare 
gratis la loro professione». 

E, ancora, continua Sorgi; 
•Si avverte più in generale 
l’assenza di un adeguato im¬ 
pegno in grandi battaglie 
contro la corruzione c 11 
clientelismo. L’inerzia della 
Regione siciliana, in termini 
di programmazione c di spe¬ 
sa, è paurosa. Si privilegiano 
cosi rivoletti di spesa che al- 


Regione, 
tutti! 
miliardi 
non spesi 


PALERMO — Ben 5.615 mi¬ 
liardi rimasti in cassa senza 
essere impegnati, e 6.503 mi¬ 
liardi di residui passivi accu¬ 
mulati. Queste cifre eloquenti 
sulla capacita di spesa della 
Regione siciliana si ricavano 
dall’esame che ha compiuto 
ufficialmente ieri la Corte dei 
conti del rendiconto generale 
per l’esercizio dell’anno passa¬ 
to. Pur se è migliorato ncll’85 
il rapporto tra spese correnti e 
spese in conto capitale (dal 
57,9 per cento al 51). la quanti¬ 
tà di fondi andati in economia 
e l’incremento registrato dai 
residui passi\ i (pari al 43,8 per 
cento in più sull’esercizio pre¬ 
cedente) rivelano — è stato 
sottolineato — che l’erogazio¬ 
ne della spesa regionale é an¬ 
cora molto lenta. lYa ■ settori 
particolarmente sottoposti al 
vaglio critico della magistra¬ 
tura amministrativa, quello 
deH’assistenza sanitaria. 


A Cesena (stasera), Forlì e in Provincia 


Elezioni in Romagna per 
io giunte Pei-Psi-Pri 



Prenotazioni 
c/o Ufficio diffusione 
di Roma: 06/4950351 


nel n. 26 in edicola 
da lunedi 30 giugno 


FORLÌ — *11 patto per la Romagna», un ac¬ 
cordo programmatico che mette al bando le 
pregiudiziali politiche, apre una nuova sta¬ 
gione per I governi locali; giunte a tre Pei- 
Psi-Pri, ai Comuni di Forli e Cesena e all’am¬ 
ministrazione provinciale. Stasera ci sarà il 
varo della nuova giunta (sindaco il repubbli¬ 
cano Piero Gallina) a Cesena. Sono immi¬ 
nenti le sedute del consiglio comunale di 
Forlì (sindaco il comunista Giorgio Zannlbo- 
nl) e deU’assemblea provinciale (presidente 
della nuova giunta il socialista Alessandro 
Guidi). 

Forli ha già visto, nella passala legislatu¬ 
ra, 1! buon governo della giunta a tre Pcl-Psi- 
Pri. Un'analoga amministrazione, allargata 
anche al Psdì, guida la vicina Ravenna. Con 
l’ingresso del pri al governo di Cesena, dun¬ 
que, pressoché tutta la Romagna repubblica¬ 
na roccaforte storica dell'edera (circa il 16% 
dei voti, sla a Forli che a Cesena), avrà scelto 
di far parte di giunte di sinistra e di progres¬ 
so. 

•L’accordo programmatico è dalla parte 
dei cittadini e della Romagna — dice Sauro 
Sedioli, segretario della Federazione forlive¬ 
se del Pei —. Non è nato intorno al tavolo 
delle trattative politiche, ma nel confronto 
tra partiti, forze sociali, categorie economi¬ 
che. È un contnbuto al nnnovamenlo della 
politica, alla prevalenza del contenuti sulle 
formule». «È un accordo strategico per la Ro¬ 
magna», dice Stello De Carolis, segretario del 
Pri regionale. «È un accordo di estrema im¬ 
portanza». conviene Gabriele Fabbri, segre¬ 
tario della federazione forlivese del Psi. Oggi, 
un anno dopo le elezioni, cala il sipario sui 
monocolori comunisti, •governi di transizio¬ 
ne e non d’attesa», insediati per garantire in¬ 
tanto buona amministrazione alle città e per 
lavorare contemporaneamente alla forma¬ 
zione di governi locali ampi e stabili. Tra¬ 
guardo a cui si è arrivati, dopo un anno di 
serrato confronto, dentro e fuori i partiti. 

Alle elezioni deìl’anno scorso II Pel fece del 
•patto per la Romagna» U suo cavallo di bat¬ 
taglia. Già nel dopo-voto, e dopo l congressi 
provinciali del Pei e del Prl, prese a delincarsi 



GRAZ 



Irò non fanno che alimenta¬ 
re clientcll.smo, nuova man¬ 
canza di programmazione. 
Quando dico cjuindi che il 
Pei ha visto diminuire sensi¬ 
bilmente la sua leadership 
mi rendo conto di forzare un 
concetto; ma è pur tuttavia 
vero che a Palermo il suo 
rapporto con la borghesia c 
l’intellettualità si è venuto 
notevolmente Indebolendo. 
Poiché 11 risultalo elettorale 
ha rappresentato un avverti¬ 
mento. mi chiedo; perché 
non decidiamo una buona 
volta di raccoglierlo, con un 
maggior colnvolgimcnto 
dcH’oplnlonc pubblica nelle 
scelte politiche». 

Infine. Elvira Scllcrio, 
donna manager. Fondatrice 
di una piccola casa editrice 
che negli ultimi quindici an¬ 
ni, pur rimanendo, per sua 
scelta, •piccola», si è Imposta 
all'attenzione dell’intera 
opinione pubblica italiana. 
Mi accoglie subito con una 
serie di provocazioni che 
fanno parte del suo stile: 
•Una volta, ai miei tempi, 
c’erano 1 buoni, c’erano i cat¬ 
tivi, oggi forse non ci sono 
più... Condivido pienamente 
quanto ha dichiarato ad un 
settimanale Luigi Canfora: 
in Italia ormai c’è un unico 
partito con tante correnti... il 
Pei? Ma mi sembra proprio 
che non sia fuori da questo 
assetto di potere... Mi scusi, 
forse il mio è un metro di 
giudizio un po’ troppo gros¬ 
solano, ma il mio lavoro non 
mi consente di seguire con 
troppa assiduità le vicende 
polìtiche... Comunque di una 
cosa sono sicura; non ne pos¬ 
so più, e anche molta gente 
come me manifesta lo stesso 
fastìdio, di scandali giudizia¬ 
ri». Quindi — conclude — «ho 
recentemente letto alcuni 
documenti americani: nel 
’43, cioè In pieno fascismo, 
gli americani consideravano 
il Pei siciliano il partito più 
forte, più Influente d’Euro¬ 
pa. Oggi guardo al Pel in 
questa citta: me Io lasci dire, 
con una Immagine che forse 
suonerà strana In un giorna¬ 
le come il suo che è un orga¬ 
no di partito: sto vivendo 
rinvccchiamentodel Pei così 
come vivo quello delle mie 
sorelle. Ma se tutti noi, pri¬ 
ma o poi siamo destinati ad 
arrivare al capolinea, i parti¬ 
ti credo proprio che un futu¬ 
ro ce l’abbiano, quindi que¬ 
sta vecchiaia del Pel a Paler¬ 
mo non mi sembra per nien¬ 
te ineluttabile, irrisolviblle. 
Si tratta solo di avviare una 
discussione che sia il più 
possibile franca c non condi¬ 
zionata da pregiudizi». 

Saverio Lodato 


un progetto politico e di governo nuovo per 
Forli. Le categorie economiche e sociali sol¬ 
lecitarono governi locali ampi e rappresenta¬ 
tivi. Tra I socialisti si aprì un ampio dibattito; 
nei suoi documenti, il Psi invocava una solu¬ 
zione omogenea per quest’area romagnola. E 
l’altenzionc si spostò su Cesena, dove 11 Pel 
ripropose un’amministrazione di sinistra e 
di progresso. Nei mesi scorsi. Infine, il con¬ 
gresso -deiredera» sciolse il nodo della scelta 
tra i repubblicani ccsenali; *11 patto per lo 
sviluppo» proposto dal giovane segretario 
Denis Ugolini riscosse il consenso della base 
del partito. Nella mozione finale del congres¬ 
so SI ricompose la polemica tra le forze nuove 
del Pri di Cesena e i parlamentari Gualtieri e 
Biasini, dapprima ostili a una partecipazione 
del Pri al governo con le sinistre. Dai vertici 
repubblicani nazionali non vennero scomu¬ 
niche. E arnviamo così alle recenti settima¬ 
ne. 

Gli Incontn tra le forze politiche stringono 
l’attenzione sulle priorità programmatiche. 
Si avverte uno sforzo per tl superamento di 
un certo tradizionale campanilismo roma¬ 
gnolo. e per un’azione amministrativa di 
grande respiro di fronte a problemi quali 11 
risanamento ambientale, la qualificazione 
dcH'apparato produttivo, lo sviluppo delle 
politiche sociali, la produzione culturale e in 
particolare Tunlversità in Romagna. 

E la De? La De patisce il coljxi. In una 
conferenza stamipa il segretario regionale 
Castagneti! ha polemizzato con Pri e Psi, con 
la scoperta intenzione di seminar zizzania 
tra questi due partiti, dipingendo li Pci come 
•il vincitore» dcU’operazione di varo delle 
giunte a tre. Ma nonostante certe manovre 
democristiane, il dato di fondo è che la Ro¬ 
magna si conferma come un •laboratorio» 
politico avanzalo. 

•I nuovi governi locali, ampi e stabili — 
commenta infatti il segretario comunista di 
Forli, Sedioli — sono un traguardo Impor¬ 
tante. Ma CI sono altre forze, altre realta di¬ 
sponibili a! rinnovamento da coinvolgere In 
questo progetto unitario di sviluppo e qua¬ 
lificazione». 

Gabriele Papi 


La legge sul collocamen¬ 
to ed il trattamento del la¬ 
voratori immigrati in Ita¬ 
lia (come risulta dal lesto 
unificato delle proposte a 
suo tempo presentate da 
Pcl-Psl-Dc-Dp), approvalo 
all'unanimità dalla Came¬ 
ra il 22 maggio scorso, ha 
iniziato al Senato la parte 
conclusiva del suo iter par¬ 
lamentare. 

Essa può venire appro¬ 
vata definitivamente già 
prima delle vacanze estive, 
aprendo così, entro breve 
termine, Il nuovo corso 
nella politica verso gli Im¬ 
migrati In Italia, fondato 
sulla parità del diritti, co¬ 
me è stabilito da una con¬ 
venzione della Organizza¬ 
zione Internazionale del 
Lavoro (Oli). Questa è la 
conclusione che la Filef 
trae dall’incontro che il 
•Comitato per una legge 
giusta» ha avuto in questi 
giorni alla Commissione 
Lavoro e Emigrazione del 
Senato, appunto sull’iter 
della legge degli Immigrati 
stranieri in Italia. 

Come è noto, di questo 
Comitato, costituitosi al¬ 
cuni mesi fa per sollecitare 
l’approvazione di una leg¬ 
ge, rispondente alle norme 
della Convenzione n. 143 
deirOil, fanno parte le As¬ 
sociazioni nazionali dell’e- 
mlgrazione — tra cui la Fi¬ 
lef. Cgil, Cisl, Uil — le Adi, 
il Pel, 11 Psi, la De e gli or¬ 
ganismi laici e religiosi 
impegnati da tempo su 
questa Importante que- 


Usciti dalle polemiche ideo¬ 
logiche e di schieramento, per 
affrontare il vivo dei problemi 
dell'unità europea e dello que¬ 
stioni che riguardano gli emi¬ 
grati, ii Pei e il l'si possono con* 
frontarsi e anche intendersi a 
partire dalla recente risoluzio¬ 
ne sui diritti, contro la xenofo¬ 
bia e il razzismo. Questo è, cer¬ 
tamente. il senso politico del 
dibattito svoltosi alla Festa 
deirf/ni/à di Stoccarda cui è 
giunto anche un saluto del Par¬ 
tito socialdemocratico, Spd — 
fra i responsabili deU’emigra- 
zione del Pei e del Psi, Gianni 
Giadrcsco e Giuseppe Scanni. 
Vi hanno as.sistito molti lavora¬ 
tori appartenenti ai due partiti 
insieme ad emigrati di altri 
Paesi (spagnoli, cileni, greci, 
turchi, portoghesi), al direttore 
dell’Istituto italiano di cultura 
e al rappresentante del nostro 
Consolato. 

Il responsabile del Pei nella 
Rft, Pietro Ippolito, ha presie¬ 
duto l'iniziativa e coordinato il 
dibattito nel quale sono inter¬ 
venuti Piombo, Bonaffìni, Alti, 
Fazzini e, per due volte, gli ora¬ 
tori ufficiali. 

Giuseppe Scanni, a nome del 
Psi, ha notato che quello di 
Stoccarda è il primo caso di 
presenza socialista ad una Fe¬ 
sta deirf/nìfò all’estero, come 
d’altra parte, nei giorni scorsi, 
una delegazione del Pei, guida¬ 
ta da Giadrcsco, ha partecipato 
alla 2* Convenzione socialista a 
Strasburgo sul tema «da emi¬ 
grato a cittadino». Ai risultati 
di questa 2’ Convenzione, 
Scanni ha fatto riferimento per 
ribadire gli impegni del Psi a 
tutela degli emigrati, nei con¬ 
fronti della Cec, degli altri Sta¬ 
ti e dello stesso governo italia¬ 
no. del quale ha sottolineato 
Tapprezzamento dei socialisti 
avendo realizzato, nei tre anni 
di presidenza socialista, una 
parte del famoso .pacchetto le¬ 
gislativo», del quale negli anni 
precedenti i governi avevano 
molto parlato ma ben poco era 
stato realizzato. 

Scanni ha, quindi, ribadito 
l'idea di dare soluzione (costi¬ 
tuzionalmente garantita e cor¬ 
retta) al problema del voto al¬ 
l'estero, ha rifiutato quelle che 


Delegazione unitaria a Falazzo Madama 

U Senato approverà 
la legge sugli stranieri 
entro luglio? 


stlone sociale. 

Il Comitato ha ascoltato 
una puntuale esposizione 
del sonatore Lotti, relatore 
sulla proposta di legge, il 
quale, oltre a sottolineare 1 
pareri positivi ottenuti dal 
testo In esame, da parte di 
alcune importanti com¬ 
missioni del Senato, ha as¬ 
sicurato che, nonostante 
eventuali osservazioni, è 
po.ssiblle giungere al varo 
definitivo della legge entro 
il mese di luglio, tanto più 
che si registra anche al Se¬ 
nato l’ampia convergenza 
già realizzata alla Camera. 

Tutti 1 membri del Co¬ 
mitato Intervenuti nella 
discussione hanno espres¬ 
so l’apprezzamento positi¬ 
vo per il lavoro svolto uni¬ 
tariamente. anche in que¬ 
sta fase deU’iter parlamen¬ 
tare al Senato, ma hanno 
sottolineato l’urgsnza del¬ 
l’approvazione della legge, 
necessaria di fronte alla 
drammatica condizione 
del lavoratori stranieri im¬ 
migrati In Italia e agli ar¬ 
bitro cui molti di essi ven¬ 


gono sottoposti anche con 
espulsioni Immotivate dal 
nostro Paese. Tra l’altro 
non si può non rilevare che 
ha avuto Inizio alla Came¬ 
ra del deputati il dibattito 
su due altre Iniziative legi¬ 
slative (una del governo e 
una dell’on. Labriola) ri¬ 
guardanti entrambe li sog¬ 
giorno degli stranieri nel 
nostro Paese, sotto il profi¬ 
lo delle misure di pubblica 
sicurezza, la qual cosa po¬ 
trebbe creare ostacoli al- 
raffermazlone del diritti 
degli Immigrati come è 
stabilito nella Convenzio¬ 
ne dell’Oil. 

Al termine dell'Incontro, 
avvenuto al Senato, il Co¬ 
mitato unitario ha emesso 
un comunicato nel quale si 
afferma, tra l’altro, che 
•tenuto conto dell’urgenza 
di avere un riferimento 
giuridico certo ed In pre¬ 
senza di quotidiani episodi 
di arbitrarietà, è necessa¬ 
rio giungere all’anprova- 
zione definitiva delia legge 
prima della pausa estiva». 

DINO l’LLLICCIA 


Alla Festa di Stoccarda 
Pei e Psi a confronto 
e un saluto della Spd 

A 


ha definito «nostalgìe di anti¬ 
che forme unitarie» ed ha sotto- 
lineato l’esigenza di un con¬ 
fronto politico-programmatico 
fra le forze politiche in vista 
della 2* Conferenza nazionale, 
la quale non dovrà rappresen¬ 
tare un processo al passato. 
Circa le prossime elezioni dei 
Coemit, ho lamentato che il mi¬ 
nistero degli Esteri non abbia 
raggiunto il necessario accordo 
con la Rft (per cui gli emigrati 
in Germania federale non san¬ 
no se potranno votare), ed ha 
insìstito sulla necessitò che non 


Quale iniziativa 
contro la legge 
fìscale tedesca? 

Una notizia che ha dell’in- 
credibile e che contrasta con le 
assicurazioni che a suo tempo il 
governo aveva dato: le autorità 
Italiane non sono intervenute 
presso ta Cee per chiedere l’an¬ 
nullamento delle discrimina¬ 
zioni fiscali adottate nei con¬ 
fronti degli immigrati stranieri 
nella Germania Federale. L’eu- 
rodepuiata del Pei, on. France¬ 
sca Alarìnaro, ha sollevato in 
una interrogazione al Parla¬ 
mento europeo la violazione dei 
trattati di Roma, della giuri- 
yjrudenza comunitaria e della 
(Torte di Giustizia. Per tutta ri¬ 
sposta ha ricevuto una confer¬ 
ma di quanto ha denunciato in¬ 
sieme aH’assicurazione che la 
Commissione Cee è intervenu¬ 
ta presso le autorità tedesche 
perché siano bloccate le dispo¬ 
sizioni discriminatorie, mentre 
•alla Commissione non è perve¬ 
nuta alcuna richiesta delle au¬ 
torità italiane. le quali erano 
però al corrente dei contatti 
suddetti». La notizia ha deU’in- 
credibile, ma purtroppo è vera 
e rappresenta l'ultenore con¬ 
ferma de! disinteresse del go¬ 
verno per i problemi dei nostri 
connazionali emigrati. 


siano trasformati in aparlamen- 
tini» per lo scontro fra i partiti; 
debbono, al contrario, valoriz¬ 
zare le esperienze deU’associa- 
zionismo e affrontare i proble¬ 
mi delle varie generazioni di 
emigrati. 

Se si fa eccezione per il pro¬ 
blema del voto generale all’e» 
stero e per il giudizio espresso 
nei confronti del governo (in 
quanto nonostante i piccoli 
passi degli ultimi tre anni — 
per i quali peraltro è stato deci¬ 
sivo l’apporto del Pei — l'Italia 
contìnua a non avere una poli¬ 
tica nazionale per la tutela dei 
nostri emigrati), la replica di 
Giadresco non ha avuto disso¬ 
nanze rispetto alla impoetazio- 
ne della 2* Convenzione sociali¬ 
sta e a quella data al dibattito 
dal responsabile del Pei, Scan¬ 
ni. 

•Noi comunisti — ha detto 
Giadresco — siamo mossi dallo 
stesso spinto positivo e accet¬ 
tiamo di misurarci con il Psi, in 
primo luogo, ma anche con al¬ 
tre forze disposte ad accettare 
la sfida al confronto program¬ 
matico e, ovviamente, alla rea¬ 
lizzazione degli impegni, dopo 
oltre un trentennio di disimpe¬ 
gno dei governi del nostro Pae¬ 
se». Circa i contenuti che dovrà 
avere la 2* Conferenza naziona¬ 
le, «i comunisti — ha detto Gia¬ 
dresco — ritengono che essa 
debba aprire strade nuove per 
affrontare e risolvere i proble¬ 
mi dell’emigrazione oggi. Sa¬ 
rebbe, più che inutile, assurdo 
fare una Conferenza nazionale 
per celebrare un processo del 
quale è già stata pronunciata la 
sentenza. Infatti, non si deve 
mai dimenticare che, con il loro 
voto, gli emigrati hanno relega¬ 
to la De a un modesto 22^0, 
mentre il Pei ha ottenuto il 
36e il Psi il 14: quindi hon 
esiste il pentapartito e Pei e Psi 
sfiorano la maggioranza assolu¬ 
ta». 

PAOLO CORRENTI 


Non è ancora in porto l’accordo 
di sicurezza sociale con l’Australia 


li Centro Unitario dei Patro¬ 
nati Sindacali (Cups) e le Adi 
hanno partecipato ai lavori del 
convegno sull’Australia, svolto¬ 
si a Palermo, nella sala dei 
Congressi della Fiera del Medi¬ 
terraneo. L’iniziativa presa 
dall’Associazione Iiaha-Au- 
straha, dalla Camera di Com¬ 
mercio e Industria italo-austra- 
liana e dall’Atb (Australian 
Travel Bureau), si inserisce in 
un programma di rafforzamen¬ 
to complessivo dei rapporti tra 
i due Paesi e per i problemi del¬ 
la nostra comunità in Oceania. 

Il convegno ha esaminato a 
fondo una serie di problemati¬ 
che della massima attualità, so¬ 
no state inoltre presentate nu¬ 
merose proposte volte a favori¬ 
re ed incentivare, ove possibile, 
i già positivi scambi culturali e 
commerciali tra l'Italia e l’Au¬ 
stralia ed è stato ribadito l'im¬ 
pegno di rendere sempre più 
economici e quindi possibili i 
viaggi aerei dei nostri connazio¬ 
nali da un Paese all’altro. 
L’ambasciatore d’Australia a 
Roma ha dato atto deU’interes- 
se che i nostri emigrati avevano 
riposto nella convenzione di si¬ 


curezza sociale e ha affermato 
che ora si sta procedendo in di¬ 
rezione del raggiungimento di 
reciproci vantaggi, sia di natura 
economica che sociale. 

L’intervento del Cups era, 
certamente, il più atteso dai 
presenti. Non a caso, lo stesso 
ambasciatore Nutter, riportan¬ 
do delle cifre a campione, aveva 
precisato che ben 600 mila ita¬ 
liani o italo-australiani vivono, 
attualmente, nel suo Paese e 
costituiscono, dopo quella di 
origine inglese, la componente 
etnica di maggior rilieva 

Se è vero — è stato afferma¬ 
to dal Cups nel suo intervento 
unitario — che la firma dell’ac¬ 
cordo significa indubbiamente 
un importante passo avanti, 
non ci si può illudere di avere 
risolto definitivamente il pro¬ 
blema della convenzione e della 
questione previdenziale nel suo 
complesso. TVitt’altro, troppo 
resta ancora da fare. 

Non è stato previsto nulla 
per quanto concerne, ad esem¬ 
pio, le malattie professionali e 
gli infortuni. Anche su questi 
punti, prima o poi, sarà neces¬ 
sario tutelare appieno i diritti 


dei nostri emigrati. 

Ma ciò che più preoccupa è 
che raccordo di sicurezza socia¬ 
le sarò pienamente operante 
soltanto dal primo giorno del 
mese successivo a quello in cui 
sarà stato dato luogo allo scam¬ 
bio degli strumenti di ratifica e 
i rispettivi Parlamenti avTanno 
varato un’apposita legge. 

Forse ciò, e noi ce lo auguria¬ 
mo sinceramente, avverrà rapi¬ 
damente. Ma troppe cose fanno 
temere il contrario. In questo 
caso i Pat renati, le Associazioni 
degli emigrati e gli emigrati 
stessi dovTanno ancora interve¬ 
nire a tutela del loro buon dirit¬ 
to. 

Vive, infatti, ancora in noi il 
ricordo del lungo tempo tra¬ 
scorso in attesa della legge di 
ratifica della convenzione tra 
l’Italia e l’Uruguay. Per non ri¬ 
cordare la ipausa», diciamo co¬ 
sì, della trattativa con il Vene¬ 
zuela. Quelle esperienze, come 
tante altre in precedenza, non 
potranno non costituire, per 
chi vuole capire, una critica ed 
un monito severo contro il ripe¬ 
tersi di un andazzo che, spesso, 
al danno accompagna la teffa. 

PAOLO ONESTI 
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Per il cancelliere tedesco le nuove proposte sovietiche rendono possibile l’intesa 
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Passa il piano Reagan 

Ai «contras» cento ^ 
milioni di dollari Euromissili: accordo possibile per Mosca 

Il provvedimento approvato dalla Caméra con 221 voti contro 209 Dichiarazioni del viceministro degli Esteri Pctrovski a Roma durante un’audizione alla Camera - Il vertice Reagan-Gorbaciov 
Ortega: quell’uomo è peggio dì Hitler, si va verso l’intervento dovrà produrre risultati concreti - Il giudizio sulla Sdi e le proposte avanzate a Ginevra - Rapporti con l’Italia e Mediterraneo 


WASHINGTON — Ronald 
Hcagan l’ha spunlala: molti¬ 
plicando le pressioni sui sin¬ 
goli deputali e scendendo in 
campo personalmente (mal¬ 
grado il presidente della Ca¬ 
mera O’Neil gli abbia impe¬ 
dito di parlare in aula) è riu¬ 
scito a far approvare la sua 
proposta per lo stan/iamen- 
lo di 100 milioni di dollari di 
aiuti — per lo piu militari — 
ai •contras, anti-sandmisli. 
Al voto sul contrastato prov¬ 
vedimento SI c arrivati la 
scorsa notte dopo un dibatti¬ 
to protrattosi per quasi dodi¬ 
ci ore. novcsciando, anche in 
termini di voti, la precedente 
decisione negativa assunta 
tre mesi fa, la Camera ha ap¬ 
provato il piano di Reagan 
con 221 voti favorevoli e 209 
contrari. Alla Camera la 
maggioranza è democratica, 
c Reagan è dunque riuscito a 
convincere anche numerosi 
parlamentari del l’opposizio¬ 
ne, cosa di CUI egli stesso non 
ha tardalo a r.illegrarsi pub- 
blicamerite parlando di -un 
passo avanti nel consenso di 


entrambi I partiti alla politi¬ 
ca estera americana*. Tre 
mesi fa il provvedimento era 
stato respinto, sempre alla 
Camera, con 222 voti contra¬ 
ri e 210 favorevoli. Gli undici 
deputali che sono passati 
dalla parte di Reagan .sono 
sei democratici o cinque re¬ 
pubblicani (uno del quali 
l'altra volta non aveva vota¬ 
to). 

Il dibattito è stato molto 
acceso. Riassumendo le mo¬ 
tivazioni dell'opposizione, il 
deputato democratico Tho¬ 
mas Foley ha detto che con 
lo stanziamento chiesto da 
Reagan gli Stati Uniti si Im¬ 
barcheranno .in qualcosa 
senza precedenti, una guerra 
per procura contro un gover¬ 
no con il quale Washington è 
tecnicamente in paco e con il 
quale tecnicamente intrat¬ 
tiene relazioni diplomati¬ 
che*. Ed m effetti 11 governo è 
ora in grado, per la prima 
volta, di fornire apertamente 
appoggio militare ai ribelli 
antisandmistì permettendo 
COSI alla Cia c al Pentagono 


di far arrivare loro gli aiuti 
senza dover ricorrere, come 
finora, a procedure ..sotter¬ 
ranee*. 

Sottolineando questo ele¬ 
mento, Il presidente del Ni¬ 
caragua, Daniel Ortega, ha 
dichiarato Ieri mattina che 
•con II voto della Camera del 
rappresentanti si sta andan¬ 
do verso una vielnamizza- 
zlone del conflitto, con Inter¬ 
vento diretto delle truppe 
nordamericane in Nicara¬ 
gua. Gli aiuti al contras — 
ha aggiunto Ortega, che ha 
definito Reagan “un vero fa¬ 
scista, peggiore persino di 
Hitler" — significano anche 
attentare al processo nego¬ 
ziale promosso dal gruppo di 
Contadora*. Il ministro degli 
Esteri nicaraguense, D’Esco- 
to, ha aggiunto che i 100 mi¬ 
lioni di dollari concessi da 
Reagan ai -contras* provo¬ 
cheranno .molti altri morti* 
c che per difendersi II Nica¬ 
ragua .accetterà gli aiuti 
provenienti da tutte le nazio¬ 
ni amanti della pace, che essi 
vengano dall’America lati¬ 
na, dall'Europa o da qualun¬ 
que altro paese». 


BONN — Il cancelliere tedesco-federale Helmut Kohl ha ri¬ 
volto un appello agli Stali Uniti e all’Unione Sovietica a 
sfruttare tutte le po.ssibilità per una riduzione degli arma¬ 
menti connesse alle più recenti proposte di Mosca. 

Parlando ad una riunione di esperti e studiosi Kohl ha 
detto che un incontro al vertice fra Reagan e Gorbaciov pri¬ 
ma della fine del lOHG potrebbe aprire la strada ad una ridu¬ 
zione delle armi stategiche e rendere superato il dibattito sul 
rispetto del trattato Sali 2. Inoltre ha dato una valutazione 
delle recenti proposte sovietiche, giudicate nel loro insieme 
• interessanti-. Secondo Kohl infatti -l’Unione Sovietica mo¬ 
stra disponibilità, nel contesto delle nuove proposte c a con¬ 
dizione di una irrinunciabilità a lungo termine nel trattato 
Abm- (che limita ad uno per parte i sistemi antimissilistici) a 
la.sclar cadere le sue pregiudiziali sulla -rinuncia americana 
alle ricerche di un sistema difensivo basato nello spazio-. 

Sulla base di queste valutazioni il cancelliere tedesco ha 
anche formulato un invito a concordare un divieto mondiale 
delle armi chimiche, a sottoscrivere un trattato sulla interru¬ 
zione degli esperimenti nucleari e a realizzare progressi nel 
campo del disarmo e del controllo degli armamenti anche 
convenzionali. 

Riferendosi poi al rapporti bilaterali Kohl ha anche detto 
che la nuova direzione sovietica rende possibili più intensi 
rapporti fra Urss c Rfg. Toni critici ha invece usato a proposi¬ 
to della politica informativa seguita da Mosca dopo l’inci¬ 
dente alla centrale nucleare di Chcrnobyl. 

Una parte de! discorso è stata infine dedicata aU’Europa. E 
a questo proposito ha propo.sto la realizzazione del mercato 
interno europeo entro il 1992, la liberalizzazione del traffico 
dei capitali, l’abolizione degli ostacoli tecnici al commercio e 
lo sviluppo della comunità europea per la ricerca e la tecnolo¬ 
gia. 










ROMA — Il vice ministro degli esteri sovietico Vladimir Petro- 
vski ieri a Montecitorio 


VERTICE EUROPEO 


Estenuante riunione all’Aja dei paesi delia Comunità 


La Cee impotente contro 


I? 



rtheid 


A tarda sera non era ancora stato raggiunto alcun accordo - Bonn si affìanca a Londra come punta di diamante 
dello schieramento ostile a sostanziali sanzioni economiche nei confronti del governo razzista di Pretoria 



Dal nostro inviato 

L’AJA — Di fronte alla tra¬ 
gedia del Sudafrica la Ccc ha 
consumato l'ennesimo rito 
deirimpotenza. E stavolta al 
ma.s.simo livello, nella prima 
giornata del vertice europeo 
che .si c aperto ieri aH’Aja. 
Dodici capi di governo e un 
presidente dclai Repubblica 
(la Francia della coabllazio- 
nc e rappresentata da Mit¬ 
terrand e Chirac) si sono 
mc.ssl a cena, ieri sera. In uno 
splendido hotel sul mare di 
Schcvcnmgcn senza essersi 
me.ssi d’accordo neppure su 
quel mimmo che malgrado I 

C recedenti, l’oponione pub- 
lica poteva leggittimamcn- 
te attendersi. Avrebbero 
continuare a discuture tra 
una portata c l’altra. Ma di 
che? La signora Thatcher c il 
cancelliere Kohl avevano ri¬ 
badito nel modo più chiaro 
che. con loro, di sanzioni 
cconomiclic contro il regime 
di Botila non se ne parla. 
Agli altri restava la scelta: 
cercare di strappare almeno 
qualche limitata misura, op¬ 
pure — chi vuole — decreta¬ 
re sanzioni per conto pro¬ 
prio, mandando a quel paese 
il principio della solidarietà 
comunitaria. Linea, questa, 
su CUI sarebbero orientati i 
danesi, gli olandesi e forse 
altri. Alla domanda, del lut¬ 
to legittima, di come la pensi 
in proposito i presidente del 
Consiglio Crasi non sappia¬ 
mo rispondere, almeno sulla 
base delle notizie disponibili 
Ieri sera. In mattinata, nella 
riunine dei mmlsn degli 
Esteri che era stata convoca- 
t.a prima del vertice proprio 
sul Sudafrica. Andrcotti a\o- 
va affermato che, fosse come 


JUGOSLAVIA 


fosse, un -segnale, bisogna¬ 
va darlo. Un sognale euro¬ 
peo. evidentemente, e quindi 
qualcosa deciso da tutti in¬ 
sieme. 

A quel punto circolavano 
ancora voci su possibili .mi¬ 
sure positive* (aiuti e assi¬ 
stenza giuridica per la co¬ 
munità nera) e su. comun¬ 
que limitate, «misure negati¬ 
ve* (gentile eufemismo in¬ 
ventato por esorcizzare il ter¬ 
mine -sanzioni*): un embar¬ 
go su alcuni prodotti agrico¬ 
li, nel quale per altro qualcu¬ 
no fra i Dodici troverebbe 
pure un certo tornaconto, e 
magari sul krugerrand. Mi¬ 
sure minime, in.somma, 
mentre già dei tutto svanita 
appariva la prospettiva di un 
taglio a bnen piu sostanziosi 
commerci: acciaio, ferro, 
carbone. 

Ma già i tedeschi avevano 
fatto capire che neppure sul¬ 
le misure minime si poteva 
marciare tulli insieme. Men¬ 
tre al britannico llowe veni¬ 
va lasciato il compito di rap¬ 
presentare egregiamente il 
fronte del rifiuto Genscher 
neppure si era presentato. 
Motivo ufficiale impegni a 
Bonn. Motivo reale (spiegato 
dal suo portavoce): non vado 
a farmi incastrare nel ruolo- 
di chi blocca tutto; ci pensi 
Kohl. 

E kohl. nel pomeriggio, ci 
ha pensato benissimo, in Su¬ 
dafrica dobbiamo favorire 
una -evoluzione pacifica* 
non una -rivoluzione*: ci 
vuole, certo, una -linea euro¬ 
pea-. ma che sia concordata 
con Stati Uniti c Giappone. 
DI -misure cconomicne si 
può parlare* (grazio per la 
concc-ssione). *ma fra i Dodi¬ 
ci ci sono orientamenti di¬ 


versi e comunque per noi il 
vertice può essere solo la se¬ 
de di un intenso scambio di 
opinioni*. 

L’-lnlenso scambio* è co¬ 
minciato nel tardo pomerig¬ 
gio dopo che il tema Sudafri- 


ne del giorno: esame della si¬ 
tuazione economica e socia¬ 
le, processo di attuazione del 
mercato unico Interno, Eu¬ 
ropa dei cittadini cprobicmi 
dell'agricoltura *nel contesto 
mondiale*. In serata ancora 
non aveva portato a nulla, se 
no a una proposta di com- 
promcs.so formulate da Feli- 
pc Gonzalez: decidere delle 
sanzioni •teoriche*, ovvero 
annunciare misure che non 
entrerebbero in vigore «per 
un certo tempo*. Il regime di 
Botha — questa sarebbe ia 
logica della trovata — terro¬ 
rizzato dalla minaccia, scen¬ 
derebbe a più miti consigli. 
In qeusto cielo di pie speran¬ 
ze. pare che nessuno si sia ri¬ 
cordato che la Cee, nel set¬ 
tembre scorso, alcune -misu¬ 
re- (minime) le aveva già de¬ 
cretate, sìa pur platonica¬ 
mente visto che la maggior 
parte dei governi ha poi -di¬ 
mentico- di applicarle. E che 
in quella occasione si era 
detto che, se Pretoria non 
avesse liberato Nelson Man¬ 
dela, avvialo ii dialogo con 
l’opposizione e rinunciato al¬ 
la repressione dura, si sareb¬ 
be passati a misure più pe¬ 
santi. Non si direbbe però 
che la prospettiva abbia in¬ 
quietato molto Botha c il suo 
governo. 

L'impegno non mantenu¬ 
to di settembre è stato ricor¬ 
dato da Gianni Cervetti. pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 


sta al Parlamento europeo, 
in un appello rivolto ieri al 
vertice perché ascolti -la vo¬ 
ce di milioni di africani* e 
dcll’-opinionc pubblica di 
tutto il mondo*. Vovi che 
sembravano, ieri sera, mille 
miglia lontane dall’Aja. Fra 
gli elementi di «background* 
che le varie delegazioni na¬ 
zionali facevano circolare 
fra 1 giornalisti si leggeva 
ben altra musica che le sof¬ 
ferenze lontane di milioni di 
neri, la commozione dell’opi¬ 
nione pubblica, le preoccu¬ 
pazioni per quel che ne sarà 
di un paese che pare condan¬ 
nato a un mostruo.so bagno 
di sangue. Dominavano le ci¬ 
fre: l’attivo di 7 miliardi di 
dollari della Cee con il Suda¬ 
frica, dove è collocato il 13 


per cento degli investimenti 
britannici, dove la Germania 
ha «intere.ssl* per molte deci¬ 
ne di miliardi di marchi e la 
Francia per molte decine di 
miliardi di franchi. 

Parrebbero essere questi 
gli «unici argomenti* che 
l’Europa dei governi è capa¬ 
ce di considerare e discutere. 
Ieri Gonzalez ha chiesto che 
li vertice affronti un altro 
punto fuori ordine del gior¬ 
no: la situazione dclFAmerl- 
ca Latina, la tragedia deU’in- 
debitamento e le nuove om¬ 
bre di guerra sull’America 
centrale. Se la logica sarà la 
sto.s.sa che per il Sudafrica, è 
un’ltra sfida cui l’Europa ri¬ 
schia di ri.spondcre con un si¬ 
lenzio colpevole. 

Paolo Soldini 


Altri 5 neri uccisi in Sudafrica 

JOHANNESBURG — Altri cinque neri sono siati uccisi in Sudatrica l'aUra 
none, facendo così salire a 66 il numera dei morti dopo la proclamazione dello 
stalo d'emergenza il 12 giugno scorso. 

Dirigenti Pc cileno ricevuti da Napolitano 

ROMA — V'olodia Teilelboim. membro della Commissione politica del Pci 
Cileno, accompagnato da Luis Va'ente Rossi, responsabile dello stesso partito 
per I Ita'ia. e da Antonio Leal. ha incontrato alla Direzione del Pci Giorgio 
Napolitano, della Segreteria e responsabile delta Commissione per la politica 
estera, e Claudio Eernabucci, della suddetta Commissione. 

Rilasciato francese detenuto in Iran 

PARIGI — Le autorità iraniane hanno deciso di rilasciare il caposcalo delta 
compagnia Air-France a Teheran, Jean-Yves Alberimi, detenuto m Iran dall a- 
pnle 1985. 

Sei arresti per la bomba sul treno in Perù 

LIMA —- Sei persone sospette sono state arrestate per l'attentato al treno 
d.reiio a Cuzeo l altro ieri m Perù nel quale sono morte sette persone. Le 
indagini hanno appurato che un bambino di 12 anni circa si é allontanato di 
corsa dal treno poco prima dello scoppio della bomba 


Pausa estiva 
alle trattative 
di Ginevra 


GINEVRA — Pau.sa c.'itiva per i negoziati di Ginevra fra Usa 
c Urss sugli armamenti nucleari. Gli incontri fra le due dele¬ 
gazioni sono so.spcsi da ieri, riprenderanno .solo il 18 settem¬ 
bre. Iniziati nel marzo dcll’05, i negoziati si svolgono su tre 
livelli: difesa e spazio; armamenti a medio raggio d’azione; 
forze nucleari strategiche. L’ultima sessione, secondo gli os¬ 
servatori occidentali, avrebbe fatto registrare qualche pro- 
gres.so, ma 1 sovietici negano che siano stati fatti passi In 
avanti. 

«Di fatto qualcosa si è mosso», ha infatti detto Kample- 
man, capo della delegazione Usa, rispondendo a distanza alla 
dichiarazione resa dal capo della delegazione sovietica Victor 
Karpov, secondo il quale non si sarebbero verificati progres¬ 
si. Kampleman ha affermato che i sovietici hanno avanzato 
propo.sto che tengono conto delle preoccupazioni americane 
nel campo delle armi spaziali c difensive c hanno presentato 
una nuova proposta per le armi strategiche. Le .concessioni* 
sovietiche sarebbero almeno tre: 1) l cacciabombardieri U.sa 
di stanza nella Rft e sulle portaerei non verrebbero conteg¬ 
giate nel * 10110 * stabilito dall’accordo fra le due superpoten¬ 
ze; 2) l’Urss rinunccrebbe alla sua richiesta di proibizione dei 
•Crui.sc* da lanciare in mare con più di 595 km di portata; 3) 
agli Usa 1 sovietici lasccrcbbcro una certa libertà di manovra 
nelle ricerche di laboratorio per le -guerre stellari*. 


HevasSa: iiuovo test H 
anglo-americano 


LAS VEGAS (Nevada) — 
Hanno tremato perfino I 
grattacieli di Las Vegas 
quando, nel poligono atomi¬ 
co della Mesa Pahute, ad ol¬ 
tre ITOchiIomctri dalla «città 
dei gioco d’azzardo-, è stato 
fatto esplodere a 500 metri 
.sottoterra un ordigno nu¬ 
cleare della categoria di po¬ 
tenza tra 1 20 c 1 150 chiloto- 
ni. L’esperimento nucleare, 
compiuto mereoledì pome¬ 
riggio, era il 19" della Gran 


Bretagna, effettuato con II 
concorso degli Usa sulla ba¬ 
se di un trattamento bilate¬ 
rale per gli esperimenti co¬ 
muni sottoscritto dai due 
paesi nel 1958. A Londra, 
ropposizionc laburista ha 

C rotestalo, chiedendo un di- 
attito urgente sull’argo¬ 
mento. Anche la -Tass- na 
dato notizia dcH’csplosione 
atomica, facendo polemica¬ 
mente notare che c la 13" da 
quando -l’Urss ha introdotto 
la moratoria unilaterale del 
6 agosto ’83-. 


Sono iniziati i lavori delle commissioni al XII Congresso della Lega dei comunisti 



elgrado un dibattito fuori dagli s 


Dal nostro inviato 

BELGRADO — Se anche un 
•numero uno- come Vidojc 
Zarkovic si Lincia .sulla via 
delle vere autocritiche vuol 
proprio dire che si sta facen¬ 
do sul seno. E la platea del 
XIII Congresso comunista 
jugoslavo lo ha perfettamen¬ 
te avvertito. 

Nel momento di m.assima 
difficoltà per II paese (sul 
plano dcircconomia c dei 
rapporti tra le repubbliche) 
la Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi scopro co.si il gu.s*to di 
guardarsi dentro. I ociegatt 
si domandano -chi si.amo?-. 
Parlando .alla commissione 
•Scienza c cultura-, uno di 
loro Si è chiesto se nella Ju¬ 
goslavia di oggi I rigorosi 
principi; della Lega siano ai 
potere o (in realtà) relegati in 
una sorta di ghetto. E non si 
c trattato di un delegato 
qualsiasi: è stalo infatti il ce¬ 
lebre scrittore Mihailov La¬ 
ne. Ecco le sue parole: -Sem¬ 
bra quasi che ia Lega dei co¬ 
munisti sla andata all'oppo- 
sizlonc mentre l’opposizione 
pare controllare le istituzio¬ 
ni*. Stipe Suvar, presidente 
della stessa commissione, ha 
detto che 11 dibattito ha fatto 
emergere .molte critiche e 
segni di insoddisfazione*, af- 


frenandosi comunque ad ag¬ 
giungere che -non c’c ancora 
disperazione e pessimismo*. 
Mercoledì il presidente Zar¬ 
kovic aveva individuato nel¬ 
la Lega un decisivo fattore 
per rilanciare l’unità jugo¬ 
slava c per uscire in modo 
coordinato dalla crisi econo¬ 
mica. Ieri li dibattito nelle 
rommtssìont ha rilanciato ia 
scommessa: è vero che solo 
la Lega può nella Jugoslavia 
di oggi svolgere questo com¬ 
pito. ma essa stessa deve at¬ 
trezzarsi alio scopo. Un dele¬ 
gato della Slovenia mi rias¬ 
sume così il dibattito nella 
sua commissione: «La Lega 
deve mettersi in grado di va¬ 
lorizzare davvero le forze 
creative della nostra socie¬ 
tà*. C’è. dietro queste parole, 
li rispetto delie varie artico¬ 
lazioni del paese come fatto¬ 
re propulsivo della società. 

sono tante davvero le arti- 
colazioni di questa Jugosla¬ 
via anni ottanta. C’è l’emer- 
gere di nuove spinte sociali e 
c’è i’ingigantirsi del vecchio 
problema delle spinte centri¬ 
fughe. Ne ha parlato Zarko¬ 
vic nel suo rapporto intro¬ 
duttivo e ora si passa al fatti: 
decolla a questo congresso la 
riforma delio statuto della 
Lega, che affronta II tema 


«Sostanziali 
convergenze» 
nei colloqui 
di Natta 
(rientrato 
in Italia) 
con Zarkovic 
e i dirigenti 
algerini 
e dell’Olp 

EIBE 

Oggi l’esito 
del referendum 
sul divorzio 
Favoriti i no 


scottante dei rapporti aH’m- 
tcrno del partito. Tema .scot¬ 
tante quanto difficile da de¬ 
cifrare per i non addetti ai 
lavori. La Jugo.sIavia è com¬ 
posta da SCI repubbliche e 
due regioni autonome (Voi- 
vodina e Kossovo) che fanno 
a loro volta pane della re¬ 
pubblica serba. Dov’è il luo¬ 
go geometrico del potere in 
seno al partito? Nella sua di¬ 
mensione federale o in quel¬ 
la locale? Ecco ia ri.sposta dei 
nuovo articolo 3 che sta per 
essere approvato dal Con¬ 
gresso: «La Lega dei comuni¬ 
sti della Jugoslavia è compo¬ 
sta da membri organizzati 
nelle Leghe dei comunisti 
della Bosnia Erzegovina, del¬ 


la Croazia, della Macedonia, 
del Montenegro, della Ser¬ 
bia. delia Slovenia e nella Le¬ 
ga dei comunisti del Ko.sso- 
vo c in quella della Voivodi- 
na. che sono anche parti in¬ 
tegranti della Lega dei co- 
muni.sti della Serbia-. Ci 
vuol poco a capire che questa 
definizione è frutto di un 
compromesso molto fattco.so 
Ira spinte centrifughe e ac¬ 
centratrici all’interno stesso 
del partito. Ora bisognerà 
vedere se il partito può svol¬ 
gere queil'mdispensabile 
ruolo armonizzatore n.s.se- 
gnalogli da Zarkovic nella 
relazione. 

Ieri proprio Zarkovic ha 
salutato Alessandro Natta, 
che ha lasciato Belgrado nel 


DUBLINO — 1,'Eire è andaia ieri alle urne per pronunciarsi sul 
divorzio: una mi*ura che. se approvala, comportala modifica del- 
i'ariItolo TI delia ro>iiiuzinne irlandese. Erano iscritii al voto circa 
2 milioni e mezzo di ciitadini di eia superiore ai 18 anni. L’ultimo 
sondaggio indica una maggioranza del 55 per remo per il fronte 
ami'divorzisia. La coalizione governativa che si è fatta sosieniirice 
della proposta teme un risultalo negativo che blocchereblie il prò- 

§ resso Civile del paese. Il premier Garret Filzeeraid. alla vigilia 
ell'imporiante referendum, aveva lanciato un ultimo appello all'o¬ 
pinione puhlilica. perché ignorando l'allarmismo e le paure scatena¬ 
te dalie forze conservatrici, si schierasse decisamente per il *« 1 -. I 
seggi sono rimasti aperti dalle 9 del mattino alle 10 di sera. L’af¬ 
fluenza è andata aumentando nelle ultime ore. Il risuhaio verrà reso 
noto nel pomeriggio di oggi. 


primo pomeriggio per fare 
rientro m Italia. Col .segreta¬ 
rio generale del Pci, Zarkovic 
ha avuto un cordiale collo¬ 
quio destinato a consolidare 
ancor di più le relazioni tra t 
due partiti, i cui leaders si in¬ 
contreranno d’ora in poi in 
modo frequente c regolare. 
Ieri Alessandro Natta c gli 
altri membri della delegazio¬ 
ne del Pci hanno avuto un 
colloquio di circa un’ora col 
presidente della Repubblica 
Smar Hasani. Il segretario 
gc.ncrale del Pci ha inoltre 
colto l’occasione del con- 
grc,sso della Lega per avere 
altri incontri politici, tra cui 
quelli col responsabile della 
segreteria permanente del 
Fin algerino Mes.sadia c coi 
responsabile del dipartimen¬ 
to politico deirOlp Faruk 
Kaddoumi. Al termine di 
questi colloqui Alessandro 
Natta ha dichiarato: -Gli in¬ 
contri con I dirigenti jugosla¬ 
vi c algerini e col rapprc.scn- 
tantc dell’Olp hanno riguar¬ 
dato In particolare la situa¬ 
zione dell’area mediterranea 
c il problema del Medio 
Oriento. Abbiamo constata¬ 
to una sostanziale conver¬ 
genza di valutazioni sulla 
gravità c pericolosità delle 
tensioni e dei conflitti in at¬ 
to, c sulla necessità di inten¬ 


sificare gli sforzi per garan¬ 
tire la pace nel Mediterraneo 
c la sicurezza di lutti gli Stati 
delia regione, e per la ricerca 
di soluzioni negoziali dei 
punti di crisi e di conflitto, a 
cominciare dal riconosci¬ 
mento dei diritti del popolo 
palestinese-. Il segretario ge¬ 
nerale dei Pci ha cosi prose¬ 
guito: «Abbiamo confermato 
l’impegno comune per la 
conferenza di Tunisi di tutte 
le forze socialiste e progres¬ 
siste del Mediterraneo e ab¬ 
biamo concordato con i diri¬ 
genti jugoslavi e algerini di 
esaminare i problemi nuovi 
che SI pongono a causa del- 
rmdcbitamcnto dei paesi in 
via di sviluppo e del muta¬ 
mento delle condizioni di 
scambio tra l paesi indu¬ 
strializzati e 1 paesi che pro¬ 
ducono solo materie prime. 
In questo quadro, abbiamo 
valutato la po.ssibiIltà dì ini¬ 
ziative comuni per realizzare 
una più intensa c proficua 
collaborazione tra l’Europa e 
i paesi in via di sviluppo e 
non allineati*. 

Rientrato a Roma il segre¬ 
tario generale, restano ad as¬ 
sistere al Congresso per 11 Pel 
Emanuele Macaiuso e Ro¬ 
berto Viezzl. 

Alberto Toscano 


ROMA — L’Unione Sovietica 
.6 jirnfondnmenle convinta che 
ntles.so è po.ssiliile un accordo 
Mill’eliininnzione dei missili a 
medio rniiKio, sovietici e omeri- 
cani, dali’Huropa. indipenden¬ 
temente diluii e.siti delle altre 
trattative sugli armamenti a 
Ginevra-. Anzi un accordo per 
l'eliminazione degli euromi.ssiii 
poirehhe costituire il momento 
centrale del prossimo vertice 
Heagan-fìorbaciov. 

Ad esprimersi in questi ter¬ 
mini è stato ieri il viceministro 
degli Esteri dell'Urss. Vladimir 
l’etrovski. giunto a Roma per 
una audizione presso la Com¬ 
missione esteri della Camera 
pre.sieduia da Giorgio I.a Mal¬ 
fa. (jiieste audizioni, iniziate 
nel marzo scorso con Raul Ni- 
tze. consigliere personale del 
presidente Reagan per i nego¬ 
ziati strategici, sono finalizzate 
alla raccolta di informazioni e 
valutazioni di prima mano sul- 
l’evoluzione dei rapporti Est- 
Ovest. I)o|)o il viceministro so¬ 
vietico verranno ascoltati an¬ 
che il segretario generale della 
Nato. Carrington. e l’ex cancel¬ 
liere tede.sco Schmidt. 

Fetrovski, che all’inizio della 
mattinata era stato ricevuto 
dalla presidente della Camera 
Nilde iJoiii, ha illustrato ai par¬ 
lamentari italiani e successiva¬ 
mente ai giornalisti, nel corso 
di una intensa conferenza 
stampa, sia la filosofia sovietica 
in materia di rapporti Est- 
Ovest e di controllo degli arma¬ 
menti. sia le specifiche posizio¬ 
ni elaborate da Mosca sui di¬ 
versi temi. In particolare ha af¬ 
fermato che per TUnione So¬ 
vietica il .dialogo ho una im¬ 
portanza straordinaria, e ac¬ 
quista una nuova qualità in un 
momento come l’attuale carat¬ 
terizzato dalla continua cresci¬ 
ta delle tensioni. Ma ha subito 
fatto due precisazioni di evi¬ 
dente rilievo politico. La prima 
è che «questo dialogo non può 
essere limitato a determinati 
paesi o a determinate zone geo¬ 
grafiche. la seconda è che esso 
•non deve servire solo a com¬ 
prenderci meglio. E assoluta- 
mente importante che conduca 
anche a risultati pratici*. Anzi, 
iil dialogo per il dialogo, men¬ 
tre la corsa agli armamenti pro¬ 
cede, potrebbe avere effetti ne¬ 
gativi-. 

A questo approccio di princi¬ 
pio il viceministro sovietico ha 
collegato la que.stione del nuo¬ 
vo vertice Reagan-Gorbaciov. 
•Noi siamo perché il vertice ci 
sia — ho detto — ma non pen¬ 
siamo che sia una necessita in 
assoluto. Il problema è quello 
dei contenuti». Insomma il ver¬ 
tice ho senso solo se serve a 
concludere almeno un accordo 
o due e per Mu.sca i temi sui 
quali questo accordo è po.ssihile 
sono appunto quello degli euro- 
mi.ssili e quello del bando degli 
esperimenti nucleari-. 

Quanto al miglioramento dei 
rapporti fra le due superpoten¬ 
ze Fetrovski si è mostrato piut¬ 
tosto scettico. Ha registrato al¬ 
cuni accenti nuovi usati da 
Reagan, ma ha anche rilevato 
che contemporaneamente il 
presidente Usa ha -cinicamen¬ 
te re.spintogli accordi Sali-. Ha 
constatato l’insistenza di Rea¬ 
gan per tenere il vertice a di¬ 
cembre. ma ha aggiunto che a 
causa della indisponibilità 
americana ad accordi concreti 
«una data non è stata ancora 
concordata e noi non possiamo 
confermare* il suo svolgimento 


alla fine dell’nnno. E non ha 
mancato nemmeno di rilevare 
che sul dialogo Usa-Urss pesa¬ 
no anche le divisioni interne 
nU’Am minisi razione amcrica- 
nn: .Weinberger dice una cosa. 
Reagan a Glnsslioro un’altrn. 
()unl è la verità-? 

Interrogato dai giornalisti 
sul problema delle -guerre stel¬ 
lari-, che costituisce il maggiore 
ostacolo airintesa con Washin¬ 
gton. il viceministro sovietico 
ha accusato gli Stati Uniti di 
essere pronti ni dialogo solo a 
parole perché «non vogliono 
nemmeno parlare della Sdì 
malgrado che nel documento 
Shultz-Gromiko del gennaio 
1985 si siano impegnati a pre¬ 
venire una corsa agli armamen¬ 
ti nello spazio.. Il giudizio so¬ 
vietico su questo progetto ame¬ 
ricano resta netto e negativo: 
•Non di un sistema difensivo .si 
tratta — ha detto Fetrov.ski — 
ma di un sistema che permette 
di assestare un primo colpo re¬ 
stando impuniti-. La sensibili¬ 
tà sovietica su questo punto è 
stata conicrmntn proprio ieri 
anche da una nota delia -Tass- 
polemica con il ministro degli 
Esteri Andrcotti che ha confer¬ 
mato due giorni fa in Senato 
Tadcsionc italiana alle -guerre 
stellari-, -Non è- credibile, scri¬ 
ve infatti la "Tass” — che i go- 
vernanti italiani non riescano a 
rendersi conto che il suo fine 
(della Sdi) è lo scon\olgimcnio 
deU’attunle equilibrio strateji- 
co-militare e il rnggiungimomo 
della superiorità militare statu¬ 
nitense .sull’Unione Sovietica. 
Co.storo sicuramente si rendo¬ 
no conto che la Sdì provocherà 
una nuova spirale della cor.-n 
a^li armamenti». Distinguere, 
d altra parte, fra adesione alla 
ricerca tecnologica e avallo de¬ 
gli obiettivi politici, conclude 
l’agenzia sovietica, «è come di¬ 
re; sì portiamo benzina agli in¬ 
cendiari. ma non siamo respon¬ 
sabili degli incendi che loro ap¬ 
piccano». 

Su questo tema Fetrovski ha 
comunque confermato che 
rUrs.s a Ginevra ha propo.sto 
alcune .misure parziali* distin¬ 
guendo tra i .singoli ospetii del 
problema: sistemi antimissili 
basati nello spazio, armi basate 
nello spazio e puntate su obiet¬ 
tivi al suolo o neH’atmosfera, 
armi antisatellite. Secondo 
quanto ha riferito poi Tespo- 
ncnte socialista Valdo .S|)ini. 
Fetrov.ski ha detto nel cor.so 
dell’audizione (che si è svolta a 
porte chiuse), che l’Urss po¬ 
trebbe accettare una ricerca 
sullo scudo spaziale -solo se li¬ 
mitata alla fase di laboratorio e 
non a quella dei prototipi-. 

Infine l'esponente del gover¬ 
no sovietico e .stato interrogato 
sui rapporti con l'Italia e sulla 
crisi nel .Mediterraneo. In par¬ 
ticolare è stato interrogato .sul 
rapporto fra le forniture di mo¬ 
derne armi .sovietiche alla Libia 
e le minacce di Tripoli ni no.stro 
paese. Fetrovski ha risposto ri¬ 
lanciando la propo.sto sovietica 
di una conferenza internazio¬ 
nale sul .Mediterraneo e dicen¬ 
dosi convinto che per rendere 
sicura e pacifica que.stn area è 
necessario un approccio com- 
plcs.sivo. Ha comunque ritiadi- 
to la condanna sovietica del 
terrori.smo cd ha esclu.so che 
rUr.ss abbia -intenzioni non 
amichevoli verso l'Italia-. Anzi 
considera -i rapporti con i’Iia- 
lia, un paese che parla con ia 
voce della ragione, importanti 
per risolvere i problemi della si¬ 
curezza». 

Guido Rimbi 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


BORSA VALORI DI MILANO 


Nasce un’industria tutta nuova 

Due aziende su tre hanno mutato il loro volto 

Secondo i dati Istat quasi il 707o ha introdotto innovazioni di prodotto o di processo - Nelle imprese con più di 500 dipendenti il fenomeno 
è ancora più consistente - In cinque anni una vera e propria rivoluzione - Diffìcoltà Finanziarie però per le piccole e medie industrie 


ROMA — Cipputi non abita più qui. Che l'ultimo qulnqucn* 
nlo sia stato per le lmpre.se italiane 11 periodo della svolta, 
delle grandi Innovazioni tecnologiche, strutturali, produtti¬ 
ve, organizzative non è piu iiilslero per ne.ssuno. Del resto, 
buona parte del dibattito politico e .sindacale di questi ultimi 
tempi e ruotato proprio attorno alla perdita di peso e ruolo 
della cha.ssc operala tradi/ionale, all’emergcre di differenti e 
piu articolate figure professionali, al prorompere sulla scena 
di nuovi soggetti. T\itti segni e prodotti delle mnovaf.ionl in 
atto. Accompagnati alle statisticfie economiche davano il 
segno di un mondo In ebollizione. Ma su quanto v.asti fossero, 
nuinericamente, tali processi, su quali aziende avessero inve¬ 
stito, su come il flusso del nuovo fosse scorso sul territorio 
nazionale, le cifre erano alquanto vaghe. Una lacuna che ora 
viene colmala da una Indagine svolta dall'Istal in collabora¬ 
zione col Cnr su un campione significativo di 2^1.104 imprese 
manifatturiere con più di 20 addetti. 

Le risultanze sono degne di nota; 1G.701, e cioè 11 69,7%, 
hanno risposto di avere introdotto almeno una innovazione 
tecnologica riguardante i prodotti (miglioramenti di quelli 
esisti nti o introduzione di nuovi sul merc.ito), o i processi 
produttivi (mlgliorainenlo o introduzione di nuovi), o l'orga- 
nizzazione (quando sia legata alle innovazioni di prodotto o 
di priK-esso). In altri termini, più di due terzi delle aziende 
manifatturiere italiane possono considerarsi, a vari livelli, 
tecnologicamente innovative; anche se — avverto all’Isfat — 
Il concetto di innovazione può essere stato interpretato diver¬ 
samente da quanti hanno risposto al questionano. 

Ma chi si è spinto piu in là sulla via del cambiamento? Le 
risultanze dell’indagine sono nette: le grandi aziende sono 
quelle maggiormente «assetale» di innovazione. Infatti, 
l’88,9% delle fabbriche con più di 500 addetti ha introdotto 
modifiche, quota che si abbassa al 63,3% per quelle comprese 
nella classe tra 20 e 49 dipendenti. 

Va tuttavia aggiunto cfie la grandezza dell’azienda non 
influenza in modo significativo il tipo ed il livello di innova¬ 
zione introdott.a che appare invece legata all’attività econo¬ 
mica deirimpresa. Infatti, se la dimensione aziendale è uno 
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VIMERCATE (MI) — Interno della Ibm 


del fattori significativi, non meno importante si rivela la 
collocazione merceologica. I settori Industriali più innovativi 
(cioè quelli in cui è più elevata la quota di aziende innovatrici 
sul totale) risultano quelli delle macchine d’ufficio e per l’ela¬ 
borazione dati (95,2%), delle fibre artificiali e sintetiche 
(94,1%), degli strumenti di precisione (83,4%), delle macchi¬ 
ne e materiale meccanico (82,5%), dei prodotti chimici 
(91,3%). Il fanalino di coda è retto dal settore delie calzature 
e dell’abbigliamento (49,7%) mentre su percentuali inferiori 
alla media si collocano anche i mezzi di trasporto (non auto- 


«Così Viri abbandona il Sud» 
B sindacato riapre la vertenza 

I metalmeccanici mettono al centro il lavoro e il ruolo della impresa pubblica 
Più servizi e infrastrutture non bastano se si smobilita l’apparato industriale 


Dal nostro inviato 

BARI — Trecento delegati. 
Pochi dal Nord ma ci sono 
anche loro. La polemica — 
che in realtà era vissuta più 
sul giornali che non nel sin¬ 
dacato — tra le due anime 
della vecchia Firn, tra chi 
privilegiava il contratto c chi 
la vertenza lavoro, lavoro so¬ 
prattutto al Sud, è già alle 
spalle. Nella grande sala del¬ 
la Camera di commercio di 
Bari, lo slogan della manife¬ 
stazione, taglia la testa al to¬ 
ro; «Il contralto per 11 lavoro, 
Il lavoro per 11 Mezzogiorno». 
Non un prima e un dopo, ma 
due facce dello stesso impe¬ 
gno. Così all’indomani del 
referendum — «che ha riaf¬ 
fermato la piena rappresen¬ 
tatività del sindacato di tutti 
i lavoratori» — 1 metalmec¬ 
canici hanno organizzato 
un’assemblea nazionale del 
delegati a Bari. Proprio per 
discutere cosa fare nel Sud. 
Era esattamente dal ’72, dal 
E^rande Incontro di Reggio 
Calabria che il sindacato — 
con anche allora 1 metalmec¬ 
canici in testa — non discu¬ 
teva di queste cose. Quattor¬ 
dici anni dopo, ci riprova. E 
tante cose sono cambiate. 
Qualcuna anche in peggio. 

Gli elementi alla discus¬ 
sione li fornisce la stessa re¬ 
lazione introduttiva. «Non 
possiamo nasconderci la ve¬ 
rità — ricorda Garavinl — il 
ricatto sul lavoro ha alimen¬ 
tato una vera e propria con¬ 
correnza tra occupati, fra oc¬ 


cupati e disoccupati». Negli 
anni Settanta i metalmecca¬ 
nici •fecero vivere» la parola 
d’ordine della solidarietà, 
dando la spinta decisiva per 
far nascere al Sud nuove at¬ 
tività Industriali. E dal ’71 
airsi, sorsero tante fabbri¬ 
che, l'occupazione Industria¬ 
le aumentò più qui che In 
tutto il resto del paese. Poi 
però la crisi «ha sconvolto 
questo processo». E per lo 
stesso sindacato è stalo sem¬ 
pre più difficile «far vivere la 
solidaricà». Non gli è riuscito 
quando è stalo costretto sul¬ 
la «difensiva» dall’attacco al¬ 
l’occupazione alla Fiat, il 
•triangolo forte». 

Ora, aggiunge Garavinl, 
c’è la possibilità di -recupe¬ 
rare In pieno questa solida¬ 
rietà». Con la battaglia con¬ 
trattuale («e chiariamoci be¬ 
ne: la delega avuta dal lavo¬ 
ratori con 11 referendum è 
una delega a trattare, non a 
Imporre semplicemente alle 
controparti la firma sotto le 
nostre richieste»). Con le Ini¬ 
ziative sulle altre questioni 
che *513000 a cuore ai lavo¬ 
ratori», e che vanno colicgate 
al contralto. La riforma del¬ 
lo stato sociale, per esemplo; 
•Nelle assemblee che abbia¬ 
mo fatto sulla piattaforma, 
abbiamo registrato anche 
pericolose tendenze a tra¬ 
durre In richieste salariali 
tutto ciò che non funziona 
nel servizi». E allora I metal¬ 
meccanici vogliono Interve¬ 
nire sulla -finanziaria» con¬ 
temporaneamente al con¬ 


tratto, chiedendo al governo 
tre cose: il recupero degli as¬ 
segni familiari, una più equa 
selezione dei tickets sanitari, 
riforma pensionistica. 

E poi c’è la grande «que¬ 
stione del lavoro e del Mez¬ 
zogiorno». Il sindacato chie¬ 
de a se stesso «maggiore coe¬ 
renza», un «difficile compito 
di direzione» delle vertenze, 
legando ogni piccola conqui¬ 
sta alla priorità dcU’occupa- 
zione, del lavoro al Sud. Ma 
chiede molle cose soprattut¬ 
to alle sue controparti e alla 
Confindustria. Il sindacato, 1 
metalmeccanici vogliono 
una «nuova Industrializza¬ 
zione del Sud». Che per forza 
di cose, per la storia stessa di 
queste regioni, deve poggiar¬ 
si sul ruolo del sistema di 
Imprese pubbliche. Ma Tiri 
sta andando in direzione op¬ 
posta («hanno fatto un deser¬ 
to e l’hanno chiamato cam- 
blamento»; così Lotito, Uilm, 
ha definito la strategìa di 
Prodi). Basta leggere le pre¬ 
visioni Iri di investimenti 
per l’anno scorso. Fallo 
uguale a 100 11 totale, gli in¬ 
vestimenti industriai scen¬ 
dono dal 23 al 14 per cento. 
Se si escludono le aziende 
elettroniche, gli Investimen¬ 
ti del -manifatturiero» scen¬ 
dono addirittura al 6 per 
cento. L’iri dice di voler gio¬ 
care tutte le sue carte sul ser¬ 
vizi e sulle infrastrutture. 
Nessuno qui all’assemblea si 
è ovviamente dichiarato 
contrario alla crescita del 
terziario nel Mezzogiorno, 1 


nuovi servizi che dovrebbero 
essere sfruttati anche dalle 
imprese. «Ma 11 rischio — è di 
nuovo Garavini — è che uno 
sviluppo di servizi e di Infra¬ 
strutture non supportato da 
una corrispondente espan¬ 
sione delle basi produttive o 
non sia realizzabile o ripete, 
seppure In un ambito diver¬ 
so, la logica delle cattedrali 
nel deserto: grandi Investi¬ 
menti, ma Isolati». Nuova fa¬ 
se di reindustrializzazione 
nel Mezzogiorno, dunciue. 
«Che Innanzitutto consolidi 

— è di nuovo Franco Lotito 

— i poli produttivi (da Ta¬ 
ranto a Bagnoli) ormai ri- 
strutturati e competitivi, che 
dia prospettiva ad un settore 
come quello automobilistico, 
che colleghi tutto ciò alle 
nuove produzioni anche 
quelle tecnologicamente 
avanzate». Insamma i metal¬ 
meccanici rivendicano «una 
politica economica espansi¬ 
va», un programma indu¬ 
striale delle Partecipazioni 
stàtali nel Mezzogiorno, vo¬ 
gliono la soluzione delle ver¬ 
tenze più difficili. Richieste, 
ma come sostenerle? Gara- 
vini spiega che questa rifles¬ 
sione deve portare «all’azio¬ 
ne». Deve portare anche ad 
aprire una trattativa vera e 
propria («un confronto diret¬ 
to.) col governo, con la Con- 
findustria, con Prodi. E si 
pensa ad una grande Inizia¬ 
tiva, da prendere a settem¬ 
bre. 

Stefano Bocconetti 


CARBONIA — Dopo 11 1" 
maggio di Reggio Calabria, 
dopo gli scioperi In Basilica¬ 
ta, Calabria e Puglia, scende 
In piazza, con l lavoratori e 1 
giovani del Sulcis-Iglesiente, 
un altro pezzo Importante 
del Mezzogiorno. Ferme le 
fabbriche e le miniere, chiusi 
uffici e negozi, a Carbonla 
sono circa In 5 mila (in pnma 
fila tutti 1 sindaci della zona) 
a manifestare »per 11 lavoro e 
lo sviluppo», e «contro 11 dise- 


MILANO - Per l’accordo 
Alfa-Ford saranno governo 
e parlamento a decidere 
•quale via sia politicamente 
preferibile nell’interesse del 
pacsc’. Lo ha detto il presi¬ 
dente deiriri Romano Prodi 
ai parlamentari nuniti nella 
commissione -675» alla fine 
della discussione sui pro¬ 
grammi dell’ente di Stato. 
Ma ha aggiunto che occorro¬ 
no decisioni ttempestlve’. 
fL’immoblìismo anche per 
poc^e settimane potrebbe si¬ 
gnificare la definitiva rinun¬ 
cia ad ogni prospettiva di ri¬ 
sanamento e sviluppo’. 
Adesso SI aspetta 11 20 luglio, 
giorno In cui scadrà 11 termi¬ 
ne pattuito fra la casa del 
«biscione» e gli americani 
delia Ford per mettere a 
punto tutti gii aspetti tecni¬ 
co-produttivi e finanziari 
deH’opcrazlone. Il rischio, 
denunciato la scorsa setti¬ 
mana dal Pel, è che sull’affa- 


gno di smantellamento del 
settore minerario» come re¬ 
cita la piattaforma di Cgil, 
Cisl e U;1 per la giornata di 
sciopero generale di ieri. 

È una vertenza che per il 
sindacato va ben oltre l’a¬ 
spetto localistico: lo ribadi¬ 
sce, e non solo con la sua pre¬ 
senza. Il segretano generale 
della CgiI, Antonio Pizzina- 
to. Intervenendo alla mani¬ 
festazione conclusiva In 
piazza Roma. »Da Carbonla 


guardiamo anche alle altre 
regioni meridionali. Questa 
giornata di sciopero è infatti 
unod ei momenti più signifi¬ 
cativi della lotta per aprire 
nel Mezzogiorno una nuova 
fase dello sviluppo. In grado 
di superare il divario con il 
resto del paese che. da qual¬ 
che anno a questa parte, ha 
ripreso ad allargarsi sempre 
più pericolosamente». E i se¬ 
gnali — avverte ancora il se¬ 
gretario della egli — sono 


Prodi: «Per VAlfa 
decideranno governo 
e Parlamento» 


re Alfa-Ford si scateni una 
battaglia politica fra partiti 
di governo che non ha nulla 
a che vedere con II merito 
della trattativa e con gli Inte¬ 
ressi del gruppo automobili¬ 
stico pubblico. Proprio ieri, a 
Pomlgliano d’Arco, le sezio¬ 
ni di fabbrica di Pci, De e Psi 
hanno convocato l giornali¬ 
sti per dichiarare esplicita¬ 
mente la loro ’preferenza’ 
per l’Intesa con la Ford ri¬ 
spetto a quanto proposto dal¬ 
la Fiat. ’Vaccordo con la so¬ 
cietà statunitense - dicono I 
segretari delle tre sezioni - 
permetterebbe di tutelare 


meglio gli interessi dello sta¬ 
bilimento di Pomigllano e di 
fornire maggiori possibilità 
disviluppoa tutta l’azienda’. 
In ogni caso, ha detto il sege- 
tano della sezione comuni¬ 
sta Barbato, «qua/sfasi ac¬ 
cordo per l’Alfa Romeo non 
può permettere che la fab¬ 
brica di Pomigllano dnenti 
solo una catena di montag¬ 
gio, una scatola di assem¬ 
blaggio. E raccordo non può 
prescindere dal fatto che so¬ 
no ancora numerosi I laiora¬ 
tori In cassa Integrazione’. 
Contrario all’accordo Fiat 11 
segretario della De Esposito 


numerosi e allarmanti, dal- 
remergenza lavoro (con i re¬ 
lativi scandali) di Napoli alla 
crisi record del Sulcis Igle- 
siente che con un tasso del 
38% di disoccupazione, rad¬ 
doppia le punte già gravissi¬ 
me del Mezzogiorno e addi¬ 
rittura le triplica rispetto al¬ 
le regioni centrosettentrio- 
nali. 

Purtroppo — prosegue 
Pizzinato — non viene da 
parte del governo e delle 


t’L’Alfa sarebbe ridotta a 
unità vassalla, fino a giunge¬ 
re allo smantellamento tota¬ 
le’. Più conveniente l’ipotesi 
Ford, secondo il socialista 
Rea «ma é prematuro espri¬ 
mere un giudizio definitivo’. 
Rea ha proposto di organiz¬ 
zare a Pomigllano una con¬ 
ferenza nazionale di gruppo. 

Ad Arese l’Alfa Romeo ha 
chiesto tre sabati lavorativi 
per completare mille Alfa 75 
sollecitate dal mercato. 
Fiom e Uilm vogliono però 
limitare il ricorso al lavoro 
straordinario e ricorrere ai 
lavoratori ancora sospesi. 
Nettamente contraria la 
Firn. Per quanto concerne le 
relazioni sindcali, il segrfe- 
tario nazionale della Uil An- 
geletti ha dichiarato che al¬ 
l’Alfa • anche in caso di un 
proprietario straniero devo¬ 
no rimanere In vigore le nor¬ 
me previste dal protocollo 
Iri’. 


aziende alcun segnale inco¬ 
raggiante. Non solo non è 
stata indirizzata ai problemi 
del lavoro e del Mezzogiorno 
neppure una piccola quota 
del risparmio ricavato con la 
diminuzione del prezzo del 
petrolio e con il ricquilibrio 
della valutazione del dollaro, 
ma si continuano a profilare 
provvedimenti finanziari 
ispirati unicamente ai tagli 
della spesa sociale. Riferene- 


I Tendenze 


L'indice Mediobaoca del mercato azionario ha (atto registrare ieri quota 286.99 con una 
vanazeno positiva deir 1.98% L'indice globale (fornii (1972= 1(X)) ha registralo quota 
684.92 con una variazione m rialzo dell' 1.97% rispetto a ieri II rendimento medio doile 
obbligazcni italiane, calcolalo da MediobarKa.d stato pan a 9.684 per cerna (9.694 por 
cento Bri) 
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mobilistici), le pelli c cuoio, gli alimentari di base. 

Quanto alla distribuzione geografica, il primato delie 
aziende innovatrici spelta alla Lombardia (33%), seguita dal 
Veneto (13,5%), Piemonte (11,4%), Emilia-Romagna (10,8%), 
Toscana (8%). Un’Italia che si spezza In due anche se guar¬ 
diamo alla quota di aziende innovatrici sul totale di quelle 
rilevate nelle singole regioni: In testa balzano Val d’Aosta, 
Piemonte, Friuli. 'Trentino, Umbria, Lombardia con percen¬ 
tuali che vanno dal 75% al 71%. Dall’altra parte stanno Basi¬ 
licata, Sicilia, Molise e Calabria con quote di Innovazione 
nettamente Inferiori alla media nazionale. 

La grande maggioranza delle aziende si rivolge alTesterno 
per Tintrodqzione del cambiamenti di prodotto o di processo. 
Ricerca promos.sa dalTazìcnda c brevetti da questa ^sseduti 
rappresentano la ba.se delTinnovazionc In un numero limita¬ 
to di casi (rispettivamente 2.714 c 2.584). 11 finanziamento 
pubblico della ricerca e delTinnovazìone industriale come 
canale rilevante dei processi innovativi ha riguardato appe¬ 
na 785 aziende, per lo più medio-grandi. 

Come si è detto, un terzo delle aziende italiane non ha 
innovato. Il primo motivo (2.642 casi) è legato al tipo di pro¬ 
duzione della fabbrica che, a detta degli imprenditori, non 
richiedeva cambiamenti. Ma In molti casi hanno pesalo pro¬ 
blemi di finanziamento (1.481) c di costo eccessivo (1.009). 
Problemi, questi ultimi, che decrescono con il crescere della 
dimensione aziendale. Insomma, più l’azienda è piccola più 
ha difficoltà a procurarsi i mezzi finanziari per affrontare 11 
balzo tecnologico. La conferma viene dal raffronto col pro¬ 
dotto lordo. Il 69% delle aziende Innovatrici rappresentano 
T85% delToccupazione, T86% del fatturato e T87% del pro¬ 
dotto lordo del campione considerato. Inoltre, le aziende in¬ 
novatrici risultano più «capitai Intensive» e mostrano una 
più elevata produttività di lavoro e maggiori margini di pro¬ 
fitto lordo. Quanto al futuro, la spinta al cambiamento sem¬ 
bra contlnurc: delle 24.104 aziende considerate, 18.476 hanno 
programmi di innovazione (nei quinquennio erano state 
16.701). 

Gildo Campesato 


Contratti, sciopero lavoratori grafici 

ROMA — Le segretefie dei sindacati Cgil. Cisl e Uil del settore grafici e 
lavoratori editoriali hanno proclamato uno sciopero nazionale di quattro ore 
per giovedì 3 luglio. L'agitazione è stata decisa per sostenere la vertenza per 
il rinnovo contrattuale. 

Ancora contrasti neli'Opec 

ROMA —■ 1 paesi produttori di petrolio non riescono ancora a mettersi 
d'accordo sul prezzo II cartello vorrebbe (issarlo intorno ai 17-19 dollaii al 
barile, mentre Iran, Algeria c Libia chiedono che si attesti a quota 28. 

Inps. il 20 % delle aziende sbaglia la denuncia 

ROMA — Quasi un quarto delle aziende italiane (oltre il 21%) sbaglia nel 
denunciare all'Inps i pagamenti cHcttuali ai propri d'pendenti. Il più alto 
numero di irregolarità è stato riscontrato m Trentino con una percentuale pari 
al 54%. 

Oggi assemblea Abi 

ROMA — Oggi si riunirà l'assemblea annuale detl'Abi alta quale prenderanno 
parte il governatore della Banca d'Italia e il ministro Goria. L'appuntamento 
assume un particolare rilievo visto che precederà di poche ore la riunione del 
Consiglio dei ministri per varare la relazione programmatica 

Aumento di capitale all'ltalgas 

MILANO — La Itafgas si accinge a varare un aumento di capitale che gh 
consentrà di disporre di circa 250 miliardi in più. Potrà così acquisre dalla 
Snam l'otianta per cento del metano gas. I dettagli dell'operazione sono stati 
illustrati ieri dal presidente dell Italgas Carlo Oi Molo. 


Piattaforma pronta 
per il contratto 
dei postelegrafonici 

ROMA — È pronta anche la piattaforma contrattuale unita¬ 
ria del lavoratori postelegrafonici. A partire dal trenta giu¬ 
gno inizieranno le assemblee per consultare i lavoratori. 
L’accordo è stalo raggiunto Ieri da Cgil, Cisl e Uil che nella 
bozza di piattaforma hanno messo al centro tre questioni. La 
prima riguarda lo sviiupo dell’occupazione legata all’aumen¬ 
to e all’espansione del servizi e al recupero delTefficlenza ed 
efficacia di questi. I! secondo punto contiene le proposte in 
materia salariale. Il recupero medio dovrebbe essere di 
131mila lire con una variazione legata strettamente, alla va¬ 
lorizzazione della professionalità ed alla modifica del mecca¬ 
nismo degli scatti automatici. La terza questione su cui il 
sindacato Intende puntare è Infine l’avvio della revisione dei 
profili professionali. Il comunicato del sindacati postelegra¬ 
fonici ritiene che sia opportuno arrivare all’apertura della 
trattativa con il governo entro la fine di luglio, per poter poi 
giungere all’accordo In tempi brevi. 


Nel Sulcis cinquemila in corteo per lavoro e sviluppo 
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dosi alle Indiscrezioni gior¬ 
nalistiche sui nuovi tagli 
previsti da Goria per la legge 
finanziaria 1987, Pizzinato 
ammonisce il governo che 
•se questa impostazione sarà 
confermata, il movimento 
sindacale non potrà che ri¬ 
spondere con un momento di 
coordinamento delle lotte In 
corso oggi nel Meridione». 
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Le telecomunicazioni 
della Itt passeranno 
ad un pool di europei 

NEW YORK — A Pangi, americani e francesi stanno tirando le 
fila di una (unga trattativa che prevede la vendita di una quota dì 
maggioranza dei settore telecomunicazioni della Ut ad un pool 
europeo controllato dalla Cge. Secondo fonti di Wall Street, il 
negoziato è ormai prossimo al traguardo ed è destinato ad incidere 
profondamente sul mercato mondiale delle centrali di commuta¬ 
zione ed insidiare in particolare gli obiettivi di espansione intema¬ 
zionale delTAmencan Telephone and Telegraph. 

L’accordo porterebbe nelle casse delTItt sui due miliardi di 
dollan. i francesi acquisirebbero una «grossa fetta» delle telecomu¬ 
nicazioni In. mentre gli americani manterrebbero un quota del 
,30'». 

La Ce :e SI accollerebbe anche fino ad un miliardo di dollari di 
debiti. Le attività Ut ne) settore telecomunicazioni hanno un valo¬ 
re contabile di circa 1,8 miliardi di dollari e nel 1985 hanno fattu¬ 
rato 4,6 miliardi, pari al 23^, delle vendile Ut. generando profitti 
pari a 2'24 milioni di dollari, corrispondenti al 25''c degli utili 
operativi del gruppo, in Italia la Ut impiega 6 500 dipendenti nel 
settore telecomunicazioni su un totale di 8 500 
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FESTA NAZIONALE DE L’UNITA INDUSTRIA E LAVORO 



BRESCIA 27 GIUGNO-13 LUGLI01986 


Program ma 


venerdì 27 GIUGNO 

• spazio spettacoli 

dalle ore 18 alle ore 23 
"Ambrosia Brass Band” 

SABATO 28 GIUGNO 


• spazio libri 
ore 21 

Massimo Moscati presenta "I predatori 
del sogno” Ed. Dedalo '86. Dello stesso 
autore verrà proiettata la videocassetta 
"Comics - i fumetti al cinema”, 

• spazio spettacoli 
ore 21 

Spettacolo dì musica leggera 


DOMENICA 29 GIUGNO 

• spazio spettacoli 
ore 17 

Il burattinaio Onofrio presenta 
"Le avventure di Gioppino”. 
ore 21 

Spettacolo di musica leggera 

• spazio libri 
ore 21 

Stella Pende presenta “L'ho fatto per 
amore. Dodici donne raccontano” 

Ed. Longanesi '86. 
ore 22 

Botta e risposta con lo scrittore Aldo Busi. 


MARTEDÌ 1 LUGLIO 

• spazio dibattiti 
ore 21 

"Dopo il referendum dei metalmeccanici, 
quale prospettiva per i contratti?” 
Incontro di Bruno Trentin, segretario 
nazionale CgiI, con ì lavoratori. 

• spazio libri 
ore 21 

Ersilia Zamponi presenta ”1 draghi 
locopei” Ed. Einaudi '86 e Manlio 
Cortelazzo presenta "Dizionario di parole 
nuove” Ed. Loescher '86. 

• spazio spettacoli 
ore 21 

Video dancing 


mercoledì 2 LUGLIO 

• spazio dibattiti 
ore 21 

"Gli intellettuali e la polìtica per ricordare 
Elio Vittorini e la rivista Politecnico". 
Partecipano: Gian Luigi Berardì, 

Folco Portinari, Mario Spinella. 

• spazio libri 
ore 21 

Fernanda Pivano presenta "Cos'è più la 
virtù” Ed. Rusconi '86. 

• spazio spettacoli 
ore 21 

Spettacolo di cabaret 


GIOVEDÌ 3 LUGLIO 


LUNEDI 30 GIUGNO 

• spazio dibattiti 
ore 21 

"Dopo Cemobìl, quale strategìa 
energetica”. Partecipano: sen. Andrea 
Margheri. responsabile nazionale della 
Commissione energia dei Pei; Marcello 
Inghìiesi, del Consiglio di amministrazione 
nazionale dsH'Enel; sen. Mario Signorino, 
presidente nazionale d^li "Amici della 
terra": sen. Nicola Loprieno, della Sinistra 
Indipendente. Coordina: G. Battista 
Podestà, responsabile nazionale Settore 
industria del Pei. 

■ spazio spettacoli 
ore 21 
Vìdeo music 


• spazio dibattiti 
ore 21, 

"Come cambiano i 'mestieri' da qui al 
2000”. Partecipano: Umberto Colombo, 
presidente dell'Enea e Sergio Garavini, 
segretario generale della Rom. 

Coordina: Marco Martini, capo redattore di 
Politica ed Economia 

• spazio libri 
ore 21 

Anna Bartolìni presenta "1 conti 
intelligenti” Ed. Rizzoli '86. 

• spazio spettacoli 
ore 21 

Spettacolo di cabaret 
ore 22.30 

Spettacolo musicale 


VENERDÌ 4 LUGLIO 

• spazio dibattiti 
ore 21 

"Gli industriali e il Pei si confrontano” 
Partecipano: Carlo Patrucco, 
vicepresidente della Confindustria e 
Alfredo Reichlin, della Segreteria del Pei. 

• spéizìo spettacoli 
ore 21 

Spettacolo teatrale 


SABATO 5 LUGLIO 

• spazio libri 
ore 18,30 

Edoardo Sanguineti presenta 
"Novissimum testamentum” 

Ed. P. Manni '86. 
ore 20 

La "rivolta” futurista. 

Ne parla Edoardo Sanguineti. 

• spazio dibattiti 
ore 21 

“A proposito della classe operaia”. 
Antonio Tatò, del Cc del Pei, intervista 
Claudio Napoleoni, senatore della Sinistra 
Indipendente. 

• spazio spettacoli 
ore 21 

Spettacolo di musica leggera 


DOMENICA 6 LUGLIO 

• spazio libri 
ore 21 

In occasione dell'uscita dei libri 
"L'espresso desnudo”, e "Il nuovo 
Moravia desnudo”, l'autore Sergio 
Saviane risponderà alle domande del 
pubblico sul tema: l'altro volto del 
giornalismo italiarK). Partecipano, inoltre. 
Renzo Bresciani del Giornale di Brescia e 
Tonino Zana del Bresciaoggi. 

• spazio spettacoFi 
ore 17 

Clovmeria circense 
ore 21 

Spettacolo dì musica leggera 


LUNEDI 7 LUGLIO 

• spazio spettacoli 
ore 21 

"Alaska expedition ’86" 


martedì 8 LUGLIO 

• spazio dibattiti 
ore 21 

"Solidarietà, disoccupazione e politica 
attiva del lavoro”. Partecipano: Giorgio 
Alessandrini, della Segreteria nazionale 
della CisI e Michele Magno, della 
Commissione problemi del lavoro della 
Direzione del Pei. 

• spazio libri 
ore 21 

Guido Baglionì presenta "La politica 
sindacale nel capitalismo che cambia” 
Ed. Laterza '86 

• spazio spettacoli 
ore 21 

Video dancing 


MERCOLEDÌ 9 LUGLIO 

• spazio dibattiti 
ore 21 

"Il Pei ha un programma dì governo?” 
Giancarlo Pansa, giornalista de 
la Repubblica, intervista Luciano Lama, 
della Direzione del Pei. 

• spazio spettacoli 
ore 21 

Spettacolo dì cabaret 


giovedì io LUGLIO 

• spazio dibattiti 
ore 21 

"È possibile governare democraticamente 
la fabbrica e l'economia?” 

Partecipano: Romano Prodi, presidente 
deirirì, Ottaviano Del Turco, segretario 
generale aggiunto CgiI; Gianfranco 
Berghìni, della Direzione del Pei. 
Coordina: G. Battista Podestà, 
responsabile nazionale del Settore 
industria del Pei. 

• spazio libri 
ore 21 

Maurizio Chierici presenta "La pelle degli 
altri” Ed. Rizzoli '86. 

• spazio spettacoli 
ore 21 

Spettacolo di cabaret 
ore 22.30 

Spettacolo dì musica brasiliana 


venerdì 11 LUGLIO 

• spazio dibattiti 
ore 21 

"Ambiente di lavoro: rischi, prevenzioni, 
leggi” 

Partecipano: Fausto Bertinotti, segretario 
nazionale CgiI; Felice Mortillaro, direttore 
generale della Federmeccanica; Raffaele 
Guarinìello, autore di "Se il lavoro uccide” 
Ed. Einaudi '85. 

• spazio libri 
ore 21 

Enrico Menduni presenta "Caro Pei” 

Ed. Bompiani '86 

• spazio spettacoli 
ore 21 

Spettacolo di musica leggera 

SABATO 12 LUGLIO 

• spazio dibattiti 
ore 21 

"Il veliero di Micro^mega: l'industria della 
politica”. 

• spazio libri 
ore 21 

"Come vivere - e bene - senza i 
comunisti" di Roberto D'Agostino. 
Mondadori '86. Sarà presente l'autore. 

• spazio spettacoli 
ore 21 

Ballo liscio 

DOMENICA 13 LUGLIO 

• spazio dibattiti 
ore 18.30 

"Due cooperative a confronto: è possibile 
governare democraticamente 
l'informazione?” 

Partecipano: Giorgio Milani, direttore del 
quotidiano Bresciaoggi; Armando Sarti, 
presidente del Consiglio d'amministrazio¬ 
ne de l'Unita; Paolo Volponi, presidente 
della Cooperativa Soci de l’Unità. 

• spazio libri 
ore 21 

"La letteratura dentro rindustria” 
Partecipano: Paolo Volponi, scrittore; 
Guido Santato, critico letterario. 

• spazio spettacoli 
ore 17 

Banda cittadina 
ore 21 

Spettacolo dì musica leggera 


Domenica 6 luglio manifestazione con Alessandro Natta 
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italo Calvino, di cui è appena uscito l incompiuto «Sotto il sole giaguaro» 


Il primo libro postumo di 
Italo Calvino, Sotto il sole 
giaguaro (Garzanti, pp. 95, 
L. 15.000), conferma quel ri‘ 
torno a un criterio di narra- 
tlvità più distesa c leggibilità 
più agevole, che lo scrittore 
ligure aveva già manifestato 
nel fortunato e felice Se una 
notte d’inverno un viaggia¬ 
tore (1979). Siamo sempre, 
s’mtende, nell'ambito d'uno 
sperimentalismo estroso, ad 
alto valore simbolico, alleno 
da ogni restkurazlone di mo- 
duli realistici prenovecente- 
schl. Afa appare tramontata 
la lunga fascinazione che 
Calvino provò per un'idea di 
letteratura come allestimen¬ 
to di congegni semiologie! 
Impeccabili, al servizio d'u- 
na esemplificazione del prin¬ 
cipi scientifici di reversibili¬ 
tà e indeterminazione relati¬ 
vistica. 

Sotto i! sole giaguaro com¬ 
prende tre racconti, I soli 
giunti a compimento d'una 
serie che avrebbe dovuto In¬ 
titolarsi I cinque sensi. Man¬ 
cano la vista e il tatto; ri¬ 
mangono quelli dedicati al¬ 
l'olfatto, il gusto, l'udito. Già 
molto Indicativo è II pro¬ 
gramma di calare I temi nar¬ 
rativi sul plano della corpo¬ 
reità, lasciando II livello di 
astrazioni logiche lucida¬ 
mente trasognate in cui si 
collocarono per molti anni le 
opere calviniane. Ad Interes¬ 
sare il grande scrittore è ora 
la dimensione fisica della 
sensibl’ltà, come tramite di 
comunicazione, conoscenza, 
comun.one fra I viventi. 

D'altronde, I! pensiero di 
Calvino ha sempre avuto un 
orientamento empiristico, 
piuttosto che Illuminista, co¬ 
me si è ripetuto troppo spes¬ 
so, con unilateralità sem¬ 
plificatrice. Non stupisce 
perciò che la sua ultima fase 
di attività abbia sviluppato 
un progetto letterario volto a 
ricondurre la ragione uma¬ 
na alle sue radici, e al suol 
limiti, langlbilmente, car¬ 
nalmente biologici. Di qui 
procede, ovviamente, una 
connotazione nuova delle 
strutture e dello stile narra¬ 
tivi, In nome d'una fislono- 
mlzzazlone più concreta del 
personaggi. 

La svolta è meno avverti¬ 
bile nel terzo del racconti og¬ 
gi pubblicati In volume, un 
re in ascolto, destinato origi¬ 
nariamente a fungere, dicia¬ 
mo cosi, da supporto testua¬ 
le per un'opera In musica di 
Luciano Berlo. Si tratta di 
un apologo sul Potere, tema 
assai In voga negli anni Set¬ 
tanta: un monarca Inldentl- 
ficatn, puro emblema di au¬ 
torità, ravviva la cupezza so¬ 


litaria delle sue giornate nel¬ 
la percezione ansiosa del tra- 
sallmenti, clangori, sussurri 
trasmessigli dal corpo del 
palazzo, nelle cui segrete è 
rinchiuso II suo predecesso¬ 
re: solo quando sarà sposses¬ 
sato di tutto potrà udire infi¬ 
ne la sua stessa voce libera¬ 
mente intonata al canto 
femminile di cui. assiso In 
trono, non captava che un'e¬ 
co Irraggiungibile. 

Al di là dell'allegorlsmo 
morale, sin troppo manife¬ 
sto, e accentuato dalla con¬ 
duzione del racconto in se¬ 
conda persona, ciò che qui 
conta e la ricchezza elegan¬ 
tissima di effetti fonici e rit¬ 
mici: un'onda di musicalità 
verbale disposta in crescen¬ 
do, sino all'orchestrazione 
piena del rumori di rivolta, 
per poi diminuire e lasciar 
sprigionare li duetto lirico 
che man mano si allontana, 
svanisce. 

Il tenue filo narrativo, co¬ 
munque riscontrabile anche 
In Un re In ascolto, si raffor¬ 
za negli altri due racconti, 
più decisamente figurativi. 
Loschema di II nome, 1 ! naso 
è ancora quello della ricerca 
amorosa: l'ansia di ritroi'are 
e conglungersi con una fem¬ 
minilità che I sensi /ranno 
percepita ma di cui non san¬ 
no seguire a tempo la labile 
traccia. La vicenda si tripli¬ 
ca. alternando orizzonti epo¬ 
cali diversi: nel primo un 
dandy della Parigi Belle 
Epoque è in caccia della da¬ 
me misteriosa che lo ha in¬ 
cantato col suo profumo irri¬ 
petibile; nel secondo un ma¬ 
schio dell'orda trogloditica 
brancola olfattivamente sul¬ 
le peste deìì’afrore femmini¬ 
le di cui ha goduto per un 
Istante; nel terzo II compo¬ 
nente di un’orchestrina rock 
si aggira fra I corpi di un'am¬ 
mucchiata caotica per rico¬ 
noscere la ragazza che gli è 
rimasta Impressa nell'odo¬ 
rato. 

Non si può non essere col¬ 
piti dalrabilità mimetica 
con cui Calvino offre tre in¬ 
carnazioni diverse del suo 
stile Inconfondibilmente 
limpido, adeguandolo alle si¬ 
tuazioni materialmente e 
moralmente dissimili In cui 
versano I tre rappresentanti 
di un analogo desiderio di 
possesso. Lessico e sintassi, 
prosodia e artifici retorici ri¬ 
spondono In modi assai dif¬ 
ferenti a uno scopo unico: ri¬ 
produrre uno stato di eccita¬ 
zione smarrita, destinata a 
uno sbocco frustrante: l'ap¬ 
puntamento con l'eros è 
sempre mancato, l'odore di 
donna si rivela attingibile so¬ 
lo quando si con verte in odo- 


Due dipinti 
di Goya; qui 
a fianco 
«Il volo 
di streghe»; 
sotto. 
«La contessa 
di Chinchón» 


Nostro servizio 

LUGANO — Non so se è ancora vero, co¬ 
me si sente dire, che la Spagna sla l’ulti¬ 
mo lembo superstite d’Europa in cui è 
ancora possibile, per gli storici dell’arte 
antica, scoprire capolavori assolutamen¬ 
te sconosciuti e di livello artistico pari a 
quello del dipinti che si rinvenivano In 
Italia fino a clnquant’anni fa. È possibile 
che In certi palazzi spagnoli d’antica no¬ 
biltà si celino ancora favolose quadrerie 
serbate Intatte per secoli, gelosamente 
conservate dagli eredi delle grandi fami¬ 
glie del passato. E nel lunghi decenni del¬ 
la dittatura franchista la vecchia aristo¬ 
crazia terriera spagnola potè conservare 
fortune e privilegi da tempo vanificatisi 
per 1 «cugini» di sangue blu nel resto 
d’Europa. La modernizzazione economi¬ 
ca postfranchlsta, 11 ritorno della domo- 
crazla hanno però sicuramente accelera¬ 
to il disgregarsi di quelle antiche e ana¬ 
cronistiche fortune: le quadrerie nasco¬ 
ste, messe in vendita, verranno presto al¬ 
la luce. 

Non pensiamo di lavorare troppo di 
fantasia nel credere che la bellissima 
mostra «Goya nelle collezioni private di 
Spagna» aperta a Castagnola (Lugano) 
presso 11 Museo Thyssen-Bornemisza di 
Villa Favorita, sino al 15 ottobre, che In 
parte comprende dipinti già esposti que¬ 
sto Inverno a Bruxelles e precedente- 
mente al Brado (Madrid), rientri come un 
tassello in quel collaudato sistema di 
pubblicizzazione delle opere d'arte di 
proprietà privata, tramite mostre e pub¬ 
blicazioni, che precede la loro messa In 
vendita. L’elenco del prestatori pubblica¬ 
to In apertura del catalogo (Electa) cl ri¬ 
porta a un passato che si credeva scom¬ 
parso per sempre; a parte l nomi delle 
raccolte pubbliche o semlpubbllche 
(l’Accademia Reale di Belle Arti, Il Mu¬ 
seo d’arte catalana di Barcellona, 11 Làza- 
ro Galdiano di Madrid, il Banco di Credi¬ 
to spagnolo, ecc.), sembra di scorrere la 
lista degli Invitati a un pranzo di gala 
alla corte di Spagna, riesumata da un ar¬ 
chivio di Madrid; il Duca di Albuquerque, 
la Duchessa del Arco, 11 Conte di Orgaz 
(manca solo al suo fianco, redivivo, E1 
Greco), la Duchessa di Osuna, 11 Conte 
della Quinta de la Enjarada, 11 Conte di 
Villagonzalo, 11 Conte di Yebes... tutti no¬ 
mi che rievocano scappellarsi di feluche, 
trotti di cavalli, sferragliare di carrozze. 

Ancor più curioso è 11 fatto che, mentre 
al secondo plano di Villa Favorita si am- 


Uscite dai salotti e dalle 
collezioni della vecchia nobiltà 
spagnola, cinquanta tele del 
grande pittore sono in mostra 
a Lugano. Metà cortigiano e 
metà borghese, metà Mozart e 
metà Beethoven: ecco il 
ritratto che vien fuori da 
questi magnifici e rarissimi quadri 
Presto finiranno sui mercato? 


Alla corte 



re di morte. 

Nel racconto che dà II tito¬ 
lo al volume è invece il per¬ 
sonaggio femminile ad assu¬ 
mere la parte attiva. Sotto 11 
sole giaguaro ostenta le for¬ 
me piane del resoconto d'un 
viaggio di coppia in Messico, 
nel corso del quale si sovrap¬ 
pongono le testimonianze 
del misticismo sensuale cat¬ 
tolico e le vestigio della 
cruenta religiosità preco¬ 
lombiana. Entrambi I coniu¬ 
gi hanno un risveglio carna¬ 
le, provocato dalle forti ma¬ 
nipolazioni della cucina 
messicana. Ma II marito se 
ne acquieta, mentre la mo¬ 
glie sente rinascere dentro di 
sé gli stimoli Istintivi che 
trovarono un tempo espres¬ 
sione nel cannibalismo ri¬ 
tuale, e hanno assunto veste 
simbolica nell'eucaristia cri¬ 
stiana. Antropofagia e teofa- 
gia si confondono: il corpo 
umano offerto al pasto sacri¬ 
ficale si consuma per divi¬ 
nizzarsi. La donna e vera sa¬ 
cerdotessa del rito: meta su¬ 
prema del desiderio virile, 
essa lo appaga estasiandolo, 
ma Io assorbe in uno spos- 
sessamento letale. 

In Sotto 11 sole giaguaro la 
scrittura calviniana assume 
un'apparenza gentilmente 
svagata, da bravo turista che 
annota con scrupolo le im¬ 
pressioni di un itinerario 
esotico e assieme cerca di de¬ 
cifrare le curiosità inattese 
della consorte, che gli tra¬ 
smettono un sentore di at¬ 
traente minaccia. Proprio 
questa levità ostentata ai to¬ 
ni cronLstici dà risalto rriag- 
giore all'inquietudine pro¬ 
fonda che pervade II raccon¬ 
to, e l'intero libro. 

Nel passare a rassegna im¬ 
maginosamente le nostre ri¬ 
sorse sensoriali, che la civi¬ 
lizzazione affina e rischia di 
Illanguidire, Calvino vuol ri¬ 
scoprire le spinte blopslchl- 
che elementari del nostro 
comportamento. Sempre, 
l'io gli appare soggetto a una 
tensione vitale, a una volon¬ 
tà di realizzarsi negli altri e 
sugli altri, che la nostra co¬ 
stituzione corporea consente 
di soddisfare solo come au- 
topunlzlone, capovolgendo 
la festa in lutto. Il pessimi¬ 
smo calviniano non dà 
scampo. La ragione non ser¬ 
ve che a dare conto della 
sconfitta. Alla letteratura 
spetta di risarcircene, con 
una rappresentazione di 
realtà tanto più chiara, elet¬ 
ta, suggestiva, quanto più 
brutale appare, agli occhi 
dello scrittore, la condanna 
cui soggiace la nostra condi¬ 
zione antropologica. 

Vittorio Spinazzola 


mirano 1 Goya delia rediviva aristocrazia 
Iberica, al primo piano sono invece In 
mostra (fino al 2 novembre) 1 tesori della 
Repubblica dei Soviet: gli «Ori e argenti 
dall’Ermltage» prestati alla raccolta 
Thyssen dallo stesso museo, il maggiore 
deirUrss, che già tre anni fa aveva invia¬ 
to a Lugano un’ammlratlsslma raccolta 
di dipinti impressionisti (e quel prestito, 
orasi capisce, preludeva al disgelo politi¬ 
co proclamato poi da Gorbaclov). La coe¬ 
sistenza delle due mostre è forse meno 
forzata di quanto non sembri, poiché le 
decine di vassoi, piatti, brocche, tabac¬ 
chiere, gioielli, pezzi rilucenti d’oro e 
d’argento e Incrostati di diamanti e sme¬ 
raldi, giunti da Leningrado, rappresenta¬ 
no una parte dei tesori raccolti, sino alla 
fine del secolo scorso, dagli zar e dai loro 
cortigiani, prima di essere nazionalizzati 
In seguito alla Rivoluzione d’Ottobre. Es¬ 
si stavano nel Palazzo d’inverno di Pie¬ 
troburgo, In giro per l saloni o raccolti 
nella celebre «camera del preziosi» (bril- 
llantovaja kladovaja suona il termine in 
lingua originale, con onomatopeica evi¬ 
denza), assai prima che vi facesse irru¬ 
zione la furia rivoluzionaria eternata in 
un celebre film di Eisensteln. Fasti del¬ 
l’aristocrazia .spagnola da una parte, dei- 
l’aristocrazia russa dall’altra: i due mon¬ 
di non sono cosi distanti. Anzi, le parti si 
Invertono, a ben vedere, poiché l'eviden¬ 
za materiale del tesori dell’Ermltage ci 
parla di un ordinamento sociale che non 
presagiva rivolgimenti, mentre nei di¬ 
pinti di Goya la critica verso Tassoluti- 
smo, esplicita o implicita, è fortissima. 

Quanto agli ori dell’Ermitage, la mo¬ 
stra comprende opere russe dal XII seco¬ 
lo In poi, gioielli rinascimentali dell'Eu¬ 
ropa occlde.ntale, argenteria tedesca e 
francese dal XVIII secolo: centosessanta 
pezzi, attraverso i quali si dispiegano set¬ 
te secoli di storia deU'oreficeria, dal teso¬ 
ri ecclesiastici fusi e smaltati nelle botte¬ 
ghe bizantineggianti di Kiev e Novgorod, 
sino alle sinuose e laiche creazioni liber¬ 
ty del primo Novecento francese. Una 
collezione del cui lusso non sapremmo 
dare l’idea al lettore, se non citando l’in¬ 
ventario meramente quantitativo stilato 
dal dirigenti deH’Ermltage a fini assicu¬ 
rativi: 19 kg. d’oro, 162 kg. d'argento, 
4.869 brillanti. 2.970 diamanti, 320 sme¬ 
raldi, 764 rubini, 262 zaffiri, il tutto com¬ 
posto e fuso nelle forme più varie. 

Ma a Villa Favorita si deve andare non 
solo per rivedere la bella collezione Thys¬ 
sen di pittura antica (ne è ora disponibile 
una catalogazione aggiornata, redatta 
da Gertrude Borghero, conservatrice del¬ 
la raccolta), quanto per ammirare l Goya 
venuti dalla Spagna, scelti da Marta Me¬ 
dina; un Insieme che difficilmente si po¬ 
trà ammirare in futuro, così vicino al 
confine italiano. Sono una cinquantina 
di quadri — circa un quarto del catalogo 
di Goya —, esemplificanti tutte le fasi 
dell’artista. VI sono capricci di bambini e 
scene di genere, legate al Goya «cortese» e 
settecentesco degli anni in cui eseguiva i 
cartoni per gli arazzi della Fabbrica di S. 
Barbara; numerosi ritratti scalati perol- 
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Per «Nouvelles 
litteraires» 
una sospensione 

PARIGI — «lycs nouvelles litteraires», l’au¬ 
torevole mensile parigino che dal 1922 ad 
oggi ha ospitato sulle sue pagine tutti i 
maggiori scrittori di Francia, ha sospeso le 
pubblicazioni. Ne ha dato l’annuncio Mi¬ 
chel Daroin, il presidente direttore generale 
della Fnac, la società che dall’anno ^orso 
aveva la gestione del mensile. Ilaroin ha 
precisato che -Ives nouvelles litteraires- non 
è riuscito a risalire la china della crisi in cui 
era caduto. Perciò il mensile cesserà le pub¬ 
blicazioni con il prossimo numero di luglio- 
agosto, anche se sarà studiata la realizzazio¬ 
ne di una nuova formula. Tra gli scrittori 
che il mensile aveva annoverato tra i suoi 
collaboratori vi sono stati Cocteau, Morand, 
Gide, Mac Orland e Drieu. 


tre un trentennio; dipinti religiosi; un ra¬ 
ro quadro mitologico; Infine le Immagini 
di stregoneria o le drammatiche crona¬ 
che congeniali allo spirito più privato e 
autentico di Goya dalla fine del Settecen¬ 
to In poi. 

Francisco Goya, nato presso Saragoz¬ 
za nel 1746, morto a Bordeaux nel 1828, è 
uno di quel rari personaggi chiave della 
storia dell’arte 11 cui destino fu di sinte¬ 
tizzare e chiudere un’epoca, e al contem¬ 
po Inaugurarne una nuova. Nel suo caso 
il trapasso fu particolarmente Importan¬ 
te, poiché non riguardava soltanto lo sti¬ 
le pittorico, ma coinvolgeva lo stesso es¬ 
sere sociale dell’artista. Come più tardi II 
suo conterraneo Picasso, Goya riecheg¬ 
giò, facendole sue, tutte le tendenze stili¬ 
stiche espresse dalla pittura europea del 
suo tempo: riprese la grande tradizione 
decorativa settecentesca, al contempo 
anticipò la libertà pittorica degli Impres¬ 
sionisti, ma lambì anche, con originalità, 
modi e temi neoclassici e preromantici; 
come Picasso, inoltre, dipinse molto, al¬ 
ternando capolavori supremi a composi¬ 
zioni di routine, dettate dalle opportuni¬ 
tà del mercato. È difficile visitare un In¬ 
sieme di quadri di Goya senza alternare 
momenti di delizia a cocenti delusioni. 
Con lui si chiuse l’epoca degli artisti-cor¬ 
tigiani, inseriti in un quadro sociale talo¬ 
ra deludente, ma sempre sicuro e stabile; 
si aprivano le voragini interiori dell’insi¬ 
curezza e dell’angoscia, ma anche possi¬ 
bilità Insperate di autonomia stilistica e 
intellettuale dovute al confronto diretto 
col mercato. 

Di fronte a un dipinto del Sei-Settecen¬ 
to cl chiediamo quale messaggio fosse 
stato chiesto all’artista di esprimere; di 
fronte a un’opera dell’Otto-Novecento cl 
domandiamo Invece quali idee proprie 11 
pittore intendesse comunicare e chi. In 
sintonia con lui, sapesse apprezzare il 
suo prodotto. Goya sta a meta strada: ora 
cortigiano, ora Ubero Intellettuale; ora 
fatuo cantore del divertlssement rococò, 
ora drammatico Interprete di eventi col¬ 
lettivi; un po’ Morzat, Insomma, e un po’ 
Beethoven, ma non alternati, bensì com¬ 
posti con variabile miscela In ciascuna 
delle opere. 

A Lugano sono esimsti sei deliziosi 
quadretti raffiguranti Giochi di bimbi 
del 1777-85: una tipica serie decorativa 
da salotto, il cui tema «leggero» affonda 
le sue radici, attraverso 11 rinascimento 
italiano, sino aH’Ellenismo; ma Goya, 
pur raffigurando i tradizionali scherzi, 
litigi, marachelle e lacrime del bimbi, fa 

Goya 

indossare ai suoTprotagonlstl degli abiti 
laceri e ce li mostra mentre si accapiglia¬ 
no per ricevere l’elemosina da un signo¬ 
rotto. Le lenti sfuocate della visione ari¬ 
stocratica del mondo erano cioè rimesse 
a fuoco sulla realtà del popolo spagnolo. 
Anche tra 1 luminosi pannelli decorativi 
degli anni Ottanta, Il pezzo con La cadu¬ 
ta Introduce, In un mondo spensierato, 
un senso di pericolo e di morte, mentre 
nel Trasporto della pietra è rappresenta¬ 
to uno scalpellino caduto sui lavoro, che 
viene trasportato In barella dal compa¬ 
gni: il primo «omicidio bianco» della sto¬ 
ria dell’arte. Goya correggeva gli stereo¬ 
tipi populistici dell’aristocrazìa da un 
punto di vista borghese (o per lo meno di 
assolutismo illuminato) e in base a una 
concezione pessimistica della vita, desti¬ 
nata ad accentuarsi via via, per effetto 
del gravi malanni fisici e, alla fine del 
primo decennio dell’Ottocento, dei disa¬ 
stri della guerra che oppose gli spagnoli 
agli Invasori francesi. L’ironia di Goya 
era spietata: nel Ritratto di Carlo III in 
divisa da caccia rappresentò il sovrano di 
Spagna come un ridicolo ometto, la testa 
da pipistrello tesa in avanti, il corpo ra¬ 
chitico sotto abiti troppo grandi; e perfi¬ 
no il suo cane dorme, ben sapiendo che il 
re non riuscirà a colpire alcuna selvaggi¬ 
na. Mai monarca fu altrettanto sbeffeg¬ 
giato. 

Goya fu maestro nella resa della luce e 
nell’uso del colore. Nei suoi dipinti non 
c’è traccia lineare o forma plasticamente 
definita, ma balugini! di tinte, atmosfere 
svaporanti, filamenti e tocchi, sinistre 
accensioni cromatiche. L’incontro di 
Amore e Psiche sembra svolgersi sott’ac¬ 
qua, tanto ogni rilievo è negato e ogni 
tonalità cromatica trascolora sfumata 
nelle attigue. L'Annunciazione del 1785 è 
un Tiepolo declinato sulla tavolozza di 
Velazquez. Nel Volo di streghe le figuret- 
te magiche, intensamente illuminate, si 
librano in volo davanti a uno sfondo to¬ 
talmente nero; invece nel mirabile Auto¬ 
ri tratto. la figura dell’artista si staglia in 
controluce davanti al biancore abba¬ 
gliante d’una finestra. 

11 ritratto della Contessa di Chinchon, 
del 1800, cui è stato attribuito il posto 
d’onore nella prima sala (non lontano 
dalle gigantografie fotografiche degli at¬ 
tuali monarchi di Spagna), è forse 11 più 
illustre tra i quadri giunti a Lugano: vi 
vediamo una figuretta graziosa di giova¬ 
ne in abito di raso lucente, abbigliata se¬ 
condo la moda neoclassica con la veste 
stretta sotto 11 seno e con 1 capelli ornati 
da un mazzetto di spighe, travestita da 
antica Cerere. Ma Goya come sempre, 
deposta qualsiasi velleità archeologica, 
ha scavato neH’animo della donna — 
ch’egli per altro conosceva bene e ritras¬ 
se piu volte — raffigurando un’indimen¬ 
ticabile figuretta fragile e indifesa. Indi¬ 
cibilmente patetica e sola, con le tenebre 
del fondale che la stringono da ogni par¬ 
te. 

Nello Forti Grazzinì 


Thomas Bernhard 
Gelo 

Il romanzo clic ha rivelato 
Bernhard racconta 
una cìrainmatica partita a due 
sullo sfondo primitivo 
di un villaggio di alta 
montaf^na. Traduzione 
di Majjda Dliveiti. 

u SlllHTiT'rjIil ». pj> jyi,L 

Samuel Beckett 
Mal visto mal detto 

Un'altra tappa del viappio 
di Beckett verso i confini 
deH'indicihile. 

* Niji'vi rurj!!i», PI» 8^00 



i libri di Borges 

Nel I05S Kinaudi rivela 
Borfies ai lettori italiani 
puhhlicando iimtuui 
nella traduzione di l-'ranco 
Lucent ini. In catalogo anche 
lìi anstiì Carnego, Mannaie 
ih zoologia fantastica. 

Cronache Ji Ihistos Domecq 
e due libri di jxiesie: Carme 
presunto e l'.logio dell'ombra. 

Bohumil HrabaI 
Inserzione per una casa 
in cui non voglio più 
abitare 

La riscopertadi HrabaI- tanti 
[siccoli (’.harlot ricorrono 
a surrealismo e humour nero 
chiacchiere e fantasia per 
sopravvivere allo stalinismo 

■ Nuovi ('.orali i ». pp 14 ). L io ooi> 

Frank Thiess 
Tsushima 

Il romanzo di una leggendaria 
guerra navale, 
con una cronaca di Luigi 
Barzini, inviato speciale 
sul teatro dello scontro. 

• (•Il pp xn-asi.L jiuioi) 

Carmen e altri racconti 
diProsperMérimée 

nella traduzione di Sandro 
Penna 

Gon un saggio di Cesare 
Cìarboli, Penna secondo 
Carmen. 

• Stri miri [r.it!i>iti tlj ttriiinri», 

PP uv'iu' 

Arthur Schnitzier 
Anatol 

La raffigurazione ironica 

e commossa delia fine 

ili un'ejHJca nel primo lavoro 

scritto da Schnitzier 

per il palcoscenico. A cura 

di Paolo Chiarini. 

-( iv!f/:onL* di Ifjlro». pp xvn »ji, 

\ 'iS-- 

Northrop Frye 
Il grande codice 

Il linguaggio, il mito, 
la metafora nelle Scritture 
e la loro influenza 
immaginativa in letteratura. 

**Pjjx’rf'jfck.y•. pp vn: p-G. I. 

Manlio Brusatin 
Arte della meraviglia 

Automi, mostri, cassette 
magiche, opere colossali, 
grandi macchine: tecniche 
e immaginario 
della meraviglia, dal '500 
al '700 

• pp xxi i7^.I. 3S«’iu> 

Mario G. Usano 
Il diritto pubblico 
deH’informatica 

Corsodi informatica 
giurìdica 11/2 

Come garantire la libertà 
c i diritti fondamentali 
dcirindividuo quando 
Lauiomazionc c a! potere: 
i casi delle leggi inglesi, 
francesi c tedesche. 

pp \vi j.jH. 1. 20 ÌVV' 

.Successi 

Primo Levi 
I sommersi e i salvati 

« Un piccolo grande libro, 
terribilmente bello» (Galante 
Cìarronc, «• La Stampa»), 

• Ifli tlr-721*. pp 167 . L IOO»V> 
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Quanto vale 
il sedere 



dì Jagger? 

LONDRA — Gli inglesi, si sa, 
amano le aste. E ad una vendi¬ 
ta svoltasi qualche sera fa nel 
quartiere londinese di Kni- 
ghlsbridge ù stata aggiudicata 
per 930 sterline (oltre due mi¬ 
lioni di lire) una foto del sede¬ 
re di Mick jagger (il cantante 
dei Rolling Stones), scattata 
in Marocco nel 1967. Il com¬ 
pratore, il mercante d'arte Jo¬ 
nathan Clark, dice di aver fat¬ 
to un -affarone». Nella stessa 
asta un ritratto di Lady Diana 
Spencer è stato pagato 1.000 
sterline: 50 più del prezioso po¬ 
steriore di jagger... 


Omaggio a 
Fontana 
nel castello 

TORINO — Nelle grandi stan¬ 
ze settecentesche del castello 
di Rivoli, da circa due anni re¬ 
cuperato ad uso pubblico, dal 
20 giugno al 28 settembre é in 
atto una mostra di Lucio Fon¬ 
tana (1899*1968). Circa un’ot¬ 
tantina di opere, provenienti 
da vari musei e collezionisti 
italiani e stranieri, compren¬ 
denti le cosiddette Nature, te 
Pietre, i Tagli, i Uarocchi, gli 
Oli, i Teatrini, le Sculture; si 
tratta di opere che testimonia¬ 
no l’ultimo ventennio di atti¬ 
vità del grande artista nato a 
Rosario eli Santa Fè in Argen¬ 
tina, ma di origini lombarde. 


La mostra, come scrive Gio¬ 
vanni Ferrerò, presidente del 
castello di Rivon nell'introdu¬ 
zione al catalogo, vuole prose¬ 
guire un «programma cultu¬ 
rale che si articola nella pro¬ 
gressiva costituzione di un 
museo di arte contemporanea, 
già prefigurato e parzialmen¬ 
te realizzato nella mostra per¬ 
manente -Ouverture-, in que¬ 
sta occasione ampliata e mo¬ 
dificata, e in una serie di mo¬ 
stre temporanee a vitalizzar¬ 
ne l’attività. La collezione, 
programmaticamente deno¬ 
minata «Ouverture», dai gior¬ 
ni scorsi si presenta infatti in 
una nuova veste. Opere di 
Judd, Dibbets, Kirkeby, 
Zaugg, Paolini, Merz, Fabro, 
Stella, Knoebel, liagnoli, Sal¬ 
vador!, Oroodthaers nell’acco¬ 
stamento con le opere di Fon¬ 
tana, propongono nuovi sti¬ 
moli visivi e nuove occasioni 
di confronto. 


Polverigi cresce: 

dal 13 luglio 
la nona edizione 

ROMA —- -La piccola, grande azienda In- 
teatro di Polverigi cresce bene, come tutte 
le piccole aziende marchigiane. Oramai 
c'è personale fisso per tutto l’anno, sono 
due anni che l’Expo è diventato un punto 
di partenza per gruppi italiani che vengo¬ 
no chiamati all’estero. Le nostre produ¬ 
zioni cercano di coprire e di interessarsi 
dei molteplici linguaggi con cui oggi il 
teatro è chiamato a confrontarsi e sono 
delle "riproposte" continue che noi por¬ 
tiamo in tutta Italia, perché siamo con¬ 
vinti della qualità del prodotto»: così è sta¬ 
to detto ieri mattina nel corso della confe¬ 
renza stampa di presentazione del nono 
Festiva) internazionale di teatro che si 


svolgerà dal 13 al 19 luglio. 

Nona edi/ìuiic, dunaue, suddivisa, sta¬ 
volta in settori specifici. Teatro del Varie¬ 
tà, con l’ormai onnipresente, galvaniz¬ 
zante e peripatetica compagnia del Gran 
Pavese Varietà, con il nuovo spettacolo 
«Gran Pavese dell’est» e la Compagnia 
francese Beau Geste-Lolita che presenta 
in prima nazionale «Zoopsie Comedi», un 
musical tutto danza che prende spunto 
dal varietà francese. Altro settore è il Tea¬ 
tro Musica, con Harry De Witt polistru- 
mentista olandese che insieme al danza¬ 
tore giapponese Shusaku Takeuchi e alla 
musicista francese Isabelle Guillame, 
presenta lo spettacolo -Embodiment», in 
rima nazionale, mentre il Tarn Teatro 
lusica presenta «Dell’anima, Dell’arco» 
e «Se San Sebastiansapessc», spettacoli 
per attori, violini e violoncello. C’è poi il 
Teatro Danza (settore che Polverigi ha 
creato tra i primi in Italia) che vedrà la 
compagnia Msta Palmizi con la nuova 
creazione -l'ufo» (in coproduzione con il 
centro Inteatro) e la prima prova coreo- 
grafica di Adriana Uorricllo «Allegro, vi¬ 


vace mais pas trop». 

Per il settore Nuovo Teatro, l’olandese 
Studio llinderik porta in prima nazionale 
«Glas» (Vetro), in cui la realtà si riflette, 
come in uno specchio, entro una struttu¬ 
ra scenica completamente di vetro c 
«Stoeprand» (Il bordo del marciapiede) 
una catena surrealista di immagini, pa¬ 
role e movimento. Dagli Stati Uniti, Peter 
llalasz con la nuova formazione Love 
Theatre presenta «The Chinesc», una 
commedia dell’arte metropolitana, men¬ 
tre il gruppo inglese Hlood Group condur¬ 
rà lo spettatore dalle Sacre scritture alla 
Seconda guerra mondiale con «Strokes of 
Genius», uno spettacolo sulla visione 
frammentaria che l'uomo ha della don¬ 
na. Il brasiliano Garcia De Moraes si esi¬ 
birà in una performance «intimista» e di 
tradizione brasiliana, cui ha dato il nome 
del nonno, «Allò». Dall’Italia, i Raffaello 
Sanzio portano lo spettacolo «Santa So¬ 
fia» e in un annoio piano bar, per tutta la 
durata del feslivol, suonerà il Vcry Jazz 
QuarteU 

a. ma. 



Raiuno, ore 18,30 

«Italia 
sera» 
chiude e 
non toma 



Chiude Italia sera E chiude davvero: olla np 
televisiva un altro programma {Parola mia di Luciano Hi.spoli, che 
ha già .debuttato, in tv con inattesa fortuna lo scorso autunno) 
dovrebbe prenderne il posto. Piero liadaloni, che ha .ereditalo, la 
trasmissione da Mino Damato, è rimasto alla guida di Italia sera 
per due anni, prima con Enrica Bonaccorti poi contornato da sette 
signorine incaricate di parlare di musica, viaggi, varie amenità. 
•Due anni, adesso basta, va dicendo in giro Badaloni, uno dei 
candidati per il trono di Domenica in. Ma se ne va chiudendo in 
bellezza: 1 orario dalle 18,30 alle lO.-IO (quest’anno è stata infatti 
sperimentata la .trasmissione lunga.) stando ai dati forniti dalla 
Kai ha conquistato una bella fetta di pubblico, aumentando del 
trenta per cento la propria audience. La trasmissione viene cancel¬ 
lata dalla programmazione di Raiuno dopo quattro anni che. per 
stare ancora alle cifre, significano 500 puntate. 2.300 servizi dedi¬ 
cali a fatti, persone e personaggi. lYa i fiori all’occhiello del pro- 
grarnma ancrie la recente critica di un prestigioso giornale france¬ 
se, «Lea nouvelles litteraire., che lo ha definito «la novità culturale 
piu interessante prodotta in questi anni dalla televisione europea.: 
ai francesi, con il loro rapporto di odio-amore per quanto arriva 
dairitalia, una dichiarazione cosi deve essere costata fatica. Italia 
tem quest'anno ha anche conquistato un nuovo pubblico di giova¬ 
ni^ grazie ad una rubrica di servizio, curata ancora da giornalisti, 
g Tiziana Ferrario c Piero Di Pasquale, dedicata alle professioni 
g nuove. I curatori del programma (oltre a Badaloni, Ludovico Ales- 
R aandrini. Paolo Ciuccio) hanno stilato un bilancio dei «grandi 
u numeri, per questa fine serie che vede il ritorno della fascia prese- 
fi rale, in questi anni gestita dal telegiornale, alla rete con le sue 
fi taamiasioni (già si parla, infatti, anche della possibilità di inserire 
H m auell'orario anche un varietà). Tra gli incontri più interessanti 
g della trasmissione quelli con Uyan Wlfiite. il bambino americano 
H espulso da scuola perché malato di Aids, con il dissidente sovietico 
" SKaranakg con Maria Teresa di Calcutta, con Oscar Salvi il giudi¬ 
ce argentino che per primo ha osato mettere sotto accusa la giunta 
militare, con i coniugi bulgari Filipov esuli in Italia, con le inchie¬ 
sta. Per chiudere, una puntata dedicata al futuro ed una carrellata 
dietro le quinte del programma in compagnia di Renzo Arbore. 

Raiuno: tutti al «Colosseum» 

Alle 20,30 decolla per il terzo anno consecutivo, su Raiuno, il 
pallone di Colosseum. la trasmissione di Brando Giordani ed Emi¬ 
lio Ravel dedicata ai giochi: giochi del freddo, tanto per comincia¬ 
re. e nella calura di questi giorni ci tufferemo in un mare di neve 
insieme a sciatori che definire «originali, sarebbe poco. Caccia alle 
volpi sulla neve in mono-ski, discese su nevi infuocate, «tuffi. 

alto delle montagne con tanto di tuta e pinne per cadere in 
cumuli di neve fresco, ma anche di gare di resistenza sul ghiacciaio, 
200 chilometri sui pattini attraversando l'Olanda, traversate con 
slitte tramate da cani, e altre simili freddure, tutto a ritmo india¬ 
volato. come in uno spot pubblicitario dove il tempo viene econo¬ 
mizzato al massimo. Ma questo è uno «spot, lungo 50 minuti, in 
compagnia di una banda ai pazzi eroi, da Kambo a Indiana Jones. 


1 volpi 

5 dalra 

A 

i 


Raitre: Natale con Eduardo 

Una delle più belle commedie di Eduardo. Natale in casa Cupiel- 
lo, viene presentata questa sera da Raitre: l'edizione proposta 
stasera è duella che vede Pupella Maggio nei ruolo di Concetta, la 
moglie dell'innocuo e tenero visionano, mentre il figlio dispettoso 
Tommasino (quello a cui non piace il presepe) è Luca De Filippo. 
Recentemente è andata in onda un'altra versione televisiva, che 
impeganava Regina Bianchi e Pietro De Vico in questi stessi ruoli. 

Raidue: Nixon e il Vietnam 

Va in onda su Raidue alle 16,50 Kent State: cosa accadde e per¬ 
ché, uno dei film televisivi che gli americani hanno costruito sulla 
cronaca dei nostri anni: è la protesta all’università di Kent State 
dopo il discorso di Nixon che preannuncia l'attacco al Vietnam e 
alla Cambogia. 

(a cura si Silvia Garambots) 


Dal nostro inviato 

VERONA — Mezza dozzina 
di film degli anni Ottanta rl~ 
specchia bene quel groviglio 
pressoché Inestricabile di 
tormentate vicende storiche 
del passato, di gravi e tutti 
attuali problemi sociali, di 
non pacificate passioni Ideo- 
logiche-politiene contempo: 
rance del •pianeta Brasile». È 
certo Incontestabile che a 
Rio come a San Paulo, a Ba¬ 
hia, come a Porto Aiegre, te¬ 
lenovelas e pornoctiancan- 
das allcttano la stragrande 
maggioranza del pubblico 
meno esigente. E'altrettanto 
vero, pero, che II cinema bra¬ 
siliano, pur tra difficoltà e li¬ 
mitazioni pregiudizievoli, 
sta tentando una direttrice 
di marcia autonoma e lonta¬ 
na tanto dalle rozze, pateti¬ 
che •canzoni di gesta» tipi¬ 
che, appunto, delle telenove¬ 
las quanto dal fiammeggian¬ 
ti, enfatici melò ricalcati ma¬ 
lamente da certo cinema 
nordamericano od europeo. 

Giusto In questo senso, la 
17* Settimana cinemato¬ 
grafica veronese ha proposto 
nella prima parte de) suo 
programma sei film che 
hanno fornito un quadro 
sintomatico più che esau¬ 
riente sla sulla contempora¬ 
nea realtà brasiliana, sia sul 
travagliati, tragici trascorsi 
che hanno caratterizzato la 
vita convulsa e contradditto¬ 
ria del grande paese latinoa¬ 
mericano, specie negli ultimi 
decenni. C'è da dire però 
che, alPinterno di questa 
congeria di proposte e di ten¬ 
tativi anche generosi, ogni 
singolo cineasta mira e per¬ 
segue definiti, personalissi¬ 
mi traguardi. E, appunto, su 
tale lunghezza d’onda, quel 
medesimo autore tenderà a 
caratterizzare II proprio la¬ 
voro secondo precise opzioni 
culturali. Ad esemplo, De- 
noy de Ollveira ricorre per il 
suo garbato apologhetto mo¬ 
rale Il balano fantasma ad 
una misurata forzatura 
grottesca del reale, Roberto 
Farias fa filtrare II ricordo 
ancora straziante degli anni 
di piombo degli squadroni 
della morte nel suo disconti¬ 
nuo Forza Brasile, Walter 
Lima jr.relnventa una epo¬ 
pea fin troppo edificante In 
Chlco rei. 

Per contro, risultati sicu¬ 
ramente più incisivi si av¬ 
vertono nell'ipercalismo ben 
temperato, nella provocazio¬ 
ne irruentemente parodisti¬ 
ca che Joaqulm Pedro de An- 
drade, facendo ricorso ad 
una datata e autobiografica 
opera letteraria dell’omoni¬ 
mo scritto Oswald Pedro de 
Andrade (1890-1954), Intrec¬ 
cia sapientemente nelIVo- 
mo del «Pau Brasil.; nell'ac¬ 
corata, dolorosa rimem¬ 
branza dell’immigrazione 
giapponese nel Brasile del 
primo Novecento esemplar¬ 
mente raffigurata dalla ci¬ 
neasta (anch'ella di origine 
nipponica) Tizuka Vamasa- 
ki nel suo Intenso affresco li¬ 
rico Gaijin — Le vie della li¬ 
bertà; nell'inoppugnabile te¬ 
stimonianza civile Implicita 
neH'mcalzante, rivelatore 
Jango dove II giovane clnea- 
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Le novità gustose 
vengono dalla commedia satirica 


Brasile 
e tutti 


risero 
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Suzana 
Amarai; 
in alto, 
una scena di 
«Das Autogramm» 


sfa Silvio Tendler mette In 
campo un devoto, giusto ri¬ 
sarcimento alla memoria del 
presidente democratico Joao 
Goulart, non a caso deposto 
e costretto all’esilio nel '64 da 
un colpo di stato del generali 
fascisti brasiliani. 

Si notano, variamente evi¬ 
denti e diffuse, all’interno 
del film ora citati, due signi¬ 
ficative modalità creative 
proprie, si direbbe, del cine¬ 
ma brasiliano più recente. 
Da una parte, cioè, una ten¬ 
denza manifesta a risolvere 
racconto e costruzione spe¬ 
cificamente cinematografi¬ 
ca secondo strumentazioni e 
forme espressive marcata- 
mente caricaturali, proter¬ 
vamente Ironiche. Dall’altra, 
Invece, suggestioni e intenti 
Inizialmente vaghi, indistin¬ 
ti si proporzionano sullo 
schermo, nel progressivo 
svolgimento dell’azione. In 
atmosfere, casi individuali o 
collettivi di estremo, ben 
consapevole peso metaforico 
e morale. Pensiamo, a questo 


proposito, alla storia Impres¬ 
sionante dell’ammonitore 
scorcio evocativo del film 
Gaijin. ma cl riferiamo altre¬ 
sì all’insolito, anticonformi¬ 
stico lavoro L’uomo del «Pau 
Brasil», dove tic e mode 
avanguardistici degli anni 
Venti troiano demenziale 
approdo In vezzi e vizi ormai 
quasi proverbiali gaucblsme 
ruggente e velleitario degli 
anni Sessanta. 

In effetti, la poco meno 
che quarantenne cineasta 
nippo-brasiliana Tizuka Ya- 
masakl, rovistando anche 
con passione In un desslco 
familiare* tramandatogli da 
una nonna di buona memo¬ 
ria, si inoltra col suo Gaijin 
nel folto di quella diaspora 
generalizzata, disperata che 
al primi del Novecento co¬ 
strinse centinaia di migliala 
di operai e di contadini euro¬ 
pei ed asiatici ad emigrare 
verso le Americhe. E giusto 
in Brasile, un paese domina¬ 
to allora da esosi e spietati 
latifondisti,giunge, nel 1908, 


un gruppo di contadini giap¬ 
ponesi animati dalla speran¬ 
za di trovare risorse e occa¬ 
sioni di lavoro per poter poi 
tornare a casa propria, in 
Giappone. Sarà un sogno va¬ 
no, questo. Benché sfruttati 
ferocemente, insieme a tanti 
altri contadini italiani, bra¬ 
siliani, ecc., I diseredati giap¬ 
ponesi sono presto ridotti al¬ 
la fame, alla miseria più ne¬ 
ra. Cercando, quindi, scam¬ 
po nella fuga, 1 superstiti di 
quello stesso gruppo e, in 
particolare, una giovane ve¬ 
dova riescono infine, a costo 
di sacrifici inenarrabili, ad 
inserirsi in qualche modo nel 
pur agitato, ribollente cro- 
glulo della società brasiliana 
moderna. Lo sguardo assor¬ 
to, infensamente rivelatore 
della stessa Irriducibile ve¬ 
dova, ora operala fessile con¬ 
sapevole del proprio ruolo e 
del propri diritti, conclude 
significativamente questa 
generosa, spesso commossa 
e commovente •memoria del 
sottosviluppo*. 

La vicenda dell'Uomo del 


«Pau Brasil» appare, giusto a 
fronte di un film drammati¬ 
co come Gaijin, decisamente 
e scopertamente frivola, pur 
se al fondo del disinibito. In¬ 
solente canovaccio architet¬ 
tato e movimentato da Joa¬ 
qulm Pedro de Andrade 
scorre una vena di amarezza 
Inguaribile, di scontento 
profondo. Non a caso è dedi¬ 
cato allo scomparso cineasta 
brasiliano Glauber Rocha 
che proprio nel suol film più 
caratterizzati — Terra em 
transe, in particolare — ebbe 
a lanciare anch'egli provoca¬ 
tori, feroci strali contro lo 
snobismo e la fatuità conge¬ 
nite della classe intellettuale 
e politica borghese brasilia¬ 
na. Poiché questo è, in buona 
sostanza, anche l’intento 
prioritario dell’Uomo del 
«Pau Brasil», una invettiva e 
insieme, uno sberleffo ol¬ 
traggiosi contro tangheri e 
smanie di una esistenza da 
zombie. Appunto quello che 
certi tipi c certe situazioni 
oggettivamente meritano. 

Sauro Borelli 


Televisione 


Nuovo serial 
dalFAustralia 

«J.R.» 
colpisce 
ancora: 
ma ora 
vive tra 
i canguri 

L’Australia, ultima delle 
terre emerse alla storia, si è 
sempre data un gran da fare 
a riprodurre 11 mondo anglo- 
sassone. Miti e riti, gerarchle 
sociali, nonché estetiche e 
morali. Quindi niente di 
strano se ora Imita anche la 
cattiveria made In Usa, quel¬ 
la che Dallas ha «promosso» 
nel mondo Insieme a abiti e 
fogge, pettinature e trucco 
alla bella texana. 

Ecco perché, canguri a 
parte. I prodotti della televi¬ 
sione australiana si distin¬ 
guono a fatica da quelli ame¬ 
ricani. Dopo alcuni tentativi 
di western patriottici (che 

f iure abbiamo visto in tv 
'anno scorso) da oggi arriva 
Il segno del Toro (Canale 5, 
ore 20,30), una serie alla 
grande, che cl accompagne¬ 
rà per tutta l’estate ogni ve» 
nerd). Grandi spazi e grandi 
dimore assolate, dove oatto- 
no cuori assetati di soldi e di 
potere. E quando I cuori non 
battono più, ecco scoppiare 
come reazioni a catena le 
sanguinose risse ereditarle: 
flglfsconosclutl che tornano 
da un passato tenebroso. In¬ 
degni pretendenti, vecchi 
amori, matrimoni segreti e 
odi Imperituri. E poi (mecca¬ 
nismo sempre in agguato) la 
scoperta che l’Immensa for¬ 
tuna, creduta inesauribile. 
In realtà è stata consumata 
dal debiti. La potente hol¬ 
ding non è più che un nome 
fittizio... 

Ma per mirare a Dallas, cl 
vuole un degno J.R. La casa 
di produzione (Grundy Or- 
ganizatlon) e 1 registi (ben 
quattro) hanno provveduto 
alla bisogna. Ecco entrare In 
scena il robusto e bieco Ben 
Drysdale (è l’attore Alan 
Cassell), già nonno, ma ab¬ 
bastanza giovane da poter 
avere delle amanti. Magnate 
di una Intera schiatta di lene 
che vive in totale rivalità ne) 
confronti della nemica fami¬ 
glia BrenL 

Tra le due dinastie cl sono 
questioni di soldi e di senti¬ 
menti negati, figli scomparsi 
e amori imperituri che si so¬ 
no trasformati In odio. C’è 



Alan Cassali 


un bimbo conteso tra l’affet¬ 
to Irresponsabile del genitori 
veri e la cura gelosa e op¬ 
pressiva di nonni e bisnonni. 
Ci sono una serie di bellezze 
cotonate e ancheggianti tra 
prati Inglesi e lunghi corri¬ 
doi lussuosi. Cl sono aerei 

f irlvatl é tenere bambinaie, 
rucidl affaristi e poveri cri¬ 
sti. Insomma una commedia 
umana non poi tanto Incre¬ 
dibile, nella quale le ragioni 
del soldo dettano legge, co¬ 
me effettivamente succede 
nella vita. Quello che proprio 
non c’è In questo Segno del 
Toro sono proprio 1 canguri, 
poveracci, che segnerebbero 
una immediata e Incolmabi¬ 
le distanza da Dallas. 

Ma c’è anche un tocco 
(chissà) di Oceania, nella 
maggiore passionalità del 
personaggi. Mentre le fortu¬ 
ne economiche sono sempre 
grandiose ma anche perico¬ 
lanti, questi vecchi cuori au¬ 
straliani palpitano ancora a 
decenni al distanza. Spingo¬ 
no una vecchia signora bian¬ 
ca, da tutti credula Impene¬ 
trabile al sentimenti, nella 
stanza di morte del suo eter¬ 
no nemico, l’uomo che l’ha 
abbandonata da fanciulla 
per sposare una donna più 
ricca. E lì, 11 vecchio morente 
trafitto di elettrodi ritorna 
per un attimo quello che era, 
quello che avrebbe potuto 
essere e non è stato. 

Ma basta: non vogliamo 
farvi piangere. Era solo per 
farvi capire che la morale di 
questa favola, come di ogni 
favola che voglia avere un 
po’ di mercato, è quella di 
mostrarci del cattivi (sono 
loro I «motori» di ogni intri¬ 
go), tanto cattivi da rendere 
possibile ogni più incredibile 
esito, ma capaci, come per¬ 
sonaggi della commedia 
dell’arte, di togliersi la ma¬ 
schera e sembrare umani. 
Almeno per quel che riguar¬ 
da 1 sentimenti più «natura¬ 
li», quelli di sangue. Perché, 
come si so. 11 sangue non è 
acqua e al mondo non c’è 
proprio nessuno che non ne 
abbia almeno un po’ nelle 
vene. 

Maria Novella Oppo 



CHARLESTON (Italia 1. ore 20.30) 

L'unico film in prima serata (almeno tra Rai e Berlusconi) è questa 
comm^ioU di Marcello Fondato, girata nel 1977 e tutta basata 
»ui bicìpiti e la grinta di Bud Spencer. «Charleston» è il nome di un 
truffa tcre inWmazjonale che si inserisce, con la delicatezza di un 
rinoceronte, in una (porca storia di mafia e di navi da affondare. E 

r ù botte... 

PUGNI IN TASCA (Canale 5. ore 23.30) 

Se avete appena visto Diavolo in corpo, piotete stasera (o, per 
meglio dire, sunotte) andare alle ongini del cinema di Marco 
BeDocchio e di tutta la sua forza corrosiva nei confronti dei tabù 
della piccola borghesia italiana. Siamo in una villa del Piacentino, 
deve vive una famidia (madre cieca e quattro figli) afflitta da tare 
e turbe paichiche. In particolare il giovane Ale è morbosamente 
legato alla Mrella Giulia. In questo nido di vipere il giovane Belloc- 
chùo (era U 1965) ai muove con violenza e tenerezza, aiutato da 
aptendidi attori come Lou Castel, Paola Pitagora e Manno Masé. 
ASS.A^IN10 SU CO.’HMISSIONE (Raiuno, ore 21,30) 

Ennesima variazione su! personaggio di Jack lo Squartatore, am¬ 
bientata nella Londra vnttonana delLSOO. Un buon giallo d’atmo- 
•fsra, ben diretto da Bob Clark. Christopher Plummer e James 
Mason sono gb ottimi interpreti (1973). 

I DIMTNTIC.ATI (Raiuno, ore 14.00) 

Uno dei migliori film di Preston Sturges, grande regista di comme¬ 


die sofisticate che sa 
risvolti drammatici 


va affrontare con classe anche vicende dai 
ullivan. un giovane regista (siamo nella Hol- 
lywood degli anni TYent^ il film è del ’41), butta a mare le conven¬ 
zioni della «fabbrica dei sogni, e scende nelle strade: il vagabon- 
dagXio nell'America povera sarà la sua nuova scuola. Con Joel 
MeCrea (bravissimo) e Veronica Lake. 

UNA PALLOTTOLA PF.R UN FUORILEGGE (Raidue, ore 23,50) 
We^r con Audie Murphy, eroe diserra che negli anni Cinquan¬ 
ta (^"enne un divo holly» oodisno. Qui è già maturo (siamo nel ’64) 
a ti cala nella vicenda di un fuorilegge, fuggito dal carcere, che 
progetta rapine e vendette. Dirige Ro^n Springsieen: nulla a che 
tara con il cantante Bruce Spnngsteen. 

COME FAR C.ARRIEJLA SE.NZ.A LAVORARE (Retequattro, ore 
15,50) 

Dita la verità, il titolo vi attira. E quello inglese (che tradotto alla 
lettera suona •come aver successo negli affare senza nemmeno 

S rovard») è ancora più intrigante. È il titolo del libro che compra 
giovane Finch, pulitore di vetri con qualche ambizione. Seguen¬ 
do alla lettera le istruzioni, che succederà? Con Robert Morse e 
Michele Ue (1967). 


Programmi Tv 


D Raiuno 

9.55 134* ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELLA POLIZIA 01 
STATO 

11.0S OA UN'ESTATE ALL'ALTRA - Un anno di musica 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 ROMA IN SACCOCCIA - Varietà 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - Musiche di Usti e Chopm 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - MUNOIAL 
14.00 I DIMENTICATI • Film con àoe< MeCrea 

15.25 UNO ZOO MODELLO - Documeniano 

16.55 TG1 FLASH - OGGI AL PARLAMENTO 

17.05 CONCERTO DELLA BANDA DELLA POLIZIA DI STATO 

18.30 ITALIA SERA - Conduca Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 COLOSSEUM - Vaneià di Brando Giordana ed Emilio Ravel 

21.30 ASSASSINIO SU COMMISSIONE - FUm con James Mason - Regia 
di Bob Oark 

23.30 ATLETICA LEGGERA - Campionati italiani di società 
0.15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

0.30 PALLACANESTRO - Torneo Intarneiionale 

D Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C'E OA SALVARE... 

13.30 SARANNO FAMOSI • Telefilm «Tutti matti» 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 L'AVVENTURA - Varietà con AiessancVa Canale 

16.50 KENT STATE: COSA ACCADDE E PERCHE - Film con Taha 
Baisam 

18.00 CICLISMa GIRO D'ITALIA DILETTANTI 

18.20 SUPER MONDIALE • Servizi dal Messco Commenti di E. Bearzot 

18.40 OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm «Non credo ai rmo occhi* 

19.45 METEO 2 - TC2 • TG2 LO SPORT 

20.20 LO SPORT 

20.30 IL COMMISSARIO KOSTER • Telefilm «Failimentoi. con Siegfried 
Lowvitz e Michael Ando 

21.35 FACCE PIENE DI PUGNI - Documenti fStorie di campioni e sconfitti 
del rmg* 

22.35 TG2 STASERA 

22.45 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefn'm «Collaudo spencoiatoi 

23.40 TG2 STANOTTE 

23.50 UNA PALLOTTOLA PER UN FUORILEGGE - Film con Aud>e Mur- 

phy 

Q Raitre 

12.35 DELTA - Documentario 
14.05 POLIO PLUS • Mus<a'e 
15.00 OAOAUMPA 

16.35 BAEDEKER - Documenti 

17.50 CICLISMO - G «'0 della Basilicata 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.00 OSE: LABORATORIO INFANZIA - Oocumentyio 
20-30 NATALE IN CASA CUPIELLO - Commedie m 3 atti con Eduardo 
De Filippo e Pietro Oe Vico 


22.25 TG3 

22.50 CONCERTONE • Musicale 

C] Canale 5 

6.55 FLO - Telefilm «Cantare oh. oh* 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quu 

11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorrx) 

12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Teleromaruo 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

16.15 ALICE - Telefilm con Laida Lavm 

16.45 HAZZARO • Telefilm con Catheraia Bech 

17.30 DOPPIO SLALOM - G«co a quu, con Coaado Tedeschi 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - TeleHm con Amy Laiker 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hamslay 

19.30 ZIG ZAC - Gioco a quz con R. VianeOo e S. Mondaen 

20.30 IL SEGNO DEL TORO • firn con Alan Cassai 

22.30 LOTTERV - Telefilm 

23.30 I PUGNI IN TASCA • Fdm con Lou Caste! a Paola Pitagcaa 

D Retequattro 

9.00 MARINA • Telenovela 

9.40 LUCY SHOW • Telefilm con LucAe Bai 

10.00 INFERNO A MADISON AVENUE - Film con Dana Antkews 

11.45 SWITCH - Telefilm con Roben Wagner 

12.45 aAO CIAO - V^ietà 

14.15 marina • Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 COME FAR CARRIERA SENZA LAVORARE - Film con Robwt 
Morse 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con LuciBa Bai 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneg^ato. con Joel Crothers 

18.50 I RYAN > Sceneg^ato con Lotasa Shaffer 

19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

20.30 W LE DONNE - Spettacolo con An^ea Giordana 

22.30 CASSIE & COMPANY • TeleHm 

23.20 M.A.S.K • Tdefitm con Alan Alda 

23.50 IRONSlOE - Telefilm con Raymond Biar 
0.40 MOO SQUAO • Telefiim con Mcheal Cola 

□ Italia 1 

8.30 GU EROI DI HOGAN • Telefilm 

8.55 SANFORO & SON • Telefilm 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.10 GALACTICA • Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

11.50 QUINCY • Telefilm con Jack Klugman 

12.40 AGENZIA ROCKFORO - TdafJm 

13.20 HELP - Gioco a quiz 


14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 RALPH 5UPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - TelefJm con William Shatner 
19.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
20.00 ME.MOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

20.30 CHARLESTON - Fdm con Bud Spencer 

22.35 SQUADRA ANTICRIMINE - Telefilm 

23.20 CANNON - Telefilm 
0.10 STRIKE FORCE - Telefilm 

O Telemontecarlo 

12.00 SNACK - Cartoni ammali 

12.35 SILENZIO... SI RIDE 

12.50 SPORT NEWS 
13.00 MESSICO'86 - Repfaca 
15.00 VITE RUBATE - Telenovela 

15.50 DUE CARE CANAGUE - Fdm con Tony Lo Bianco 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.15 TELEMENÙ • Rubrica 

18.25 SlUNZIO... SI RIDE 

18.40 HAPPY END • Telenovela 

19.25 TMCNEWS 

19.50 MESSICO '86 - PROGRAMMA SPECIALE 
21.00 LA RAPINA - Frim con Charles Arnavota e Vma Lisi 

23.50 MESSICO '86 • Una partita n repkca 

□ Euro TV 

11.55 TUTTOCINEMA 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Tdefàm 

13.00 VOLTRON - Cartoru animati 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 

15.20 TELEFILM 

17.00 TrVULANDIA - Telefilm 

19.15 QUATTRO IN AMORE - Tefefilm 
20.00 MADEMOISEUE ANNE - C^oni anmati 

20.30 SPIA SPIONE - Film con Landò Buzzanca 

22.20 UNA RAGAZZA VIOLENTA - Fàm con Claudia Janniogs 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

O Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE - Telenovela 

14.30 IL SEGRETO - TelenoveU 
15.00 L'IDOLO - Sceneggiato 

16.00 Al GRANDI MAGAZZINI - Telanovela 
17.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FEuaTA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 
20 30 IL SEGRETO - Telenovela 

21.00 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
22.00 L'IDOLO - Telenovela 

23.30 PROPOSTE - di Wanna MarcM 


Ràdio 



□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver- 
da: 6.57, 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 16.57, 18.57, 22.57. 8.30 
Mondiali di calcio nurxdo pier minu¬ 
to; 10 30 «Canzoni nel tempo*: 
12.03 Vìa Asiago Tenda: 14.03 Ma¬ 
ster Oty: 15.03 Transatlantico; 16 II 
Paginone; 17.30 Jazz: 20 00 Dolce 
dormre; 21.30 Concerto sinfonico: 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorro; a45 An- 
ikea: 9.32 Tra SoBa a Candrfi; 

10.30 RacEodue 3131: 15-18.30 
Scusi ha visto 4 pomerig^?; 
18.32-20.02 La ora della musica; 
21 Raitedua sera jazz; 21.30 Radio 
3131 nona; 23.28 Nomino italia¬ 
no. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45.11.45. 13.45. 15.15, 18 45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo; 

7-8.30-11 Concerto del mattnx); 10 
Se ne parta oggi; 12 Pomeriggio mu¬ 
seale; 15 30 Un ceno discorso; 
17-19 Spazio Tre; 21.10 «Baroques 
et tendences*: 23.00 n jazz; 23.40 
n racconto dì mezzanone; 23.58 
Nomxno datano. 

□ MONTECARLO 

Cke 7.20 Identlut, gioco per posta; 
10 Fatti nostn, a etra dì Mrela Spe¬ 
roni; 11 « 10 pfccot netzi», gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a etra di 
Robano Biaswl; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedka (per posta); 14.30 
Gala ot films (per posta); Sesso e 
musica; n maschio della semmana; 
Le stelle della stalle; 15.30 Introdu^ 
caig. aitervista; 16 Show-biz news, 
notizia dal mondo deno spenaedo; 

16.30 Reponer, novità intemaziona- 
k; 17 Ubro 4 bello, 4 rmglicr Kxo per 
4 migliar prezza 
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Un'inquadraTura 
del film 
«La donna 
e l'estraneo» 
di Reiner Simon 




Nostro servizio 
KARL-MARX-STAOT 
Slamo In Sassonia, quasi al 
confini meridionali della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca con la Cecoslovacchia e 
la Rft. Nell'enorme piazza 
principale di Karl-Marx- 
Stadt, che una volta si chia¬ 
mava Chemnitz, sorge un gi¬ 
gantesco Hotel-grattacielo 
costruito con lo sgraziato sti¬ 
le di una presunta architet¬ 
tura moderna dove la notte 
si specchia II neon delle pub¬ 
blicità. Nell'annesso Palazzo 
del Congressi si è svolto II 4" 
• Festival nazionale del lun¬ 
gometraggio a soggetto della 
Rdtt: un oggetto misterioso 
(almeno per l’Italia) a diffe¬ 
renza Invece della cultura 
letterarla-tcatrale di quel 
paese che da noi ha avuto 
una vasta notorietà (bastino 
per tutti I nomi di Brecht e 
\ del •Berllner Ensemble^ o 
quello p/ù recente di Christa 
Wolf). È comunque un og¬ 
getto misterioso non del tuf¬ 
fo marginale o poco fnferes- 
sante, se ha potuto assurgere 
al massimi onori del terzo 
maggior Festival Internazio¬ 
nale, la tBerllnalet (in genere 
molto attenta a quel che suc¬ 
cede a est) ben due volte nel 
giro di soli cinque anni: Orso 
d'argento nel 1980 a Solo 
Sunny di Konrad Wolf e Or¬ 
so d'oro ex-aequo nel 1985 a 
La donna e l’estraneo di Ral- 
ner Simon. 

La produzione è statal¬ 
mente centralizzata nella 
Defa, la ditta che ha eredita¬ 
to gli Impianti di Berìlno- 
Babelsberg della gloriosa 
Ufa sotto fa cui egida II cine¬ 
ma tedesco ha vissuto negli 
anni Venti II suo momento 
d'oro. La Defa, che quest'an¬ 
no festeggia l quarant'anni 
della sua esistenza, è suddi¬ 
visa In quattro gruppi 
•drammaturgici», a cui spet¬ 
ta Il compito di scegliere ed 
elaborare le sceneggiature 
da realizzare. Questa carat¬ 
teristica si traduce Immedia¬ 
tamente In un fattore esteti¬ 
co: In generale II cinema del¬ 
la Rat si contraddistingue 
per II suo carattere di •kam- 
merspleh, un'opera cioè di 
ascendenza tetralecon pochi 
set e connotata da uno scon¬ 
tro psicologico tra pochi per¬ 
sonaggi. SI segue così una 
grande tradizione del cine¬ 
ma tedesco classico ma si 
approda anche, spesso, al 
confini con l'estetica televi¬ 
siva (poca •aria» attorno agli 
attori, preminenza del primi 
plani, ecc.), per cui a mag¬ 
gior ragione cl risulta In- 
comprenslblle la distinzione 
tanto rimarcata con la pro¬ 
duzione tv (circa 25 film l'an¬ 
no sempre realizzati dalla 
Defa) In un paese poi piccolo 
e dalle limitate risorse finan¬ 
ziarle come la Rdt (un film 
tedesco-orientale costa In 
media un po'meno di un mi¬ 
liardo e mezzo di lire). In 
compenso. Il livello della re¬ 
citazione è, di regola, sempre 
molto buono dato che la 
Germania dell’Est dispone di 
un parco attori notevole 
malgrado l’emorragia verso 
la Rft che l'ha privata di 
grossi nomi come, per esem- 


CRISIDE di Enea Silvio Pie- 
colomini. Versione ed elabo¬ 
razione drammaturgica di 
Roberto Guicciardini. Regia 
di Roberto Guicciardini, sce¬ 
ne di Piero Guicciardini, co¬ 
stumi di .Vngelo Polì, musi¬ 
che di Giovanna Busatta. In¬ 
terpreti: Franco Sangerma- 
no, Riccardo Pradella, Ric¬ 
cardo .Mantani Renzi, Milvia 
Marigiìano. Marco Balbi, 
Raffaele Fallica, Cristina 
Bambo, Claudio Beccari, Iter- 
mana Mandelli, Paola Chior- 
boli, Narcisa Bonati. Milano, 
Teatro Filodrammatici. 

Un quasi papa umanista con 
un passato non proprio san¬ 
tificato, una Indubbia pro¬ 
pensione all'ironia e all’ana¬ 
lisi disincantata della realtà 
— vale a dire Pio II ai secolo 
Enea Silvio Piccolomlnl — è 
l’autore di questa Crlslde 
scritta nel M44 prima dell’e¬ 
lezione papale dunque e con 
l'intenzione di rispecchiarvi 
in parte alcune oelle espe¬ 
rienze osservate e vissute In 
prima persona. In questo ca¬ 
so la vita, gl! intrighi attorno 
al Concilio di Basilea del 
1431. 

I temi prescelti dal Picco- 
lomlnl, personaggio singola¬ 
re che sembrò concretizzare 
agli occhi del suol contem¬ 
poranei l’immagine stessa 
così cara aH'Umaneslmo 
dell'uomo come misura di 
tutte le cose sono quelli della 
co.mmedia classica — sla 

g reca che latina — alle quali, 
el resto, si rlfà anche la 
scelta del tipi teatrali; Il ser¬ 
vo furbo e profittatore, la 
mezzana compiacente, le 
prostitute pronte a tutto pur 
di portare a felice compi¬ 
mento l propri Intrighi, l gio¬ 
vani abituati a prendersi 
beffe di tutto, 1 vecchi un po’ 


Jlwfestival 


Cinema Rdt, 
molti titoli 
e qualche 
sorpresa 
Prevale il 
prodotto 
«medio» senza 
grandi vette, 
ma soprattutto 
emerge una 
somiglianza: 
quella con 
i «cugini» 
occidentali... 






Quel film tedesco 
che nasce ad Est 


pio, Armin Mdller-Stahl, 
Barbara Sukowa, Katharlna 
Thalbach (l protagonisti del 
film di Fassblnder, von Trot¬ 
ta, ecc.). 

La visione delle opere pre¬ 
sentate el Festival di Karl- 
Marx-Stadt cl ha portato a 
delle conclusioni forse ovvie 
per altri ma per noi sorpren¬ 
denti: abbiamo avuto l'Im¬ 
pressione che la distanza tra 
le due cinematografie tede¬ 
sche oggi non sia così grande 
come eravamo portati a sup¬ 
porre, anzi è vero II contra¬ 
rlo. Entrambe sono Infatti 
afflitte da analoghe difficol¬ 
tà strutturali (scarsa Inci¬ 
denza del prodotto nazionale 
sul mercato Interno, gravi 
problemi nel ricambio gene¬ 
razionale), generi e problemi 
trattati nel film sembrano 
essere In gran parte gli stes¬ 
si: I rapporti Interpersonali 
(uomo-donna, padri-figli), le 
biografie storiche, le traspo¬ 
sizioni cinematografiche di 
opere letterarie, ecc. Certo 
vanno messe In rilievo anche 
le differenze: una ovvia, 
maggiore politicità e una 
particolare attenzione al 
mondo del lavoro mancante 
al cinema della Rft; l'am- 
blentazlone delle storie: In 
fabbriche, cantieri, mense 
ecc. laddove. Invece, nel 
•Nuovo cinema tedesco» tro¬ 
viamo uffici, grattacieli ed 
abitazioni lussuose. 

I registi che vanno oggi 
per la maggiore nella Ger¬ 
mania dell’Est, si chiamino 


scena 


Lothar Warnecke, Roland 
Gràf o Ralner Simon, non 
hanno comunque ancora 
raggiunto un sufficiente li¬ 
vello di formalizzazione del¬ 
la scrittura cinematografica 
tale da permettere loro di es¬ 
sere qualcosa di più di buoni 
«meffeuren scene» ed Impri¬ 
mere un marchio veramente 
personale al loro film. Pren¬ 
diamo proprio II caso di Lo¬ 
thar Warnecke che agli Inizi 
degli anni Ottanta cl aveva 
dato due opere di notevole 
Impegno: La nostra breve vi¬ 
ta (1981) e L’Inquietudine 
(1982, passato a Venezia). 
Nella sua più recente produ¬ 
zione (Uno strano amore, 
1984; Tango biondo, 1986), Il 
regista di Lipsia non sembra 
assolutamente all'altezza 
delle sue precedenti realizza¬ 
zioni. Soprattutto Tango 
biondo, che qualcuno In Rdt 
spera possa andare a Vene¬ 
zia, è un’opera fragile. Inutil¬ 
mente appesantita da una 
struttura narrativa a più 
plani e da disgressioni del 
tutto superflue (tipo: una 
breve sortita del protagoni¬ 
sta a Berlino Ovest servireb¬ 
be a dimostrare la persisten¬ 
za del fascismo nella società 
e nella polizia occidentale — 
Il che può essere anche vero 
ma con la storia narrata nel 
film non centra assoluta- 
mente nulla), Eppure le diffi¬ 
coltà d'adattamento di un 
giovane emigrato politico ci¬ 
leno nella società tedesca 
(qui non è In gioco né II capi¬ 
talismo né II socialismo), la 


sua nostalgia di casa, ecc.) 
avrebbe potuto dare adito ad 
Interessanti notazioni e svi¬ 
luppi mentre di fronte a tut¬ 
to ciò Warnecke si ritira co¬ 
me timoroso. 

Se la Rdt non può esibire 
grandi Individualità come 
Herzog, Syberberg o Wen- 
ders, e anche vero che per 
quel che riguarda II cinema 
medio e di genere essa ha de¬ 
gli assi nella manica. La fat¬ 
tura è si un po’ vecchiotta, 
quasi pre iNouvelle Vague» 
(doppiaggio, prepoderanza 
dello Studio, ecc.) ma con¬ 
serva solide qualità artigia¬ 
nali. Il genere del film resi¬ 
stenziale o antifascista o In 
generale quello di elabora¬ 
zione del terribile passato 
nazista, sembra aver assun¬ 
to negli anni Ottanta moduli 
e forme diverse. È per esem¬ 
plo Il caso del buon film di 
Roland Gràf, La casa sul fiu¬ 
me (passato quest'anno a 
Berlino) dove le vite parallele 
e gli Intrecci tra una casata 
proletaria ed una alto-bor¬ 
ghese durante l’ultima guer¬ 
ra vengono trattati con un 
occhio a Visconti e Fassbln¬ 
der. Assai Interessante un'o¬ 
pera prima. Giovani In città 
di Karl Heinz Lotz, che fonde 
con abilità scene di reperto¬ 
rio (soprattutto da Berlino, 
sinfonia di una grande città, 
1928, se le nostra memoria 
non si Inganna) e materiale 
girato oggi per narrare I de¬ 
stini, glfamori e le delusioni 
di un gruppo di giovani. 

Inevitabili, In terra tede¬ 


sca, sono le biografie stori¬ 
che di grandi personaggi del 
passato e le duzioni da opere 
letterarie. Mentre Hòlderlln, 
pensiamo, si sta ancora ri¬ 
voltando nella tomba per 
quel che gli ha combinato 
Hermann Zschoche In La 
metà della vita, Ralner Si¬ 
mon In La donna e l’estraneo 
(giustamente premiato l’an¬ 
no scorso a Berlino) è riusci¬ 
to nel difficile compito di 
adattare per lo schermo la 
novella di Leonhard Frank, 
concentrando gli spazi e fa¬ 
cendo leva su un’ottima reci¬ 
tazione. E veniamo, per con¬ 
cludere, all’oggi: la tendenza 
prevalente (come d’altronde 
nella Rft) è verso la comme¬ 
dia e I film di rapporti Inter¬ 
personali. Da numerosi e 
maldestri tentativi di Imita¬ 
re modi di vita e comporta¬ 
menti occidentali, si distin¬ 
gue, per fortuna, Ete e All, Il 
simpatico film di Peter Ka- 
hane, sufficientemente ricco 
di spunti e situazioni brillan¬ 
ti, da risultare gradevole an¬ 
che a chi non ha particolare 
predilezione per la *neo- 
commedla» teutonica. 

Come si vede, un bilancio, 
quindi, tutto sommato non 
deficitario ed anche II pub¬ 
blico italiano avrà finalmen¬ 
te modo di farsi un’Idea di 
questa cinematografia dato 
che è annunciato per otto¬ 
bre-novembre a Palermo, 
Roma e altre città una .Set¬ 
timana del cinema Rdt». 

Giovanni Spagnolettì 


A Milano «Crìside», commedia scritta nel 1444 da Enea 
Silvio Piccolomini, Puomo che diventò papa col nome di Pio II 

Che intrighi al Concilio 



Milvia Mari 0 liano a Narelaa Sonati in aCriaida» 


fessi In questo caso sono 
del chierici — oltre che ov¬ 
viamente fomiti di denaro. 

La Crlslde andata In scena 
al Filodrammatici rispec¬ 
chia dunque le due anime 
dell’autore: l’ironia elegante, 
la risata grassa. Il gioco com¬ 
plice e le riflessioni dotte, an¬ 
che se alla fine, sembra do¬ 
minare rtmmagine goderec¬ 
cia della vita per bocca della 
protagonista. Posto di fronte 
a una materia sulla ^ale da 
tempo indaga, Roberto 
Guicciardini non cl ha dato 
la commedia pura e semplice 
di Piccolomini, ma ne ha fat¬ 
to un’elaborazione dramma¬ 
turgica che vorrebbe am- 

f illare la tematica interpo- 
andovl altri scritti dello 
stesso autore come Cronaca 
del due amanti I Commenta¬ 
ri e le Lettere con l’Intenzio¬ 
ne di dare della vicenda e 
della sua epoca anche alcune 
coordinate morali e politi¬ 
che. 

I problemi di questa ope¬ 
razione nascono quando si 
passa dalla pagina al palco¬ 
scenico, quando si cerca di 
dare sostanza teatrale alla 
scelta. E allora non basta 
differenziare la recitazione 
degli attori contrapponendo, 
in modo riduttivo, la parodia 
a una pensosa riflessività. 
Meglio sarebbe stato, invece, 
proporre una maggiore di- 
stanzlazlone Interpretativa. 


MILANO — L’eco flebilissi¬ 
ma e deludente degli applau¬ 
si al Martirio di San Seba¬ 
stiano, tuttora In scena alla 
Scala, non ha Intimorito, né 
Influenzato i numerosi spet¬ 
tatori che al Teatro Nuovo 
hanno fatto trionfare come 
al vecchi tempi II Ballet du 
XXème Siècie, impegnato in 
uno spettacolo dal titolo 
esplicito, Intorno a Debussy, 
ultimo appuntamento (poi 
diretto a Vicenza) del fluvia¬ 
le .Omaggio» scaligero al 
compositore francese. 

Alla serata non ha parteci¬ 
pato (se non come spettato¬ 
re) Maurice Béjart, coinvolto 
nel Martirio, ma c’erano tut¬ 
te le sue ultime stelle famose 
diventate, per l'occasione, 
anche coreografi. Sì perché 
Intorno a Debussy è uno 
spettacolo béjartlano nella 
marca Interpretativa, nell’e¬ 
nergia giovane e bella della 
sua danza, persino nelle ca¬ 
dute di gusto, ma senza Bé¬ 
jart. Lo si potrebbe conside¬ 
rare un atto di generosità del 
coreografo marsigliese nel 
confronti del suol allievi che 
nell’ordine sono Philippe Ll- 
zon autore di Debussy Co¬ 
cktail, Michel Gascard (Chll- 
dren's Corner), Bertrand 
D’At (Aufour d’elle), Kyra 
Kharkevltch (Nagual)e Infi¬ 
ne Marco Berricl (Jeu de Da- 
mes). Ma In questo modo 
non si spiegherebbe l’utllizzo 
autolesionista nel Martirio 
del ballerini più scadenti del¬ 
la compagnia tra I quali fa 
eccezione solo la bella e bra¬ 
va Maria Grazia Galante. La 
realtà è un’altra. 

Capitano nelle più grandi 
e solide famiglie della danza, 
momenti di tensione, di 
smembramento; Il Ballet du 
XXème Slècle sta vivendo 
proprio uno di questi. Ha su¬ 
bito la perdita di molti dan¬ 
zatori-simbolo (Jorge Donn, 
Patrlce Touron) e presto per¬ 
derà la bella Shonach Mirk 
intenzionata a lasciare Bé¬ 
jart per 1 Balletto di Zurigo. 
In questa fase di ricambio, 
forse di riflessione, una com¬ 
pagnia può vivere o subire di 
tutto: un’opera .Impiombata 
di noia» come 11 Martirio (ci¬ 
tiamo da Rubens Tedeschi), 
e questo collage separazlonl- 
sta, garbato, culturalmente 
inessenziale, ma sfolgorante 
di danza che come dice 11 suo 
titolo vorrebbe tirare in ballo 
cose, situazioni e fatti di un 
ipotetico .entourage* Debus¬ 
sy. 

Intorno a Debussy parte 
però Incocciando proprio 
nella figura del protagonista 


A Milano un garbato 
ma non travolgente collage 
chiude Tomaggio a Debussy 


Béjai 


non basta 
la parola 







Il balletto del Thófitre Royal de la Monnaie di Bruxelles 
neH'aOmaggio a Claude Debussy» al Nuovo di Milano 


e In brandelli della sua bio¬ 
grafia con Debussy Cocktail, 
balletto In costume di Phi¬ 
lippe Lizon nel quale ricono¬ 
sciamo Il musicista più in¬ 
collerito di quanto non dove¬ 
va essere In vita, 1 borghesi 
della società mondana e arti¬ 
stica del suo tempo e la scal¬ 
pitante figlloletta, delizia e 
passione del Debussy-babbo. 
Più ambiguo rispetto al boz¬ 
zetto casalingo di Lizon è 
Ch//dren’sCorner(sulla mu¬ 


sica omonima) di Michel Ga¬ 
scard. 

L’estroverso ex Interprete 
di Dionysose di tanti balletti 
béjartiani si Immedesima, 
qui, nella parte di un bambi¬ 
no un po’ folle un po’ perico¬ 
loso accanto alla tenerissima 
Fabienne Moreau che ora si 
agita, aggrotta le ciglia e pi¬ 
roetta, ora si aggrappa alla 
coda del pianoforte (suona In 
frac Michel Scochy) non si 
capisce bene per quale enig¬ 


matica ragione. Del resto, è 
chiara In questa coreografia 
troppo farcita soprattutto la 
voglia di piacere al pubblico 
come si mette a fuoco alla fi¬ 
ne quando Gascard, da solo, 
svetta In una danza alla Bob 
Fosse che lascia perplessi co¬ 
loro che non si vogliono fare 
Ingannare solo dalla sana 
euforia di un corpo In movi¬ 
mento... 

Questo pubblico Incantato 
e paziente non ha fiatato, ad 
esemplo, nemmeno di fronte 
alla punta coreografica più 
bassa della serata: Autour 
d'elle, sconveniente e super¬ 
ficiale tentativo di accostare 
la figura incorporea di Méll- 
sande. Immagine di un Im¬ 
pressionismo sonoro molto 
costruito, ma anche dissol¬ 
venza ed evanescenza Inte¬ 
riore con la Lulù di Alban 
Berg, creatura provocatoria, 
sensuale, ma troppo com¬ 
plessa per essere ridotta a 
una sgualdrinella brutta e 
cattiva come la dipinge l'In¬ 
cauto coreografo. Autour 
d'elle è certo una mistifi¬ 
cazione Ingenua, tale però da 
far temere In una caduta a 
picco della serata. Invece, 
due coreografie ne risolleva¬ 
no le sorti. 

La prima è l'Incisiva Na- 
gucl, spagnolegglante, tesa, 
coreografata da Kyra Khar¬ 
kevltch come l’avrebbe com- 

Ì rosta un nobile allievo di Bé- 
art, per esemplo Ivan Mar¬ 
co. La seconda, è Jeux de 
Dames. Sulla musica 
dell’Apràs-mldl-d'un faune 
si squarcia un salone azzur¬ 
rognolo stile Pretty Baby. 
Fanciulle sensuali attendo¬ 
no l’amore come l’attende¬ 
vano nelle Variazioni del 
Don Giovanni (una coreo¬ 
grafia in rosa di Béjart su 
musica di Chopin). E si 
struggono, si carezzano, fu¬ 
mano dondolandosi In un’e- 
rotlca-lnnocente-esotlca 
perversione che alita lungo 
tutta la coreografia. Gli uo¬ 
mini desiderati verranno, 
comunque. E tutti ballano il 
valzer sulle splendide note 
da ballo di Deux danses che 
Pierre Boulez ha magnifi¬ 
camente diretto proprio alla 
Scala. L'Immagine arricchi¬ 
ta dalla dolcezza sorridente e 

f iacata di Shonach MIrk è tra 
e più abbandonate di questo 
•Omaggio a Debussy, e 11 
pubblico l’applaude In piedi. 
Mentre 11 danzatore-coreo¬ 
grafo Marco Berrlel, ven¬ 
tanni e qualche spicciolo, si 
conferma II più adatto a ri¬ 
camare Intorno all’epoca e 
all’opera di Claude Debussy. 

Marinella Guatterini 
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una maggiore unitarietà 
d'impianto, rendendo II pun¬ 
to di vista registico più evi¬ 
dente, più forte. 

Eppure l’idea iniziale, ben 
suffragata dalle scenografie 
di Piero Guicciardini — una 
città rappresentata da una 
torre dorata, barbarica con t 
merli sormontati da coprica¬ 
pi cardinalizi che si apre a 
mostrare quanto contiene 
nel suo ventre; vizi. Inganni, 
fornicazioni —, è piuttosto 
buona, anche se perde il suo 
Impatto, soffocata dal gioco 
di una comicità generale non 
livida come dovrebbe. 

Gli interpreti, da parte lo¬ 
ro, si sono uniformati con di¬ 
sciplina al disegno registico 
che seguono con fedeltà, e 
nel quale cl sembrano un po’ 
costretti. Ecco quindi l'ac¬ 
centuazione sarcastica di 
Milvia Marigiìano, nel ruolo 
di Crlslde, ecco le stilizzazio¬ 
ni comiche di Riccardo Pra¬ 
della e di Riccardo Manfani 
Renzi, la pensosità nobile di 
Franco Sangermano, la boc¬ 
caccesca Intemperanza di 
Raffaele Fallica e di Marcisa 
Bonati, l giovani amanti di 
Marco Balbi e di Claudio 
Beccari. Buon successo co¬ 
munque, ma con la netta 
sensazione, almeno da parte 
nostra, di un'occasione spre¬ 
cata. 

Maria Grazia Gregori f 
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SERVIZO SANITARIO NAZIONALE 

Ragiona Emilia Romagna 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 25 


Avviso di gara 

Si rende noto che la USL n. 25 eh S. Giorgio di Piano inchrà 
quanto prima Icitazione privata per la forrvuxa di: frutta a 
verdura occorrente ai presidi dipendenti per il tnerroio 
1986-1988. per i seguenti importi presunti: 

Importo annuo presunto L. 90.000.000 
Importo presunto totale L. 270.000.(X}0 
Per l'aggiudicazione della fornitura si procederà con le modalità 
di cm alia Legge 2 febbraio 1973 n. 14 e successrve mochfì- 
caziom. 

Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata alla USL 
n. 25 Ufficio Affari Generali - via Garibaldi 10 - San Giorgio di 
Piano (SO), possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
10 grorni dalla data della presente pubblicazione. La nchiesta di 
invito non vincola l'Amministrazione deiruSL n. 25. 

Le ditte debbono essere m possesso di tutti i requisiti delle 
vigenti leggi in materia igiemco-samtaria. 

IL PRESIDENTE: Valter (julinatti 
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SPECIALE PORTO DI NAPOLI 


A rilento i processi 
di trasformazione che devono 
garantire lo sviluppo 
quantitativo e qualitativo 
dei traffici marittimi 


La FILT-CGIL 
«È nella stratta 
il punto debole» 







le. La realizzazione del ter¬ 
minal d’altronde è 11 nucleo 
essenziale d’una ulteriore e 
progressiva attuazione del 
ciclo unico nelle oltre attivi¬ 
tà terminali e di tutte le ope¬ 
razioni portuali. Il servizio 
porto dello scalo napoletano 
deve presentarsi con una 
specializzata e conveniente 
offerta unitaria, controllata 
e governata In maniera cen- 
trallzzfita da una direzione 
unica delle operatività, con 
una Individuazione armo¬ 
nizzata di orari di lavoro e 
tariffe ferme restando che le 
attribuzioni di grande Indi¬ 
rizzo produttivo restano al 
CAP. Su una tale Imposta¬ 
zione vengono, al lavoratori, 
alla Compagnia, gravose re¬ 
sponsabilità e compiti diffi¬ 
cili. VI è da mettere In dl- 


Nel porlo di Napoli, fra l’BO e l’BS le attività marittl- 
me.portuall e cantieristiche si sono consolidate In una posi¬ 
zione di Immobilismo. Intanto nel contesto generale è cre¬ 
sciuta l'Integrazione tra l vari sistemi della catena di traspor¬ 
to, si è fatto più diretto 11 rapporto tra produzione e circola¬ 
zione delle merci, e 11 capitale variabile ha sostituito il capita¬ 
le fisso, scrxza dire del progressi tecnologici. 

L'immobilismo del Porto, garantito dal pensionamento 
anticipato obbligatorio e dall’uso della cassa integrazione, si 
è accresciuto paradossalmente al riparo di una finta «morale 
del rischio» e della richiesta di flessibilità e produttività. 

In tali condizioni 11 porto di Napoli mantiene un suo ruolo 
puntiforme, ma non riesce a trasformare le sue funzioni In 
senso lineare ed a rete e. quindi, a costituire uno sbocco 
connettivo per le attività economiche nazionali e regionali. 

Qualche punta di ripresa registratasi In questo ultimo an¬ 
no — ricondotta genericamente al ridimensionamento degli 
organici c ad una maggiore flessibilità delle squadre e agli 
orari di lavoro — tuttavia, non segna una Inversione di ten¬ 
denza. U dato che emerge costante è la «casualità» delle atti¬ 
vità ed 11 progressivo arretramento rispetto od un trasporto 
marittimo mondiale che ha registrato, nel complesso, una 
costante espansione del traffici marittimi migliorati, sla nel¬ 
le tecniche di trasporto che nell’organizzazione commerciale. 


assolvere alle funzioni finanziarie. Deve avere una forza con¬ 
trattuale elevata all’interno dei cicli più comple.ssi degli 
scambi tecnologici e commerciali. 

Il potenziale di attrazione economica di cla.scun terminal 
deve ampliarsi progressivamente e la rispettiva zona gravi¬ 
tazionale deve Intersecarsi sempre più con quella di altri 
termlnals, per cui anche la competitività possa entrare a far 
parte di un progetto di trasformazione dell’intero sistema. 

L’articolazione di aree specializzate all’interno del porto 
così come previste nel cosiddetto «progetto generale per 11 
porto di Napoli 1955», presentato alcuni giorni orsono dal 
Con.sorzio risulta anch’essa Inadeguata, perché non sono In¬ 
dicati flussi di finanziamento, obiettivi specifici che consen¬ 
tano di parametrare 1 miglioramenti che si vogliono conse¬ 
guire (velocità, affidabilità, capacità, livelli di servizi e di 
sicurezza), non si indicano necessità di un riparto modale del 
traffici, non si organizza In breve un momento di sintesi 
progettuale ed organizzativa di trasformazione. 

Le aree specializzate devono. Invece, fare rete sul territorio 
nel suo complesso e non solo su quello portuale; devono assi¬ 
curare la continuità dei flussi di merci; così come ciascuna 
Infrastruttura intermodale deve assolvere compiti specifici a 
servizio di un’area molto più vasta l cui confini sono determi¬ 
nati dalla capacitrà di penetrazione e consolidamento del 
rapporti di scambio. 


Qualche punta di ripresa 

A sua volta l’hlntcrland è un'area marginale e fluttuante, 
nel senso che ha finito con l’appartenere a questa o a quella 
Infrastruttura di trasporto esclusivamente pier effetto del co¬ 
sti delle singole attività e del costi di penetrazione nel territo¬ 
rio. SI sono così generate disfunzioni, sovrapposizioni. Incoc¬ 
renze nel sistemi di movimentazione, frammentarietà di 
competenze e di gestioni. 

La crisi è strutturale e profonda e va oltre 1 meri dati 
quantitativi ed è dovuta essenzialmente olla completa assen¬ 
za dai processo redletributlvo del traffico, alla Inadeguatezza 
tecnologica delle Infrastrutture, e ad Incapacità Imprendlto- 
rtalL 

Non si tratta di uscire soltanto da una situazione di emer¬ 
genza e di lanciare questa o quella «sfida» attraverso Passetto 
al aree di locoll^azaone di attività, quanto di far fronte alla 
Intennodolltà, a quel processo ormai Irreversibile che richie¬ 
de forme di integrazione e di cooperazlone tra le diverse mo¬ 
dalità e tecniche di trasporto. 

Il porto di Napoli, In questo contesto, non può essere più 
solo un nodo delle semplici funzioni di trasporto — ammesso 
pure che lo eia — ma deve diventare punto di Interrelazione 
con aree Industriali, agricole, urbane ed essere In grado di 


In questo contesto diventano necessarie scelte di tecnolo¬ 
gie, di Imprenditorialità e di organizzazioni del lavoro che 
non prospettino soluzioni parziali e localistiche, ma che sia¬ 
no in grado di misurarsi con modificazioni strutturali Inter¬ 
ne ed intemazionali e di Innescare meccanismi che, a medio 
e lungo termine, agiscano sulla domanda di servizi In una 
visione complessiva capace di tenere Insieme le Interrelazio¬ 
ni fra I vari modi di trasporto e di determinare quelle condi¬ 
zioni che consentano a ciascun segmento di diventare fattore 
di circolazione produttiva e di circolazione di scambi tecnol- 
glcl e commerciali. 

Questa è la vera sfida! Così come è vera sfida quella lancia¬ 
ta dal Piano generale dei trasporti che deve realizzarsi con 
capacità progettuali e programmazioni nuove. 

La determinazione del sistema portuale del Basso-Tirreno, 
Indica già di per sè una prospettiva geo-economica e di asset¬ 
to del territorio che non può rispondere ad una o(>crazione di 
mero accorpamento delle diverse realtà portuali e funzioni. 
Cosi come la Individuazione del porto di Napoli, come porto 
capofila del sistema, lungi dal porsi come dato aprioristico e 
come criterio di mera compatibilità organizzativa e funzio¬ 
nale dell’esistente non può prescindere dall’adeguamento 
dell'offerta alla domanda ed alle sue modificazioni. 

La scelta del sistema comporta Inevitabilmente anche 
un’articolazione diversa delle forme e del soggetti di pro¬ 
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grammazione c di gestione delle attività portuali. L’aspetto 
giuridico-formale del tipo di organizzazione e gestione di¬ 
venta anch’esso molto rilevante, non solo perche cambiano 
gli ambiti di riferimento, ma soprattutto perché 11 sistema 
richiede tre livelli di Intervento: Istituzionale (ente di pro¬ 
grammazione), gestionale (società per azioni a partecipazio¬ 
ne pubblica), operativo (ad esemplo consorzi per riparazioni 
navali) e di servizi (ciclo unico delle operazioni portuali affi¬ 
dati alle compagnie portuali). Questa articolazione dovrà ri¬ 
spondere al principio dell’accentramento di pianificazione, 
promozione e coordinamento, ed a quello del decentramento 
della gestione delle attività. Tutto ciò comporta Inevitabil¬ 
mente il superamento della costruzione autonomistica ed 
autarchica del Consorzio del porto di Napoli (sla pure attual¬ 
mente nella forma di ente pubblico economico) e la costru¬ 
zione di un nuovo soggetto istituzionale che, operando su 
base interregionale, non potrà essere il vecchio ente, sla pure 
riformato, ma sarà necessario un livello istituzionale con 
funzioni di programmazione anche fuori dagli ambiti por¬ 
tuali, capace cioè di intervenire sulle questioni di assetto del 
territorio, dello sviluppo e delle attività produttive legate alle 
funzioni intermodali ed integrative del trasporto. 


Come rompere il cerchio? 

Le difficoltà a rompere il cerchio della marginalità sono 
tante e la stessa organizzazione cooperativa della compagnia 
portuale (circa mille soci-lavoratori) diventa sempre più 
omogenea al sistema delle Imprese capitalistiche, deve recu¬ 
perare I principi di solidarietà e di mutualità e superare le 
contraddizioni tra sistema produttivo e solidarietà del grup¬ 
pi sociali. Ormai l'economia marittima comprende un’area 
ampia di soluzioni organizzative ed Imprenditoriali che ve¬ 
dono soggetti economici Interagire al di fuori della polarizza¬ 
zione tradizionale e di soluzioni categoriali per cui rivendica¬ 
zioni monopolistiche e principi di libera concorrenza diven¬ 
tano soltanto pretesti, all’lnlemo del processi di trasforma¬ 
zione, non si riesce a ricomporre, a livello micro-economico. 
Il rapporto tra lavoro e proprietà (o controllo del mezzi di 
produzione), tra organizzazione ed esecurslone delle attività 
ed, a livello macro-economico, domanda ed offerta, pubblico 
e privato, riconversione produttiva e riforme. Per cui è l’Inte¬ 
ra collettività, e non soltanto il settore marittimo portuale e 
cantieristico, che finisce con il subire 11 processo di trasfor¬ 
mazione in atto e gli effetti devastanti di soluzioni compro¬ 
missorie tra Stato e mercato, tra democrazia e capitalismo. 

Wanda d'Alessio 

responsabile della Commissione 
regionale IVasporti del Pei 


Il porto di Napoli (per ri¬ 
spondere alle trasformazioni 
che si sono prodotte sul mer¬ 
cato internazionale del traf¬ 
fici via mare nei modi di con¬ 
tenere, trasportare e com¬ 
mercializzare, di organizzare 
l’impresa e gli scambi) deve 
divenire un luogo produttivo 
ad alta capacità di sistema 
con la portualità nazionale e 
campana, con le strutture 
del ciclo merci regionale co¬ 
me l’interporto di Nola. 

Le condizioni attuali non 
consentono Invece allo scalo 
di poter sostenere il ruolo di 
punto strategico mediterra¬ 
neo per gli scambi Interna¬ 
zionali. La recente presenta¬ 
zione da parte del presidente 
del CAP della proposta di 
terminal contenitori confer¬ 
ma in modo drammatico la 
netta inadeguatezza del 
CAP, la miopia Imprendito¬ 
riale degli operatori privati. 
La stessa direzione consola¬ 
re della Compagnia del lavo¬ 
ratori portuali si misura con 
notevoli contraddizioni sul 
fatti nuovi e sconvolgenti 
prodottisi nell’economia 
marittima. Ancora una volta 
si propone di mantenere la 
frantumazione delle attività 
e delle società. Nessuno dei 
soggetti presenti nel porto 
ha inteso la necessità che nel 
breve periodo risulta deter¬ 
minante la riorganizzazione 
in un’unica area del parco 
contenitori, lavorando per la 
necessaria sofisticazione del¬ 
la tecnologia di movimenta¬ 
zione, di controllo del traffici 
e del processo di ammini¬ 
strazione. 

La struttura terminale de¬ 
ve presentare caratteristiche 


^obiettivo è raddoppiare il movimento 

n Consorzio si difende: 
«Razionalizziamo tutto» 



Dal Consorzio Autonomo del 
Porto di Napoli riceviamo e 
pubblichiamo: 

Il porto di Napoli ha rela¬ 
zioni con quasi tutti i Paesi 
del mondo; nella maggioran¬ 
za dei casi, i collegamenti 
con detti Paesi e con gii altri 
porti Italiani sono assicurati 
da linee regolari di naviga¬ 
zione gestite sia dall’arma¬ 
mento pubblico (Società di 
Navigazione p.i.n.) sia dai- 
l’armamento privato. Le re¬ 
lazioni più Intense interessa¬ 
no, ovviamente, i Paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo 
con I quali l’interscambio 
commerciale assorbe oltre il 
50% del movimento com¬ 
plessivo che fa capo al porto 
di Napoli; ancora più signifi¬ 
cativi. in questo senso, i dati 
relativi al movimento pas¬ 
seggeri che interessa quasi 
esclusivamente l’area medi¬ 
terranea: basta considerare 
che il flu.sso dei passeggeri 
che transita attraverso il 


porto e gli approdi turistici 
di Napoli (Beverello e Mer- 
gellina)supera annualmente 
i cinque milioni di unità. An¬ 
che se tale dato comprende il 
flusso turistico e quello 
strettamente locale (collega- 
menti con le isole e le altre 
località turistiche e termali 
del Golfo), il movimento pas¬ 
seggeri con I Paesi esteri non 
è trascurabile superando es¬ 
so. malgrado la concorrenza 
vincente del mezzo aereo sul¬ 
le lunghe e medie distanze, il 
valore di 36.0(X) unità l’anno. 

Il trend delle merci imbar¬ 
cate e sbarcate nel porto di 
Napoli negli ultimi anni si 
aggira su valori prossimi a 
quelli massimi raggiunti pri¬ 
ma della crisi mondiale a si¬ 
gnificare che questa è stata 
positivamente superata dal 
porto di Napoli, malgrado la' 
recessione e I mutamenti nei 
flussi di traffico dovuti ai 
tanti fattori come la cri.«:i 
energetica, la crisi siderurgi¬ 
ca, le profonde modificazioni 


Intervenute nel sistemi di 
trasporto, la forte concor¬ 
renza dei porti nord-europei, 
e così via. 

Il superamento del massi¬ 
mo punto di crisi impegna 
perciò il Consorzio Autono¬ 
mo del Porto di Napoli ad un 
reale e definitivo rilancio 
della portualità napoletana 
attraverso un marcato recu¬ 
pero di potenzialità e produt¬ 
tività che potrà essere conse¬ 
guito soltanto mediante una 
decisa riconversione delle ri¬ 
sorse da realizzare con il 
coinvolgimento del vari sog¬ 
getti Istituzionali (CAP. Re¬ 
gione, Comune, ecc.) e delle 
forze economiche e sociali. 

Il problema, infatti, non è 
tanto quello dì accrescere l 
collegamenti e nemmeno di 
recuperare I traffici dirottati 
in altri porti nazionali, an¬ 
che se non manca un’effica¬ 
ce politica volta a conseguire 
tali obiettivi: la recente isti¬ 
tuzione di due nuove linee 
regolari di navigazione Na- 
poli-Australia e Napoll-USA 
così come gli indici più re¬ 
centi di incremento delle 
merci movimentate nel si¬ 
stema portuale napoletano 
stanno a dimostrarlo. L’o¬ 
biettivo primario che si è po¬ 
sto Il Consorzio portuale na¬ 
poletano. per i tempi medi, 
invece, è quello del raddop¬ 
pio dell’attuale movimento 
commerciale e per tale obiet¬ 
tivo la presidenza del Con¬ 
sorzio Autonomo del Porto 
di Napoli sta predisponendo 
una serie di atti volti alla ra¬ 
zionalizzazione delle arce 
portuali, al potenziamento 
delle strutture portuali e, più 
in generale, all’aumento di 
produttività delle risorse an¬ 
che con una appropriata po¬ 
litica promozionale che assi¬ 
curi agli utenti (importatori 
e esportatori) certezza del 
costi portuali 


tecniche ed organizzative 
che diano veloce continuità 
al trasporto merci imltizzato 
consentendo la Individua¬ 
zione degli Itinerari Inter¬ 
modali più efficaci, insieme 
all’offerta del servizi qualifi¬ 
cati come la tenuta In depo¬ 
sito, lo stoccaggio, la ripara¬ 
zione container. Il prodotto 
agenzia. È ciò che chiede la 
nuova dimensione di impre¬ 
sa definita di ciclo completo 
che tende ad acquisire sul 
mercato nazionale ed Inter¬ 
nazionale la domanda, da 
utente a destinatario, soddi¬ 
sfatta con diversi modi ed a 
costo chiuso. Un terminal 
contenitori, così Inteso, ri¬ 
chiede un assetto direzionale 
e societario unico. La capaci¬ 
tà d’operare grandi investi¬ 
menti, d’essere presenti nel 
centri Internazionali di divi¬ 
sione del traffici e nelle sedi 
che realizzano rintermodall- 
tà, di governare l’organlzza- 
zlone del lavoro ed il ciclo 
operativo determina l’esi¬ 
genza di superare In fretta 
l’attuale polverizzazione 
dell’Impresa nel settore, gli 
interventi produttivi disper¬ 
si e che non si incontrano 
mal, la dequaliflcazione del¬ 
le professionalità. 

Da tempo la Filt-Cgll ritie¬ 
ne fondamentale tale Inter¬ 
vento di grande Innovazione 
dello scalo. Lo stesso studio 
ordinato dal CAP, e compo¬ 
sto da più fasi, prevede nella 
seconda e terza una forte ag¬ 
gregazione di fattori e sog¬ 
getti che sostanzialmente — 
tranne alcune Incongruenze 
funzionali e nei tempi d’at¬ 
tuazione — conferma le vali¬ 
dità della proposta sindaca- 


scussione radicate separa¬ 
tezze, che si alimentano In 
qualche caso anche di un’an¬ 
tica e nobile storia di un du¬ 
ro lavoro. Ma le trasforma¬ 
zioni avvenute, gl! Immedia¬ 
ti adeguamenti rcallzzuLtisI 
nel porti del Nord Italia ed 
Europa ormai rischiano se¬ 
riamente di tagliare fuori 
Napoli e la regione dalle atti¬ 
vità di scambio, continua¬ 
mente In crescita, nel Medi¬ 
terraneo ed a livello Inter¬ 
continentale. È In serio peri¬ 
colo un pezzo grande del la¬ 
voro nel trasporti e nella cit¬ 
tà. La slès.sa prospettiva di 
favorire un processo di svi¬ 
luppo fondato sul relnserl- 
mento delle attività produt¬ 
tive In un tessuto economl- 
co-organlzzatlvo preparato 
da qualificanti apporti inter¬ 
settoriali e da nuove Infra¬ 
strutture è compromesso In 
un momento centrale quale 
la definizione di un ammo¬ 
dernamento del sistema ci¬ 
clico delle merci. 

Di qui la necessità che I 
governi nazionale e regiona¬ 
le, la direzione de) CAP. I 
soggetti economici che ope¬ 
rano nel pxirto e nella città, le 
sedi delle attività finanzia¬ 
rle, le forze politiche acquisi¬ 
scano la medesima convin¬ 
zione del sindacato sul ca¬ 
rattere strategico dell’Inter¬ 
vento Innovativo da produr¬ 
re nel porto di Napoli e diano 
vita ad una nuova fase di Im¬ 
pegno nel segmento deH’eco- 
nomla marittima In Campa¬ 
nia, così come s’è fatto a Ge¬ 
nova, a Livorno, nel polo giu¬ 
liano. 

La Segreterìa regionale FILT 
della Campania 


Compagnia Unica Lavoratori 
Portuaii di Napoli 
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Con la scadenza del termine della 
legge 230/83, prevista per la fine di 
quest'anno, si pongono una serie di 
Interrogativi per II settore del porti a 
livello nazionale. 

NeU'amblto di tali Interrogativi si 
Inserisce con le sue peculiarità 11 
Porto di Napoli e tutto 11 sistema 
consortile previsto dalla legge Istitu¬ 
tiva del Cap-Nàpoll. 

Molle realtà stanno cercando di 
Individuare modelli di gestione più 
confacenti alle moderne esigenze 
tecnologiche che sempre più, nella 
loro continua affermazione, stravol¬ 
gono le tecniche operative ed orga¬ 
nizzative del porti. 

Anche Napoli sta sviluppando una 
serie di sforzi per adeguarsi al tempi 
e per cercare di non rimanere esclu¬ 
sa da progetti che pare vogliano 
Ignorarla. E pur vero che nel porto di 
Napoli accusiamo gravi ritardi, ma è 
anche vero che, soprattutto con 11 
grosso sforzo che stanno sviluppan¬ 
do 1 lavoratoli. In particolare quelli 
della Compagnia Portuale, si sta cer¬ 
cando di recuperare per presentarsi 
con le carte In regola In una vera e 
propria competizione per il rilancio 
deH’economla della regione e di tutto 
Il Meridione. 

Diventa, a questo punto, Indispen¬ 
sabile Individuare degli obiettivi 
prioritari sul quali puntare senza al¬ 
cuna distrazione, pena la esclusione 
definitiva dal meccanismi della ri¬ 
partizione del tra/ncl a livello nazio¬ 
nale ed Intemazionale. 


Le nuove norme e tariffe del porto 
di Napoli hanno voluto rappresenta¬ 
re un primo Importante passo verso 
questo modo di riorganizzare il por¬ 
to. Però, se non Intervengono una se¬ 
rie di correttivi, si rischia li naufra¬ 
gio completo e, pertanto, bisogna 
coinvolgere e modificare le organiz¬ 
zazioni degli altri soggetti della ope¬ 
ratività portuale. Collateralmente a 
tale verifica e perfezionamento biso¬ 
gna procedere con speditezza allo 
sviluppo ed alla realizzazione degli 
altri progetti previsti anche nel pla¬ 
no triennale presentato oH'assem- 
blea del Consorzio dalla presidenza. 

Le parti salienti di tale progetto 
sono senz'altro la realizzazione del- 
l'acqulslzlone di aree e la loro razio¬ 
nalizzazione; Il completamento di al¬ 
cune strutture Indispensabili al fun¬ 
zionamento del servizi portuali; l'ap- 
pllcazlone del servizi di Informazio¬ 
ne e la termlnallzzazlone sulle stesse 
aree operative; la costituzione di una 
Società di gestione del servizi por¬ 
tuali che permetta II massimo snelli¬ 
mento nelle procedure e nelle forni¬ 
ture del servizi ancora troppo appe¬ 
santiti da pastoie burocratiche. 

È nell'ambito di questi punti fon¬ 
damentali che vanno collocati alcu¬ 
ni progetti di primario Interesse e 
che quf elenco ^r ordine di priorità: 

— la realizzazione del terminai 
contenitori gestito con il criterio del 
cielo unlco; 

— la riorganizzazione del terminal 
prodotti della foresta; 

— la realizzazione di airi terminal 


per altrettante importanti correnti 
di traffico (colls, auto, merce varia 
unitizzata, ecc.); 

— la meccanizzazione dello sbarco 
e/o Imbarco della frutta fesca attra¬ 
verso l’acquisizione di un impianto 
veloce ed economicamente conve¬ 
niente; 

— la riorganizzazione e razionaliz¬ 
zazione del depositi e magazzini por¬ 
tuali fondata su criteri di modernità 
ed economicità; 

— la riorganizzazione delle arce 
portuali liberando quelle a ridosso 
delle banchine; 

— la definitiva acquisizione della 
darsena «Progresso! Il cut utilizzo 
deve essere finalizzato all'acqulslzio- 
ne di nuovi traffici; 

— lo sviluppo di Iniziative atte ad 
acquisire nuovi traffici nel settore 
delle rinfusa solide con particolare 
riferimento alle granaglie. 

A monte di tutto do è necessario 
potenziare l'Ufficio lavoro portuale e 
la.promozione traffici in modo che 1 
servizi prestati nel porto di Napoli 
siano conosciuti per qualità, quanti¬ 
tà e costi dagli utenti. 

Se in tale ambito si vuole aprire un 
discorso di più ampio respiro si può 
benissimo affrontare 11 discorso del 
sistema portuale campano Integrato 
e specializzato. 

Le possibilità ci sono e sono per¬ 
corribili se si riesce a coinvolgere un 
po' tutti e si fa capire che la realizza¬ 
zione di questo progetto produrrebbe 
benefici non Indifferenti per tutti. 

È questione di volontà politica, ma 


anche di costanza nel voler riscattar¬ 
si da una condizione di dipendenza e 
dimostrare al contrarlo di sapersi or¬ 
ganizzare in chiave imprenditoriale, 
avendo le possibilità di sviluppare 
non solo 11 discorso neH'ambito del 
commerciale ma anche In quello tu¬ 
ristico. cantieristico, peschereccio, 
ecc. 

Le possibilità cl sono e quindi non 
resta, al soggetti realmente Interes¬ 
sati, che rendersi disponibili a tutti I 
confronti necessari, anche ai più 
aspri, per poter In definitiva produr¬ 
re del risultati validi non solo per gli 
addetti del settore, ma anche per la 
collettività. 

La spinta su tali temi certamente 
non mancherà da parte del lavorato¬ 
ri portuali che, tra l'altro, hanno at¬ 
teso da troppo tempo la realizzazione 
di strutture indispensabili per il por¬ 
to. Inclusa anche la nuova Casa del 
portuale, diventata, ormai. Indifferi¬ 
bile e da realizzare a medio termine. 

I lavoratori dimostreranno che 
anche se da 3 anni e mezzo, con 
grande senso di responsabilità, non 
hanno creato confusione nel porto, 
sanno altresì individuare altre forme 
di lotta che avranno uguale efficacia 
senza danneggiare 1 servizi. Sola¬ 
mente se non saranno capiti o l'Indo¬ 
lenza delle controparti sembrerà in¬ 
superabile. non è escluso che la lotta 
ricominci con I sistemi di una volta. 

Salvator» Cuccaro 

Console della Compagnia 
Portuale di Napoli 



Dieci anni avanti e indietro 
Nuovo molo per la Caremar? 


NAPOLI — La Caremar, la 
compagnia pubblica di navi¬ 
gazione, compie dieci anni. 
Dieci anni spesi per 1 collega¬ 
menti marittimi tra le isole 
del Golfo, 11 capoluogo e Poz¬ 
zuoli. Un compleanno fe¬ 
steggiato con II raggiungi¬ 
mento di un ambito traguar¬ 
do: quasi 4 milioni di passeg¬ 
geri trasportati nel corso del 
1085. 

Nata II 1“ gennaio 1976 con 
le sorelle Slamar (Sicilia) e 
Toremar (Toscana), la Care¬ 
mar raccoglieva un'eredità 
ed assumeva un compito as¬ 
sai pesante: sopperire alle 
carenze di un servizio Insuf¬ 
ficiente, escluslvamene in 
mano a gruppi privati e svol¬ 
to con un naviglio vecchio e 
Inadeguato. In questi dieci 
anni la flotta Caremar è sta¬ 
ta Interamene rinnovata: at¬ 
tualmente sono In servizio 
dieci traghetti e tre aliscafi. 
Se i collegamenti con Capri, 
Ischia e Proelda vengono ga¬ 
rantiti per 365 giorni atl'an- 
no, è Innegabile che nella 
stagione estiva la Caremar 
concentra I suol sforzi: 531 
mila persone nel solo mese di 
agosto '85 hanno viaggiato 
sulle navi bianco-azzurre, 
un contributo straordinario 
all’economia turistica del¬ 
l'intera regione. 


1 progressi della CAREMAR in dieci anni 



1976 

1986 

Passeggeri 

1.385.000 

3.868.000 

Autoveicoli 

54.000 

266.000 

Miglia percorse 

282.000 

462.000 


Il comandante Luigi Fio¬ 
rentino, amministratore de¬ 
legato della società, trac¬ 
ciando un bilancio decisa¬ 
mente positivo di questi dieci 
anni di attività, non nascon¬ 
de tuttavia le difficoltà. «Per 
4 milioni di passeggeri — 
esordisce 11 comandante Fio¬ 
rentino — non sono suffi¬ 
cienti I pochi metri quadrati 
del Molo Beverello, Uno spa¬ 
zio piccolo, scomodo, da con¬ 
tendere sempre alle macchi¬ 
ne In parcheggio; e per giun¬ 
ta privo di adeguati servizi 
Igienici». 

Da anni a Napoli si discu¬ 
tono soluzioni alternative da 
dare al problema: amplia¬ 
mento o delocallzzazione? 
L’opinione deH'ammlnlstra- 
tore delegato della Caremar 
è molto chiara in proposito: 
tLa soluzione ottimale — di¬ 
ce 11 comandante Fiorentino 
— sarebbe quella di costruì- 
re un nuovo approdo ubica- 
bile secondo un progetto del 


C.A.P. nella zona del Molosl- 
gllo, moderno, efficiente ed 
attrezzato, nel cuore della 
città. MI rendo tuttavia con¬ 
to del grossi problemi tecni¬ 
ci, urbanistici e finanziari le¬ 
gati ad un'opera del genere. 
In attesa che II problema 
venga risolto dalle autorità 
competenti, la mia opinione 
è che sarebbe opportuno am¬ 
pliare ulteriormente Io spa¬ 
zio attualmente a disposizio¬ 
ne al Molo Beverello In dire¬ 
zione dell’eliporto, da decen¬ 
ni Inutilizzato. Cl sarebbe 
spazio per un numero mag¬ 
giore di navi, si potrebbero 
attrezzare una serie di servi¬ 
zi in comune con le compa¬ 
gnie private, si darebbe 
un'accoglienza migliore al 
viaggiatore. In particolare al 
turista, oggi trattato malis¬ 
simo:. 

Intanto. neU’lmmediato 
che cosa si fa? «Olà per la 
stagione In corso — risponde 
Il comandante Fiorentino — 


abbiamo ottenuto una certa 
attenzione dal Cap che deve 
consentirci di unificare le bi¬ 
glietterie e di mettere ordine 
nel caotico flusso del passeg¬ 
geri. Per l’87 è.ln programma 
rampllamento verso il mare 
del Molo Beverello. SI tratta 
di un prolungamento di 15 
metri oell'attuale banchina. 
Questo è 11 massimo che si 
può realizzare con l’ubica¬ 
zione attuale». 

Quali sono le caratteristi¬ 
che del servizio di navigazio¬ 
ne offerto della Caremar? tll 
discorso sulla capacità di 
trasporto della flotta Care¬ 
mar — sostiene l'ammini¬ 
stratore delegato — non sa¬ 
rebbe completo se non si fa¬ 
cesse esplicito riferimento 
alla sicurezza e al comfort. 
Va detto subito che le nuove 
navi, realizzate con le più 
moderne tecnolglc, offrono 
garanzie di sicurezza con 
ogni tempo. Sistemi di pro¬ 
pulsione, stabilizzatori elet¬ 
tronici, strutture sono cali¬ 
brate a questo scopo. Oltre 
allo spazio, aH’aria condizio¬ 
nata, televisione e bar che of¬ 
frono al passeggero un am¬ 
biente In larga misura como¬ 
do e accogliente, abbiamo 
avuto riguardò per 11 mare e 
per recologla. Siamo 1 primi 
a disporre di appositi im¬ 
pianti di raccolta e depura¬ 
zione del liquami di scarico». 


Intervista a Mariano Pane, manager sorrentino responsabile del gruppo 


Un battello che «spazza» Tacqua 
Fesso ecolt^co dell’Italmare 


PIANO DI SORRENTO — Due rin¬ 
tocchi di campana risuonano nel 
modernissimo edificio In vetro e ce¬ 
mento dM quale si domina il golfo di 
Napoli. «È un segnale convenzionale: 
due navi sono state fissate in Giap¬ 
pone e la campana lo annuncia a tut¬ 
ti 1 dipendenti» spiega con un sorriso 
Mariano Pane. 

Quarantasette anni, sorrentino, è 
al vertice dell'ItaJmare Spa, un 
gruppo Imprenditoriale che nell'arco 
al [K^hl anni ha saputo spaziare le 
proprie attività dal traffici marittimi 
aU’lnduslria, all'ecologia. 

«Il fatturato 108S — spiega Pane 
— su(>era I 100 miliardi di lire; un 
risultato positivo In un momento di 
crisi generalizzata». E come contro¬ 
prova dell'ottimo stato di salute del 
gruppo c'è 11 dato degli occupati: su¬ 
perano ormai le 1000 unità (tra ad¬ 
detti dl.'-ettl e Indiretti) con buone 
possibilità di ulteriore Incremento. 

L'Italmare agisce come una hol¬ 
ding sul mercati Intemazionali; con¬ 
trolla Infatti la Euroshlpplng, una 
società per 11 noleggio delle navi; la 
Regia Falberglass. uno stabilimento 
industriale di Angri (Salerno) per la 
p^roduzlone di fibre di carbonio; la 
Ecolmare, la società che produce e 
commercializza 11 Pelik&n, un battel¬ 
lo ecologico per la pulizia del mare e 
del litoidi. 

E proprio l'EcoImare 11 flore all'oc- 
chleiio oel gruppo. Stmtturata a sua 
volta In società regionali e Inlema- 
zlonail (le ultl.me nate sono la Ecol- 
mare California e la Ecolmare In- 
dlaX In appena due anni di attività è 
riuscita aa Imporsi In Italia e all'e¬ 
stero. «La nostra fortuna nasce In 
Frartcla — spiega Martano Pane — 
dove un progettista, Bagnls, costruì 
11 prototipo del battello spazzamare. 
Noi abbiamo acquistato li brevetto 
per tutto 11 monao ed abbiamo mi¬ 
glioralo 11 progetto originarlo. Oggi 
alluno In grado di fornire alle ammi¬ 
nistrazioni Dubbllche servizi di puli¬ 
zia delle còste e antinquinamento 
“chiavi in mano". Infatti noi il PeJ/- 
kan non lo vendiamo ma forniamo 
al nostri committenti tutta l'assi¬ 
stenza necessaria, a partire dai per¬ 
sonale specializzato per farlo funzio¬ 
nare». 

Il successo di questo battello eco¬ 
logico è innegabile: il suo primo 
campo d’operazione è stato Io stretto 
di Messina allorquando, nei marzo 
1985, entrarono in collisione due pe¬ 
troliere. Il Pelikan è stato impiegato 
anc.be a Napoli nel giorni successivi 
allo scoppio del deposito Aglp: in 12 
ore riuscì a recuperare 60 mila litri di 
peuollo. 

Attualmente 30 battelli sono a di¬ 
sposizione del ministero della Mari¬ 
na mercantile che II ha dislocati in 
altrettante Capitanerie di porto, 
mentre altri 20 vanno su e giù lungo 
le coste dello stivale. «Per la fine del 
1987 — sostiene Mariano Pane — 
prevediamo una notUgita di 400/500 
Pelikan. Tra l’altro, va sottolineato 
che 11 battello viene costruito in pic¬ 
coli cantieri della Campania e rap- 
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Ecco tutte le virtù del «Pelikan» 


Il •Pelikan» (nella foto), 11 battello 
antinquinamento costruito dalla 
Ecolmare, società del gruppo Ital- 
mare di Plano di Sorrento, ha le 
seguenti caratteristiche tecniche. 
E lungo 10,80 metri, largo 2,48 ed 
ha una immersione media di 0,80 
metri. La capacità di stoccaggio è 
pari a 3 metri cubi. 

Il «Pelikan» — spiega i’ing. Pio 
Contesso, responsabile del settore 
ecologico delia società — oltre ad 
essere utilizzato nella raccolta per 


presenta dunque fonte di lavoro per 
le maestranze locali». 

MariEino Pane ella uno studio del- 
rOese secondo il quale nel prossimi 
anni si svilupperanno notevolmente 
tutte le attività tese alla difesa del¬ 
l’ambiente: «Il nostro segreto è que¬ 
sto: riuscire a lavorare e a guadagna¬ 
re disinquinando, lì dove gii altri 
perdono quattrini inquinando». 

La Ecolmare ha In serbo una sor¬ 
presa per i prossimi mesi: «Noi fac¬ 
ciamo ricerca scientifica e tecnologi¬ 
ca in casa — dice Pane —. Siamo così 
riusciti a progettare una macchina 
per la bonifica Intermodale. Al mo¬ 
mento non ne posso anticipare le ca¬ 
ratteristiche tecniche, ma sarà sicu¬ 
ramente una novità nel mondo del¬ 
l'industria ecologica». 

Accanto al gioiello Ecolmare si 
sviluppa la tradizionale attività ma¬ 
rittima. La società capofila dispone 
di 5 navi di proprietà mentre una 


aspirazione del macrolnqulna- 
mento galleggiante e semlsom- 
merso, è particolarmente Indicato 
nei recupero degli Idrocarburi ri¬ 
versatisi in mare; la capacità di re¬ 
cupero. separazione e travaso è di 
15 metri cubi all’ora. L'olio puro 
così recuperato è immediatamente 
riciclabile in quanto non consente 
alcuna emulsione. La capacità di 
separazione degli idrocarburi è vi¬ 
cina ai 100%. 

Il battello inoltre è equipaggiato 


ventina sono prese a nolo. «Disponia¬ 
mo della flotta più giovane; l'età me¬ 
dia del naviglio è di un anno e mezzo, 
due anni» sottolinea con orgoglio 
l'armatore sorrentino. «Inoltre U 
95% del nostro fatturato si forma al¬ 
l'estero. Trasportiamo da un capo 
all’altro del globo grano, minerali, 
carbone, acciaio, fertilizzanti, le¬ 
gno». Mariano Pane è anche l’unico 
armatore italiano e mediterraneo 
che siede nel comitato esecutivo del¬ 
la International Chamber of Ship- 
plng, un'organizzazione Internazio¬ 
nale che rappresenu il 60% della 
flotta mercantile mondiale. 

'Tuttavia il gruppo è sempre più 
Interessato ad ampliare e diversifi¬ 
care i settori d'intervento. Ecco dun¬ 
que la partecipazione, con una quota 
tritarla insieme ad altri 9 soci, nel¬ 
la Siport, una società di recente co¬ 
stituzione (capitale 5 miliardi) che si 
ripropone di costruire porti turistici 


con un potente cannone antincen¬ 
dio con portata di 100 metri cubi 
all'ora d'acqua. Esso può essere 
utilizzato anche per la pulizia di 
spiagge, morali e scogli. 

Un sistema originale e brevettato 
consente infine all'imbarcazione 
di immettere più di 150 metri cubi 
all’ora di aria nell'acqua trattata, 
arricchendola di 30 mtia litri di os¬ 
sigeno. che contribuisce alla rige¬ 
nerazione dell'acqua stagnante, 
con la conseguente eliminazione 
di ogni sgradevole odore. 


in Campania e le relative infrastrut¬ 
ture. Pane ne è Tammtntstratore de¬ 
legato mentr^restdenteè II costrut¬ 
tore Eugenio Buontempo. Le finalità 
dell'iniziativa così vengono spiegate: 
•La nostra Intenzione è di attivare 
nel sud deìl'Italla quei turismo qua¬ 
lificalo che è stanco di trascorrere le 
sue vacanze In Costa Azzurra. Natu¬ 
ralmente cl vogliono strutture ade¬ 
guate per ospitare fa nautica da di¬ 
porto. So bene — aggiunge Pane — 
che quando si parla di questi argo¬ 
menti si ha sempre II timore di fare 
della speculazione selvaggia. La no¬ 
stra società invece vuol operare nel 
rispetto deU'emblente. Inoltre non 
va sottovalutato un altro aspetto, 
quello della creazione di migliala di 
nuovi posti di lavoro. Un lavoro, mi 
sia consentito, allegro. E Innegabile 
infatti che Tlndustrìa del futuro sarà 
li bello; ambiente, turismo, qualità 
della vita». 

luigi Vicinarli» 



Vi aiutiamo 
a progredire 


La Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato ed Agricoltura di Napoli 
è al servizio delle attività produttive 
e dell'economia della provìncia. 


• Analisi di tutti i fenomeni economici e 
sociali a livello provinciale regionale 
e nazionale. 

• Assistenza agli operatori economici con 
Informazioni, notizie, chiarimenti legisla¬ 
tivi e pubblicazioni interessanti l'economia 
locale e nazionale. 

• Iniziative per il potenziamento e l’adegua¬ 
mento tecnologico della struttura pro¬ 
duttiva. 

• Promozione e cura della qualificazione 
manageriale. . 

■ Piazza Borsa • Tele!. 20.72.22 
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N on fa molto caldo 
e le mura del vecchio 
Istituto magistrale 
di Roma mantengono fre¬ 
sco. Forse è un po' anche 
per questo che I candidati 
privatisti agli esami di di¬ 
ploma magistrale sembra¬ 
no meno tesi degli altri an¬ 
ni. 

MI avvicino ad un grup¬ 
po di tre ragazzi e una ra¬ 
gazza. Due sono diplomati, 
uno ha la maturità classi¬ 
ca e l'altro la scientifica, 
stanno frequentando l'uni¬ 
versità. Scoprono, mentre 
parliamo, che frequentano 
entrambi filosofia a Roma. 
Uno del due è laureando. 
•Ma se vi laureate a che vi 
serve l'abilitazione magi¬ 
strale?! domando. Sorrido¬ 
no e si lanciano un'occhia¬ 
ta d'Intesa prima di ri¬ 
spondere. ‘Il fatto è — dice 
uno — che con la /aurea 
non si può Insegnare alla 
scuola elementare. Con II 
diploma da maestro Invece 
aumentano le possibilità 
di lavorai. Già, hanno ra¬ 
gione. È vero che la legge 
prevede la laurea per Inse¬ 
gnare nella scuola cle.men- 
tare. Ma quella legge (è del 
1974) è stata sempre Igno¬ 
rata e le cose sono andate 
avanti come sempre. 

La ragazza anche ha un 
diploma. Il diploma per In¬ 
segnare nella scuola ma¬ 
terna. Già ha cominciato a 
lavorare e l'abilitazione 
magistrale le serve per au¬ 
mentare Il punteggio. L'al¬ 
tro ragazzo Invece ha solo 
un attcstato per radiotec¬ 
nico. Viene dalla Valtellina 
ed è la seconda volta che 
tenta l'abllltazione. L'anno 
scorso l’hanno bocciato, 
ma a settembre, tramite 
una scuola privata, riuscì a 
conseguire l'ammissione 
al 4° anno. Quest’anno ri¬ 
tenta, dopo aver studiato 
ancora in una scuola pri¬ 
vata. -Ma quanto costa 
una scuola privata?». ‘Di¬ 
pende. Nella scuola che ho 
frequentato lo, gestita fa¬ 
miliarmente da marito e 
moglie, si potevano ottene¬ 
re buoni sconti per chi non 
aveva come me molte di¬ 
sponibilità. La cifra però è 
attorno al due milioni an¬ 
nui». 

•Abbiamo pagato 

130.000 lire al mese, piu l'I¬ 
scrizione. In totale oltre 11 
milione e mezzo», mi con¬ 
fermano alcuni ragazzi 


Privatisti agli esami di maturità 

«Il diploma? 
Mi serve 
per fare 
carriera» 


provenienti da Teramo. 
Hanno frequentato lì una 
scuola privata che II ha poi 
portati a fare l'esame a Ro¬ 
ma. »Ma perché proprio a 
Roma? Non potevate fare 
gli esami a Teramo?». «Non 
sappiamo 11 motivo», ri¬ 
spondono. Ma un ragazzo 
fa sottovoce: »CI hanno 
detto che a Teramo Ipriva¬ 
tisti sono malvisti». Questi 
ragazzi hanno una storia 
diversa, una storia slmile a 
quella di altri che Incon¬ 
trerò poi: dopo aver fre¬ 
quentato per qualche anno 
Il liceo con esiti negativi, 
passano alle scuole private 
e tentano per Tabilltazione 
magistrale. «Afa perché 
cambiare scuola?». Ancora 
una volta faccio la figura 
dell'ingenuo, la risposta è 
sempre quella: perché le 
magistrali sono solo quat¬ 
tro anni e poi sono notoria¬ 
mente più facili. 

Questi sembrano essere I 
privatisti dell’Istituto ma¬ 
gistrale: o vogliono au¬ 
mentare le possibilità di 
lavoro o ripiegano su que¬ 
sta scuola perché più breve 
e ritenuta più facile. A que- 
st'ultlma categoria appar¬ 
tengono anche I meno gio¬ 
vani. Uno, un poliziotto, 
dice esplicitamente: ‘Non 
farò mal 11 maestro. Il di¬ 
ploma mi serve per fare 
carriera oltre che per sod¬ 
disfazione personale». 

Un caso un po' partico¬ 
lare è forse quello di una 
signora che, isolata, si sta 
cavandogli occhi su un II- 


brlcclno. MI avvicino. È 
molto gentile e stringen¬ 
dosi al seno II fBIgnami», 
racconta: iHo marito e due 
figli. Qualche anno fa mi 
diplomai In un Istituto per 
lingue estere ed ho lavora¬ 
to in una compagnia ae¬ 
rea. Poi, anche per I limiti 
Imposti dalla famiglia, ho 
ripiegato verso l'insegna¬ 
mento. Attualmente Inse¬ 
gno In una scuola parifi¬ 
cata e vorrei prendere II di¬ 
ploma magistrale per an¬ 
dare ad Insegnare Inglese 
nella scuola elementare». 

Parlo poi con gli Inse¬ 
gnanti e l presidenti di 
commissione. Dicono tutti 
che fanno II possibile per 
mettere I candidati a pro¬ 
prio agio. tNon è vero — mi 
dice una insegnante — 
quello che hanno detto 
questa mattina al Gr2, cioè 
che noi i privatisti 11 trat¬ 
tiamo peggio. Solo che, al 
contrario degli Interni, 
non 11 conosciamo. E quin¬ 
di giusto che II esaminia¬ 
mo più approfonditamen¬ 
te». 

In effetti l'esame di oggi 
serve per una prima cono¬ 
scenza del candidati priva¬ 
tisti. Sono prove Integrati¬ 
ve In tutte le materie, do¬ 
mani sosterranno II collo¬ 
quio nelle due materie, co¬ 
me tutti gli altri candidati 
della maturità. Seguo lo 
svolgimento degli esami. 
In effetti c'è, da parte del 
commissari, una notevole 
disponibilità. »... Per quan¬ 
to riguarda storia mi dica 


un argomento a piacere». 
»...». lAvantl, una parte che 
l'ha interessata di più». 
•Diciamo,., la questione ro¬ 
mana». E II radiotecnico 
della Valtellina che sta so¬ 
stenendo l'esame. «Va be¬ 
ne. Perché si chiama que¬ 
stione romana?». «Era la 
questione della capitale 
d'Italia...». »Come si arriva 
ad avere Roma per capita¬ 
le?». »CI si arriva lenta¬ 
mente, tramite accordi se¬ 
greti e poi la capitale si 
sposta a Firenze...». 

Vista la situazione, l’In¬ 
segnante cambia argo¬ 
mento. 'MI parli del fasci¬ 
smo». tll fascismo è una 
dittatura. E un fenomeno 
di violenza che ha le sue 
origini nella Rivoluzione 
francese». »Non capisco. 
Cosa vuol dire? Perché 
questa relazione?». (...). SI 
avvicina II presidente: 
•Quali sono le cause della 
diffusione delle dittature 
In Europa In questo perio¬ 
do? Le ricordo che In Ger¬ 
mania abbiamo il nazi¬ 
smo». (...). 

Si passa alle altre mate¬ 
rie. Ma anche qui le cose 
non vanno troppo bene. 
Solo In fisica, dove II can¬ 
didato riesce forse ad uti¬ 
lizzare qualche nozione di 
radiotecnica, qualche ri¬ 
sposta buona. 

Altri candidati se la ca¬ 
vano meglio. La signora 
che vuole andare aa Inse¬ 
gnare Inglese ha la lingua 
sciolta. Ma anche per lei, 
quando si arriva a mate¬ 
matica, fisica e chimica, le 
cose si complicano. Le por¬ 
tano un bicchiere d’acqua, 
cercano di metterla a pro¬ 
prio agio... 

E tardi. Molti candidati 
già hanno finito. ‘Come è 
andata?». tMale — dice 
una ragazza di Teramo —. 
MI son lasciata prendere 
dall'emozione». »Male — 
dice un'altra ragazza —, 
ma non per colpa della 
commissione. Non sapevo 
niente di letteratura lati¬ 
na. Non ho potuto studiar¬ 
la per mancanza di tempo. 
E pensare che mi piacereb¬ 
be averla studiata, ma or¬ 
mai è andata cosi». •Quello 
che avevo da dire l'ho detto 
— dice invece un ragazzo 
che proviene dallo scienti¬ 
fico —. Spero che lo riten¬ 
gano sufficiente». 

Ermanno Detti 


Ecco i nuovi corsi di laurea 
Utili o no, il ministro li farà 


UNIVERSITÀ 

CORSO DI LAUREA 

PARERE DEL CUN 

L'Aquila 

Bologna 

Gertova 

Sciani» dall'Informazione 

FAVOREVOLE, eccetto che per L'Aquila; la cautela 4 dettata da difficolti 
nel reperimento di un sufficienta corpo docente e dalla consideraznne che 
« corsi di laurea presenti (Bari. Milano. Pisa. Salerno. Tonno. Udme 
Bologna. Genova) sorto in grado di soddisfare temporaneamente la do¬ 
manda di formazione nelle mora deH'assastamento a della diversificazions 
della domanda stessa su più livelli di formazione universitaria (diploma e 
laurea) 

Aquila 

Ingegneria elenronica 

FAVOREVOLE 

Broscia 

Ingegneria civile 

FAVOREVOLE 

Cassino 

ingegneria alatlrotecnica 

FAVOREVOLE; lo stesso parere viene nconfermsio per il corso di laurea in 
ingegneria chimica, chiesto dall'ateneo ma escluso éal ministro dall'elenco 
delle proposte di nuove istituzioni 

Catania 

bigegnaria elettronica 

FAVOREVOLE 

Catania 

Ingegneria meccanica 

FAVOREVOLE 

Aquila 

dalla Calabria (Cosenza) 

Ingegneria informatica e aisiemittìca 

CONTRARIO, ptr valutando di grande importanza la proposta perché non 
vengono compravate reali disptxiibriitt di docenti e di struttive 

Catania 

Sassari 

Chimica a tecnologia farmacauticha 
Chimica a tecnologia farmacoutich» 

FAVOREVOLE in rapporto ed esigenze formitive. in enalogia con le altre 

22 facoiit di farmacie esistenti e m linei con le mdìcaznni proprie deil'erea 
delMEC 

C«mtrino 

.. 

Fisica 

CONTRARIO, perché le proposte r>on appve adegusismenie supportata 
da una forte domandi d;dait«a « oumdi non nvmit evattara di parteoiara 
ivgenza 

Napoli 

Scienze della preparazioni alimentari 

FAVOREVOLE 

Udtna 

Matematica applicata 

CONTRARIO, affinché la proposta d» un corso A laivaa di nuova concezio¬ 
ne venga riesaminale e conclusione del procesio riformativo m atto nel 
settore matematico 

Vanazia 

Scienza ambientali 

contrario, pur valutando lo aforzo deila proposta di nuova concezona 
net confro>nti di un tenore di notevole potenz.atiii profeaiiont'e, perman¬ 
gono perptess.té 

Pisa 

Economia aziendala 

FAVOREVOLE 

Sassari 

Economia a commarcio 

CONTRARIO perché la proposta di insediare deno corso di laivei dentro la 
facoitl di scienza politiche non garantisce rispetto alla nativa composita 
dei ciVTicula propri e caratterizzanti il corso m^simo. che necessita di un 
ventaglio di competenze assai pù ampio di quello offerto daUs facdié d 
scienze pohtiche 

Torino Statala 

Economia a amminisirszton» aziandal» 

CONTRARIO, perché la proposta — tabbena avanzata da tantissimo 
tempo — risulta tuttora madeguatt nei contenuti civriculari rispetto alle 
specifiche esigenze proftssaytaii e al processo d nstnmixtzono d ari'o- 
gtv corsi d laivea 


Dal prossimo anno accademico 
nell’università potranno esser costi* 
tutti altri corsi di laurea e facoltà. 
Probabilmente anche quel corsi di 
laurea sul quali ti Cun (Consiglio 
universitario nazionale) ha espresso 
parere contrarlo: Infatti, quello del 
Cun non è un parere vincolante e il 
ministro Falcucc! può decidere come 
crede. Qual è li significato delle deci¬ 
sioni che li ministro si appresta ad 
assumere? Da un lato In parte posso¬ 
no Illuminare le considerazioni che 
accompagnano il parere del Cun. In¬ 
nanzitutto c'è la preoccupazione che 
la programmazione universitaria — 
non decollando quale -strumento In- 
sostltulbllepcr lo sviluppo razionale 
c ordinato dell’università In relazio¬ 
ne alle esigenze nazionali e alle risor¬ 
se disponibili- — «si costituisca addi¬ 
rittura come elemento aggiuntivo di 
disorganico intervento-. In secondo 
luogo, viene sottolineata la necessità 
che le proposte istitutive di altri cor¬ 
si e facoltà vengano valutate In rap¬ 
porto: 1) alla rete nazionale e territo¬ 
riale deirofferta formativa e scienti¬ 
fica tenuto conto della domanda stu¬ 
dentesca e della sua mobilità (li baci¬ 


no d'utenza, quindi. Inteso non come 
semplice confine regionale); 2) alle 
potenzialità didattiche (docenti In 
servizio e In formazione, strutture, 
ecc.); 3) alle interrelazioni tra corsi di 
laurea. In specie se di nuova conce¬ 
zione, e processo di ristrutturazione 
di quelli già esistenti. DaH'altro può 
illuminare 11 fatto che continuano a 
non vedersi le finalità generali o 
quantomeno gli obiettivi ravvicinati 
di tali proposte. Dove sono 1 paladini 
della coppia «costl-rlcavi-? Ad esem¬ 
plo, rispetto al decongestionamento 
del grandi atenei la cui utenza pro¬ 
viene In larghissima parte dalle stes¬ 
se città sede di università, rispetto 
alla diversificazione currlculare e 
scientifica sollecitata dalle nuove 
professioni; rispetto ad una politica 
di indirizzo ed orientamento correla¬ 
ta al rinnovamento della domanda 
del mercato del lavoro. 

Altrove, sulla stampa, tra operato¬ 
ri deH’unlversltà. dell’apparato pro¬ 
duttivo e delle autonomie locali si di¬ 
scute addirittura il core curriculum 
(le conoscenze di base) di questo o 
quell'ateneo. Qui, da noi, l'altro (che 
non sempreè «nuovo^sl aggiunge al 
vecchio con l’interesse di pochi e la 
disattenzione di molti. 



Una proposta 
di legge 
dalle ragazze 
della Fgci 


Chi Insegnerà educazione 
sessuale, o meglio, chi intro¬ 
durrà al -temi relativi alla 
sessualità nella scuola- cosi 
come recita l'intestazione 
della proposta di legge avan¬ 
zata dal (Jentri di liberazione 
delle ragazze? E ancora, co¬ 
me e dove? -A insegnare sa¬ 
ranno i professori — chi ri¬ 
sponde è Cristina Biasini, re¬ 
sponsabile romana del Clr — 
ma anche esperti dell'uni¬ 
versità e del mondo della 
cultura, operatori delle 
strutture socio-sanitarie, 
esponenti di movimenti e as¬ 
sociazioni che operano per 
l'affermazione del diritti alla 
sessualità. I professori, dopo 
corsi di aggiornamento, do¬ 
vranno essere in grado di af¬ 
frontare I temi della sessua¬ 
lità che la propria materia 
suggerisce. Materie come 
storia, filosofia, Italiano e 


In classe parlateci 
anche dì sessualità 


non solo scienze, offrono 
spunti per parlare si di ses¬ 
sualità, ma anche di diffe¬ 
renza di sesso, oppressione 
di sesso, unlversallzzazlone 
del sesso maschile. 

L'Insegnamento dovrebbe 
abbracciare II 10% dell’ora¬ 
rio scolastico ed essere orga¬ 
nizzato 0 In cicli tematici o in 
modo Interdisciplinare. Al di 
fuori dcH'orarlo scolastico 
gli studenti possono dar vita 
anche a iniziative autogesti¬ 
te». 

Su questa proposta di leg¬ 


ge, che coprirebbe un vuoto 
legislativo In materia, alla fi¬ 
ne dell'estate verranno rac¬ 
colte le firme per proporla 
come legge di iniziativa po¬ 
polare; a firmare, però, non 
saranno solamente 1 mag¬ 
giorenni, ma anche giovani 
al di sotto del 18 anni. -Un 
gesto simbolico — spiega 
sempre Cristina — visto che 
la legge Interessa gli studen¬ 
ti e poi un’occasione per rac¬ 
cogliere l’opinione di chi, so¬ 
litamente, non viene mal in¬ 
terpellato-. Sul merché- di 
questa proposta cJrlstlna In¬ 
siste molto: -Il significato 


della legge è che nella scuola 
deve entrare una cultura 
sessuata. Basta con la finta 
asessualità della scuola: è 
una Ipocrisia. Se gli inse¬ 
gnanti non parlano esplici¬ 
tamente di sesso, ne parlano 
poi, anche se indirettamente, 
1 testi proponendo modelli 
sessuali e tradizionali divi¬ 
sioni di ruoli, E allora noi di¬ 
ciamo, meno modelli e più 
Informazione». Ancora due 
parole per sottolineare un 
particolare che non merita 
di essere trascurato. 


La legge parla di «Introdu¬ 
zione» e non di «educazione», 
né tantomeno di «Informa¬ 
zione» sessuale. «Non è una 
ricerca di originalità — pre¬ 
cisa Cristina — ma entrambi 
1 termini cl sembrano supe¬ 
rati: "educazione" evoca una 
Imposizione, mentre "Infor¬ 
mazione" odora troppo di 
approccio tecnico-sanitario. 
Quello che noi suggeriamo 
vuole superare queste conce¬ 
zioni e proporsi come ap¬ 
proccio alla cultura della 
sessualità nella scuola». 

Liliana Rosi 


Art. 1 

La scuola di ogni ordine e grado provve¬ 
de a far acquisire le conoscenze e la cultu¬ 
ra sul temi relativi alla sessualità, nell’a- 
demplmento del proprio compito di for¬ 
mazione generale, per l’affermazione del 
diritti Individuali e la valorizzazione delle 
diversità. 

Art. 2 

Lo studio del temi relativi alla sessuali¬ 
tà non costituisce disciplina a sé, ma è 
parte Integrante degli orientamenti edu¬ 
cativi, del programmi didattici e di molte¬ 
plici materie di Insegnamento. 

Esso riguarda la dimensione educativa 
e gli aspetti scientifici, storici e culturali 
della sessualità ed è adeguato alle diverse 
età del giovani cui è destinato. 

Art. 3 

Nella scuola secondarla superiore, all’I¬ 
nizio di ogni anno scolastico, 11 collegio 
del docenti predispone ed approva un pro¬ 
getto per l’Inserimento dello studio del te¬ 
mi relativi alta sessualità. Il collegio dei 
docenti consulta 11 consiglio di Istituto ed 
11 comitato degli studenti. 

Tale studio, cui è riservato 1110% dell’o¬ 
rario scolastico complessivo, può avveni¬ 
re In modo interdisciplinare (...) o su temi 
specifici (...). 

Art. 4 

Nella scuola secondarla superiore, per 
l’approfondimento dei temi relativi alla 
sessualità possono essere organizzate an¬ 
che Iniziative autogestite dagli studenti al 
di fuori dell’orario scolastico. Tali inizia¬ 
tive sono decise e programmate dal comi¬ 
tato degli studenti, sulla base di una o più 
proposte provenienti dalle assemblee di 
classe degli studenti (...). 



Art. 5 

Nella scuola media, all’inizio di ogni 
anno scolastico, il collegio del docenti 
predispone l'Inserimento dello studio del 
temi relativi alla sessualità nella pro¬ 
grammazione didattica complessiva. 

Art. 6 

Il ministro della P.I., con l’ausilio di una 
coipmlsslone nazionale di esperti rappre¬ 
sentativa delle diverse aree culturali, en¬ 
tro sei mesi dall’entrata In vigore della 
presente legge, sentito 11 Consiglio nazio¬ 
nale della Pi., provvede ad adeguare gli 
orientamenti educativi della scuola ma¬ 
terna ed 1 programmi didattici della scuo¬ 
la primaria al principi di cui al precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 7 

Per lo studio del temi relativi alla ses¬ 
sualità, sla all’Interno dell’orario scolasti¬ 
co che al di fuori di esso, cl si può avvalere 
della collaborazione di esperti dell’uni¬ 
versità e del mondo della cultura, di ope¬ 
ratori delle strutture socio-sanitarie edu¬ 
cative presenti sul territorio, di esponenti 
di movimenti e associazioni che operano 
per l’affermazione del diritto alla sessua¬ 
lità. 

Art. 8 

Nell’ambito delle finalità della presente 
legge, gli Istituti regionali per l’aggiorna¬ 
mento e la sperimentazione educativa (Ir- 
rsae) di cui all’art. 9 del Dpr 31-5-74, n. 
419, predispongono ed attuano. In colla¬ 
borazione con le Università e d’Intesa con 
1 Consigli scolastici distrettuali, corsi di 
formazione e di aggiornamento per 11 per¬ 
sonale direttivo e docente delle scuole ma¬ 
terne, elementari, medie e secondarle su¬ 
periori (...). 




Manuela (6 anni) 

1 . Alle 9 faccio colazione, 3. Alle 11 gioco coi cugini. 

2. Alle 10 gioco con Walter a 4. Alle 12 e 30 mangio con 

biglie. Mamma. 


Tv e fumetti, così 
cambia l’idea dì sé 


Federica (7 anni) 

1 . Sto dormendo. 

2. Sto giocando con mia cugina. 


3. Mi sto lavando. 

4. Sto giocando a carte. 


I fumetti, la televisione influenzano le capacità e soprattutto 
i mezzi espressivi dei bambini. Ma possono ancha essere un 
interessante strumento didattico per educare aH’immagine. Lo 
dimostra anche questa deliziose piccola cronaca di una giorna¬ 
ta fatta da due bambine di sei e sette anni a riprodotta in un 
testo precursore dei programmi della elementari. «Educazione 
all'immagine», editore Zanichelli. Il testo è curato da Cristina 
Lastrango a da Francesco Testa. 


■ FORMAZIONE PROFF.S- 
SIONALE. In occasione dell’u¬ 
scita del n.3-4 1985 della rivista 
•Scuola democratica» edita da 
Marsilio, è or^anizata ur.a tavo. 
la rotonda, giovedì 3 luglio alle 
ore 16,30, sul tema «La forma¬ 
zione professionale tra doman¬ 
da sociale e domanda economi¬ 
ca» presso il Centro culturale 
Mondoperaio di Roma (via To- 
macelli 146). Luciana Benadusi 
presenterà il numero della rivi¬ 
sta. Alla tavola rotonda parte¬ 
cipano: Livio Labor deli’lsfol, 
Alessandro Ferrucci della Re¬ 
gione Toscana, Marinella Gio¬ 
vine deli'Isfol, Doriana Giudice 
• della (Ilgil, Antonio Sandri deh 
l’Ass. ind. laniera italiana. E 
prevista la partecipazione del 
ministro De Michefis. 

■ ECONOMICS Si BUSINESS. 

È il nuovo vocabolario della Za¬ 
nichelli, un dizionario enciclo¬ 
pedico economico e commercia¬ 
le italiano-inglese e inglese-ita¬ 
liano. L’opera comprende 
.22miia voci nella sezione ingle¬ 
se-italiano e 20mila in quella 
italiano-inglese. Il prezzo è di 
57.800 lire. . 

■ LA VITA SCOLASTICA. E di 
imminente pubblicazione un 
numero monografico della rivi¬ 
sta «La vita scolastica», editp da 
Giunti, dedicato interamente 
al piano pluriennale di aggior¬ 
namento degli insegnanti ele¬ 
mentari sui nuovi programmi. 
Il fascicolo ospita contributi di 
una quindicina di pedagogisti 
(Laeng, Visalberghi. Vertccchi, 
Scurati, Laporta, Mencarelli, 
ecc.), di specialisti delle aree 
disciplinari (A.A. Sobrero. M. 
Pellerey, ò. Tecce, G. Bellezza, 
B. Porena, ecc.) c di diretton 
didattici e ispettori tecnici (A. 
Alberti. F. Alfieri, G. Petraccni, 
T. Marradi, ecc.). La redazione 
della rivista ha sede a Firenze 
(via S. Ammirato n. 37). 


Vagitazione 
nelle università 


Le ragioni che hanno spin¬ 
to l ricercatori ed entrare in 
agitazione sono condivisibi¬ 
li, molto meno le forme di 
lotu adottate. 

È un po' questo. In sintesi, 
li pensiero di tanti studenti 
universitari, di fronte aU'ell- 
minazione di un appello esti¬ 
vo, determinato dallo sciope¬ 
ro proclamato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Malessere, 
nervosismo, la convinzione 
che. per l'ennesima volta, si è 
gli unici a pagare II prezzo di 
una situazione, drammatica, 
che non si è certamente con¬ 
tribuito a determinare. Ho 
l’Impressione che si stia ri¬ 
schiando di perdere una 
grande occasione per rico¬ 
struire un fronte riformato¬ 
re nell'università; un'allean¬ 
za sociale che. partendo dalle 
Inaccettabili condizioni di 
studio e di lavoro nelle quali 
versano la maggioranza del¬ 
la popolazione studentesca e 


Noi studenti, in difficoltà per l’esame slittato 


la totalità del ricercatori, sla 
in grado di delineare una 
credibile e praticabile «uscita 
a sinistra* dalla crisi che se¬ 
gna oggi l’università italia¬ 
na. 

In particolare, la richiesta 
avanzata dal ricercatori di 
veder finalmente riconosciu¬ 
ta quella funzione docente, 
effettivamente svolta, può 
essere valida premessa per 
una radicale riforma dell’or¬ 
ganizzazione della didattica, 
in quanto porta con sé. Insie¬ 
me alla richiesta dell'aboll- 
zione della titolarità della 
cattedra, una idea diversa, 
più democratica dell’orga- 
nlzzazione del dipartimenti, 
del corsi di laurea, degli Isti¬ 
tuti. 

Tutto ciò rischia però di 
essere vanificato, tra le altre 
cose (leggi ostilità studente¬ 
sca nel confronti delie forze 
di lotta adottate), anche dal¬ 
la mancanza di una suffi¬ 


ciente informazione rivolta 
all’utenza studentesca circa 
I contenuti reali della propo¬ 
sta, le sue prospettive, il rap¬ 
porto che lega le piattaforme 
rlvendlcatlve ad una Idea più 
generale di rinnovamento 
del sistema formativo pub¬ 
blico. 

In quelle sedi (è 11 caso di 
Roma, dove si è tentato di 
coinvolgere gli studenti In 
una franca discussione, sul 
contenuti e le forme di lotta 
adottate) 1 risultati sono sta¬ 
ti abbastanza soddisfacenti. 

Per Io meno si è evitato lo 
scatenarsi di una sorta di 
•guerra fra i poveri». Oli stu¬ 
denti hanno compreso che le 
ragioni dei ricercatori non 
erano venate da quel «corpo¬ 
rativismo economlclsta* di 
cui nella scuola si è fatto 
portavoce lo Snals. 

Di più e meglio si sarebbe 
fatto se Insieme a noi, ad In¬ 
formare gli studenti sulle 


cause ed obiettivi dell’agita¬ 
zione, si fossero impegnati 
quel docenti, ordinari e asso¬ 
ciati, che In un Impeto Ina¬ 
spettato quanto sospetto di 
«solidarismo egualitario* si 
sono schierati dalla parte del 
ricercatori. 

Occorre lavorare, tanto 
più se non si giungerà alla 
rapida conclusione della ver¬ 
tenza, alla costituzione di 
piattaforme rivendicatlve 
unitarie studenti-ricercato¬ 
ri, sulla base delle quali apri¬ 
re vertenze a livello di facol¬ 
tà, di ateneo, nel confronti 
del governo e del Parlamen¬ 
to, calibrando le stesse forme 
di lotta agli obiettivi che 
s’intende perseguire e alle 
controparti che s’intende 
colpire. 

E possibile esercitare pres¬ 
sioni sulle Istituzioni che ri¬ 
sultino alla fine convincenti 
e vincenti, senza passare per 


il blocco degli esami. 

Gli studenti, per la pesan¬ 
tezza delle loro condizioni di 
vita e di studio, per le aspira¬ 
zioni di cui sono portatori, 
sono 1 naturali Interlocutori 
di quelle forze politiche e so¬ 
ciali che intendono muoversi 
nella direzione di un profon¬ 
do rinnovamento, di funzio¬ 
ne e struttura del nostro si¬ 
stema universitario. 

Sta a noi, forze di sinistra, 
operare In questa direzione, 
consapevoli che senza 11 loro 
sostegno, senza un colnvol- 
glmento studentesco. la lun¬ 
ga agonia deH’unlversità 
pubblica risulterà Inarresta- 
.blle. Una agonia che non po¬ 
trà non coinvolgere tutti co¬ 
loro che In questa Istituzione 
operano. 

Umberto De Giovannageli 

segretario nazionale 
Lega universitari/Fgci 
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rUnità 



Sogeìn, ultimo atto; stasera la discussione e il voto in Consiglio 



ti, affare 
vuole 



Anche la Fiat dovrebbe partecipare al consorzio - A Roma il servizio attualmente 
costa quasi cinque volte di più che a Milano - Polemici il sindacato e la Cispel 


Sofjein ultimo atto, I.a 
lunga, controvirsa stona 
(Icira/UTKla clic provvede a 
smaltire le (juasi quattromi¬ 
la lonruliate di rifiuti etic 
ogni giorno producono i ro¬ 
mani. e al suo epilogo. Stase¬ 
ra il consiglio comunale do- 
vretjtje — sottolineiamo, do- 
vrebpe — esfinmcre un voto 
sulle propiiste della giunta: 
scioglimento dell’a/ienda 
(put)tilica al <Ì7"Ó). e costitu¬ 
zione di un consorzio di ditte 
private (Fiat. .Montedison. 
Jacorossi e altro ctu- dovrà 
gestire il servizio Ma pro- 
prioalla vigilia di questo vo¬ 
to una -sfida- e stata lancia¬ 
ta dalie aziende putjtilictie 
del I.azio. rap[)resentate dal¬ 
la Cispel et',e ieri l'.a organiz¬ 
zato un convegno nuI tema 
dello sm.ilOn'.en’o dei rifiuti 
a liom.i e nella regione. 

Ciac omo D'A versa, presi¬ 
dente ilella Cispel regionale, 
ha parlato chiaro -I.’Amnu e 
l’Acea d.i tempo tianno avu¬ 
to l’inearieo dal C.imoidoglio 
di nroporre un progetto per il 
futuro .^s^(■lto del settore. 
Oggi sconriamn die la stessa 
cosa c stata chiesta al con¬ 
sorzio. .Ma noi continuiamo 
a lavorare per fornire costi e 
ricavi precisi, rolnettivo è 
quello di offrire un servizio 
competitivo. Vogliamo, in¬ 
fatti. che anche a lioma. co¬ 
me a Milano, lo smaltimento 
di una tonnellata di immon¬ 
dizia costi (ìOmila lire-, E non 
270miia. come ha denuncia¬ 


to Walter Canapini. dell'E¬ 
nea milanese. 

Ma la .sfida della Cispel ar¬ 
riva non solo sul campo della 
competività economica. Tira 
in ballo anche la gro.ssa que¬ 
stione di come smaltire i ri¬ 
fiuti. del controllo delle tec¬ 
nologie usato, dcH’uso delle 
risorse. Chi deve gestire que¬ 
sto processo cosi complesso: 
un pool di aziende private o 
pubbliche? La scelta del 
Campidoglio è chiara. L'ha 
ribadita Corrado Uernardo. 
assessore agli affari genera¬ 
li. intervenuto ni convegno 
nel pomeriggio con un di¬ 
scorso che ha suscitato enor¬ 
mi polemiche. -Nel consorzio 
vogliamo anche l'Acca e 
TAninu — ha detto — ma 
non VI può essere però com- 
nìistionc tra il pubblico c il 
privato dal punto di vista fi¬ 
nanziano. Porche, l'e.spc- 
ricnz.a della Sogeln lo dimo¬ 
stra. il Comune in questo ca¬ 
so, in una situazione di Inde¬ 
bitamento come quella at¬ 
tualo. ò esposto continua¬ 
mente. Se paga I debiti che 
sono anche dei privati com¬ 
mette il reato di peculato per 
distrazione, se non li paga va 
incontro al fallimento, situa¬ 
zione impropria per una isti¬ 
tuzione». Dunque il •privato, 
gestisce 11 processo di smalti¬ 
mento. Il .pubblico» racco¬ 
glie 1 rifiuti e controlla il pro¬ 
cesso. 

Ma le parole di ficrnardo 
non sono andate giù ni sin¬ 
dacato. Giancarlo D'Ales¬ 


sandro. della Camera del la¬ 
voro. con un attacco durissi¬ 
mo ha denunciato che il 
Campidoglio non solo propo¬ 
nendo il consorzio mette di 
fronte al fatto compiuto 11 
consiglio comunale, senza 
aver mai discusso della pro¬ 
posta nella commissione ap¬ 
posita, ma ha anche rotto gli 
accordi presi con il sindacato 
per una verifica preventiva 
di ogni progetto. D'Ales.san- 
dro ha dunque ricusalo que¬ 
gli accordi, prcannunciando 
una dura battaglia, anche 
porche non vi è nessuna ga¬ 
ranzia che 1 450 lavoratori 
della Sogein saranno assor¬ 
biti dall'Arnnii. dall'Acea c 
tanto meno dal consorzio. 
Solo per 30 o 40 di essi c’è un 
futuro occupazionale certo. 

La battaglia annunciata 
dalla Cgil ovviamente non è 
piaciuta aU’assessorc. .Vo¬ 
gliamo prima avere la legit¬ 
timazione del consiglio co¬ 
munale della nostra propo¬ 
sta. poi nc discuteremo con 
VOI-, ha risposto Bernardo. 

Ma è proprio questa l'in¬ 
tenzione della maggioranza? 
•Si vuole arrivare allo sfascio 
— denuncia Piero Patacconi, 
da lustri lavoratore Sogem e 
segretario della sezione co¬ 
munista dei lavoratori della 
nettezza urbana —. Si sven¬ 
tola la proposta del consor¬ 
zio con grossi nomi dell'in¬ 
dustria come uno specchiet¬ 
to ncr le allodole, per poi 
naffidare tutto, tra un po'di 


tempo, nelle mani "e.spertc" 
del famoso Ccrroni. che da 
sempre controlla a Roma il 
settore del rifiuti.. 

La vocazione mrlvas'.isti- 
ca* di Bernardo. Pampana. e 
collcghi, pur con diverse eli- 
chetlnturc, ò stata in questi 
mesi confermata in molti 
modi. "Per esempio — prose¬ 
gue Patacconi — esautoran¬ 
do l'Amnu; non sono rnai ar¬ 
rivate le 40 spazzatrici, i 20 
autocompattatori, lo 20 in¬ 
naffiatrici, i 5mila cassonet¬ 
ti; i magazzini sono privi del 
pezzi di ricambio per le mac¬ 
chine; gli organismi dlrlgon- 
li deirazienna sono vacanti; 1 
tecnici conducono le cose in 
modo mafioso». E del resto è 
sospetta la scelta del Campi¬ 
doglio di affidare per pochi 
mesi, fino al 31 dicembre, 
l'intero settore all'Acca che 
m questa fase, con gli im¬ 
pianti di smaltimento fermi, 
non può far altro che inviare 
tutta l'immondizia in disca¬ 
rica. Questo ruolo avrebbe 
potuto svolgerlo l'Amnu. Ma 
in questo caso si sarebbe 
sbarrata la strada per il con¬ 
sorzio dei privati. Non sareb¬ 
be stato più possibile, cioè, 
sottrarre alla azienda pub¬ 
blica 11 settore, per affidarla 
al privati, pena l'accusa di 
collusione evidente e sfac¬ 
ciata con gli imprenditori. E 
in questo modo oggi si va in 
consiglio comunale, per assi- 
terc all'ultimo alto Sogein. 

Rosanna Lampugnani 


REGIONE 


Ieri a Roma 



minima 19’ 


massima 32’ 


17 


Antonietta Cerqua, 87 anni, abitava in uno scantinato 




E morta nel suo «rifugio., 
uno scantinato in un elegan¬ 
te palazzo del quartiere Trlc- 
-ste, bruciata vìva in mezzo 
alla cucina, tra le fiamme 
u.scite dal tornello a gas. An¬ 
tonietta Cerqua. 87 anni, è 
stata soffocata dal fumo pri¬ 
ma di riuscire a chiedere aiu¬ 
to. E quando i vicini di ca.sa, 
allarmati per l'odore che ve¬ 
niva da! seminterrato hanno 
sfondato la porta, era troppo 
tardi. La povera donna era a 
terra carbonizzata. Le fiam¬ 
me dopo avere .mangiato, 
tutto stavano ormai spe¬ 
gnendosi da sole. 

È successo ieri mattina di 


Scoppia il fornello 
Muore tra le fiamme 

L’anziana donna viveva sola in due misere stanze senza luce - «Era 
povera e analfabeta», dicono i vicini - Nessuno si è accorto di nulla 



buon ora In via Parenzo 1, 
una traversa silenziosa di 
corso Trieste, in una palazzi¬ 
na dei primi anni del secolo, 
Circondata di verde o ridipin¬ 
ta di fresco. Nel palazzo abi¬ 
tano soprattutto professio¬ 
nisti. Solo al piano seminter¬ 
rato c’è gente più modesta. 
Antonietta Cesqua era una 
di questi. 

Vedova da tempo viveva di 
poche lire, il ricavato della 
pensione sociale. .Era povo- 
risisslma — commenta fret¬ 
tolosamente una vicina — e 
analfabeta, poi si richiude 
subito la porta di casa. Ieri 
mattina, come al solilo An¬ 
tonietta Cesqua s'è alzata di 


buon ora, ed è andata In cu¬ 
cina a prepararsi la colazio¬ 
ne. Ha acceso II fornello a 
gas ma dev'essere successo 
qualcosa, forse una fiamma¬ 
ta più forte delle altre le ha 
avvolto la vestaglia di nylon, 
forse 11 pentolino s'è rove¬ 
sciato, la donna ha fatto un 
movimento bru.sco e con II 
corpo ha urtato il fornelletto. 
In pochi minuti la stanza s'è 
riempita di fumo. Quasi cer¬ 
tamente Antonietta Cerqua 
ha perso i sensi prima di po¬ 
ter chiedere aiuto, o forse ha 
anche tentato di chiamare 
qualcuno, ma nessuno l'ha 
sentita. 


Solo II fumo che ha conti¬ 
nuato ad uscire dalla cucina 
e l’odore del fuoco hanno at¬ 
tratto l’attenzione degli In¬ 
quilini dello stabile ma ora¬ 
mai era tropo tardi. I vigili 
del fuoco, avvertiti subito 
dopo non hanno potuto far 
altro che finire di spegnere 
l’incendio. Non c la prima 
volta che una persona anzia¬ 
na c sola perde la vita In que¬ 
sto modo. La maggior parte 
delle volte si tratta di .barbo¬ 
ni* o persone che vivono In 
abitazioni precarie. Nel lu¬ 
glio scorso toccò a Roberto 
Giangreco, un vecchio solo 
che faceva II lavapiatti In 


NELLE FOTO: 
la stanzetta 
dove vìveva la 
povera donna 
morta nel 
rogo e una sua 
immagino nei 
tempi sereni. 


una trattoria e abitava In 
una baracca tra corso Fran¬ 
cia e Ponte Mllvlo. Qualche 
anno fa fu Giuseppe Bossi- 
doni, .Capello, por gli amici, 
a morire In questo modo. Fu 
soffocato dal cartoni che 
aveva acceso per riscaldarsi 
nel sottoscala dove abitava. 
E stc.ssa sorte toccò prima 
ancora a Piero Pace, 39 anni 
(la sua baracca in via di Pe¬ 
sce Luna si trasformò In un 
rogo) e Mario Indaco (lo tro¬ 
varono alcuni passanti per 
terra avvolto nelle fiamme a 
Ccntocelle). 


Carla Cheto 





Il giovane egiziano ammazzato 


ava nel passato del 

|h I «Contraddizioni 

e punti oscuri 
^ f nel suo racconto 

sull’omicidio» 


Le indagini sul delitto della «notte delle 

B streghe»: interrogati gli alunni delPinse- 
gnante testimone e gli amici del ragaz¬ 
zo uccìso - Ieri i funerali della vittima Il luogo del delitto 



Non c’e n'.o\ente. non ci 
.sono prò-, e ma .soprattutto 
non c’c una ricostruzione 
convincente dei fatti. Il rac¬ 
conto dcirutr.co tc.stimone 
non pcr.suade completamen¬ 
te gh ir.’.e.stigaton. .Ci .sono 
particolari che non quadra¬ 
no — dicono gli inquirenti — 
dichiarazioni contrastanti, 
cpi.sodi oscuri oppure inve- 
rosimiì;-. 

Le indagini .sono dunque 
puntate .;!u ora su ciò che ha 
detto Gi'jscppe Costa, inse¬ 
gnante. p.arap.sicologo e ami¬ 
co di Lue..'.no Hanl. li giova¬ 
ne a,s.sa,ss',r..ato lunedi sera a 
Velo Si .scava nel suo passa¬ 
to c in quello dell'ex studen¬ 


te. diventato .uno di fami¬ 
glia». per capire meglio j loro 
rapporti c le loro abitudini. 
Ieri 1 carabinieri hanno in¬ 
terrogato decine di alunni cd 
c.\ alunni del profc.ssorc e 
molti compagni del giovane 
ucciso; dai loro racconti po¬ 
trebbe uscire quel movente 
cercato disperatamente ma 
senza successo. 

I sospetti scaturiscono so¬ 
prattutto da alcuni punti po¬ 
co credibili della ricostruzio¬ 
ne del teste. «Eravamo anda¬ 
ti a Veio per uria seduta di 
parapsicologia — ha detto il 
professore —. Quel luogo ha 
"energie" particolari, io c 
Luciano volevamo fare un 


esperimento. Improvvisa¬ 
mente sono spuntati dal 
buio tre uomini di colore che 
prima ci hanno preso a sas¬ 
sate c poi aggredito. Uno di 
loro ha sparato contro Lu¬ 
ciano tre colpi di pistola. 
Gridavano "droga, droga" 
Cd avevano la faccia stravol¬ 
ta*. 

Cosa non va, secondo gli 
investigatori, in questo rac¬ 
conto? 

pui.Mo niTinro — ii tipo 
di aggressione. Che razza di 
rapina è questa con malvi¬ 
venti che prima prendono le 
vittime a sassate, poi spara¬ 
no e alla fine se ne vanno 


senza rubare né le catenine 
d'oro, né l soldi (circa un mi¬ 
lione) delle due vittime? 

SECONDO DCDBIO — Il 
teslimone dice che l’assassi¬ 
no ha sparato tre colpì con 
un’arma non molto rumoro¬ 
sa, quasi una scacciacani. 
Una coppìctta appartata po¬ 
co lontana in una Citroen, 
ha sentito Invece due spari, 
senza grida c rumori. L'uni¬ 
co proiettile trovato nel cor¬ 
po di Luciano Mani è inoltre 
di grosso calibro; la pistola 
doveva fare perciò un bel 
botto. 

TERZO Dl'BRIO — Per¬ 
ché Giuseppe Costa non ha 


soccorso subito con la sua 
automobile il ragazzo in fin 
di vita invece di correre a 
chiedere aiuto ad una cop- 
pictta distante qualche cen¬ 
tinaio di metri? 

•Corto qualche particolare 
può .sembrare inverosimile 

— ha replicato 11 professore 

— ma le cose sono andate 
proprio così. Non ho preso la 
macchina per soccorrere Lu¬ 
ciano perché non avevo con 
me gli occhiai) e non potevo 
guidare senza*. I carabinieri 
hanno comunque setaccialo 
per un giorno intero il fiumi¬ 
ciattolo che corre sotto le ro¬ 
vine alla ricerca della pisto¬ 
la. Ma finora non hanno tro¬ 


vato niente. Se spuntasse 
fuori sarebbe un elemento 
decisivo per le indagini. 

SuU’assoluta onestà di 
Giuseppe Costa giurano l fa¬ 
miliari di Luciano Hani, an¬ 
che loro appassionati di pa¬ 
rapsicologia e amici deU’in- 
scgnantc: .Nc.ssuno può so¬ 
spettare di lui — ha detto 
Stefano Hani, fratello della 
vittima — per noi era come 
un padre adottivo*. Ieri lutti 
insieme hanno partecipalo 
nella chics,-'. dell’Istituto San 
Gabriele ai funerali del ra¬ 
gazzo UCCISO. 

Luciano Fontana 


La città delta musica sarà costruita parte aii^Adriano e parte al borghetto Flaminio 

inwsoe di un Auditorium ne avremo due 

E fra 1 due litigami... godono tutti e due. 

L'Auditor-.um si può costruire sia al 


Borghetto Flaminio sia all'Adriano: le 
due soluzioni non si escludono a vicenda 
ma, al contrario, si integrano. Dovevano 
arrivare e.sperti internazionali per am¬ 
mettere tale singolare tverdetto». Chia¬ 
mati dairamministrazione comunale, 
hanno effettuato visite e sopralluoghi sul¬ 
le due arce e hanno deciso che sono idonee 
ent.’-a.moc. Il tcat .’'0 Adriano è ottimo per 
realizzare la sala per l concerti; il Bor- 
ghclto Flaminio eccellente per costruirsi 
la struttu.'’a che comprenda sala prove, bi- 
bltotccà, piccolo museo, centro di produ¬ 
zione. 

Il progetto è stato spiegato ieri mattina 
nel corso di una conferenza stampa in 
Campidoglio alla quale hanno partecipa¬ 
to 1 tre esperti Invitati nella capitale, gli 
architetti .Aulenti e Bohlgas e il professor 
Melzer, il sindaco Signorello, ii prosinda¬ 
co Severi e gli assessori Gatto e Pala. 

•L’Adriano — ha spiegato l'architetto 
Bohlgas — si presta ad essere convertito 
in un ottimo teatro per concerti anche 
sinfonici e piccole opere. Un operazione di 



Nella foto: rare* del borghetto Flaminio dove si vuole costruire parte dairAuditorium 


Turista norvergese fa arrestare lo stupratore 


La salva delie molestie 
la rapisce e la violenta 

K. S., 20 anni, per sfuggire ad alcuni sconosciuti ha accettato un 
passaggio da un inaffìdabile «cavaliere» l’altra notte a Termini 


Si è dècl.sa a salire sulla 
macchina di uno sconosciu¬ 
to per sfuggire ad un gruppo 
di ragazzi che la infa.stidiva- 
no mentre all’una di notte 
aspettava un taxi alla stazio¬ 
ne Termini. Ma il giovane 
che si era offerto di darle un 
passaggio fino a piazza dì 
Spagna, si è diretto fuori Ro¬ 
ma, fermandosi nella cam¬ 
pagna vicino a Cisterna, do¬ 
ve l’ha violentata per tutta la 
notte. La presenza di spirito 
della ragazza, che è riuscita 
infine a fuggire c a tornare a 
Roma all’alba, ha permesso 
di individuare e arrestare il 
violentatore. È Michele Top¬ 
pi, un ragazzo di 22 anni abi¬ 
tante a Cisterna, preso ieri 
mattina dagli agenti del 
Commissariato Prenestino 
nella sua abitazione, dove 
sono stati trovali anche il 
passaporto c la borsa della 
ragazza. K, S. è stata accom¬ 
pagnata al pronto soccorso 
de) Policlinico e da li aU'Isli- 
tulo di medicina legale dove 
è stata accertata la violenza. 

Da due settimane K. S. era 
a Roma. Girava la città con 
la curiosità del suoi vent’an- 
ni e lo spirito di giovane turi¬ 
sta venuta da Oslo. A Roma 


aveva un gruppo di amici 
che proprio l’altra sera dove¬ 
va incontrare a piazza di 
Spagna. Per questo era usci¬ 
ta all’una di notte dalla sua 
pensioncina nei pressi della 
Stazione Termini. Ma a piaz¬ 
za dei Cinquecento mentre 
aspettava il taxi, un gruppo 
di ragazzi ha cominciato ad 
importunarla. Michele Top¬ 
pi, avvicinatosi con la sua 
Golf targata Latina, ha Invi¬ 
tato i ragazzi a lasciarla in 
pace c poi si è ripetutamente 
offerto per un pa.ssaggio. 
Certo rassicurata dai toni 
del giovane c poi per sfuggire 
alle molestie degli altri K. S. 
ha infine accettalo. Ma da lì i 
pochi chilometri per piazza 
di Spagna sono diventati un 
lungo tour per la città. Dopo 
aver girovagato per più di 
un'ora per le strade del cen¬ 
tro, il ragazzo di Cisterna ha 
imboccato una via larga, la¬ 
sciandosi alle spalle le luci 
della città. Una corsa lungo 
il raccordo anulare m dire¬ 
zione di Latina. Solo quando 
Michele Tozzi ha raggiunto 
la campagna di Cisterna, ha 
deviato dirigendosi in un 
prato dove ha fermato la 
macchina. Qui ha tenuto 


prigioniera K. S. e nell’abita¬ 
colo dell’automobile l’ha vio¬ 
lentata. La giovane ha tenta¬ 
to di ribellar.sl, ma. ormai 
terrorizzata, ha subito passi¬ 
vamente. Solo all’alba Mi¬ 
chele Tozzi ha rimesso In 
molo l’auto e si è diretto ver¬ 
so un gruppo di case. È sceso, 
portandosi via la borsa della 
ragazza con il passaporto e 
600 mila lire dentro, dicendo 
che andava a cercare un 
amico. Ma nella fretta ha di¬ 
menticato di togliere le chia¬ 
vi dal cruscotto. Così K.S. si 
è mes.sa al volante cd è scap¬ 
pala. Seguendo le indicazio¬ 
ni stradali, è arrivata a via 
Paimiro Togliatti. Da un bar 
appena aperto ha telefonato 
ad un amico, poi ha raggiun¬ 
to il commissarialo di polizia 
Prenestino. Gli agenti, diret¬ 
ti dal dottor Piervirgili. In 
base alla denuncia della gio¬ 
vane e alla targa della'mac- 
china, che Michele Tozzi si 
era fatto prestare da un ami¬ 
co, hanno potuto arrestare il 
violentatore, che ora è a di¬ 
sposizione dell'aulorilà giu¬ 
diziaria di Latina. Su di lui 
pende l'accusa di sequestro 
di persona, violenza e rapina. 


Gli esperti hanno spiegato che in un’area 
si realizzerà la sala per concerti 
e nelFaltra il centro di produzione 
Gli artigiani del borghetto protestano 


questo tipo non comporterebbe grandi 
sforzi, la struttura potrebbe ospitare 2300 
posti e la sua realizzazione non costerebbe 
più di un anno e mezzo di lavoro, fornen¬ 
do quindi una risposta Immediata al pro¬ 
blema della sala per concerti a Roma, 
funzione rispetto a cui anche la colloca¬ 
zione centrale della sede risulta adegua¬ 
ta». Resta il problema del parcheggio, sul 
quale tuttavia c’è l’ipotesi di una soluzio¬ 
ne sotterranea. 

E tuttavia una sala per concerti non è 
proprio la stessa cosa cne un Auditorium. 
Ecco perché gli esperti hanno pensato al 
Borghetto Flaminio dove appunto do¬ 
vrebbero essere costruire le parti man¬ 
canti delia struttura; sala prova, museo 
ecc., con un teatro da 2600 posti. 

■Un edificio — ha spiegato l’architetto 
Bohigas — di circa 6miia metri quadri, 
dotato delle strutture necessarie con un 
volume complessivo non Invadente ri¬ 
spetto all’ambiente circostante». Il par¬ 
cheggio dovrebbe essere sotterraneo con 
una capienza di 900 auto. L’area sarebbe 
pronta nel giro di cinque anni. Il suggeri¬ 
mento degli esperti per la realizzazione è 
di bandire un concorso europeo Invitando 


al maissimo otto tra l maggiori architetti 
del continente. 

Quanto costerebbe la doppia operazio¬ 
ne, Adriano e Flaminio? 

Ha risposto l’architetto Aulenti: meno 
di cento miliardi. Ma dove prenderli? Il 
sindaco non lo sa ancora; o da investi¬ 
menti del bilancio o dai fondi per Roma 
Capitale o da altre fonti ancora. 

La risposta degli esperti non è piaciuta 
per niente agli artigiani e agli artisti che 
intanto continuano a lavorare sull’area 
del Borghetto Flaminio. In seguito alla 
visita degli esperti sull’area hanno diffuso 
un comunicato nel quale contestano la 
decisione richiamando non solo i gravi 
problemi di traffico che con la realizzazio¬ 
ne dell’Auditorium nella zona aumente¬ 
rebbero, ma anche argomenti di tipo di¬ 
verso dal quali emerge una vocazione ar¬ 
tigiana dell’area. »La nostra Impressione 
— si legge nel comunicato — è che si vo¬ 
glia a tutti i costi scegliere il Borghetto 
senza pensare al costi che subirà la collet¬ 
tività». 

Maddalena Tulanti 
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Un^intera giornata per raccogliere denunce, testimonianze e proposte 


INIZIAZIONE alla vela — Per 
ini/iativs dell Uii-p si sono ape»ie 'e 
iscn^iom a< corsi rivolli a colevo che 
non hanno precedenti espc-ricn/e m 
questo spcvi II (vimo corso del'a 
durata di un mese ed articolalo su 5 
levionr tt«irnp e 5 {vatiche im/ia il 
25 giugno presso la serV- r> via Era 
mante. 20 Pm infrvm i/icvn o volgi’f 
M al lei 575830‘.i/578l929 
ZONE UMIDE PROTETTE — La 
deleoa/ione romanj delM Litiu (Le j i 


ita una proteJKXie uccelli) orgamv/a 
per le 1 5 30 di domani un incootio a 
M.accarese presso il Castel S Gior¬ 
gio Il programma prevede una mo- 
stia storica naturaiispca e propositi- 
va su Mdccarese, la prcnej'One com- 
meoiaia <k diapositive una visita alle 
cvaschei 

NOI E GLI EXTRATERRESTRI — 

Su questo tema tiene una conterenva 
I ufologo Eulemo Del Dono oggi alle 
20 40 (Vesso la sede del Cipia (Cen 


Irò di psicologia e ipnosi appi. caia) - 
Piarza 0 Cavoli 2 
OCCUPAZIONE GIOVANILE — 
Oggi alle 1 7 (vesso la se<le nazionale 
del Movimento cnsliano lavoratori 
Ipijzz.a Benedetto Caroh I 1 7| lavo 
la lolonda su «ProL^ t-iru O pros[>ett'- 
ve dell occufiazioiie g.ovDmle a Ro 
ina e nel Lazioi É mipegnata la Con 
sulla romana giovanile ()ir i (voljlemi 
del lavoro coiti'Kista da Cga Fyr. 
fitcl FgCi Mgdc, Adi Gsdì Fgsi 




M CARTOLINt DA NAPOLI — 
La citlè l3v(vo rJi fu!oy^a*i «la*! jni 

e Nb'la istituto 

na/>f>fìàlf 1(1 

na/jonale • tJfU.ì St G • 

Oro 9 13 yKj',f(fi ooct’#- 1 7 13 Ij 
chiuso f »f»o .il 6 kj'j' o 
m SCAVI E MUSEI — E lO V il 
ooovo f)ra/iO (st tut* ’a So 

wTdint60dE‘n/»i archooiOfj'<.a e> Ostia 
ScO'w^ (\ Ostia Musw> Osti»*nsE‘ d ii 
lo 9 alle 14 C^^-uuì lonf-d* Museo 
delle Navi a f kj'tih. no ìm** 3 14 
pcriaeto Isola Sacra 9 13 rhnjs')i.i 
ned» A RorTìvi Mu'i-'j deli Alio Me 
ÒX-rfjvo Scjt>.j‘o e (Vzmt nw-j 9 14 
martCKi e* SriGato vis ti* (><< 'o se k/ e 
MusfK) (V'ilj wia Ostiense tve 3 14 
(chwso óomtn'Cd» 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d emrrgen/H 
1 13 • Carabinieri 1 12 Questura 
centrala 4686 Vigili del fuoco 
44444 Cfi arntnil rn/o 6 100 - 
Guardia medica 476674 1 2 3 4 
Pronto aoccorso oculistico 
osped.ate ofialrmco 31704 1 Poli¬ 
clinico 49080 7 - S Camillo 63 70 
Sangue urgente 4966376 
7575393 Centro antiveleni 


RIUNIONE DEL COMITATO FEDE¬ 
RALE E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI CONTROLLO — E 

convocala pw l-ineti 30 g ugno jlie 
ore I 7 in leder azione la riunn-r e del 
et e della Clc s..iia (ircpestd per il 
decentramento del Pvido a Ruma 
RIUNIONE DEI COMITATI DIRET 
TIVI DELLE SEZIONI SU DECEN¬ 
TRAMENTO E TESSERAMENTO 
PHEV'STE PER OGGI — FlLlPPET 
Tl ora 19 30 Waivo Safri-i,cri.a 
OSTIA ANTICA ore 10 Si-rg.u Genti 
Il DUE LEONI ore 19 30 Franco 
Giulio TORRE ANGELA fve 20 Omo 
Finriello FIUMICINO CATALANI ore 
19 Gianc.vlu Bozzello NUOVA 
ALESSANDRINA ore 20 Siv j o S 
ba MACCAPtSE ero 19 PaoaLaz 
zanni BALDUINA rve 20 Grazia Ar 
dito TOH SAPIENZA IVO 19 30 Pa 
iri/ia Fanelli ATAC EST tvii 1 7 30 
alla sezK ne Ita'a Rubcvio Oegn, 
PONTE MAMf.lOLO rve 18 A Jir 
nil i SETTORE PRENESTINO-ve 19 
Franco V cbi VESCOViOeve 18 Ro 
berlo Balligli.' 

AVVISO PU-'lmjn per la man.te 
stazione Ó'.-* 5 lugi o a Lai.na presso 
(e torni e te sezioni del Pci si racco! 
gono lo prenotazicv'i per partecipare 
ella manilesiazione promossa d<al Pci 
• dalia Fgci piv il 5 lugLo a Latina per 
la chicisiva delia rentraie di Borgo 
Sabotino Pe» ultaficvi informazioni 
telefonare *1 49 2 3 98 
FESTA DE L UNITA 01 MONTE- 
VERDE NUOVO — Continua oggi 
alle ore 18 30 con un d liaiMo scila 
saniti con I com{ia.jrM II.ano France 
scorie Augusto Battaglia Oe Tom 
masti 

FESTA DE L'UNITA DI SAN BASI¬ 
LIO — In. Zia oqtf a 'e ore 19 non un 
dibattito su- (VoDiffri de I i casa .'on 
a comoagnn Estivino fóonti.no 
VALLI CESIRA FIORI — Ore 20 m 


iil 


i ’ F K l Ni r t I h \ t \ /'. f ) N i 

Unità 

vacanze 

MI! V\i I 

» ’jN r ’ju II» I • V» ' 
t« (« l.'t. • * I f»4 J i " 

k< iM \ 

1 *4 t» 1 11 r tl 1 * 

tl il 4 < '• • • • 



PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI. FISSE O 
SCHELETRATI 



Per informazioni 
telefonare 

da luneEfi a venerdì 

Vii deiU Mcntjgr.e Rocciose 13 

Tel. 06/5921263 


AGENZIA PEGNO 

MARIO 

GIANPAOLI 

Via Raseiia 34/35 
Il gtorno 30 luglio alle ore 
16.30 vendita di pegni 
scaduti preziosi e non pre¬ 
ziosi dal numero 47681 
al numero 48199 


■ TEVERE UN'ANTICA VIA PER 
IL MEDITERRANEO — Sa questo 
tema mito storia archeologia urba 
nisiK a (vogetli e d.pinti per d<Ku- 
mei.t.ue 25 secoli di vita e di rappiv- 
ti con il (lume 5 F.lichele a Ripa (Vu 
di S f.lichele 221 Ore 
0 13 30'16 30 19 30 Oomen<j 
9 13 Lunedi chiuso Fino al 29 g u 

Ijnu 

a SCULTURA AFRICANA — Cm 

quanta bellissimi pezzi della scultura 
j'r." .ina dal XII al XIX secolo e d.p nn 
d Vo jiloj haitiana sono es(}osti Imo 
di 6 luglio a Villa Medici Ivia Trinità 
de. Monti 11 Orari tO Ile 14 19 
.luctie festivi Lunedi chiuso 

D ROSETO COMUNALE — Un 

rep.'iiio collezioni in via di Vela Mur 


I 490663 Ig.cvnol 4957972 Inulte! 

Atned (assistenza medica dom.ci 
Il ve urgente diurna notiurna testi 
Vii 6810280 Laboratorio odon¬ 
totecnico BH & C 312661 2 3 
Farmacie di turno zona centro 
1021 Salano Nomentano 1922 
Est 1923. Eut 1924, Aurelio Flami 
OiO 1925 - Soccorso stradale Aci 
y.fvno e notte 116, viabililA 42 12 - 
Acca guasti 6782241 ■ 5754315 - 
5 799 1 Enel 360650 1 ■ Gas pron 
to intervento 5107 - Nettezza ur- 




sH/iono Assemblea sulla situa/iune 
pf)litica con il compagno Rjnaldo 
Scheda de! Cc Torre Maura ore 

19 30 <n sezione Assemblea sul nu 
cleare con il compagno Famiano Cru- 
c<anef)i partecipano Fgci Ps/ Op Po 
stelpyafontcì oro 17 a Ostiense 
Nuova attivo sulla situazione dell I 
post con I compagr^ Trovale. Agosti 
no Ottn -1 

AVVISO ALLE SEZIONI — Da oggi 
sono disponibili le mostre su Am 
biefite Roma Pace m federazione 
AVVISO Al COMPAGNI DEL C F 
E DELLA C.F.C. — I compagni del 
CI e della Cfc che hanno presieduto 
lo riunioni dei Cd delle sezioni sul 
decentramento devono portare i ver- 
ba'i m lederaziona alla compagna Si 
mona lordi 

COfdITATO REGIONALE — É 

convocala (>er oggi a'Ie ore 9 30 la 
riunione dei responsabili Enti loc.ali 
d« l'e federazioni del Lazio Sono invi¬ 
tati I capigruppo dei consigli piovin 
ciali e comunali della (xovmcia Odg 
Programma di lavoro della seziono 
req.onale Enti locali (C'occi - Imbello 
nel 

CASTELLI ~ GROrTAFERRATA. 
ozo 18. Comitato d-reinvo piu grup¬ 
po iF Cervi). ROCCAPRIQHA. ore 

20 attivo F U (Tramoniozzi). Inizia 
la festa de ( Unità di Cava Dei Selci - 
S f.1 delle Mole Fraliocchie, ore 19. 
dibattito su «Pace, disarmo e nuclea¬ 
re dopo Chernobyl quale futuroT 
«Aversa Oe Santis Papii 
PROSINONE — BOVILLE ore 20. 
gruppo di lavoro preparazione F U 
(Kosinciale 

LATINA — Attivi in preparazione 
manifestazione del 5 luglio per la 
rti.usura rti'l'a centra'o nude ne di 
Latina StZZE ere 19 (Recchi.i). 
AhR|i_IA ore 19 (Am.ci - P.Tidolfi). 
SONNINO ore20(Roncil CORI ore 


Li3 a'I Aventino L i.i.yt-'.so 6 Lbivo 
Orari 8 13 e 14 20 .nctie festivi 
Allerto l.no .ii 30 g ugno 
B ICONE DALLA MACEDONIA — 
0(»ert- dall XI al XVII secolo eS(K)Sle 
in occasione (leli i rnjoitesi.izione 
f Jugoslavia m (,nrve di S Cinllo Ai 
Musei Valicarli (ji.iii- omonimo) Ore 
9 14 f.r.o .>1 29 i)i 1 ji-o 
n DISEGNI DECORATIVI DEL BA¬ 
ROCCO ROMANO — Oltre cento 

tjisegoi pt'T tfKmh flj usvoKi 
fie torciere co^e effirru*f€* e «ilcuni 
fOn (Kjgoiti !f(i Li metti del GOO e *1 
secondo 700 Ai Gcitìtnetto delie 
Stampe (Fcvnesina • Vi i della Lungj 
ti 230) feriali e domerifca 9 13. 
venerffi 9 13/15 18 lunedi chiuso 
Sino »♦) 14 luglio 


bano fimo/.or.e ogfjeiti ingombranti 
5403333 - Vigli* urbani G7691 - 
Centro mforrno^tone disoccupati 
Cgtl 77017 1 

Città in cifre 

Dall demografici di mcvcileiS 25 
giugno 1986 Mali 63 <b cui 26 
maschie 37 femmitie Morti 75, di 
CUI 36 maschi e 39 femmine Matn 
moni 220 


2 1 (Amici - Pandoltii 
TIVOLI — f.lONTEROTONCO c 
ore 20 30 C d (Romani) FlANO. 
ore t6 30 inizia Semin.vio sulla sa 
nità presiede O Romani partecipa 
no D Oe Vincenzi, F Tiipotli M T 
Bruni O Bfviorie 

VITERBO ~ ORIOLO ROMANO 
Ole 2 1, Assi-mblea (Angela Giova 
qnoli). CELLERE ore 2 1 Assem¬ 
blea 

RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Per tutto il mese di giu 
gno. prosogu.fanno le iniziative di 
raccolta organizzale dalle sezioni ter- 
ritryiali e dalle ceilu'e aziendali, in no 
morosi (xjnti della città e posti di la 
VOTO pofianio in vista delia concio 
SKjne della raccolta si invitano tutte 
le sezioni ad intensi! care le iniziative 
Per oggi 27 é previsto un punto di 
raccolta all Eoi organizzato dai com¬ 
pagni aeroportu.ili dalle oro 11 30 
La sezione Prenestmo ha organizzato 
una raccolta a P zza H fìlalatesla 
(Up m) oggi 2 7 dal'e ore 16 La se 
zione S Lorenzo hj organizzato un 
punto di raccolta a V dei Sardi (ang 
V Tiburtma) oggi 2 7 dalle ore 
17 30 La sezione Tiburiioa Gramsci 
ha organizzato un punto di raccolta 
sulla V Tiburtina (Banco di Roma), 
oggi 2 7 dalle ore 17 £ previsto un 
punto d' raccolta presso il dec>osito 
Atac Prenestmo dalle ore 6 30. an¬ 
che oggi 2 7 E previsto un punto rX 
raccolta presso l.i coop di Largo 
Agosta dalle o'o 16 orn.imzzato dal 
le sezioni N Grwd.am Tor de Schiavi 
o Atac Sud L.i sezione Tiburtma 
Gramsci ha orrjmizzato un-i raccolta 
nei pressi del Banco rii Roma (V Ti 
burtma) d.i'le rye ’ 7 In IX Zona pro- 
seg je I impegno presso la sede del 
C( • oc.'mc.nto'V R de Cesarei sem 
pre da.-e ore 9 





L*iniziativa dentro il palazzo della giunta • Parlano cittadini, lavoratori ed associazioni - Gli 
cmodializzati che aspettano ancora un piano - La battaglia contro restcnsione del ticket 


Nella foto: interno di Me Donald's 


Il Fast food di nuovo in pretura 



Dopo Valentino, i dirigenti degli uffici 
Asap ce Phanno con gli odori di polpette 


Per una Intera giornata 11 
palazzo «ro.sa* delta Regione 
-SI è tra.sformaio in Tribuna¬ 
le, Un proee.sso In casa del¬ 
l'imputato. la giunta penta¬ 
partito. Il capo di accusa: Il 
non governo della sanità a 
Roma e nel Lazio. Nel panni 
del Pul)l)lico ministero II Pel. 
I consip.lieri regionali c co¬ 
munali, 1 responsabili per la 
Sanità della Federazione e 
d(‘l comllalo regionale c 1 
rappr(‘.senlantl (lei gruppo 
regionale della Sinistra indi¬ 
pendente bannt) raccolto te- 
.stlmonlanzfi. deposizioni, 
Vf'ccble e nuove denimce sul¬ 
la drammatica situazione 
della sanità e sulle responsa¬ 
bilità del suo degrado. 

Nella prima «causa» si di¬ 
batte Il problem.'i degli erno- 
diulizzati nel Lazio. Il segre¬ 
tario regionale dell'Ancd te¬ 
stimonia davanti alba com¬ 
pagna Pa.squalina Napolita¬ 
no. «Sono circa 1700 I dializ- 
zati nel Lazio c soltanto 500 
possono rivolgersi alle strut¬ 
ture pubbliche. Per gli altri 
1200 cl sono le cliniche priva¬ 
te. Per chi abita a Roma cl 
sono le convenzioni — dice 
Lolzzo — per chi invece vive 
In altre province c’è solo 11 
privalo oppure a giorni al¬ 
terni .si deve mettere in viag¬ 
gio per Roma. È un anno che 
l’assessore Gigli ha dato l’or¬ 
dine alla Usi 4 di Prosinone 
di assumere 2 assistenti me¬ 
dici per non far funzionare a 
part-time il centro dialisi. 
Ma quei due medici non sono 


ancora arrivati». Nel plano 
regionale delle Smila nuove 
assunzioni si prevede una 

S uole, anche per l centri di 
lahsi... -Se è per onesto — 
risponde Lolzzo la Regio¬ 
ne ha preparato anche un 
nuovo piano per l’emodialisi, 
t: Il terzo In tre armi, ma fi¬ 
nora è rimasto tutto sulla 
carta. 

Camltlamo aula, si parla 
di ticket di assistenza domi¬ 
ciliare: .sotto gli anziani. Non 
SI limitano a rivendicare 11 
loro diritto alPassistcnza, 
rn.'i pjirlano della riece.ssita 
di costruire un movimento 
c.'ipace di unificare l bisogni 
degli utenti con le esigenze 
degli operatori. E r]uella con¬ 
tro l’estensione del ticket de¬ 
cisa, a differenza di altre re¬ 
gioni dall’a.sscssore Gigli, 
può essere una prima decisi¬ 
va battaglia. «Non si tratta 
— dico Amelia Lavanga del¬ 
lo Spi-Cgil — solo di difende¬ 
re le condizioni di vita degli 
anziani, ma anche di impedi¬ 
re un uso improprio dell’o¬ 
spedale. Un anziano per ri¬ 
sparmiare il ticket è costret¬ 
to anche per una semplice 
analisi a farsi ricoverare». 

Dagli utenti agli operatori. 
1 medici alla giunta regiona¬ 
le non concedono nemmeno 
le attenuanti generiche. .Il 
pentapartito nella sanità ha 
dimostrato — dice il dott. 
Enrico Sbaffi, segretario 
provinciale dcll’.Anaao — 
mancanza di obiettivi e inca¬ 
pacità di gestione anche dì 
fronte a piccole vertenze. Del 


piano regionali- sanllario 
non se ne parla nemmeno 
più». 

• Tra l nodi che il F’cl vuole 
.sciogliere — dice il consiglie¬ 
re regionale Pasqualina N.a- 
|K!letaiio — c’è quello dcll’ln- 
compatibllità per 1 medici di 
svolgere allo stc.-Lso tempo 
attività putiblica e privata... 
»Non jKmlarno pregiudiziali 

— risponde Sbaffi — anche 
se la questione ha rilevanza 
nazionale starno pronti a di¬ 
scutere». 

Ildfitt Vittorio Cavaceppi, 
.segretario regionale della 
Cuspe affronta il problema 
delle convenzioni con gli 
specialisti esterni »La Re¬ 
gione ha voluto attuare il de¬ 
centramento senza pro¬ 
grammazione e supporti tec¬ 
nici. Il risultato è stato un 
aggravio di spesa di 35 mi¬ 
liardi di denaro pubblico». 
Intanto In altre stanze st di¬ 
scutono del presidi mullizo- 
nali di interruzione di gravi¬ 
danza, di legge 180, dei pro¬ 
blemi degli handicappati, 
della convenzione con d Po¬ 
liclinico Gemelli approvata 

— dicono i lavoratori — .sen¬ 
za discutere la pianta orga¬ 
nica con il sindacato. Nel po¬ 
meriggio con la presenza del 
presidente della commissio¬ 
ne regionale sanità, il socia¬ 
lista Bruno Landi, 1 lavora¬ 
tori affrontano il problema 
delle a.ssunzionl e della ver¬ 
tenza — straordinari e viene 
ricordato a Landt che un an¬ 
no fa il sindacato aveva sot¬ 


toscritto un accordo fx-r un i 
migliore ripartizione del per¬ 
sonale amministrativo. Non 
se ne è fatto nulla e alla Usi 
Rm 17 cl sono ancora 700 Im¬ 
piegati, molti del ouah sono 
costretti a «girare 1 pollici» c 
alla Rm 7 dietro gli sportelli 
cl .sono gli ausiliari. 

La giornata •Per il diritto 
del malati aira-sslstenz-a c dei 
citt.adinl alla salute» si con¬ 
clude. Sulla sua rlusnta nul¬ 
la da obiettare, ma al di ià 
del succe.sso deh’inlzlativa 
qual è il bilancio politico':' 
•Gli Incontri — dire Mario 
Quattruccl, capogruppo re¬ 
gionale — .sono serviti a raf¬ 
forzare la nostra consatxivo- 
lezza sulla gravita della si¬ 
tuazione e Cl hanno offerto 
nuovi stimoli per dare mag¬ 
giore slancio alla no.stra ini¬ 
ziativa. Per imporre un’in¬ 
versione di rotta nel governo 
della sanità. Gli obicttivi im¬ 
mediati — continua Quat¬ 
truccl — sono quelli di una 
chiusura positiva della ver¬ 
tenza dei lavoratori o.spc-da- 
liorl, l’adeguamento del fon¬ 
do sanitario regionale, l’a¬ 
pertura dei nuovi o.spedali di 
Ostia e del Nuovo S. Euge¬ 
nio, Il ritiro della circolare 
regionale sulPestcnslonc del 
ticu(et, l’apertura del centri 
per l’cmooialisi e di quelli di 
diagnosi e cura per l malati 
di mente, la riorganizzazione 
del servizi per i tossicodipen¬ 
denti e la definizione del ruo¬ 
lo del medici a tempo pieno» 

Ronaldo Pergolini 
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Mentre sta per calare 11 si¬ 
pario sulla guerra tra la pol¬ 
petta «made in Usa» di Me 
Donald’s c l’alta moda «ma- 
de in Italy» firmata Valenti¬ 
no scoppia un altro conflitto, 
che finisce naturalmente in 
pretura. I lavori alla canna 
fumana, tesi a non avvele¬ 
nare con cattivi odori di frit¬ 
to la sartoria di Piazza di 
Spagna, non avreblx?ro fatto 
altro che dirottarli verso gli 
uffici della società Asap che 
.si è rivolta al giudice. 

Ieri mattina il pretore 
Buonaccorsi ha ascoltato 
prima il legale dello stilista 
romano. Una perizia d’uffcio 
che risale a qualche giorno 
fa ha stabilito che le modifi¬ 
che apportate alla canna fu¬ 
mana da parte della società 
che gestisce il fast food han¬ 
no consentito di riportare al¬ 
la normalità g!i inconve¬ 
nienti provocati da odori c 
rumori provenienti dal loca¬ 
le. L’avvocato Giuseppe Con¬ 
solo. legale di Valentino, si è 
dichiarato soddisfatto della 
soluzione trovata dopo la 
presentazione del ricorso. 
Ma le polemiche non sono fi¬ 
nite; ci sono ora i battibecchi 
sulle spese legali. Le accuse 
incrociate si sprecano. L’av¬ 
vocato Consolo ha pensato di 


segnare un punto a suo favo¬ 
re precisando che se a Valen¬ 
tino verranno riconosciuti 
anche i danni, la cifra andrà 
In bencficlenza. La decisione 
del pretore arriverà entro 
una decina di giorni. 

Ma intanto sono scesi in 
campo i rappresentanti della 
Asap. Durissimo 11 giudizio 
deiravvocatoOrmannl. lega¬ 
le del gruppo che gestisce il 
fast food. «L’Asap — ha di¬ 
chiarato — come già Valen¬ 
tino, SI è fatto braccio secola¬ 
re di taluni gruppi politici e 
di opinione che vorrebbero 
estromettere la Me Donald’s 
da una legittima attività 
commerciale». 

Intanto la stessa Me Do¬ 
nald’s ha prcsE-ntato una do¬ 
cumentazione in base alla 
quale risulta che 11 ministero 
dei Beni Ambientali c archi¬ 
tettonici avrebbe concesso ai 
fast food l’autorizzazione di 
usare la vecchia canna fu¬ 
mana deH’edificio. In questo 
modo t cattivi odori di frittu¬ 
ra sarebbe convogliati più In 
allo c non arrecherebbero fa¬ 
stidio a uffici c abitazioni 
delle vicinanze. Alla luce di 
questo fatto nuovo il pretore 
Buonaccorsi ha rinviato l’u¬ 
dienza al 23 ottobre prossi¬ 
mo 


La decisione è subordinata alla prossima riunione dei capigruppo 


Sar 



presidente della Regione 

Mercoledì dovrebbero essere ratificati gli altri cambiamenti - Vicepresidente resta Mar¬ 
roni (Pei) affiancato da Panizzi (Psi) - Nota del pentapartito e dichiarazione di Imbellone 

Sarà l’e.x segretario regionale della De Vittorio Sbardella (andreottiano) ad occupare mercoledì prossimo la poltrona di 
presidente del consiglio regionale rimasta vacante dopo la morte di Gerolamo Mechelli. Le voci suU’avvicendamento che 
erano circolate con una certa Insistenza nel corso deU’ultimo congresso regionale scudo crociato hanno trovato conferma Ieri 
nell’Incontro concordato dalla maggioranza pentapartito pet fare il punto sulla situazione. La stessa seduta consiliare 
dovrebbe anche ratificare gli altri cambiamenti previsti neirufficio di presidenza: il democristiano Potilo Saiatto dovrebbe 
subentrare come segretario. Incarico ricoperto finora dal suo collega di partito Franco Splendori II quale, a sua volta, 
sostituirà Sbardclla nelle 

mansioni di capogruppo. Al - - 

comunista Angiolo Marroni 
e al socialista Gabriele Pa- 

nlzzi andrebbe la vicepresl- A »■■!-«»- ■ 

denza, mentre a Oreste Mas- i { 


B- 
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.2 ANNÌ dÌ GAM 

28 POLUCI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSIU DA L. 53.000 

24 POLUCI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


M. A. Sartori nuovo capogruppo 

Pei alla Provincia 

Maria Aniunivtta Sartori, .'là anni, a! suo :'econdo mandato come 
con'ifriiere provinciale ed ei sindaco di Olevano Romano è stata 
eletta ieri fjomenpsio cap<i(:rupfK> del Pci alia Provincia di Roma. 
Sostituisce Giorgio Fregosi chiamatodoiKi rultimocongressodella 
Federazione romana del Pci alia segreteria e a responsabile del 
settore atticità economiche Vicecapi'gruppo è stato nominato 
(iennaro I.opez. docente universitario e attuale presidente dell’i¬ 
stituto di ricerche delle province del Lazio «l’iacido Martini. 

Operaio ferito 
da pala meccanica 

G-.u-eppe Gurtiti. .'>9 ann*. di[>e.qdenie della .Metroroma e da ieri 
ricoverato m gravis'iti.e condizioni al Centro Traumatologico del¬ 
la Garbatella con una mano -(lezzata da una pesante pala meccani¬ 
ca I medici io hanno vottoposto a un delicato intervento chirurgi¬ 
co per restituirgli l'artici'lazione. ma non hanno ancora sciolto la 

progni»': 

«Macchie oleose a largo 
delle isole Pontine 

Mezzi nnvaii cieìi.i Capiiuneru rii pi-rto di G.ieta 'ono daU'altro 
ieri al largo del (.olio tra le i-ole di fv nza e quella di Ver.totene per 
elimin.are due macrh;e oleose, di cu; una lunga circa tre miglia, che 
da due giorni galleggiano sulla superficie del mare 

Una piazza del Campidoglio 
per gli asili-nido 

A conclusione deila settimana di iniziative e di mobilitazione sugli 
asili nido, indetta dalla Federazione romana del Pci appuntamen- 
tu \iilla piazza del Carnpidof^Uo oc^ alle ore 17. Delegazioni di 
genitori e utenti, presenteranno alfa Giunta Comunale le proprie 
richieste in merito alla apienura dei l'J asili nido pronti, alla assun¬ 
zione de! persone necessario, alla funzionalità quotidiana e alla 
qualità del servizio 

Manifestazione Pei 
a Civitavecchia 

Oggi alle ore IT .ìu m Piazza Regina Margherita a Civitavecchia si 
svciigera una manifestazione pubblica sulle propKotedei comunisti 
fier lo sv ilup^ della cuta e del comprensorio. Introdurrà il senato¬ 
re Giovanni Ranalli, interverranno il compagno G B. Zorzoli del- 
Tufficio nazionale <3i programma del Pci, Fabrizio Barbaranelli 
sindaco di Civitavecchia, presiederà Piero De Angclis segretario 
della Federazione. Concluderà Luciano Lama della direzione del 
Partito. Durante la manifestazione si effettuerà la raccolta delle 
firme pier la legge di nforma dei concorsi pubblici 


solo (Pei) e Antonio MolinorI 
(Prl) l due posti di segretari. 

II tutto, pierò, viene subor¬ 
dinato — si legge In una nota 
diffusa al termine del «verti¬ 
ce» — al confronto che si 
aprirà lunedi tra l caplgrup- 
jx> della maggioranza e quel¬ 
li dell’oppiosizionc, in parti¬ 
colare con il Pel. E dal mo¬ 
mento che nello stesso docu¬ 
mento si riconosce «l’esigen¬ 
za di migliorare la funziona¬ 
lità e la capacità di lavoro 
dell’assemblea regionale» e 
che «pur nella distinzione di 
ruoli il pientapartito ritiene 
di dover esaminare il nodo 
del rinnovo dell’ufficio di 
presidenza e della funziona¬ 
lità delle istituzioni con l’op- 
pwsizionc», non è escluso che 
Cl sia neH’aria qualche picco¬ 
la novità- Ma al momento — 
al di là di indiscrezioni non 
verificabili — non è dato co¬ 
noscere. Non una parola 
neppure sulla propiosta di 
•programma minimo» avan¬ 
zata dai comunisti per far 
fronte alle emergenze che 
premono sulla regione c nep¬ 
pure sui temi istituzionali, 
tutte propxjstc che hanno 
trovato, soprattutto tra re¬ 
pubblicani e sociali.sti. negli 
ultimi giorni una certa at¬ 
tenzione. «Proprio da questi 
partiti — ha detto Gustavo 
Imbeilone, della segreteria 
del comitato regionale co¬ 
munista — è venuto un con¬ 
tributo che Indica quanto sia 
Impiortante disancorare i 
rapjx>rti pwliticì dalle logiche 
di schieramento, spiecie 
quando si affrontano que¬ 
stioni come quelle dell’auto- 
nomia regionale. Invece cl 
troviamo di fronte al neose¬ 
gretario regionale Gigli che 
con sconcertanti dichiara¬ 
zioni fa capire di voler deci¬ 
dere tutto da solo, c alla soli¬ 
te avances usate come mer¬ 
canzia pjcr avvilente spiartl- 
zione delle cariche. Un di¬ 
scorso che il Pel non può ac¬ 
cettare. Siamo convinti che 
non deve essere 11 calcolo di 
questa o quella forza politica 
a decidere I tempi pier far ri¬ 
scattare l’istituzione dalla 
gravissima crisi in cut si di¬ 
batte, ma 11 senso di respxin- 
sabilità espresso da ciascuno 
in un confronto serio e non 
imbrigliato da gabbie preco- 
stltulte. 


A tutti i bambini 
di Roma e del Lazio 

LA ZONA CENTRO 
e l'Unità 

lanciano una grande iniziativa per tutti i bambini di 
Roma, dai 7 ai 12 anni, che chiameremo 


Cosa pensate del pericolo nucleare? 

Raccontatelo con un disegno a colori o in bianco e nero e fatelo 
pervenire entro e non oltre il 5 Luglio 1986 presso l'Unità, Aria 
pulita - Via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 


Tutte le opere dovranno essere firmate e. nel retro, l'indirizzo e 
l'età del piccolo artista — La Zona Centro e l'Unità si impegna¬ 
no ad allestire una grande mostra di tutti i lavori pervenuti 
all'interno delle sei feste che le sezioni allestiranno tra Luglio e 
Settembre a P.zza San Salvatore in Lauro, Colle Oppio. P.zza 
Farnese. San Saba, P.zza S. Maria Liberatrice a Testaccio.. 


Una commissione composta di critici d'arte, pittori e giornalisti, 
sceglierà il disegno più attinente al tema che diventerà, riprodot¬ 
to a colori, il poster delle feste. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al 65.68.924 65.40,800 - 
da lunedì a venerdì, dalle ore 10.30 alle 13. 



















































L'UNITÀ/venerdì 
27 GIUGNO 1986 


ockPof 


a cura di ALBA SOLARO 


Naturalmente Baglioni 
Ma altre note si 
diffondono in città 


O giovedì 3 allo 21 30 alio 

Stadio Flaminio Claudio Ba 
glioni in concerio E uno dei po 
chi Italiani che continua impor 
tcffilo a riempite gli stadi ma 
dai resoconti dei concerti di 
quest ultima tournée sembro 
rtbbo che anche lui cominci a 
mostrare i primi sintomi di 
stanchor^a e quache cedimen 
to nella capacità di mantenere 
costante il livello emotivo dello 
stiettacolo elemento fonda 
mentalo per un musicista che 
ha costruito la sua fortuna sui 
sentimenti sul romanticismo, 
sullo struggenti ballate dell a- 
moro 0 dell esistenrialismo 
adolesren/iale 

e SEMPRE AL FLAMINIO 

sabato 28 alle ore 22. dopo la 
proienone della partita concer¬ 
to di Pierangelo Berteli Can 
tautoro contraddistintosi per 
I impegno rlei suoi testi Berteli 
ritorna a Roma con un nuovo 
spettacolo in cui presenta tan¬ 
to I SUOI vecchi successi che la 
piu recente produzione del suo 
ultimo album, vBertoli studio. 
Bertoli live» Lo accompagnano 
Mauro Gherardi alla batteria 
Gabriele Monti alla chitarra. 
Glauco Dorolli al basso e Mar¬ 
co Dieci al piano ed alla chitar¬ 
ra 

© QUESTA SERA al Flamimo 

alle ore 20 seconda serata della 
rassegna di gruppi rock «Musi 


caperspazio» organizzata ria 
20 30 Al«'xand( rjilatz t im li 
hood Suoneranno i Rosa Lu 
xf rnhourg i f im Squad and Di 
nati Suore He idtiangors (jrup 
po della miglio'e tradizione gì 
rage dotati grinta ed originali¬ 
tà fianno suonato questo in¬ 
verno come supporto a Julian 
Cope Dopo di loro arrivano g'i 
Undergroung Arrozz. un grup 
po di isp raziono mori vale a 
diro influenzati dalla musica an 
ni sessanta t po Who o dei (iiu 
recenti Jam. molto ritmati ag 
gressivi. energici ma anctie 
estremamente fruibili Sono 
ben conosciuti anche in Inghil 
terra hanno al loro attivo un 
singolo autoprodotto (Genera 
tional doisease» od un nuovo 
disco in arrivo prodotto da Li 
kelihood in collaborazione con 
I etichetta mrilcse Unicom 
Cfmido la serat.) un gruppo 
ospite proveniente da Perugia, i 
Militia Inrj'esso lire 3000 
• ANCORA AL FLAMINIO, 
lunedi allo 21.1 Art Production 
presento «Stadium party» te 
sta spettacolo con la direzione 
artistica di Luciano Parisi c Pino 
Strabioli. e la collaborazione di 
20 30 e La Ginestra II prò 
gramma comprende un con 
certo dei Tangram uno shozz 
di cabaret. «Duo denaleu di 
Enzo Sarcina e Gianny Nun¬ 
ziante. sfilata di moda «Be- 



a cura di DARIO MICACCHI 


Marino Haupt 
e il corpo umano 
come di libellula 


e MARINO HAUPT — Italar- 
to. via del Pozzo delle Cornac 
chie 57, fino al 5 luglio, ore 
17/20 (tei 6568526) 

Marmo Haupt 6 uno scultore 
finlandese che vive da molti an¬ 
ni in Italia, uno dei molti artisti 
che portano instancabilmente 
da tutto il modo materie prime 
per il gran fuoco dell arte italia¬ 
na Il suo ricercare come quello 
di altri stranieri ò cosi aggrovi¬ 


gliato con lo ricerche degli ita 
lianiche com è già accaduto m 
altre epoche, può anche essere 
assorbito nell arto nostra Pro 
blema aperto, comunque. Scul¬ 
tore in bronzo, per anni Haupt 
ha plasmato grandi gesti esi¬ 
stenziali di un uomo molto 
energico ma molto prigioniero 
erano forme del desiderio di li¬ 
berazione 

Dice bene il presentatore Ti- 


uestoi 
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«Gayanotte»: videoclips 
perfomance 
e «1 duri della luna» 
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Claudio Baglioni in concerto giovedì 3 luglio allo Stadio Flaminio 


' 1S{ 


Scena dal film «The Rochy Horror Preture Showt 


fhard» di Antonio Marcasciano. 
e «Barocco» di Marianna Sci- 
vers di CUI sfileranno alcuni ca 
pi indossati da Pauline Seguo 
una performance. «I duri della 
luna», di L Parisi e P Strabioli, 
pittura dal vivo con alcuni qua 
dri viventi sull eros, inoltre il 
palco funzionerà anche da di¬ 
scoteca ed è prevista la parte¬ 
cipazione straordinaria di Dario 
Bellezza 

© ULTIMA SEGNALAZIONE 

riguardante il Flaminio dome¬ 
nica 29 alle ore 22. subito do¬ 
po la finale del Mundial concer¬ 
to di Hermeto Pascoal. musici¬ 
sta brasiliano «creativo». Pa- 
sconl ò da sempre impegnato a 
fondere il linguaggio spontaneo 
del folclore della sua terra con 


mo Kcinanen di questa mostra 
di sculture minime, insetti e nu- 
dini e di disegni, le saune fin¬ 
landesi. che e tipico di questo 
scultore mostrarci contempo¬ 
raneamente la struttura e la su¬ 
perficie Una parte delle micro- 
sculture sono in argento e qua¬ 
si la plastica trapassa in orefi¬ 
ceria I disegni sono poetica¬ 
mente giuncati sulla trasparen¬ 
za. sull affiorare e nascondersi 
dei corpi nel vapore 
Cosa cerca ora Haupt^ E 
sempre I umano, I organico che 
lo affascina Ora è attratto dalle 
strutture necessarie alla vita e, 
stupefatto, le osserva, le riper¬ 
corre. le ricostruisce sono le 
strutture di quel gesto che gli è 
poeticamente cosi caro Gli 
stessi nudini di donna ridotti al 
formato di un animaluccio ac¬ 
quistano questo valore struttu¬ 
rale Al mistero della natura e 
del corpo Haupt reagisce trat¬ 
tando I materiali con rara fanta¬ 
sia c grazia A volte sembra pe¬ 
netrare dentro una struttura 
fossile ma la fantasia del corpo 
dissepolto aumenta come se lo 
scultore VI rianimasse la vita 
spenta da millenni 


O SECONDA GIORNATA, 
oggi, della ampia rassegna 
«Dentro I immagine Oltre I im¬ 
magine» organizzata dal Circolo 
culturale Mano Mieli al cinema 
teatro Politecnico (via G B 
Tiepolo. 13) Ieri sera, prima 
della proiezione di alcune rare 
pellicole e di performance di 
teatro, alle 17 si è svolto il di¬ 
battito «Al di là del tunnel con¬ 
tro la strumentalizzazione del¬ 
l'Aids» introdotto da Vanni Pic¬ 
colo, presidente del «Mano 
Mieli» c con gli interventi di 
Ferdinando Adornato. Manuela 
Cadringher. Lidia Menapace e 
Letizia Paolozzi Nel nome di 
una forte affermazione omos- 
sessuale il programma od emo 
da appuntamento per le 23 al 
Punto Incontro Esquilmo (via 
Principe Amedeo, 188) dove, 
fino a'I a'ba si vive «Gayannoi- 
te» performance, videoci ps 
action pamting, ballo e . «'e 
sorprese le porterai tu'» Nel 
corso della notte anche «I duri 
della Luna», omaggio a Genct 
Una rielaborazione di Pino Stra 
bioli con Luciano Parisi e la ma 
no deir Art Production In pre¬ 
cedenza. spazio Cinema spazio 
teatro al Politecnico. Tutte le 
sere Sino a domenica 

• UNDERPHOTOWOOD — 
Undici fotografi in immagine è 
il titolo della rassegna promos¬ 
sa un mese fa dall'Associazio- 
ne cultura'e di via S Sebastia- 
nello Lunedi alle 18 presso la 
Sala Borrommi (piazza della 
Chiesa Nuova) si tiene la pre¬ 
miazione Targa del Comune 
all Airf. targa Airf alla migliore 
fotografia pubblicata nel mese 
di giugno sut settimanali politi¬ 
co culturali, targa Speedcolor 
alla fotografia più originale e 
medaglie ricordo 

• TEVERE EXPÒ — Domani 
alle ore 18.30 si inaugura la X 
edizione della mostra naziona'e 
delle regioni d'Italia. La cerimo¬ 
nia si svolge nel quartiere fieri¬ 
stico allestito fra i ponti Vitto¬ 
rio, Sant'Angelo, Umberto I e 
Cavour. 


I improvvisazione jazzistica 
Fondamentale é statala sua in¬ 
fluenza in un'intera gnerazione 
di musicisti jazz brasiliani come 
Airto Morena, poi emigrati ne¬ 
gli Stati Uniti Polistrumentista 
autodidatta passa con disinvol¬ 
tura dal flauto alle tastiere, dal¬ 
la chitarra ai piu disparati tipi di 
strumenti a percussione. Si esi¬ 
bisce accompagnato da Jovino 
Santos al piano e flauto, Carlos 
Malta al flauto c sax, Itibere 
Zwarg al basso e tuba. Marcio 
Bahia alla batteria, Pcrnambu- 
co allo percussioni. Costa Elisio 
alla chitarra e flauto. Prezzo del 
fiiglietto 12 000. 

O X club (via Rasella. 5) Oggi 
e domani sera suonano i The 
Edge Domenica sono di scena 


1 Radio Atene 

© Questa sera alle 22 al Don¬ 
na club (via Cassia, 871) ap¬ 
puntamento con «Rumba Five 
1981-'86», festa di presenta¬ 
zione della manifestazione che 
il 4 e 5 luglio celebrerà i cinque 
anni di attività dell'Acla per la 
promozione e diffusione della 
musica Afro 

© mercoledì 2 alle 22 al 
club Alfellini. (via F Carletti), 
ultimo appuntamento con la 
rassegna Cantare in Italiano, 
promossa da Edoardo De An- 

P elis. in collaborazione col Cps 
rotagonista sarà Marco Onga- 
ro. provenienti da Verona, au¬ 
tore originale, spigliato, fanta¬ 
sioso e dissacratore nelle sue 
composizioni come nel rappor¬ 


to col pubblico 

O lunedì 30 La Scuota Popo¬ 
lare di Musica del Testacelo per 
festeggiare i dicci anni di attivi¬ 
tà fio organizzato una festa che 
prenderà il via allo ore 18 con 
una mostra di lotograhe. locan¬ 
dine ed altri materiali che docu¬ 
mentano la sua stona Seguirà 
alle 21 un concerto del duo 
Martin Joseph/Eugenio Co¬ 
lombo' poi Antonello Salis al 
piano solo, infine i Lingomania 
e SMPRE LUNEDI al Big Ma¬ 
rna grande festa di chiusura del¬ 
la stagione, con la partecipazio¬ 
ne di molti musicisti, fra cui Ro¬ 
berto Ciotti. Maurizio Bonim, 
Piero Fortezza, Massimo Urba¬ 
ni, Manu Roche. Francois Koe 
ber e altri 


© DIANA di Giacomo F. Rech, 
Regia di Lucia Latour. Compa¬ 
gnia AltfoTeatro VILLA ME¬ 
DICI questa sera ore 21,30 

«Diana è un percorso interio¬ 
re dallo studio degli antichi — 
la preghiera di Saffo ad Afrodi¬ 
te ripetuta in 27 traduzioni — 
la generazione di un mondo in 
CUI irrompe la figura di Diana, 
oggi» 

© AMOR PROPRIO di Luca 
Archibugi Regia di Rita Tam¬ 
buri 

Sentimento linguaggio' non 
6 sempre facile far coincidere 
questo rapporto (inseparabile 
comunque nell individuo) in 
una coppia Dopo I iniziale feli¬ 
cità, un uomo e una ragazza 
non trovano piu possibile co¬ 
municare 

© RITRATTI DI FINE MILLE- 

NIO parte prima Mosaici elet¬ 
tronici Byzantyny della pittura 
di Federico Tiezzi, Sandro Lom¬ 
bardi o Ida Panicelli Realizza¬ 
zione a cura di Tape Conne¬ 
ction VILLA MEDICI questa 
sera ore 23 

Nell ambito del progetto Vi 
dcoistallazioni. dopo le «prove» 
di GB Corsetti e di Mano Mar- 
tone/Falso Movimento, ò la 
volta do I Magazzini che inten¬ 
dono dare vita ad una sene di 
ritratti realizzati attraverso il vi¬ 
deo di altrettanti personaggi 
rappresentativi di un campo 
specifico 

O IL RAPIMENTO DI PRO- 
SERPINA di Claudio Damiani 
Regia di Mano De Candia. VIL¬ 
LA MEDICI domenica ore 
22.30. 

«Il rapimento di Proscrpina» 
SI svolgo interamente nell Aldi¬ 
là E tutto in una sola scena, la 
scena di un mito, per l'esattez¬ 
za, quello che «apre e chiude la 
Poesia antica» 

8 CAVALIERI D'ANTICHI 
TEMPI SANTI di Gabriella Si¬ 
ca Regia di Meè Perlini. Con 
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eatro 



mi 


m 


a cura di ANTONELLA MARRONE 


Cinque volte Villa 
Medici. Poi «Il lungo 
viaggio» a Spaziozero 


Remo Girono e Francesca Codi- 
spoti VILLA MEDICI lunedi 
30 ore 21,30 

Forse non ò una stona, que¬ 
sta dei cavalieri antichi, forse è 
solo un sogno, o un'allucinazio- 
ne. o un desiderio, o un gioco 
Scritto in ottavo, il metro narra¬ 
tivo originariamente popolare, 
questa rievocazione è già sce¬ 
nario immaginano 
© PERSO PER PERSO di Va¬ 
lerio Magrelli Regia di Giorgio 
Barberio Corsetti VILLA ME¬ 
DICI mcrcoledi 2 luglio ore 


21.30 

Un oggetto si è perso, tre 
personaggi dentro una stanza 
SI votano alla sua ricerca 
• IL LUNGO VIAGGIO regia e 
coreografia di Laura Martorana. 
Compagnia di Danza Terza- 
stanza Musiche a cura di Gino 
Castaldo e Massimo Terracini. 

SPAZIOZERO sabato 28 0 
domenica 29 

L'amore è al centro di questa 
coreografia che punta più stret¬ 
tamente sugli aspetti tecnici 
della danza, senza «sconfinare» 
nel territorio del teatro. 


O VICTOR PASMORE — Galleria 2Rc. via de' 
Delfini 16 (tei. 6792811), fino al 18 luglio, ore 
11-13 e 17-19 30. 

La stamperia 2 Re, soprattutto nei grandi for¬ 
mati. accetta la sfida di pittori c scultori che sono 
anche dei fantastici incisori e ricercatori nell'arte 
della stampa. E. bisogna dire, che quasi sempre 
la sfida la vince. Ora è la volta dell'inglese Victor 
Pasmore che fa un uso della macchia di colore e 
del dripping controllato assai raffinato e partico¬ 
lare (somiglia più a un cinese che a Mirò nel 
senso che il suo calore a macchia si spande sulla 
carta senza gestualità come cercasse mental¬ 
mente lo spazio e la giusta collocazione in un 
cosmo immaginario). Stampa perfetta per ac- 
queforti/acquetinte di grande fascino. 

• PAOLO BUGGIANI — Galleria Schneider. 
Rampa Mignanelli 10 (tei 6784019), fino al 7 
luglio, ore 11-13 e 17-19.30. 

Da New York, dove vive e lavora, ogni tanto 
Paolo Buggiani porta in Italia qualche spezzone 
del suo lavoro Era un raffinato pittore quando 
usci dallo studio romano di Corrado Cagli tanti 
anni fa La dimensione degli spazi naturali e urba¬ 
ni degli Stati Uniti lo ha cambiato ed ora ha 
sempre l'ossessione poetica dell ambiente, di 
certi materiali, di una relazione non europea con 
lo spazio Ma il pittore molto italiano rispunta 
sempre come l'erba che si vuol tirare via o come 
muffa che si vuol cancellare invano quando che 
una polla lontana geme acqua 
9 ILNUCLEARErLE VERIFICHE— Sala ma¬ 
nifestazioni di «Paese Sera», via del Tritone 61; 




usica’ 


a cura di ERASMO VALENTE 

Intenso traffico sonoro 
con sosta a Sermoneta 
in compagnia di Liszt 

© MUSICA IN CAMPIDOGLIO — Certo, confermiamo che la 
splendida piazza, non é il luogo piu adatto ad ascoltare la musica, 
ma la gente ci va spera sempre in un miracolo che renda più vivi 
I suoni al centro della preziosa cornice Stasera, alle 21.30. arriva 
in Campidoglio. Lorin MaazeI con I Orchestra da camera europea, 
impegnata, però, in pagine tutl'altro che «estive» la Sinfonia n 1 
di Beethoven, il Divertimento per archi di Bartòk. la Sinfonia di 
Bizet Forse andrà meglio il 1° luglio ancora MaazeI con la London 
Symphony Orchestra, che ha in programma il Rienzi di Wagner, 

I Uccello di fuoco, di Stravinski e la Quinta di Beethoven 
• CONCERTI SINFONICI DELLA RAI — Gioacchino Lanza 
Tornasi, d rettore artistico dell Orchestra della Rai. contribuisce a 
chiarire un equivoco, approntando, non musica barocca, ma con¬ 
certi per la Roma barocca Domani alle 17.30 e lunedi alle 21. 
sono programmate musiche di Pergolesi (non è affatto un compo¬ 
sitore «barocco») in San Lorenzo m Luema (cantano Cecilia Gasdia 
e Bernadette Manca di Nissa). dirette da Marcello Panni che il 3 
luglio a Villa Medici, dirigerà la «Serenata» di Petrassi e «Les 
grandes guirlandes». per cla’/icemba'o e orchestra, di Laganà i 
concerti della Rai proseguiranno poi al Foro Italico (17/18 e 


fino al 3 luglio 

La Fondazione van Claudio Celli di cui è presi¬ 
dente Giacomo Forzano, in collaborazione con 
«Paese Sera» ha organizzato una mostra di testi¬ 
monianza su «Il nucleare le verifiche» con la 
partecipazione di un gran numero di pittori c 
scultori Azario. Bibbò. Calabria. Canova, Capri¬ 
ni, Carncbianca. Caruso. Cavallaro, Celli. Cicco 
Iella, De Angelis. Fazzini. Ferranti. Ferrari, Fili- 
beck. Galante. Canna, Gaspam. Lcofreddi. Le 
Pers. Lizzini. Mariani. Milite. Mcntanarini. Pan- 
dolfini, Pasquini, Perrone. Pctrucci. Piali. Forza¬ 
no, Ricci, Sasso, Sbano. Scarpcllino. Schiti. Sen¬ 
no, Tardia, Terziari. Treves, Tricoli, Titonel. Vahe- 
di, Yedidsion, Vespignani 

• HUANG YONG YU ~ Accademia di San 
Luca, piazza dell Accademia di San Luca 77; fino 
al 10 luglio: ore 10-13 30 

Organizzata dall Accademia di San Luca e dal¬ 
la Banca Nazionale del Lavoro una rara mostra di 
un pittore cinese che è il vice presidente dell'As¬ 
sociazione degli Artisti danesi, autore di originali 
e pregevoli silografie dt tradizione cinese, ai di¬ 
pinti (e anche poeta). E auspicabile, nel quadro 
dei rinnovati rapporti con la Repubblica Popolare 
Cinese, che si stabilisca, nei due sensi, un flusso 
di informazioni c di mostre. 

• ARMANDO BURATTI — Break Club, via 
del Moro 1/B, dal 26 giugno al 15 settembre, 
ore 17 30-24 (tei 5810768). 

Animatore, nel nostro dopoguerra, del gruppo 
del Portonaccio. assieme a Muccmi, Vespignani 
e Zianna, torna ad esporre, dono la recente mo¬ 
stra da Sargentmi. Armando (buratti con le sue 
pregevoli acqucforti e litografie. 


Il traffico musicale è più in 
tcnso che mai, con intasamen¬ 
ti a Villa Medici (il Festival «Ba¬ 
rocchi e tendenze»), in Piazza 
del Campidoglio (arriva stasera 
Lorin MaazeI), in San Lorenzo 
in Lueina (concerti della Rai) e 
presto (il 2 luglio), anche alle 
Terme di Caracalla Traffico, 
però, che pur sempre arricchi¬ 
sce il tessuto culturale della 
nostra città Se il caldo tuttavia 
consiglia un'evasione, ecco 
pronto un «VVeek end», con 



Una scena di «Il lungo viaggio»; sopra «Cavalieri d'antichi tempi santi» 


Liszt, proposto dal Festival 
Pontino e articolato in tre mo¬ 
menti. 

Il primo è per domani sera 
(21 45). nel Castello di Sermo¬ 
neta, con Gabriele Lavia e Bru¬ 
no Canino impegnati in «Melo- 
Ioghi» di Liszt. Si tratta di testi 
poetici, recitati da Lavia (gli au¬ 
tori sono Burger, Lenau. Jò- 
kai), che si avvalgono di inter¬ 
venti pianistici. Domenica alle 
10 30, ancora nel Castello, si 
avrà una tavola rotonda (vi par¬ 
tecipano Mano Bortolotto. 


Giovanni Carli Ballola. Piero 
Rattalino. Chades Rosen. Aldo 
Clementi. Raoul Meloncelli, 
Raffaele Pozzi), mirante a deli¬ 
neate I «Nuovi percorsi lisztia- 
ni». Nella stessa giornata di 
domenica, alle 18 (Abbazia di 
Fossanova), il pianista statuni¬ 
tense. Charles Rosen, terrà un 
concerto di musiche di Liszt: il 
■Sonetto» n 104 del Petrarca, 
la «Lorcley» e pagine di altri 
autori riclaborate da Liszt 
(Bach. Schubert. Mozart, Cho- 


pin). Al centro del programma 
figurano quattro «Mazurke» e 
la «Ballata» op. 23, di Chopin. 

Per chi voglia anticipare il 
«week-end» musicale, c'è sta¬ 
sera. alle 21, nell'Abbazia di 
Valvisciolo. il concerto di Ro¬ 
berto Fabbriciani (flauto). Ciro 
Scarponi (clarinetto) e Bruno 
Canino (pianoforte), che suo¬ 
nano pagine di Bach. Martinu. 
Poulenc e Verdi (Fantasie, per 
clarinetto e pianoforte sul Rigo- 
letto e sulla Traviata). 


24/25 luglio) 

O MUSICA DELL'EUROPA A VILLA MEDICI — Il Festival di 
Vi'la Med.ci. oscillante tra alti e bassi, tra un «odi et amo» nei 
riguardi del pubblico, spesso respinto più che invogliato, marcia 
verso la notte del 3 luglio, ded caia a'Ia Festa europea della musi¬ 
ca Ogni Paese d Europa sarà rappresentato in una infilata di 
esecuzioni musicali, che andrà avanti fino a notte inoltrata Si 
ascolteranno soprattutto «Notturni» e «Serenate», dal Cinquecen¬ 
to ad oggi, con ccnclus one di fuochi d'artificio. Cnstma di Svezia, 
una volta, per «sfizio», sparò da Castel Sant'Angelo un colpo di 
cannone, che andò g usto su Vi'la Medici Profittino gli abitanti 
della Villa, sempre p.u mfasi.diii dal traffico intorno alla loro dimo¬ 
ra, per caricare a puntino i «fuochi», e sparare sulla folla che non 
amano 

• L'INTRAMONTABILE TEATRO GHIONE — Venuto alla 
ribalta con tante iniziative per la musica, il Teatro Ghione continua 
nella sua attività Ha ospitato fino a ieri sera i diplomi pubblici di 
Santa Ceci'ia (che vergogna, per il Conservatorio della capitale, 
non nm.eitere in uso la Sala di via dei Greci), e lunedi, alle 21. dà 
concerto Carità il soprano Blazenka Milic, dell Opera di Zagabria 


(pagine cameristiche e melodrammatiche), con la collaborazione 
pianistica di Christopher Axvzorthy 

© C'É ANCHE CARACALLA — Il 2 luglio si inaugura la stagio¬ 
ne lirica estiva del Teatro dell'Opera alle Terme di Caracalla che 
non abbiamo capito se. finora, sono state danneggiate o salvate 
dalla musica L'inaugurazione è affidata al Donizetti della «Lucia di 
Lammermoor» che manca dalle Terme dal 1955. Fu interpretata, 
allora, da Virginia Zeani e Giuseppe Di Stefano. In Italia, adesso, 
non canta e dirige più nessuno, per cui avremo — quali protagoni¬ 
sti — Edita Gruberova e Juan Pons, diretti dal venticinquenne 
direttore austriaco, Friedrich Haider, È un modo per rimpinguare il 
cimitero di musicisti italiani 

© SUONI AL TEMPIETTO — Il ciclo di mandestazioni promos¬ 
so dal Tempietto — Dodici concerti per dod'Ci mesi — giunge alla 
metà del suo cammino, domenica 29, alle 18. In programma, 
pagine anche di rara esecuzione, quali le «Otto variazioni su un 
tema del conte Waldstem» (dedicatario, poi. della famosa Sonata 
op 53) del giovaniss-mo Beethoven, c i sedici Valzer di Brahms. 
Seguono pagine di Enk Satie e i Sei pezzi op. 11 di Rachmanmov. 
Suonano, a quattro mani. Ugo Bonessi e Barbara Folcini. 



a cura di LUCIANO CACCIÒ 


U cognome è Roth, 
il nome Henry: 
«Chiamate sonno» 


© INCONTRI — L'appunra- quello che ha riunito da Monda¬ 
mento piu interessante di que- don Fabio Mussi. Gianfranco 
sta settimana, ricca per altro di Pasquino e Vincenzo Scotti 
incontri stimolanti, è stato che, introdotti da Nuccio Fava. 


hanno parlato del I bro di G'anni 
Staterà «LA POLITICA SPET¬ 
TACOLO». 

L'incontro è avvenuto da 
Mondadori, che è I editore del 
f.bro alla presenza dell'ajtore e 
con la forzata assenza di G.uLa- 
no Amato, trattenuto da altri 
impegni Bene è stato un di¬ 
vertente fuoco di fila di battute, 
di ricordi personali, di polemi 
che. di puntua'izzazioni che 
hanno messo bene a fuoco il 
tema po'itica e mass media 
nell era de.l immagine «Nell I- 
ta'ia degli anni 80 ha fatto irru¬ 
zione la "politica spettacolo", 
con I SUOI canoni e la sua logi¬ 
ca Qaxi e De Mita. Spadolini e 
Natta, devono quindi affronta¬ 
re nuovi complicati problemi di 
immagine, di look ». Etc Cosi 
Cita la fascetta del libro (pp 


159. L. 18 000). Va'ga per 
tutti un episod o raccontato da 
Mussi e r.ferito ad una intervi¬ 
sta che gli fu fatta anni fa quan¬ 
do era responsabile della pro¬ 
paganda del Pa «Ma lei come 
vestirà Berlinguer — chiese 
1 intervistatore — per l'incon¬ 
tro tv’*. Una domanda assolu¬ 
tamente sorprendente che, di¬ 
ce Mussi, lo lasciò di stucco. 
Ma era una domanda assoluta- 
mente pertinente, che rientrava 
nel gioco della costruzione del- 
I immagine del leader. 

O IN LIBRERIA — Gli Editori 
Riuniti hanno licenziato i loro 
titoli del mese di giugno. Sono 
una dozzina. Fra questi he indi¬ 
chiamo alcuni. Primo di tutti 
quello curato da Maurizio De 
Luca e che si intitola; «SINOO- 
NA. GLI ATTI DI ACCUSA 


DEI GIUDICI DI MILANO» e 
che quindi è soprattutto un do¬ 
cumento. contenendo la sen¬ 
tenza- ord.nanza con la quale 
nel luglio 1984 Michele Smdo- 
na fu rinviato a giudizio davanti 
alla Corte di Assise di Milano. É 
stona nostra di oggi che De Lu¬ 
ca (un esperto del problema 
mafia P2) inquadra nel suo na¬ 
turale sfondo politico (pp. 336, 
L. 18 000) 

Di Ernesto Sàbato, intellet¬ 
tuale democratico argentino, 
esce il romanzo «IL TUNNEL» 
(pp. 176. L. 18 000). un rac¬ 
conto dell'andatura del «gial¬ 
lo», ma che di questo genere 
letterario ha proprio soltanto i 
meccanismi esterni, essendo la 
stona disperata di un uomo alla 
ricerca di un significato della 
propria esistenza senza senso. 
Il romanzo è il primo di Sàbato 


e uscì nel 1947. 

C'ò un terzo scrittore di no¬ 
me Roth Dopo l'austriaco Jo¬ 
seph. l'americano Philip, ecco 
(per noi sempre un poco ritar¬ 
datari) Henry, anche lui come il 
grande Joseph nato in Galizia 
ma emigrato da bambino ne^i 
Stati Uniti e cresciuto a New 
York. Questo suo romanzo che 
Garzanti ha pubblicato di re¬ 
cente «CHIAMALO SONNO» 
(pp. 530. L 28 000) vide la 
luce nel lontano 1934, ristam¬ 
pato nel 1960, è oggi conside¬ 
rato un capolavoro. Vi si parla 
della vita nel ghetto ebraico di 
New York all'inizio del secolo. 
Da noi fu tradotto per Lena nel 
*64. ma ora viene riproposto m 
una nuova versione. Roth da al¬ 
lora non ha più scritto nulla. Pa¬ 
re però che, ormai anziano, lo 
scrittore abbia annunaato un 
secondo romanzo. 
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Prime visioni 


□ Speriamo 

che sìa femmina 

Mano Monicelli non demorde: 
è sempre uno ei migliori regi- 
stiitaliani o lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini- 
leu. abituato agli eroi maschili e 
un po' cialtroni come Branca- 
leone e I soliti ignoti Serven¬ 
dosi di un cast d ecce?ione (Liv 
Ui'man. Catherie Deneuve, 
G uliana De Sio. Stefania San- 
drelli, Athina Cenci, Giuliano 
Gomma) ci porla m un casolare 
di campagna per narrarci una 
complicata storia familiare II 
finale é aperto alia spc'an/a. 
forse la solidarietà fra donne 
esiste davvero 

RIVOLI 

□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruì on. d epo¬ 
ca» di Zelig. Broadway Dan- 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo, 'A'oody Alien torna 
all ambiente prediletto, quello 
in CUI vive e opera: la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Mahattan e. soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed é sempre 
sull'amore (con tutti i suoi ri¬ 
svolti psicologici, come già in 

10 e Anna e m Mahattan) che 

11 cineasta newyorli.ese ragio¬ 
na. Tra Anna e le sorrelle si 
intrecciano rapporti sentimen¬ 
tali e intellettuali, cui dà coerpo 
una magnifica squadra dei at¬ 
teri: Mia Farrovr. Barbara Her- 
shey. Dianne Wiest. Michael 
Caine, oltre naturalmente ano 
stesso Woody Alien 

ARfSTON 

PARIS 

QUIRINETTA 

B Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno à vincito¬ 
re della Palma n'o'o O' Cannes 
'85 é finalmente sugli scnermi 
Italiani Lo jugoslavo Emir Ku- 
sturica (già autore del delizioso 

■ Ti ricordi Dolly Bell’») CI pc'ta 
stavolta nella Sarajevo oc-H’im- 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il CUI babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d'affari». In realtà il pa¬ 
dre é in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico» 
Un quadro d epoca, e d'am¬ 
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto 
dono dell'ironia 

CAPRANICHETTA 

■ Fuori orario 

Commedia noir di Martin Scor- 
sese in bilico tra scherzo gra¬ 
tuito e divertimento newyorlte- 
se. É la cronaca di una notte 
incred.pile vissuta da un tenero 
«yuppie» (e Griffin Dunne) 
coinvolto suo malgrado m un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) m cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re. lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. E successo 
tutto, appunto, «fuori orario» 
ADMIRAL - ARISTON 2 


□ OTTIMO 
C BUONO 
■ INTERESSANTE 


Estate 
in festa 


ISOLA D’ELBA 

13/22 giugno 

Primo mare 
sull’altra faccia 
dell’Elba 
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Industria 
e lavoro 


ACADEMY HALL 

Via Siam.ta . 17 

L 7 000 
Tel 426778 

9 iinimina a meno di A Lyne con Mi- 
ckey Ro'jfks - OR (16-22 30l 

ADMIRAL 

L 7 000 

Fuori otifio di Martin Scoriese con Rosan¬ 

Piazza Verbano 15 

Tei 851195 

na Arqjetie - BR (17-22 30) 

ADRIANO 

L 7 000 

Biada zunnet con H Ford - A 

PiazzaCavcjr 22 

Tel 352153 

117 30-22 301 

AIRONE 

L 3 500 

Senza scrupoli cenS We/eV Honoraio 

Via Libia 44 

Tel 7827193 

- E iVM IBI 

ALCIONE 

L 5 000 

L'uomo con la scarpa rossa di Stan Ora- 

V aL di Les ta 39 

Tel 8380930 

goti - BR 117-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Fi'm per adulti 1 10 11 30 16-22 30) 

Via Monebeiio 101 

Tel 4741570 


AMBASSADE 

L 7 000 

CrtiuS'jra estiva 

Accadem a Ag all 57 

Tel 5408901 


AMERICA 

L 6 000 

Ch.usura estiva 

Via N del G'atde. 6 

Tel 5816168 


ARISTON 

L 7 000 

Hannah t le sue sorelle di e con Woody 

ViaCcerce 13 

Tel 353230 

A'en-BR (17 30-22 301 

ARISTON II 

L 7 000 

Fuori orano d. Mart n Scorsese con Rosan¬ 

Ga €' 3 Cq'ot'a 

Tel 6793267 

na A'Q‘,e!ie - SR 117-22 30) 

ATLANTIC 

L 7 000 

ToolSie con DuStn Ho''n3nn - 3R 

V Tjt';q 3'a 745 

Te' 761C656 

(17-22 30) 

AUGUSTUS 

C so y Ema'ue'e 203 

L 5 000 
Te' 6875455 

Brani di Terry G'-.arri . SA (17-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

L 4 000 

Ore 16 30 Jonas che avrà..,. Tanrer. ore 

V tìeg'i Sc'P'cr.i 84 

Tel 3531094 

18 30 Oans la ville bianche. Tenner. ve 
20 30 Charles moft ou vif. Tanret, pre 
22 30 La messa è finita, N .Vo'eti. 

BALDUINA 

FfaSa'djr.a 52 

L 6 000 
Te' 347592 

cn uSJ'3 est.-.a 

BARBERINI 

L 7 000 

Passaggio in India di OA-nd Lean - A 

P illò Ba'tef''"! 

Tel 4751707 

117-22 30) 

1 BLUE MOON 

L 4 000 

Fi n per adu'ti (16-22 30) 

V è de. 4 Ca-.lc'.i 53 

Tei 4743936 


BRISTOL 

L 5 000 

Diavolo in corpo oi Marco Eei'occh o ccn 

V-a T..,-j:q a-s 550 

Te' 7615424 

M Deii-e's - OR i1E-22l 

CAPITOL 

L 6 000 

Ch'-su-a est..a 

VaG Saccori 

Te' 393250 


CAPRANICA 

L 7 000 

The Blues Brothers con John Selushi e 

Piazza Caprat-ca, 101 

Te' 6792465 

Oan A-,-k’oyd di John Land.5 - M 
117-22 30) 

CAPRANICHETTA 

L 7 000 

Papà... è in viaggio d'affari di Emit Kustu- 

P za Mqniecitor.o 125 

Tel 6796957 

r.ca - BR (17.15-22.30) 

CASSIO 

L 3 500 

Pmli Flouy thè (yyall di A'an Parker • M (VM 

Via Cassia. 632 

Tel 3651607 

14) (17-22 15) 

COLA 01 RIENZO 

L 6 000 

La bestia di Va'etian Borrczyciyk con Srpa 

Piazza Cola di R.enzo, 90 Tel 350584 

Lane - OR 

117 30-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenesira 232 b 

L 5 000 
Tel 295606 

Ch usura estiva 

EDEN 

L 6 000 

3 uomini e una culla di Cs' ns Se.’reau. con 

P zza Co'a d. R enzo. 74 

Tel 380138 

Ro'and Orare e Anoré Oussoi.er - 3R 
(16 30-22 30) 

EMBASSY 

L 7 000 

Stati di allucinazione di Ken Russel. con 

Via Sicppani 7 

Te' 670245 

■.V.liam. H-u-t - DR (18-22.30) 

EMPIRE 

L 7 000 

3 uomini e una culla d: Coi nè Serreau, con 

Vie Segna Margherita. 29 T 357719 

Ro'ar-.d G'rard e Anoré Dusso'ler - BR 
(17.30-22.30) 

ESPERIA 

L 4 000 

Diavolo in corpo di Marco Se iccch:o, ccn 

Piazza So.nn no 17 

Tel 532334 

M. Detir.ers - DR (17-22.301 

ESPERO 

L 3 500 

Chiusura estiva 

V a Nom.entana li 

Tel 693906 


ETOILE 

L 7 eoo 

Brivido celdo o L Kasde.n con W. h-urt ■ 

Piazza .n Lue.na 41 

Te' 6376125 

0RlVMt4l (17.30-22.30) 

EURCINE 

L 7 000 

Ch usura estiva 

Via Liszt, 32 

Tel 5310336 


EUROPA 

L 7 000 

Signori il delitto è servito (17-22.301 

Corso d 113'ia 107/a 

Te! 8E4S68 


FIAMMA Viac.ssq'ati, 51 

Tel 4751100 

sala a- Le mie Africa di S. Fo'lacii: con R, 
fiedford e M. Streep • OR (15.50-22) 
sala 6: Doppio taglio di Richsrij Mar- 
quand-H (16 15-22.301 

GARDEN 

L 6 000 

Doppio taglio di Richard Marguand • H 

V'3'3 Trastevere 

Tel 532848 

(16.30-22.30) 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORA 80 (Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA IVia aei Risri, 
8 t) Riocso 

ANFITRIONE (Via 5 Saba. 24 - 
Tel 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA IVia Capo 0 Africa 
5/A ■ Tel 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Nata'» dal 
Grande. 21) - Tel 0590111 
Riposo 

AUT AND AUT (Via degli Zingari. 
521 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apoiicnia. n/a - 
Tti 5394875) 

R'poso 

CENTRALE (Via Ceisa 6 - Tel 
6797270) 

Rpeso 

DELLE ARTI (Via S ciiia 53 Tel 
47535981 
R.poso 

OÈ SERVI IV.a del Moriaro 22 Tel 
67951301 
Riposo 

FAHRENHEIT IV a Gar.Paldi 35) 
Tel 5SC6091 
R-poso 

GHIONE (V a de-^e Fornaci. 37 ■ Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE C-Ziae G - .o Ce 
sare. 229 Tel 353360) 

C" estiva 

IL CENACOLO (Via Cavs^r tOS - 
Te' 47597 TO) 

R poso 

LA CHANSON (Largo érancacC'O. 
e2'A Tel 737277) 
fiposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zartazzo. ì 
■ Tel 53(7413) 

A e 17 iLa comunità» e «La cct- 
tega teatra'e di Firenze» di Vittorio 
Gassm.an presentano Buon cam- 
plaanno Samual Backatt (pre¬ 
parati.à Regia &■ G ancario Sepe 

LA SCALETTA (Via o«i Co':ego 
Romano 1 - Tel 6783143) 
sala a R peso 
SALA B riposo 

META-TEATRO (Va Marne,. 5 
Te' 5395607) 

R poso 

POLITECNfCO IV.a G B T.epo o 
13 3 - Tel 3619B91) 

Oanuo l'iiTunaBina oHra l'ìm- 
magina ore 20 30 Mamma p c- 
co e traged e tr.inima’i <b e con An- 
r. 03 e Rusce:':o: ore 24 Ouintiiio 
concerto per Sandro Renna, teg a 
Ci A Gallo con G'anm Oe Feo ore 
0 45 Minme M-ncpriO prese.-ita 
Soats (O figli d'amore, lettura dt 
poes e di Pmo PeJiegnr.o; ore 1 00 
Resa Fetraioio presenta Non eo 
cha fare, tono dhriaa tra dua 
pantiari... acappo... ooooo 

QUiRINO-CTf iVia Marco M.ngnet- 
ti 1 - Tel. 67945B5I 
R peso 

SALA UMBERTO-ETI (Va de a 

Mercede. 50 - Te). 67947531 
R poso 

SPAZIO UNO 85 (Vii dei Par. eri. 3 
- T-i 5696974» 

Ripeso 

SPAZIO ZERO IVii Gaivani. 65 • 
Tel 573039» 

Ale 22 Santa aeau - l'm a 
wild woman. Coreografi* di Ro¬ 
berti Escsmiita Gamson. MufCh* 
p Antor.eiio SiM. (U!t-rr.» r§pU- 
prie. 


Saettaeoi 


DEFINIZIONI A A.. C DA D sf']f .inDO Du. OR. D'.in'ii'.t» , * F, i, 
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Te‘ 4957762 


Cafò express con N ro Marhed. • SA 


Cineclub 


GIARDINO 
Pzza Vulture 


GIOIELLO 

Vià Norr.er.una 43 


L 5 000 
Tel 8194946 


L 6 000 
Te! 864149 


L'anno del (fragone di MctraelCimiPo cor» j SUPERCINEMA 


M ckey Ro'-r'«e - A 


Heimat di Ed: 


(17-22 30) Via Vim n3'e 


Etìga’d Retz OR 
(Aperiuta a'e 16 30) 


UNIVERSAL 
Via Ba-i 18 


L 7 000 
Tel 435498 


L 6 000 
Tel 856030 


Ch usu'a est va 


Cn jS‘j' 3 est va 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tturt na Ani ca 15/13 

Te: 492405 

Totò a colori. Siamo uomini o caporali? 

GRAUCO 


ChuSuta estiva 

V a Perugia. 34 

Te' 7551795 


IL LABIRINTO 


S^LA a Ginger e Fred O; Fecer co Fe^' n. 

V.a Pompeo Magne 

, 27 

(18 00-22 30') 


Tel 312283 

SALA B «Toko-gas di VV.'n V/entìers 

119-22 30) 


GOLDEN 

VaTafamo 36 

L 6 000 

Tei 7596602 

Chiusura est.va 

GREGORY 

L 6 000 

Ch -.su'a estiva 

Via G'egor 0 VII 180 

Te' 63BC5CO 


HOLIOAY 

L 7 000 

Steaming (Al bagno turco) d. Joseph po 

Via B Marce lo 2 

Tel 353326 

sey con Vanessa Reog’a.e 03 
117-22 30i 

INOUNO 

L 5 OCO 

C- -s.ra estiva 

V a G l'-du'^o 

Tel 582435 


KING 

Viarog'.ano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Cn jj-'a estiva 

MADISON 

L 5 OCO 

Antarctica d. A Ka^atu'a A 

Via Ch-apre'a 

Te' 5126926 

r5 30-22 30) 

MAESTOSO 

L 7 000 

Cn. usura estiva 

V.aApp.a 416 

Tel 766086 


MAJESTIC 

L 7 000 

Alarne Bay d' Lo.s Mae 03 

ViaSS Apcsto'i 20 

Tel 6794308 

(17 30-22 30) 

METRO DRIVE-IN 

L 4 000 

Unico indino la luna piena a Stapnen 

Via C Co'om.ho, krr, 2 ' 

Tel 6030243 

K ng - H (21 20-24) 

METROPOLITAN 

L 7 000 

Fuga nelTincubo d- ucseph R.ben ccn 

Via del Corso 7 

Tel 3619334 

riumrre' • ^ il7-22 30' 

MOOERNETTA 

Piazza Rep-ubbi.ca 44 

L 4 000 
Tel 460235 

F’m per acj'ti i 10-11 30/16-22 3Qi 

MODERNO 

Piazza Repubbl.ca 

L 4 000 
Tel 460285 

F/m per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 

L 6 000 

Ch, usura estiva 

Via Cave 

Tel 7810271 


NIR 

Via B V del Carmelo 

L 6 000 
Tel. 5982296 

CfiJuS'jfa estiva 

PARIS 

L 7 000 

Hannah e le sue sorelle di e ccn Woedy 

Via Magna Grecia. 112 

Tel 7596563 

Alien - SR (17 30-22.30) 

1 PRESIDENT (ex Diana) L 6 000 

Fuga nell'incubo di Joseph R-jbem. con 

Via Appia Nuova. 427 

Tel 7810146 

ChuiStopher Plummer ■ H 117-22 30) 

PUSSICAT 

L 4 000 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

Via Caroli. 93 

Tel 7313300 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

V.a 4 Fontane. 23 

L ecco 

Tel 4743119 

Ch usura estiva 

QUIRINALE 

L 7,000 

L'inquieta - E tVM13) |17 00-22.30) 

Via Nazionale. 20 

Te! 462553 


QUIRINETTA 

L 6 000 

Hannah e le sue sorelle tì: e con Woody 

V'a M Minqhetti. 4 

Te!. 6790012 

Alle-n -BR (16-22 30) 

REALE 

L 7 000 

Scuola di medicina ci A'an Smithee. cor. 

Piazza Soenz-.o, 15 

Tel. SS10234 

Parker Stever.scn - BR (17-22 30) 

REX 

L. 6 OCO 

Fuga nell'incubo di Joseph Ruben con 

Corso Tr est*. 113 

Te'. 864165 

Cnristopher Piummer - H (17-22.20) 

RIALTO 

L 5 000 

La ballata di Nsrayana di Snorei Imamura 

Via IV Novemere 

Tel 6790753 

- £ (VM 141 (16 30-22 30) 

RITZ 

Via'e Semai a. 103 

L 6 eoo 
Te:. 837481 

Cn usura estiva 

RIVOLI 

L 7.000 

Speriamo che sia femmina ó Mano Mcn.- 

Via Lom.bardia. 23 

Tel 450883 

ceiii. con i.iy Ui'm.an • SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

L 7 000 

9 settimane e t/2 ci Adrian lyne ccn 

ViaSalatianS) 

Tel. 864305 

M ckey P.Q'jrke • DR (17-22.30) 

ROVAI 

L 7 000 

Scuota di poliiia di H. WJscn - 6R 

Via E. Fil berto. 175 

Tel. 7574549 

(17-22.30) 

SAVOIA 

L 5.000 

Viliose perverse • £ (V.M 13) 

Via Beroamo, 21 

Tel. 865023 

(17 30-22 30) 


Visioni successive 



ACILIA 

ADAM 

ViaCas na ’S 


AMBRA JOVINEllI 

Piazza G Pepe 


ANIENE 

Piazza Serpere 18 


AQUILA 
VaL'Aq-j'a 74 


Te! 6050049 

L 2 eco 
Te: 6’615C3 


L 3 ODO 
Tei 7313306 


L 3 000 
Tei 890817 


L 2 000 
Te' 7594951 


No-' pe'ie''..,:o 
Ncn De'.E'‘v!S 


Ether dolce signora • E IVV 16) 


F'-ti per ad'. ti 


F: m per ao.-t' 


CINE FIORELLI 

R poso 

Vi3 Terni 9 q Te' 7578695 



DELLE PROVINCE 

Via'e dE e P'ovirce 4l 

Rpc 

50 

NOMENTANO v.a F Fea 4 

R PO 

SO 

^ MARIA Aliati lATRIPF 

R co 

SD 

? zza S Mar.-a Aus '-air ce 




BROADWAY L 3 CCO P'trt pe' aP-1’ 

Via dei Nate s 24 Tei 2315740 


Miranda ccn Serena G'anc ■ £ iVM 18i 


Fi'm per adv-ti 


(16-22 301 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Lyla profumo di femmina - E (VM 18) 
V.a Macerata lO Tel 7553527 


ELDORADO L 3 000 Miranda ccn Serena G'anc ■£ iVM 18 

V a.'e de ; Esercito. 33 Tel 5010652 


MOULIN ROUGE L 3 000 F. m per adv-t. (16-22: 

V.aM Cts'bro 23 Tel 5552350 


NUOVO L 5 000 Unico indizio la luna piena d. Step) 

LargoAsC'angtii, 1 Tel 588116 ” ..r-»,.'.-.- 


ODEON L 2 000 F/m per adj.ti 

P.azza Repuhoi cà Tel 464760 


PALLADIUM L. 3 000 Film per adulti 

PzzaB Romano Tel 5110203 


PASQUINO L 3 000 T)te Geonies di R Donner, ccn Sean A; 

Vicolo del P.eda. 19 Tel 5B03622 -FA (16 30-22 ( 


SPLENDID L. 4 000 Fi'm per adulti (16-22: 

Via Pier dece Vigne 4 Tel 620205 


ULISSE L 3 000 Cn.usura estiva 

V.a TiCurt.ra. 354 Tel 433744 


VOLTURNO L 3 0C0(VM18) Star erciiation e r v sta speg a'e.'o 
Via Voitu'r.o. 37) ^31 



L 3 CCO 
Tel 2315740 


DEI PICCOLI L 2 SCO R Foso 

V.'a fiorgnese Tei 363435 


L 3 000 
Tel 501C652 


L 3 000 
Tel 5552350 


L 5 000 
Tel 588115 


L 2 000 
Tel 464760 


L. 3 000 
Tel 5110203 


L 3 000 
Tel 5B03622 


L. 4 000 
Tel 620205 


L 3 000 
Tel 433744 


3.0C0 (VM18) 


KRYSTALL (e* CUCCIOLO) 

L 6 000 

Via dei Fa ctt-ni Tei 56031S6 


SISTO L 6 OCO 

Via dei Rcmagnoi Te' 5610750 


SUPERGA L 6 000 

Vie de:’a Mar na 44 Tel 5604076 


Ch us.ra estiva 


Fuori oratio d. Mart.n Scorsese con Ro 
sanna Arquette - BR 


Crystal Heatt di Gii Betirran - SE 
(17 30-22.30) 


Unico indizio la luna piena d- SiapFen 
K.ng - H (16 30-22 30) 


Film per aduiti 


Film per aduil? 


Tire Geonies di R. Donner, con Sean Ast'O 
-fa (16 30-22 30) 



NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Una donna una storia vera con S.ssy Spa- 
Tei 9001688 (17-22) 


Film per adulti (16-22) 


Fi'm per adulti 


Cn.'usura estiva 


(16-22 30) 


Star e*ciiation e r v sta speg a’e.'o - E 
(VM 131 




POLITEAMA 

Tel 9420479 L 6 OCO 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


Cn-ustra estui 


FARNESE 

Campo de F or. 


MIGNON 
ViaViterpo. 11 


L 4 000 
Tel 5564395 


L. 3 000 
Tel. 859493 


NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
ViaMefryOelVa! 14 Tel. 5816235 


KURSAAL 

ViaPa s ei'p 24b Tel. 864210 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera b n-estra'e L. t.OOO 

Via Tiepoto 13/3 Tel. 3619691 


Il bacio della donna ragno con W Hvtt e R. 
Ju'e - DR (16 30-22 301 


Don Giovanni pi J Lesey 


Police con Gerard Depard eu e Sopb.e Ma'- 
ceau - A (16.30-22.30) 


Agente 007 sol per i tuoi ocelli con Hpger 
Mopre - A 


sDentro l'immagne, citre l'immaoire»: ore 

20.30 Liberty oi H. Roach. con S Laureo e 
0 Hardy, ore 21 Ben Hur ci F. N blo; ore 

22.30 Omosessualità ovvero; Diversi in 
periferia di N Rapetti, con Mar o Midi; era 
23 Cornili d'emore oi PP Pasn;T,i 



TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

R.poso 

TEATRO OEIL'OROLOGIO (Va 

dei Filippini. 17-A - Tel. 65437351 
SALA GRANDE Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Ripeso 

TEATRO OELL'UCCELLtERA 

(Viale deirucceilieral - Tel. 
853118 

Alle 21.45. La compagnia Teatro 
Tnanon presenta L’uomo dal fio¬ 
ra in bocca di Pirandello e Mono¬ 
logo di H. Pinter. Oi e con Alberto 
Oi Stasio 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
75705211 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
163 - Tel. 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 67965691 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
(0 Moroni. 3 - Tel, 58957821 
SALA A. Riposo 
sala B: Riposo 
sala C Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da 
Fabriano. 17 - Tel. 39626351 
Ripeso 

TEATRO SISTINA (Via Ssina. 
129 - Te! 4756841» 

R poso 

TEATRO STUDIO (V.a Garibaldi, 
30 - Tel 5S91637I 
A.:e 15 Giugno in atagaa con 
Cerio Meo (educazione Cella voce), 
L-uSSO Rovereto (tecniche del mo¬ 
vimento) e R Ja’enii (tip tapi 
TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Gi'ji-ano - Tel. 6758259) 
R.poso 

TEATRO TOROINONA (V.a degl. 
Acauasparta. 16 - Te). 6545890) 
R poso 

TEATRO TRIANON (V.a Muzo 
Scevcia 101 - Tei 76809851 
R poso 

TEATRO VALLE-ETI (V.a del Tea¬ 
tro Va le 23 A - Tel 65437941 
Cn.usura estiva 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA IV.a Capo 0 Afr.ca 
5 a) 

R poso 

CATACOMBE 2000 (V.a isude • 
Tet 75534S5I 
R poso 

CRISOGONO (V.a S Gai .can-a. 8 • 
Tel 52809451 
Riposo 

GRAUCO (Via Peruga. 34 • Tel. 
7551785-7622311) 

Alte IO Spettacolo ddati.co per le 
scLO'e e'e.mentari e rr.aterne La 
bazscaralla di Mattrogloeatù 

IL TORCHIO (V a Motcs-ni. 16 - 
Roma) 

A'e IO Spetiacc'od dittico di Al¬ 
do G avanneiti pe» le scuoia e'a- 
mentari e rraterre 

LA CILIEGIA - Asioeisz.cne per 
bamb-ni e ragazzi iVn G Biit-ita 
Sor.a 13 . te) 6275705) 

R poso 

LA comunità (V a G Zanszio, 1 
- Tet 5817413) 

Ripeso 

MARIONETTE DEGLI ACCET. 
TELLA (Tel. 8319681) 

Ripeso 

TATA 01OVADA (Via G Coppo!*, 
20 - Lad spot) - Tel 8127063) 
Ripoio 



TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (V>a 
Adolfo ApoHoni. 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 

Alle 21 30 a Piazza del Campido- 
g'io. Concerto per la stag-one sin¬ 
tonica estiva dell'Accademia Na¬ 
zionale Santa Cecilia, con la Cham- 
ber Orchestra of Europe diretta da 
Lorin Maazel. Musiche di Beetho¬ 
ven. CiaKovsiu 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei 3601752) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della renitenza. 33 
■Tel 65302111 
Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Am :> d Caste! 5 
A.ngelo (Tel 32B30S8 
73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Te' 6766334 
R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO • (V-a Santa 
Prisca. 8) - Tel 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

R-poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 

(V.a e dei Sa'es an,. 82) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI IVu 

Bassaripne 30) 

R.pcsd 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Tel 6568441) 

H poso 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSiCA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

R.poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Laure Oe Bos s) 
R'pcso 

BASILICA DI SANTA SABINA 

(Aver.tmo ■ Te) 6136901 
Ace 21 15 . «18' Primavera MwS'- 
ca'e di Roma». Mus che di Prc»s- 
fieM Brahms 

BASILICA SAN NICOLA IN 

CARCERE iVia del Teatro Marcel¬ 
lo) 

R-poso 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA • CIMA (Via 6orgatti. 
11 - Tel 32798231 
Ripeso 

CENTRO WILSON (Vn Siar.a, 
2221 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT* 
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
colo. 20-22 • Tel 6564669) 
Riposo 


COOP. TEATRO LIRICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P zza G ro- 

lamo da Montesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via di V.gna 
Rigacc». 13 - Te) 6257531) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Te) 
7551765) 

Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel 
6372294» 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME IVia 

della Borgata della Zi/lagiiana. 117- 
Tel. 5235998» 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioli. 61 - Tei. 360 6924) 
R peso 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cmons. 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
OEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50) - Tel 3610051) 
R.poso 


SCUOLA POPOLARE Dt MUSI- ( 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» - 
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) ; 

Dal 23 al 23 g ugno si svolgerà un j 
seminano. Parcuttra tenuto dai ^ 
percussionsti «Les percussions de ! 
Strasbouro», ' 

VILLA MEDICI (Via Tr.mtà dei | 
Monti. 1 ; - Te), 6761271 
Barocchi a tandanze; alle 
21 30. Incontri Poesia e Nuovo 
Teatro Diana di G. Rech. regia di 
L Laiour 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel 3599393) 

Chi-jsura estiva 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO IVia del Veia- 
bro, IO - Tel 6787516) 

R.poso 


BIG MAMA (V.to S Francesco a 
Ripa, 18 - Tel S82551) 

Alle 21 concerto di Massimo Ur¬ 
bani e I SUOI Live Eipenence 

OORIAN CRAY - MUSIC CLUB5 

(Piazza Tfiiussa, 41 - Tel 

5810585) 

R.poso 

FOLKSTUDIO (Via G Sscchi. 3 - 
Tel 5892374) 

Chiusu'a estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
Tei 6530302) 

Piano bar con Luca Laurenti 

GRIGIO NOTTE (Via oei Fienaroli, 
30/B - Tel 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam. 3 
- Tel 5890555-5690947) 

Alfe 22 Piano-bar con LiHo Lauta e 
Vittorio Lombardi Diccctcce con il 
D J Marco 

LAPSUTINNA (V a A Dona, 16/1) 
• te) 310149 
Riposo 


MODERNO 

Film 


MANUIA (Vicolo del Cingue. 54 - 
Tel, 5B17016) 

Dalle 23. Mus-ca brasiliana con .1 
gruppo di Jim Porto 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel 6545652) 
Concerto con la pianista Cmzia Giz- 
/I e con gli a'iievi delia scuola di 
Jazz del Cinh 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel 6544934) 

Riposo 

ROMA-IN (Via A'.benco II. 29 - Tel, 
6547137) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V.a 
del Cardeiio. 13/a - Tel. 4745076 
Riposo 

STADIO FLAMINIO (Viale T.ziano) 
Alle 20 Muaica par apazio. Con¬ 
certo Rock con I gruppi «Rosa Lu- 
xem.burg, The Kim Squad and Di- 
nash Shore Heacbangers. Unoer- 
ground Arrcus, Job Perfino and 
f.ienorttor.es» 


TUSITALA (Via dei Ner.l.ti. 13/c 
Tel. 6783237) 

Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 871- 
Tel. 3667446), 

Riposo 

X CLUB (Via Rasei-a. 5) 

High Ctfc'e in concerto 


Cabaret 


ALFELLINI (Via Francesco Carietli 
5 - Tel 5783595) 

Alle 22. Spettacolo di Cabaret. 

Il PUFF (Via G.ggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 «Video piano-bar» 
ELEFANTINO (Via Aurora. 27 ■ Via 
Veneto) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 tei. 6798269) 
Chiusura estiva 
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dai 3 al 13 luglio/NAPOLI 

Un grande appuniamento politico. 
Una festa, un incontro tra mtgliaia 
di giovani di tutta Italia. 

Oltre al campeggio, convenzioni con 
HOTEL e PENSIONI 

Se VUOI partecipare telefona 



IL NICARAGUA E' GIOVANE 
AIUTIAMOLO A CRESCERE 

UN PULLMAN CHIAMATO NICARAGUA 

ROMA 12-27 GIUG.no 1986 

programma delle manifestazioni 















































































venerdì 

27 GIUGNO 1986 






1 


l'Unità • SPORT 



La finale tocca 
ad un arbitro 
brasiliano: 

Arpi-Filho 


citta del MESSICO — Ancora un arbitro brasiliano per 
una finale dei campionati del mondo. È la seconda volta 
consecutiva. NcH’SSÌ in Spagna l’onore toccò a Arturo CocI* 
ho, che diresse la sfida finale tra l’Italia e la Germania; 

J uesta volta toccherà ad Arpl>Eilho, dirigere Argentina* 
ìermania. È' la sua terza uscita nel corso del torneo mon* 
diale. Arpi-Filho ha infatti già diretto nel corso del torneo 
Franeia-Urss e Messìco-Bulgaria. 

Fillio sarà uno dei tre sudamericani sui sei direttori di 
gara (guardalinee compresi), che dirigeranno le ultime 
due sfide mundial. Una netta prevalenza, visto che due 
saranno europei c uno asiatico. Un occhio di riguardo per 
il presidente della Fifa Ilavclange o soltanto il frutto di 
una graduatoria di merito scaturita dalle precedenti dire¬ 
zioni? 

Forse la verità sta nel mezzo. 

l.a finale per il terzo e quarto posto toccherà all’arbitro 
inglese George Courtney. Aiutanti di campo del brasiliano 
saranno lo svedese Fredriksson e il costaricano Ulloa, dcl- 


l’inglese il cileno Silva e il siriano Al-Sharif. 

Arpi-Filho è uno degli arbitri più esperti di questi cam¬ 
pionati de) mondo. Ila una esperienza internazionale va¬ 
stissima avendo già diretto in manifestazioni internazio¬ 
nali di grande prestigio come i Giochi Olimpici di Mosca 
(1980) e quelli ai Los Angeles (1984). 

Nella vita fa l’agente d’affari e ha 47 anni. 

Anche Courtney ha una grande esperienza. È senz’nitro 
uno degli arbitri europei più apprezzati. Ha 45 anni c fa il 
direttore didattico. 

La designazione di Filho per la finale non ha provocato 
eccessiva polemica, anche se tra rArgcntina e la Germa¬ 
nia c’era una certa diversità di vedu^. Infatti ieri gli ar¬ 
gentini avevano fatto sapere che avrebbero mal gradito 
una direzione di gara di un arbitro europeo. 1 tedeschi 
naturalmeiite non sono stati da meno dei loro rivali espri¬ 
mendo a chiare nota che avrebbero rifiutato un direttore 
di gara sudamericano. Soltanto parole, visto che la Ger¬ 
mania, che sarebbe la colpita, non ha sollevato nessuna 
polemica dopo aver appreso le designazioni. 


Una incerta sfida tra Europa e Sudamerica chiude dopodomani alEAzteca un Mundial non certo esaltante 
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è un fenomeno...» 





Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — -Si, questi sono 1 
campionati mondiali di Diego Maradona. Lo 
dico oggi a voi, cosi come lo dissi a lui tre 
unni fu quando, per la prima volta, andai a 
trovarlo In Italia ..-. Carlos Bilardo non fa 
grandi sforzi per dissimulare la «maradona- 
dlpendenza- di questa sua Argentina giunta 
alle soglie della finale. E non si vede, del re¬ 
sto. Come potrebbe farlo dopo la vittoria sul 
Belgio. Avere a dispo-sizione 11 miglior gioca¬ 
tore del mondo, sembra dire sfidando l’insi¬ 
stenza del giornalisti, non è nà qn peccato, né 
un limite, né una vergogna. E soltanto un 
vantaggio. Ed lo ho saputo utilizzarlo nel mi¬ 
gliore del modi. 

«Sapevo che Diego poteva fare ciò che sta 
facendo. Ero convinto che questi campionati 
fos.sero II grande appuntamento della sua 
carriera di calciatore, e che questa Argentina 
dovesse essere la sua Argentina. Glielo dissi 
tre anni fa e lo feci capitano della squadra. 
Un atto di fiducia al quale lui ha stupenda¬ 
mente risposto-. 

Come? Con I suol gol. con quel genio calci¬ 
stico che lutti, fin troppo facilmente, gli rico¬ 
noscono da sempre. Ma non solo. Bilardo ri¬ 
vendica a sé — pur senza dirlo apertamente 
— soprattutto la metamorfosi umana del 
giocatore, la sua capacità di porre 11 suo estro 
a disposizione della squadra. «Voi — dice Bi¬ 
lardo — mi parlate delle due reti che ha se¬ 
gnato al Belgio. Stupende, certo. Ma lo ricor¬ 
do soprattutto d’averlo visto ritornare In 
area negli ultimi minuti per aiutare la difesa 
In occasione di un corner*. 

La domanda di un giornalista lo aiuta a 
fissare In due Immagini precise il Maradona 
di prima e di dopo la cura. Luglio 1982, cam¬ 
pionati di Spagna: Maradona espulso per 
una violenta entrata di reazione su un difen¬ 
sore brasiliano nel giorno deirelimlnazionc. 
Giugno 1986, campionati del Messico; Mara¬ 
dona affrontato dal coreani con metodi pro¬ 
pri delle «arti marziali», continua a giocare 
senza scomporsi. «Il comportamento di Die¬ 
go In questo Mundial — dice Bilardo — è 
stato esemplare anche dal punto di vista del¬ 
la professionalità c della disciplina. Dite che 


gli arbitri lo hanno protetto? Non mi pare. 
Gli arbitri devono proteggere tutti, difendere 
la possibilità di giocare al calcio. E questo 
stanno facendo...». 

Dove sarebbe arrivata l’Argentina, gli 
chiedono, senza questo Maradona? 

• È difficile dirlo. E, del resto, credo che la 
domanda sia malposta. Il mio compito era 
quello di amalgamare una squadra nella 
quale potessero coesistere armoniosamente 
uno straordinario fuoriclasse come Diego, 
uomini di esperienza come Valdano e nuovi 
giocatori di grante talento come Burruchaga 
e tutti gli altri. E questo è quanto mi sono 
sforzato di fare. Non avessi avuto Maradona, 
mi sarei comportato diversamente». 

L’Argentina arriva in finale nel momento 
In cui si torna a parlare della «partita com¬ 
prata» contro 11 Perù nel ’78. Per dissipare 
quell’ombra, curiosamente, Bilardo non 
spende neppure una parola. «Io credo — si 
limita a dire — che l’immagine che lascere- 
mo di noi dopo il Messico sia quella di questa 
squadra che gioca e vince pulito». Niente al¬ 
tro. Sicché, tocca al rappresentante della Fe¬ 
derazione argentina intervenire per tacciare 
di «burda mentirà», grossolana menzogna, la 
notizia pubblicata in questi giorni da un 
giornale inglese. «Sono cose che non prendia¬ 
mo neppure in considerazione. Tutti 1 nostri 
pensieri sono ora concentrati sulla finale di 
domenica». 

Ed ora, che accadrà con la Germania? 

«E una squadra che conosciamo molto be¬ 
ne — dice Bilardo —. E, conoscendola, la te¬ 
miamo motto. L'abbiamo affrontata l'ultima 
volta nell’64 a Dusseldorf ed in quella occa¬ 
sione vincemmo 3 a 1. Era, se non sbaglio, la 
prima partita che Beckenbauer dirigeva co¬ 
me tecnico dalla panchina. Ed in quella occa¬ 
sione, lo stesso Beckenbauer dichiarò che 
questa Argentina avrebbe svolto un ruolo da 
protagonista nei prossimi mondiali. Credo 
possa essere soddisfatto di questa sua profe¬ 
zia. Ed anche del lavoro cne, tra allora ed 
oggi, ha svolto con la sua squadra. La Ger¬ 
mania di allora fu un avversario duro, doma¬ 
ni sarà durissimo. L'ultimo capitolo di que¬ 
sto Mundial è ancora tutto da scrivere». 

Massimo Cavallini 
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Brehme (al centro) ha appena segnato un gol che vale la finale. Lo festeggiano MatthSus (a sinistra) e Rolff, mentre Agnolin sì avvia al centro del campo 
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cosa saremmo 


senza Diego? Meglio 
lasciar perdere». » 










Due immagini di Diego Mara¬ 
dona. A sinistra, mentre un 
tifoso gli strappa la maglia 
dopo Argentine-Belgio 




Da uno dei nostri inviati 

QUERETARO — Hanno fat¬ 
to uno scherzo al mondo In¬ 
tero, lo sanno, e l'idea li di¬ 
verte da Impazzire. Ovvia¬ 
mente i tedeschi non sono 
mal una sorpresa: campio¬ 
nati del mondo, competizio¬ 
ni europee, sfide tra club 
hanno insegnato che «l tede¬ 
schi non sono mai morti e 
non vanno mal snobbati» ed 
anche per questa ragione il 
nome Germania era infilato 
in tutti 1 pronostici di questo 
mondiale. Un atto doveroso, 
un obbligo, mal un moto 
stwntaneo sostenuto dallo 
sfrigolio che accompagna 
un'ipotesi anche ardita ma 
che promette Imprevisti. La 
Germania in finale non è un 
imprevisto ma una constata¬ 
zione di fronte alla quale cl si 
arrende impotenti. E da 
Queretaro, dal loro bianco 
rifugio, da dietro i loro occhi 
azzurri I pentafinalisti mon¬ 
diali guardano il mare di 
cocci che questo campionato 
ha fatto e vedono avversari, 
tifosi di ogni paese, critici, 
esperti, osservatori improv¬ 
visati in ginocchio, rasse¬ 
gnati a subire la finale che 
nessuno aveva in cuor suo 
auspicato. 

E loro, i tedesconi, brinda¬ 
no, ridono e si prendono tut¬ 
te le rivincite possibili bat¬ 
tendosi con vigorosi colpi il 


petto tronfio. 

«Il campionato tedesco 
non suscita ne) mondo parti¬ 
colari emozioni, la forma 
scelta dalla Bundesliga è du¬ 
rissima ma no] siamo qui e 
ne raccogliamo i frutti. Per 
un lungo anno ci siamo abi¬ 
tuati ad un calcio massa¬ 
crante, In Messico nonostan¬ 
te il caldo e l’altitudine noi 
siamo 1 meno stanchi di tut¬ 
ti». Nelle parole di Magath 
non c’è solo soddisfazione 
ma anche qualche cosa di 
più, la certezza di chi ricorda 
una regola che gli altri do¬ 
vrebbero Imparare a tenere 
bene in mente. «Si parla sem¬ 
pre di scuola sudamericana, 
brasiliana, francese, italia¬ 
na. Questa nostra quinta 
qualificazione, la seconda 
consecutiva è invece la prova 
che c’è anche una formidabi¬ 
le scuola tedesca che ha il 
semplice merito di saper 
centrare gli obiettivi. Questa 
finale è un premio doveroso 
al calcio tedesco». Questo il 
pensiero di Briegei manife¬ 
stato ergendo la sua enorme 
figura con il tono di chi espo¬ 
ne un pensiero che è di tutta 
la squadra. Non parlano di 
bel gioco l tedeschi anche se 
Beckenbauer sente di dover 
dare delle spiegazioni. Franz 
si rende conto che la sua non 
è stata una marcia trionfale. 
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Nostro servizio 

CITTÀ DEL MESSICO — Incontrollabile, incontenibile, 
inarrestabile. È Diego Armando Maradona, naturalmente. 
Tanto incontenibile ebe, con qualche malizia, la commissio¬ 
ne medica del Mundial lo ha inserito per la seconda volta 
consecutiva (era già accaduto dopa il match con l’Inghilter¬ 
ra) nell’elenco di giocatori argentini (sono tre) da sottoporre 
ad antidoping. Maradona, naturalmente, è risultato negati¬ 
vo. ma tant’è... Isuol due nuovi gol c la sua splendida presta¬ 
zione hanno solleva to ovunque grandissima ammirazione. E 
vediamo, allora, alcune delle cose dette (o scritte) di lui dopo 
Argen Una-Belgio. 

GUY THYS. DT DEL BELGIO; -Maradona è in grado di far 
pesare la bilancia da una sola parte. Se fosse stato schierato 
insieme al miei uomini, ora in finale cl saremmo noi.. 
CARLOS BILARDO, CT DELL'ARGE.VTIN'A: -Già tre anni 
fa dissi che aveva il fisico, il talentoe l'età per essere il miglio- 
redi tutti. Ora, e questa è la cosa più importante, è un grande 
esemplo per tutti i giovani argentini.. 

RAUL ALFONSIN. PRESIDENTE DELL’ARGENTINA: In 
un’intenista rilasciata alla televisione di Stato subito dopo 
la partita, Alfonsin ha dichiarato di non avere più alcun 
dubbio sul fatto che -Maradona è un autentico fenomeno.. Il 
presidente della Repubblica ha subito inviato un telegram¬ 
ma alla rappresentativa argentina:-Vi invio un cordiale sa¬ 
luto che testimonia l’entusiasmo e l’orgoglio di tutti gli ar¬ 
gentini*. 

IL PRINCIPE FILIPPO DEL BELGIO; «È stato II principale 
artefice della vittoria argentina perché lui da solo ha squili¬ 
brato la bilancia*. Il principe ha assicurato che sabato assi¬ 
sterà alla -finalina* tra Belgio e Francia e, soprattutto, che 
domenica sarà a Città del Messico per ammirare di nuovo 
Maradona. 

LA STAMPA FRANCESE!; Ai'eva insistito molto negli ultimi 
giorni sul duello a distanza tra Maradona e Platini. Ora am¬ 
mette che la sfida si è conclusa a tutto vantaggio dell’argen¬ 
tino. Le Parisienne scrive di un .superMaradona* definendo- 
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lo -boia dei belgi*. E, guardando alla finale. Il giornale ag¬ 
giunge:.-! tedeschi sono avvisati: il pericolo è lui, Maradona. 
e a vranno bisogno di molta determinazione per Impedire che 
l’argentino divenga l’incantatore del Mundial*. 

MICHEL RENQUIN, GIOCATORE DEL BELGIO: -Marado- 
na ha prima battuto da solo l’Inghilterra ed ora ha battuto 
noi. Il suo talento fa la differenza tra l’Argentina e gli altri-. 
JEAN MARIE PFAFF, PORTIERE DEL BELGIO: -Dopo la 
partita Maradona mi ha dato la sua maglia ed lo I miei 
guanti in segno di rispetto reciproco. Voglio dire, comunque, 
che é stato lui l’unico fattone che cl ha buttato fuori*. 
PHILIPPE DESMET. ATTACCANTE DEL BELGIO: -Quel¬ 
l’uomo è da solo al vertice della piramide, da solo In cima a 
tutto ciò che significa calcio*. 

LA STAMPA ARGENTINA: L’entusiasmo che si è Impadro¬ 
nito dì Buenos Aires e del resto dell’Argentina ha trovato 
puntuale riscontro nel titoli del giornali del giorno dopo. 
Diario popolar e Tiempo argentino titolano entrambi a tutta 
pagina -Grazie Diego*. Cronica va oltre ed In un commento 
scrive: -È un genio che straripa allegria e la contagia. È una 
specie di eroe nazionale perché è riuscito a unire sotto una 
sola bandiera radicali, peronisti, comunisti e democristiani*. 
LA STAMPA BELGA: Naturalmente più compassata nel rac¬ 
contare le gesta di Maradona e dell’Argentina, vittoriosi pro¬ 
prio sul -diavoli rossi* belgi. Comunque, Het laatste nieuws, 
autorevole quotidiano in fiammingo, in prima titola a tutta 
pagina: -Un inarrestabile Maradona esclude 11 Belgio dalla 
finale*. La libre belglque (lingua francese) scrive: *I belgi non 
andranno in finale poiché hanno trovato sul loro cammino 
un Maradona più diavolo di loro*. 

In Italia, poi. Il coro è unanime. Dopo che II secondo gol 
segnato da Maradona contro l’Inghilterra era stato unani¬ 
memente battezzato -Il gol del secolo*, lodi ancora più sperti¬ 
cate vengono tessute nel confronti dell’asso sudamericano 
ora che l’Argentina è In finale grazie ad altre due sue prodez¬ 
ze. Igiornalisti italiani di stanza in Messico gli hanno subito 
assegnato 11 premio -Campione mio Mundial*. Ed anche In 
questo Tamico-nemlco Platini è stato battuto. f. 


j la Germania è arrivata in 
t Messico con i favori di un 
pronostico «di dovere», era 
addirittura riuscita a far 
sfumare questo patrimonio. 
Franz non ha mai fatto 
drammi ed ha preparato la 
sua rivincita, sicuro che sa¬ 
rebbe anche arrivato questo 
momento. Tra I giocatori li 
tecnico della squadra della 
Rfg c i giornalisti che l’ac¬ 
compagnavano ci sono state 
polemiche violentissime 
passate tutto sommato Inos¬ 
servate solo perché gli occhi 
di tutu erano puntati altro¬ 
ve. Dal ritiro •aperto» dei te¬ 
deschi, prima a Morella poi a 
Queretaro dove 1 giocatori e 
stampa hanno convissuto 
senza barriere di demarca¬ 
zione sono uscite polemiche 
e attacchi velenosi. La stam¬ 
pa tedesca. In vero specializ¬ 
zata in scandali e scandaletti 
dilatati e magari Inventati 
ha Unito siluri terribili, rac¬ 
contando storie di fughe 
amorose di questo o quel cal¬ 
ciatore e non hanno rispar¬ 
miato nulla a Franz «Kaiser» 
Beckenbauer. E per loro c’è 
forse la più appassionata 
delle dichiarazioni dell’alle¬ 
natore allemanno: «Sono 
contento di questa esperien¬ 
za messicana che mi ha dato 
l’opportunità di conoscere fi¬ 
no in fondo un giornalismo 
da porci». E per far capire 
meglio il suo pensiero ha 
tracciato un parallelo tra l’I¬ 
talia deli'82 che si tappò la 
bocca e poi vinse e questa 
Germania che è stata bi¬ 
strattata oltre ogni lecito ed 
ora in finale. 

Una finale che natural¬ 
mente più che Argentina si 
chiama Maradona E mentre 
tutto 11 mondo grida di giubi¬ 
lo per Testro di Diego, Rum- 
menigge e Briegei brindano 
a questa Germania dove 
trionfa il collettivo e dove va¬ 
le il moto del moschetUerl 
•Tutu per uno—» e Franz ha 
già predisposto le sue difese 
e non le nasconde: «Sarà 
Mattahaeus a controllare 
Maradona è più agile di 
Rolff che ha fermato alla 
perfezione PlaUni». Ma i) 
trucco non è tutto qui. La di¬ 
fesa dei tedeschi superare i 
ritocchi, cl saranno delle no¬ 
vità nel ruoli e questo per da¬ 
re ad un altro difensore ITn- 
carico di raddoppiare sul- 
Targentino nel pressi dell’a¬ 
rea NeU’euforia, di questa 
vittoria sul francesi uno di 
quelli che hanno chiacchie¬ 
rato di più è stato Magath 
che è stato ben felice di an¬ 
nunciare che quella di dome¬ 
nica sarà la sua ultima parti¬ 
ta da calciatore: «E franca¬ 
mente non avrei mal Imma¬ 
ginato di poter chiudere con 
una finale mondiale e maga¬ 
ri con il Utolo di campione». 

Gianni Piva 
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Bruxelles: 
quando 
il tifoso 
non sa 
perdere 


BRUXELLES — Qualche tifoso belga ha preso davvero male 
la sconfitta della nazionale contro rArgcntina. A Bruxelles e 
ad Anversa alcune centinaia di giovani ubriachi si sono scon¬ 
trati con la polizia, che ha dovuto creare nel centro ùtile città 
•caroselilt di lontana memoria. A Bruxelles l'obiettivo dei 
teppisti era il commissariato, bersagliato di bottiglie di birra, 
ad Anversa auto c vetrine sono rimaste vittime della rabbia 
calcistica. Qualche ferito (non grave) tra agenti e tifosi, qual¬ 
che formo. La stampa belga, dal canto suo, si è mantenuta su 
toni più pacati, non tralasciando commenti soddisfatti per 
l'e.ssere comunque arrivati tra le quattro squadre più forti del 
mondo. «Grazio diavoli per essere riusciti ad arrivare così 
lontano^, titola Dcrnicr Ilcure. Per II resto, i commenti si 
riassumono nel titolo «Il sogno è svanito», c gli incubi dei 
tifosi belgi sono popolati da un solo fantasma: quello di Diego 
Maradona. Uet Nicuwsbad lo definisce «diabolico», Le soir lo 
chiama «Il frantumatore del sogno», Hct Lsttse Nicus lo con¬ 
sidera «Irresistibile». E Dernier Ilcure, in altra pagina, titola 
semplicemente «Diego-o-o-o!». Basta la parola. 


La stampa 
francese 
piange 
e accusa 
Platini 


PARIGI — «Kaputt», «La fine del sogno», «Adios muchachos», 
•Maledizione!». Dall’Improperio alle lingue straniere, tutti 1 
mezzi Suno ouonl — per la stampa francese — per commen¬ 
tare la sconfitta del «bleus» di Michel nella semifinale con la 
Rft. 1 francesi erano già convinti di aver vinto: Mitterrand 
aveva programmato il viaggio in Mc.ssico, Il Concorde presi¬ 
denziale era pronto a riportare a Parigi 1 vincitori. Ora Mit¬ 
terrand si limita a un telegramma: «Con tutti 1 francesi con¬ 
divido la vostra delusione, ma voglio anche dirvi che il vostro 
coraggio e le qualità che avete mostrato nelle [lartite del 
Mundial attirano la nostra ammirazione». La .stampa, co¬ 
munque, fa di necessità virtù e loda la Germania; l'k'quipe 
ammette che, a differenza di quattro anni fa, la vittoria dei 
tedeschi è «indiscutibilmente meritata». Le l’arisicii definisce 
la partita «un viaggio verso l’inferno». Molli (pornali critica¬ 
no anche «le rol» ^iichel Platini, che secondo Le Matin «fin 
dall’inizio di questo Mundial ò stato ben lontano dal 100 per 
cento delle suo possibilità». Il duello a distanza tra Michel e 
Maradona, ormai lo ammettono tutti, è stato .stravinto dal¬ 
l’argentino, che Le Parisicn definisce «il boia dei belgi». 


Domani si gioca a Puebla la finale degli sconfitti. E c’è chi la contesta apertamente: «Davvero una fatica inutile» 
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FERNANDEZ SQUALIFICATO — Luis Fernandez, il forte 
centrocampista francese di origine spagnola, non potrà gio¬ 
care la finale per il terzo posto contro il Belgio. La ammoni¬ 
zione affibbiatagli da Agnolin nella semifinale ha fatto scat¬ 
tare la squalifica, poiché Fernandez era già stato ammonito 
in una delle precedenti partite. Per lui una piccola (amara) 
consolazione: saltare la finale per il primo posto sarebbe 
stato peggio... 

SI SEGNA SEMPRE MENO — 25 gol meno che in Spagna: ù 
un Mundial all’insegna dei risparmio. Alla conclusione delle 
semifinali i gol segnati sono 121 in 50 incontri, con una 
media di 2,42 gol a partita. In Spagna la media era stata di 
2 , 8 . 

LA FIN.ALE INEDITA — 11 mondiale non ripete: non è mai 
accaduto, in 13 edizioni, che una finale si sia riproposta. 
Anche Argentina-Rft è una finale inedita, nonostante en¬ 
trambe le formazioni non siano certo alla prima esperienza 
(per i sudamericani é la terza finale, per i tedeschi la quinta, 
ma non si erano mai incontrati). Ci sono invece precedenti 
fra le due squadre nei turni preliminari: nel '58 in Svezia 
Argentina e Rft si incontrarono al primo turno (vinsero i 
tedeschi 3-1). lo stesso avvenne nel ’ 6 G in Inghilterra e il 
risultato fu 0-0. Resta invece molto elitario il gruppo delle 
squadre campioni del mondo: solo sei formazioni (Italia, 
Brasile. Rft, Inghilterra. Uruguay, Argentina) hanno vinto 
il mondiale e anche nelI'SG non ci saranno novità, e solo dieci 
squadre sono arrivate in finale (oltre alle sei suddette. Olan¬ 
da, Cecoslovacchia, Lungheria e Svezia, sempre sconfitte). 
FUORI L’ITALIA. RESISTE LA RAI — La semifinale Rft- 
Francia può vantare un suo record: con quasi 19 milioni di 
telespettatori, il 59,4% deH’ascoIto totale, ha totalizzato il 
maggiore ascolto televisivo per partite in cui non fosse pre¬ 
sente la nazionale italiana. Ed è una cifra altissima in asso¬ 
luto. una delle maggiori del Mundial messicano (anche se 
forse il record è destinato a durare poco: incombe la finalissi¬ 
ma...). Il primo tempo ha avuto un ascolto medio di 12 milio¬ 
ni con una vetta di 17 e 700.000, il secondo una media di 14 
milioni e 600.000 con la punta di 18.700.000. La partita era 
trasmessa su Raidue. L'altra semifinale, .Argentma-Belgio, 
ha avuto (a causa dell'orario, e nonostante .Maradona) un 
ascolto assai Inferiore, stimato intorno ai 5 milioni di spetta¬ 
tori nel primo tempo e circa 3.400.000 nel secondo tempo. A 
causa del sonno, insomma, 1.600.000 sfortunati hanno «ri- 
nunciato* a vedere 1 gol di Maradona. Si tratta, comunque, 
di uno dei piu alti ascolti «notturni* del Mundial. 
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Do uno dei nostri inviati 

CTITÀ fJEl. MIàS.SICO — La chiamano finale per il terzo e 
quarto posto ma non significa proprio nulla e non interessa piu 
nessuno. È una inutile gara tra due squadre che sono a questo 
punto solo deluse, forse arrabbiate, certamente stanche e già 
con la testa lontano. .Non a caso sia Thys il tecnico dei belgi, che 
il francese .Michel hanno deciso di far giocare molte riserve. Il 
traguardo vero é stata la semifinale, chi vi arriva ha già ccrtrato 
un traguardo di grande importanza. E il Belgio, in particolare, 
ha molti motivi per essere contento. Nella storia di questo picco¬ 
lo paese dove si gioca calcio innovativo e dove si ama sperimen¬ 
tare, la semifinale e un sogno ed il sogno é stato raggiunto. Il 
loro gioco è figlio di una regola precisa: non hanno mai avuto 
l'obbligo di imporre qualche cosa agli altri in questo mondiale. 
Hanno giocato alla loro maniera, hanno fatto meglio di ogni 
altra volta e questo e già un grande risultato. Chi sta certamente 
peggio sono i francesi che invece puntavano sicuri alla finale e 
al titolo. Anzi, ai francesi l’idea di dover giocare l'incontro di 
quelli die non hanno vinto nulla proprio con i belgi, vicini 
snobbati c sbeffeggiati, deve stare proprio male. 

I.a -finalina-, insomma, soprattutto sempre ai grandi capi 
della Fifa per gli ultimi giochi geopolitici. Dando l’arliitraggio 
aH’inglese Courtney sistemano anche i rapporti con gli inglesi 
beffati dal gol irregolare di .Maradona. Courtney poteva dirigere 
anche la finale ma lì hanno preferito spedire l’unico sudameri¬ 
cano rimasto tra i dodici arbitri ancora presenti a Città del 
Messico. Alla corte di Ifavclange il tango è più apprezzalo del 
suono delle cornamuse. 
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La semifinale è finita, la Germania ha vinto: Platini e Fernandez escono delusi dal campo 






Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — Quel si¬ 
gnore sorridente e sereno è Guy 
Thys, da dieci anni skipper del Bel¬ 
gio. Sopra uno scafo di vecchioni a 
prova di tarlo, ha montato una vela¬ 
tura giovane e ancora da collaudare. 
È arrivato alle semifinali, massimo 
traguardo mal raggiunto dal rossi, e 
adesso è contento, può pensare ai 
prossimi europei con buone prospet¬ 
tive. E poi perdere contro Maradona 
non dico sia un piacere, ma è comun¬ 
que un male mitigato dalla rasse¬ 
gnazione. 

•Se Maradona fosse stato belga — 
dice Thys — oggi saremmo in finale. 
Direi di più: qualunque altra semifi¬ 
nalista, con un Maradona in squa¬ 
dra, vincerebbe 11 Mundial. I miei 
hanno giocato bene, esattamente al¬ 
lo stesso livello dell’Argentina. Ma 
Maradona era con loro, e ha vinto da 
solo». Un bilancio dell’intero Mun¬ 
dial? Thys è, ovviamente, contento: 
•Abbiamo eliminato squadre del ca¬ 
libro di Spagna e Urss facendo gioca¬ 
re i ventenni. Come non essere più 
che soddisfatti?» 

Contro l’Argentina siete scesi in 
campo già rassegnati? 

•Un allenatore e l suol giocatori 
non pensano mai di avere già perso. 


Nel primo tempo la nostra zona era 
riuscita a fermare l’Argentina, par¬ 
don Maradona. Nel secondo tempo 
abbiamo avuto problemi di stan¬ 
chezza. Pazienza». 

E se l’avesse fatto marcare a uo¬ 
mo, lo scatenato Diego? 

•Non sono così presuntuoso: nes¬ 
suno dei miei è In grado da solo di 
fermarlo. Per provarci ci voleva tut¬ 
ta la difesa. Dunque la zona». Thys 
poi spiega l’andamento della partita: 
•Fino al primo gol — dice — la mia 
squadra ha retto bene contro un’Ar¬ 
gentina bene organizzata In ogni re- 

f iarto. Poi ho dovuto mettere un at- 
accante In più, Desmet, per tentare 
di pareggiare. Sono saltati, così gli 
schemi difensivi. Ma, ripeto, l’Argen¬ 
tina è stata migliore». 

L’arbitro, nefprimo tempo, è sem¬ 
brato un po’ strano. Diciamo non 
proprio Imparziale... 

«L'arbitro è stato totalmente inin¬ 
fluente. Non è stato sensazionale, è 
vero, ma nemmeno sfacciatamente 
negativo. L’Argentina ha strameri- 
tatodi vincere. Questo non toglie che 
siamo un po’ sconcertati per avere 
avuto un arbitro argentino contro il 
Messico e uno messicano contro 
l’Argentina». 

Che possibilità di farcela hanno i 
tedeschi? E che consigli può dare a 
Beckenbauer? 


•Beckenbaucr sa da solo quello che 
deve fare, figuriamoci se ha bisogno 
dei miei consigli. Quanto alla Ger¬ 
mania, è In condizioni fisiche invi¬ 
diabili e nel calcio tultopuò succede¬ 
re. Ma penso che Maraoona farà an¬ 
cora una volta la differenza». 

Adesso potrete consolarvi con la 
finale per il terzo posto. 

«Sarò sincero: della finale di conso¬ 
lazione non ci Importa granché, per 
non dire che non ci interessa affatto. 
È una partita superflua, una inutile 
fatica in più quando le squadre sono 
ormai stanche e svuotate. Ne appro¬ 
fitterò, comunque, per far giocare 
nel Mundial anche quelli che fino 
adesso non hanno potuto farlo. Per 
dirla chiara, il Belgio schiererà quasi 
tutte le riserve». 

Nel complesso, comunque, bilan¬ 
cio positivo? 

•Molto positivo. Siamo in una fase 
dì difficile transizione, sopra una os¬ 
satura di elementi collaudati ho In¬ 
serito parecchi giovani, tra l quali 
tre, Scifo, Demo) e Vervoort, hanno 
solo vent’anni. Essere giunti in semi¬ 
finale non é poco. Da settembre, co¬ 
munque, cominceremo a pensare a! 
campionato europeo. E possiamo 
farlo, credo, con una certa tranquilli¬ 
tà». 

Michele Serra 


Riuniti Riviste 






Da uno dei nostri inviati 

GUADALAJARA — Pelò 
aveva chiamato Platini «Na¬ 
poleone del calcio» prima che 
ia Francia giocasse con il 
Brasile e prima che il mon¬ 
diale si rivoltasse nelle mani 
di Michel come un crotalo 
velenoso. Quattro giorni e la 
stella di Francia ha cono¬ 
sciuto la più lacerante delle 
cadute verticali. Una Fran¬ 
cia che sentiva già tra le ma¬ 
ni la finale e che per molte 
sere In riva al lago Chapala 
ha vissuto questo appunta¬ 
mento come la chiamata di 
un destino, l’epilogo natura¬ 
le per un formidabile gruppo 
di giocatori con In testa a 
tutti Platini. 

E oggi la Francia è come 
un’anguria caduta per stra¬ 
da, buona solo da buttare. Se 
potessero i francesi sarebbe¬ 
ro già partiti, di andare a 
Puebla a giocare non ne han¬ 
no proprio voglia e faranno 
di tutto per starsene da par¬ 
te, a cominciare da Michel. 
«Ci siamo Infilati nei panni 
del Brasile e come il Brasile 
siamo finiti — è l’amara con- 


Guy Thys invece ci scherza: 
«In campo mando le riserve» 




statazione — ma credo che 
abbiamo pagato troppo du¬ 
ramente l’aiuto che la sorte 
ci aveva dat y contro Socra- 
tcs e Zico. Comunque noi ab¬ 
biamo giocato il più bruttò 
secondo tempo di questo 
mondiale». 

Nelle parole dì Platini non 
c’è acrimonia, non è arrab¬ 
biato come Tigana che lan¬ 
cia accuse soprattutto all’al¬ 
lenatore o come Fernandez 
che se la prende con Agnolin. 

Anche in questa occasione 
prevale il Platini disincanta¬ 
to e un po’ asettico. Il suo 
mondiale gli passa In fretta 
davanti agli occhi, non va in 
cerca di scuse, prepara le va¬ 
ligie, (i francesi lasceranno il 
Messico subito dopo la gara 
con il Belgio e conosceranno 
il risultato delta finale arri¬ 
vando a Parigi ndr). Delusio¬ 
ne? C’è da giurarci, comun¬ 
que a questa domanda, arri¬ 
vata puntualmente. Platini 
ha risposto così: «Delusione, 
gioia, speranza, felicità, tut¬ 
to va e viene, in un mondiale 
come nalla vita di tutti l 
giorni, quindi tutto norma¬ 
le...». 
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Gerets (di spalle) e Ceulemans. due bandiere del 
fitto 
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Belgio scon- 


Michcl ricorderà per un 
pez.zo la marcatura di Rolff: 
«è stata una cosa asfissiante» 
c i suoi disperati tentativi di 
rovesciare la gara dopo lo 
sciagurato gol subito da Bats 
«che senso avrebbe adesso 
accusare il nostro portiere? 
Se siamo arrivati alla finale 
è anche merito suo... Tutti 
mi dicono che ho giocato 
molto all’attacco, non me ne 
sono neanche accorto». 

La voglia di voltare pagina 
è forte, sapere che un .altro 
mondiale non ci sarà mette il 
desiderio di smettere subito 
c Platini ci ha già pensato: 
«Non so se giocherò ancora 
con la nazionale francese... 
Però non è questo probabil¬ 
mente il momento per pren¬ 
dere delle decisioni». I bilan¬ 
ci, anche personali, li ha co¬ 
munque fatti: «Ho giocato 
con la Germania la mia mi¬ 
gliore partita di questo mon¬ 
diale, la Francia si è compor¬ 
tata discretamente nella pri¬ 
ma fase, molto bene con l’I¬ 
talia, poi ha avuto un po’ di 
fortuna con il Brasile. Nella 
mia carriera il massimo l’ho 
raggiunto comunque agli 
europei. Non so se sarà mai 
più possibile un Platini come 
quello». 

L'uomo del momento è in¬ 
vece un altro. Maradona con 
1 suol gol esplosivi e fanta¬ 
scientifici. Platini non spre¬ 
ca molte parole per Diego 
che non gli fa certo dei com¬ 
plimenti «Non so se in Italia 
gli avrebbero lasciato fare 
quei gol! A questo punto se 
nel calcio c’è ancora una lo¬ 
gica l’Argentina vincerà il 
mondiale e non c’è dubbio 
che gioca meglio dei tede¬ 
schi». Ma non è una finale 
povera quella di Maradona 
senza Platini? «Se vogliono 
vederci basta che vengano in 
Italia l’anno pro.ssimo!». 

Ancora una volta Platini è 
riuscito a chiudere con una 
battuta e con un sorriso. Sa 
vincere e sa perdere. 

Non così sereno è invece 
Tigana che dopo essersi por¬ 
tato dentro per tutto il mon¬ 
diale un grosso rospo ora 
non si trattiene e sbatte la 
porta in faccia alla nazionale 
e alle sue regole. «Sono in 
uno stato di forma formida¬ 
bile. avrei potuto giocare due 
gare di fila contro la Germa¬ 
nia. ma in nazionale non mi 
vedranno mal più. La deci¬ 
sione è presa da un paio di 
mesi, qui ci sono troppe cose 
che non vanno! (non ha volu¬ 
to dire tutto ma si sa che non 
ha mal sopportato certi cri¬ 
teri di scelta deirallenatore 
Michel. In particolare ri te ve¬ 
na un lusso la convocazione 
di Giresse che in effetti ha 
giocato decentemente poche 
volte ndr)». 

Gianni Piva 
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Calcio 


TORINO — Ma allora Allodi 
è proprio nel guai? Dopo gli 
interrogatori del giorni scor¬ 
si sono In molti ad a \er perso 
li pigilo decisamente Inno¬ 
centista e ad avere 1 primi 
dubbi che il consigliere del 
Presidente del Napoli Corra¬ 
do Ferlalno, l’uomo più na¬ 
vigato del nostro calcio, pos¬ 
sa scivolare su una buccia di 
banana, pardon di Salciccia. 

A metterlo nel guai po¬ 
trebbe essere proprio uno del 
suol uomini di fiducia, quel 
personaggi del sottobosco 
calcistico che si agitano at¬ 
torno al grossi manager. 

Gianfranco Salciccia per 
Allodi era uno di questi Un 
giovane ambizioso con un’e¬ 
sperienza conclusa Infelice¬ 
mente a Udine. Ufficialmen¬ 
te fuori dal calcio, ma che di 
calcio continuava a vivere. 
Dagli atti deH’inchlesta ri¬ 


sulta che Allodi e Salciccia si 
sentivano spesso, ic’era un 
rapporto strano*. Da questa 
confidenza sarebbe nata la 
richiesta di Allodi perché 
Salciccia si muovesse per 
combinare l’incontro con Ti¬ 
to Corsi direttore sportivo 
del friulani prima del match 
Napoli-Udinese. Il •dottore, 
si muove già il lunedì 18 no¬ 
vembre (la partita si gioca il 
24) Ne parla con Armandino 
Carbone, questi si Infila nel¬ 
la .combine» perché ha dei 
contatti costanti con Tito 
Corsi. A metà settimana 
Tappuntamento è fissato: Al¬ 
lodi e Corsi SI vedranno 11 sa¬ 
bato pomeriggio. 

E di li sarebbe partito rac¬ 
cordo per 11 pareggio. •Tutte 
le tessere adesso sono state 
messe al posto giusfo* ha 
commentato Marabotto, do¬ 
po l’interrogatorio di Salcic¬ 
cia. Per gli «allodianl* sem¬ 
bra un sinistro presagio. 
Certo restano del dubbi, gli 
Inquirenti però possono op- 


Le ammissioni di Salciccia hanno inguaiato il consigliere del presidente 

AUodì dì nuovo dal giudice 
Il Napoli rischia davvero 

Ai magistrati altre minacce della camorra 
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porre delle contestazioni. È 
curioso che duo personaggi 
come Corsi e Allodi debbano 
ricorrere a del mediatori per 
Incontrarsi? Ebbene nel 
mondo del calcio sarebbe 
quasi una regola quando gli 
Incontri non sono perfetta¬ 
mente leciti. Dall’inchiesta 
di Marabotto emergono nu¬ 
merosi esempi. E curioso che 
Allodi debba temere l’Udine¬ 


se a tal punto da proporre un 
pareggio Interno? •!! Napoli 
ha paura pcchégli mancano 
sei giocatori e con la squadra 
che ha può anche perdere» 
afferma Armandino In una 
telefonata intercettata pri¬ 
ma del match. 

Marabotto ha gli elementi 
per controbattere molte del¬ 
le probabili obiezioni del di¬ 
fensori del manager. Ma è 


Per rincontro di luglio con la Svezia piccola rivoluzione in squadra 





su Canè 
in Coppa Davis 


ROMA — Aria nuova in casa 
azzurra alla vigilia della proibi¬ 
tiva trasferta di Coppa Davis in 
Svezia II re.sponsabile del set¬ 
tore tecnico nazionale della Fe¬ 
derazione Tennis, Adriano l’a- 
natta, ha reso noto le convoca¬ 
zioni per l’incontro di Bnastod 
dal 18 al 20 luglio Accanto ai 
.vecchi* Claudio Panatta e 
Francesco Cancellotti, il Ct ha 
chiamato il bolognese Paolo 
Cané e il milanese Simone Co¬ 
lombo Un riconoscimento che 
nella gerarchia nazionale qual- 
i cosa 61 sta muovendo Manca 
per la verità ali’appello Claudio 
Pistoiesi, ma Adriano Panatta 
81 è giustificato affermando che 
di comune accordo si è deciso di 
permettere al romano una nor¬ 
male conclusione degli e.sami di 
maturità. L'unico giubilato, in- 
eomma, è Gianni Ocleppo che 
d’altronde in Coppa Davis or¬ 
mai giocava soltanto il doppio 
con •Panattinoi. .La mancata 
convocazione di Gianni Oclep¬ 
po — ha affermato Adriano Pu- 
natta — non deve essere frain¬ 
tesa. Anzi desidero ringraziare 
Ocleppo per il contributo sem¬ 
pre determinante che ha offer¬ 
to nelle sue prestazioni in Da¬ 
vis. La scelta di Cane e Colom¬ 
bo è ampiamente motivata dai 
buoni risultati ottenuti da Ca¬ 
ne nel singolare e dai due in 
coppia in doppio, culminati 


LONDRA — Una polemica 
sull’uso di stimolanti illegali 
sul campi di tennis di IVim- 
bledon vede II governo e la 
polizia britannici Impegnati 
In un duro braccio di ferro 
con l’associazione Interna¬ 
zionale del tennisti. Il mini¬ 
stro dello sport Richard TTa- 
cey ha annunciato di a ver te¬ 
lefonato al presidente della 
federazione del tennisti bri¬ 
tannici, •Buzzer» Haddin- 
gham. per chiedergli che sia¬ 
no fatti controlli a caso su 
tutti I giocatori, uomini e 
donne. Haddmgham ha con¬ 
fermato di aver ricevuto la 
telefonata, ma non ha voluto 
dire se esaudirà la richiesta 
del governo. Lunedi scorso 
l’associazione Internaziona¬ 
le del tennisti, che è II sinda¬ 
cato del giocatori professio¬ 
nisti, aveva annunciato l’in¬ 
tenzione di tenere segreti l 
risultati delle analisi fatte a 
Wimbledon. Nessun tenni¬ 
sta sarebbe stato denunciato 
o sospeso dal torneo, nem- 


Tutto regolare 
Pernfors 
e Leconte 
avanti 

senza sudare 


nellu vittoria ottenuta nel 
Grand Prix di Bologna. Non ho 
ancora, sia chiaro, deciso chi 
giocherà in Svezia in singolare 
e in doppio, comunque mi è 
sembrato giusto rendere onore 
al mento oltre che dare un po’ 
di spaio ai giovani*. Motivazio¬ 
ni che non fanno una piega e 
che dimostrano le sue capacità 
diplomatiche e psicologiche, ol¬ 
tre che le riconosciute doti tec¬ 
niche. Paolo Cané in questa 
stagione si è assunto il compito 
di leader italiano; migliore in 
assoluto agli Internazionali d'I¬ 
talia, SI è Ix'n distinto anche nel 
Gran Prii di Bologna, sconfitto 
soltanto in finale. Per Colom¬ 
bo, invece, la scelta appare det¬ 
tata più da motivazioni contin¬ 
genti d’esclusione per motivi 
.scolastici, del giovane romano 
Pistoiesi) e della possibilità di 
essere schierato unicamente 
nel doppio. 

Per Pistoiesi, comunque, 
l’appuntamento con la Davis è 
solo rinviato. «Ho ritenuto giu¬ 
sto — ha spiegato Adriano Pa¬ 
natta — lasciarlo libero da im¬ 
pegni in un momento in cui il 
suo obiettivo principale è quel¬ 
lo di guadagnarsi la maturità 
negli esami scolastici. Ha il fu¬ 
turo dalla sua, e quindi molte 
altre occasioni per rendersi uti¬ 
le*. 

La squadra azzurra partirà 
ella volta di Baastad domenica 
13 luglio. Giudice arbitro del¬ 
l'incontro è stato designato 
l'austriaco Peter Eder. 
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era 


Paolo Canè torna nella squadra di Davis 


Per Fantìdopìng 
a Wimbledon 
Scotland Yard accusa 


meno se fosse stato accertato 
Il ricorso ad anfetamine, co¬ 
caina, eroina o altri stupefa¬ 
centi. ’Se qualcuno è colpe¬ 
vole — aveva dichiarato Mi¬ 
ke Davies, direttore esecuti¬ 
vo dell’associazione — vo¬ 
gliamo aiutarlo e non punir¬ 
lo». A questo punto occorre 
chiarire che fino all’anno 
scorso, I tennisti a Wimble- 
don non erano sottoposti ad 
alcun controllo antidroga. 
Nel novembre scorso Tasso- 
dazione del giocatori aveva 


deciso di introdurre gli esa¬ 
mi delle urine nel principali 
tornei internazionali. 

•Se le analisi risulteranno 
positive — aveva spiegato 
lunedi scorso Mike Davies In 
perfetto stile Inglese — chie¬ 
deremo all’interessato di 
farsi visitare da uno psichia¬ 
tra, ma nessuno nel mondo 
del tennis saprà mal del suo 
problema». Soltanto 1 tenni¬ 
sti nelle cui urine venissero 
trovate tracce di stupefacen¬ 
ti durante tre diversi tornei 
sarebbero eventualmente 
sospesi. 


WIMBLEDON — I risultati degli incontri gio¬ 
cati ieri ai Torneo dì Wimbledon. Singolare 
maschile: Henri Leconte (Francia>-Colin Do- 
udesuell (GB) 6-1, 6-1, 6-1; Wally Masur (.Au- 
straliapStephen Botfield (GB) 6-2; 5Ìark 
Kralzmann (.AustraliaVCarlos Kirmavr (Brasi- 
'e) 7-5, 6-2, 4-6, 6-1; Brad Gilbert (Lsa)-Mike 
Leach (Usa) 7-6, 7-6, 6-2; Paul Mc.Namce (Au- 
stralia)k^hristo Stejn (Sudafrica) 7-5, 6-1, 3-6, 
6-3; Miloslav .Mecir (Cecoslov.>-L'lf Stenlund 
(Svezia) 6-2, 6*1,1-6, 6^; Mikael Pernfors (Sve- 
zia)-.Andreas .Maurer (Germania O.) 7-5, 6-2, 
4-6,6*2; Ramesh Krishnam (India)-.Mike Bauer 


Usa) 4-6,6-2,6-3,5-7,7-5. Secondo turno singola¬ 
re femminile: Kelena Sukova (Cecoslov.)-An¬ 
drea Belzner (Germania O.) 6-2.6-1; Elise Bur- 
gin (Usa)-B. Ronni Reis(Usa) 6-1,7-5; Iva Buda- 
rova (Cecoslov.y-Cariiille Benjamin (Usa) 7-6, 
7-6; Betsy Nagcisen (UsapLisa Spain-Short 
(Usa) 6-1. 7-6- .Anne Minter (AustraliapLisa 
Ikmder (Usa) 3-6,6-2,6-2; Kathv Jordan (Usa)- 
Ann Henricksson (Usa) G-I, 6-1; Robin White 
(Us^.Andrea llolikova (Cecoslov.) 6-1,6-3; Ma¬ 
rie Calleja (FranciapNeige Dias (Brasile) 6-2. 
6-4; Maleeva (BulgariapNathaììe Tauziat 
(Francia) 6-4.6-2; Chris Evert LIovd (UsapPam 
Casale (Usa) 6-0,5-7,6-1. 


Si concludono oggi a Cesenatico i campionati di società d^atletica 

Si ripete il duello Cova-Mei 



Dal nostro inviato 

CESENATICO — Salti in alto e c’è una barra metrica che ti 
misura. Lanci il disco e c’è un marchingegno trigonometrico che dà 
dimensione al tuo lancio Corri e c’è un cronometro che ti scandi¬ 
sce i battiti del cuore. L’atletica leggera è — per queste ragioni — 
sport individuale, il più individuale degli sport. Nessuno può bara¬ 
re col metro e col cronometro, oggetti freddi e implacabili, ma 
onesti. Ogni tanto — in occasione dei campionati di società, degli 
incontri intemazionali per nazioni e delle coppe continentali e 
mondiali — l’atletica si fa lizza collettiva. E in queste occasioni 


chiaro che Allodi ha in serbo 
qualche carta a sorpresa per 
scagionarsi. Il Napoli insom- 
ma non è ancora condanna¬ 
to, ma la sua situazione è dif¬ 
ficile. Rischia una forte pe¬ 
nalizzazione, anche se la sua 
posizione non è comunque 
assimilabile a quella dell’U¬ 
dinese, sulla quale pesa un 
numero decisamente nlù al¬ 


to di tentati illeciti. 

Allodi sarà ascoltato da 
Marabotto lunedì, pro.ssimo 
la convocazione 6 già partita. 
Sarà uno dei momenti .clou* 
di questa indagine che ormai 
dura da oltre due mesi e ha 
stremato un po’ tutti, persi¬ 
no 1 tifosi che ormai attendo¬ 
no .soltanto le decisioni della 
Di.sciplinare c della Caf. De 



Biase ha già prolungato al 5 
luglio il termine deH'lnchic- 
sta, ma per Ferragosto do¬ 
vrebbe essere lutto finito. 

Intanto fioccano le minac¬ 
ce di stampo camorristico, 
segno che si sta andando a 
fondo. Oltre a Marabotto e a 
De Biase anche altri collabo¬ 
ratori dell’Ufficio Inchieste 
sono stati raggiunti da lette¬ 
re minatorie firmate Nco. 

Un ultimo particolare: an¬ 
che Franco Dal Cln, citato 
più volte nelle confessioni di 
Carbone e Salciccia vuole es¬ 
sere sentito al più presto da 
Marabotto. Il magistrato pe¬ 
rò non sembra molto Inte¬ 
ressato, poiché Dal Cin non 
ha ricevuto la comunicazio¬ 
ne giudiziaria. 

Vittorio Oanefi 

NELLA FOTO: Italo Allodi. In¬ 
guaiato dalle dichiarazioni re¬ 
se al magistrato da Gianfran¬ 
co Salciccia 



che non 
sono finito» 




Nostro servizio 

MODENA — «Quello con Jne- 
quot è un collaudo importante 
poiché SI tratta non solo di ri¬ 
prendere confidenza col ring 
dopo lunga assenza, ma render¬ 
mi conto se il futuro potrà ri¬ 
servarmi altre soddisfazioni, 
come fermamente crediamo, io 
e tutta l’équipe che mi circon¬ 
dai. La dichiarazione è di Nino 
La Rocca il pugile del Mali na¬ 
turalizzato italiano che questa 
sera al Palasport di Modena fa¬ 
rà il grande rientro dopo 16 me¬ 
si di inattività costrettovi dai 
pugni di Don Quarry e dalla 
successiva sconfitta a San Ma¬ 
rino con Kinney. La Rocca, che 
si è trasferito con armi e bagagli 
in Emilia, a Castelfranco a me¬ 
tà strada tra Bologna e Mode¬ 
na, crede nel suo rilancio e no¬ 
nostante la concomitanza con il 
servizio di leva si è accurata¬ 
mente preparato. 

•Un pugile con tale curricu¬ 
lum, anche se di carattere diffi¬ 
cile ed estroso, penso meriti la 
fiducia dei tecnici e la simpatia 
di un pubblico che certamente 


non lo ha dimenticato», dice 
Bruno Amaduzzi, il famoso 
manager che ha legato il pro¬ 
prio nome alle imprese mondia¬ 
li di Nino Benvenuti. Amaduz¬ 
zi con Follenafore Bellini, ope¬ 
ra sotto l’egido dell’organizza¬ 
tore Francesco Famigli, un im¬ 
prenditore edile di (Castelfran¬ 
co Emilia, grande appassionato 
di boxe il quale si è assunto il 
difficile compito di rilanciare 


l’ex campione. 

Nino La Rocco, infatti, non 
intende tornare sul ring per 
sfruttare Fimmaginc e finire 
come spesso accade, a fore da 
• materasso* per giovoni di belle 
speranze. «Se capisco — precisa 
Rocca — che il pugilato non 
è più il mio mestiere, lascio il 
campo e mi troverò un altro la¬ 
voro. Per questo match mi sono 
preparato con scrupolo, senza 
mezze misure: con altri due, al 


De Leva il 2 luglio ad Agnone 
Oliva il 6 settembre a Caserta 


Per l’asfittica bo.vc italiana si prospetta un periodo ricco di 
appuntamenti: si comincia mercoledì prossimo ad Agnone (Iser- 
ma) con il combattimento europeo dei pesi gallo tra il campione 
Ciro Oe Leva e lo spagnolo Fernandez il 4 luglio a Fortezza 
(Como) il massimo F'rancesco Damiani sarà impegnato nell’en- 
ncsimo test con l'americano Donny Logn in vista di una chance 
europea. Nella riunione lombarda tornerà sul ring anche Loris 
Stecca, ex campione del mondo dei supcrgallo. E veniamo a 
Oliva. II campione de) mondo dopo l'opaca prova di Praiano con 
Jennings farà 10 round il prossimo 16 luglio. La prima difesa 
ufficiale volontaria dovrebbe essere a Caserta il 6 settembre 
aH’intcrno della Reggia. Non c’è ancora la conferma ufficiale, 
ma ravversario dovrebbe essere l’americano Brunette. 


Questa linea di condotta è 
stata subito criticata da Sco¬ 
tland Yard, la severa polizia 
britannica. «Se dall’analisi 
delie urine risulta che una 
persona ha fatto uso di stu¬ 
pefacenti vietati dalla legge. 
Il reato deve essere denun¬ 
ciato», aveva detto un porta¬ 
voce di Scotland Yard, senza 
nessuna particolare com¬ 
prensione peri campioni del¬ 
la racchetta. Nella giornata 
di ieri il ministro lYaccy ha 
definito l’introduzione delle 
analisi a Wimbledon «un 
passo nella direzione giusta»; 
ma ha aggiunto che anche I 
tennisti dovrebbero seguire 
le direttive del Consiglio na¬ 
zionale dello sporL denun¬ 
ciare cioè chi fa usa di stimo¬ 
lanti Illegali. Nel supertradi- 
zionale torneo inglese, dopo 
mille resistenze, va specifi¬ 
cato che le analisi riguarda¬ 
no soltanto I giocatori ma¬ 
schi. L’associazione del ten¬ 
nis femminile infatti non ha 
aderito. 


La Coppa Italia offre lo spunto per una riflessione con Maspes 


La pista resta una inalata 
Che cosa fare per guarirla 


Ciclismo 



Nostro servizio 
BASSANO DEL GRAPPA 
— Ieri sera sulla pista del 
Velodromo di Bassano è 
cominciata la Coppa Italia 
di ciclismo. Discorso vec¬ 
chio quello legato alla pi¬ 
sta, ma sempre d’attualità 
perché poco o niente si 
muove in questo settore, 
perché manca la volontà di 
tradurre le idee in fatti, 
perché manca il coraggio 
per dare allo sport della bi¬ 
cicletta più valori e più 
completezza. È opinione 
generale che se la pista 
fosse una vera sorella della 
strada, il ciclismo miglio¬ 
rerebbe sotto il profilo tec¬ 
nico e promozionale. Per¬ 
ché allora non si affronta il 
problema con un calenda¬ 
rio unico che impegnereb¬ 
be i campioni sui due fron¬ 
ti con tanto di guadagnato 
per le vane specialità? Per¬ 


ché alcune gare su strada 
che oggi vivono a stento 
non vengono trasferite in 
pista, cioè al cospetto di un 
pubblico che seguirebbe 
metro su metro, chilome¬ 
tro su chilometro le vicen¬ 
de di un Moser, di un Vi- 
sentini, di un Saronni, e 
via dicendo nelle prove 
dell’inseguimento, dell’in¬ 
dividuale e dell’elimlna- 
zione? Antonio Maspes, 
impegnalo nella ricerca 
degli uomini da portare ai 
Mondiali di Colorado 
Springs, osserv’a: «Sono 
convinto che un individua¬ 
le a punti sulla distanza di 
50 chilometri richiede gli 
stessi requisiti di una Mi- 
lano-Sanremo o quasi, cioè 
fondo, grande velocità e 
una concentrazione spe¬ 
ciale. Per non perdere il fi¬ 
lo della corsa bisogna ave¬ 
re le doti del marcatore, 
deiraltaccante e del difen¬ 
sore, qualità che soltanto 
gli atleti di spicco posseg¬ 
gono, perciò Io spettacolo è 


assicurato». 

Maspes vede lontano, 
vede un ciclismo che deve 
trovare nuovi sbocchi, per 
intenderci una diversa col¬ 
locazione. Molti rami del- 
ralllvità su strada sono 
secchi e vanno tagliati. 
Possono resistere le classi¬ 
che perché legate ad un fa¬ 
scino antico, deve prende¬ 
re consistenza la pista con 
una serie di inziative van¬ 
taggiose anche per il loro 
costo e quindi più vicini 
agli Interessi degli spon¬ 
sor, per giunta. Un calen¬ 
dario unico, naturalmente, 
richiederebbe una intesa a 
livello mondiale, dirigenti 
capaci di uscire dal quoti¬ 
diano tran-tran per cam¬ 
biare e progredire. Qualcu¬ 
no avverte la necessità di 
una bella rivoluzione, altri 
tentennano, altri ancora 
sostengono vecchi concetti 
e così il ciclismo subisce 

f [rossi danni, così la pover- 
à della pista diventa la po¬ 
vertà della strada, cosi si 


l'atletica trova motivazioni nuove e diverse. Perché se è vero che 
questo sport affascinante è lo sport degli individui in lotta col 
metro, col cronometro, con gli avversari, con il caldo, con il freddo 
e con sé stessi è anche vero che l’anima dell'atletica è la società. Ciò 
spiega l’aspra polemica di alcuni club tradizionali capeggiati dalla 
Pro-Patna di Milano verso i club militari, indispensabili, beneme¬ 
riti, preziosi, ma ingombranti. I club militari sono in grado di 
offrire stipendi e sicurezza, cose che i club tradizionali — eccettua¬ 
ti i casi dei grandi campioni — nemmeno si sognano. La polemica, 
su questa embrionale «Atletica di Stato», è cattiva e bisognerà che 
la Fida] trovi il modo di metterci una pezza anche se, li per l’i, la 
polemica può servire a creare interesse. 

Ma al di là delle polemiche l’appuntamenio con il campionato 
di società nel belFimpianto della radiosa Cesenatico — la scelta. 



Peterson 
resta 
alla Simac 

MILANO — È qua- 
certo che I cam- 
pioni d’Italia della 
x jSl Riy simac difende- 
ranno l'anno pros¬ 
simo il loro titolo e tenteranno 
la conquista della Coppa cam¬ 
pioni con ancora Dan l’ctcr- 
son in panchina. Dopo la ri¬ 
nuncia di Mcncghin ad accet¬ 
tare l’allcttante offerta della 
Yoga Bologna pc*- rimanere a 
Milano, SI profila così la con¬ 
ferma del «blocco storico» del¬ 
la squadra, a cominciare dal¬ 
l’allenatore che di questa 
squadra è rimmaginc. Dan 
Peterson, rientrano lunedì da¬ 
gli Stati Uniti, ha avuto ieri 
un colloquio con il presidente 
della società, Gianmano Ga- 
betti, nel corso del quale sa¬ 
rebbe stala raggiunta un’inte¬ 
sa. A Roma invece si ricosti¬ 
tuisce la coppia di stranieri 
della Berloni. Dopo May, 
Guerrieri ha voluto anche Mi¬ 
ke Bantom. 


Cinema 
e sport 
a Roma 


massimo tre incontri voglio ar¬ 
rivare sulla scala che porta al 
podio europeo. Poi, chissà, for¬ 
se riuscirò anche a dare una le¬ 
zione a chi, molto incautamen¬ 
te, si è permesso di prendermi 
in giro e fare apprezzamenti 
poco amichevoli sulla mia per¬ 
sona c sulla volontà di rientrare 
nel grande giro. Vorrei tanto 
che domani sera (stasera, ndr) 
ci fosse Rocco Agostino, mio ex 
manager per dimostrargli che 
non sono finito». 

L’incauto dovrebbe essere 
che l’attuale «re di Napoli», ov¬ 
vero Patrizio Oliva il quale, in 
una recente dichiarazione, ha 
criticato il gran rumore che si 
fa attorno al rientro del suo ex 
amico. Nino La Rocca per tutta 
risposta — ha lanciato il guan¬ 
tone della sfida. 

Il suo avversario René Jac- 
quot, 24 anni, è stato sfidante 
al titolo transalpino della cate¬ 
goria, dieci vittorie all’attivo, 
due sconfitte ai punti, dovreb¬ 
be essere l’elemento giusto per 
un valido test per La Rocca, 
previsto sulla distanza delle 10 
riprese. La serata prevede in 
cartellone altri incontri fra di¬ 
lettanti e tre sfide tra profes¬ 
sionisti. 

Luca Dalora 


ROMA — i: stata 
presentala ieri al 
Foro Italico la ras¬ 
segna cinemato¬ 
grafica che si s\oI- 
gerà ncirambito dei «Cento 
giorni di sport». Lo s|)ort ed il 
cinema forniranno agli orga¬ 
nizzatori Io spunto per una se* 
rie di retrospettive di grande 
interesse, tra le quali spiccano 
quelle sulle opere di Luchino 
Visconti, sugli «effetti specia¬ 
li» c suir«avvcntura». 

Record 
europeo 
nella rana 

HANNOVER — Il 
tedesco occidenta¬ 
le Kolf Beab ha 
stabilito il nuovo 
record europeo dei 
50 metri rana, col tempo di 
28'’16, nella terza giornata dei 
campionati nazionali tedeschi 
di nuoto. Bcab, 22 anni, ha mi¬ 
gliorato di due centesimi di se¬ 
condo il record precedente sta¬ 
bilito quattro mesi fa dai so¬ 
vietico Dimitri Volkov. 

Scanzianì 
dalla Samp 
alla Fiorentina 








rinnega pure un passato 
da favola, quello di un 
Coppi, di un Schulte, di un 
Baldini, di un Rivière e di 
un Anquetil che facevano 
registrare il «tutto esauri¬ 
to» al botteghini del Vigo- 
relll. Dunque, a volte ba¬ 
sterebbe tornare indietro 
per essere meno conserva- 
tori e un pochino intelli¬ 
genti. 

La Coppa Italia è alla se¬ 
conda edizione e la sua for¬ 
mula piace. Tre le giornate 
di competizione. Prima la 
pista, poi il Giro del Trenti¬ 
no in programma domani 
da Arco a Riva del Garda e 
in chiusura la cronosqua- 
dre di Trento che domeni¬ 
ca ci darà la classifica fina¬ 
le. Tre le formazioni più 
quotate; la Supermercati 
Brianzoli di Moser e Corti, 
la Correrà di Visentini e 
Bontempi e la Del Tengo 
Colnago di Piasecki, Sa¬ 
ronni e Baronchelli. 

Gino Seta 


BOLOGNA — Vin¬ 
cenzo Guerini, 32 
anni, reduce dalla 
panchina di Em¬ 
poli e Pisa, è stato 
presentato ieri come nuovo 
tecnico del Bologna. L’occasio¬ 
ne è servita al presidente Lui¬ 
gi Corioni per ufficializzare 
l’acquisto dcirultima ora. 
quello del centrocampista 
Gaetano Musella. 26 anni. Il 
Como sempre ieri ha presen¬ 
tato Emiliano Mondonico, il 
nuovo allenatore che dovrà 
raccogliere la difficile eredita 
di Rino Marchesi, passato alla 
Juventus. Mondonico, 39 an¬ 
ni, è reduce da una lunga car¬ 
riera nella Cremonese: il tec¬ 
nico lombardo è stato sulla 
panchina di Cremona per due 
anni con le squadre giovanili, 
per quattro in serie -B», otte¬ 
nendo una promozione, e uno 
in serie -A». Infine la Fiorenti¬ 
na ha acquistato dalla Sam- 
pdoria il centrocampista 
Scanzianì. 

«Se ci sono 
sudafricani, 
boicotteremo» 




Stefano Mei 


che ripete quella forzata dell’anno scorso, è felice perché qui l’atle- 
lica trova terreno fertile — è splendido e già nella prima giornata 
ha offerto non poche scintille. 

Oggi nella serata conclusiva il programma propone una sfida di 
rara intensità. Sui 5000 metri Stefano Mei si batterà infatti con 
Alberto Cova. Sarà la battaglia di ^mpre: da una pjute il campio¬ 
ne quasi invincibile, colui che ha vinto tutto e che si piarda attor¬ 
no nella ricerca di nuovi stimoli, dall'altra il delfino, ilnovane asso 
che sogna di sconfiggere il re pier insidiarne il trono. Alberto dispo¬ 
ne di un’arma superba: lo sprint. Stefano ha la giovinez^ la 
rabbia, il coraggio. Ma Mei e insidiato dal dolore acuto di una 
borsite che non gli dà tregua. Il male è una trappola: non nuò 
addormentarlo con medicamenti tipo novocaina perché così allon¬ 
tanerebbe la soglia del dolore, perdendo di vista la consistenza del 
problema. Non può nemmeno tamponare il malanno con palliativi 
perché rischierebbe di bruciare i tessuti. E così non gli resta che dì 
convivere col dolore. Una altema’iva ce l’avTcbbe, quella più seria: 
chiudere la stagione e badare a curarsi. Ma non osa o non può. 
AMisteremo a una battaglia tremenda nella notte romagnola. 
L’uomo che sa cambiare velocità con dolcezM mortale contro Tuo- 
mo capace di spezzare i rivali con progressione feroce. _ 

Non sarà tutto qui perché nel campionato di società i campioni 
della solitudine si trasformano in guerrieri schierati col battàglio- 
ne. Ma cosa c’è di più bello, in atletica, di queste sfide? 

Remo Musumeci 


LONDRA — Due 
paesi africani mi¬ 
nacciano di boi¬ 
cottare i Giochi 
del Common¬ 
wealth che si svolgeranno in 
luglio a Edimburgo se v i par¬ 
teciperanno due atleti di origi¬ 
ne sudafricana. Secondo il «'Ti¬ 
mes» di Londra, Nigeria c 
Zimbabwe hanno fatto sapere 
agli organizzatori dei giochi 
che ritireranno le loro delega¬ 
zioni se non saranno esclusi la 
mezzofondista Zola Budd e la 
nuotatrice Annette Cowley, 
cittadini britannici nati in Su- 
dafrìca. 

Prove della 
Ferrari 
a porte chiuse 


IMOLA —Michele 
Alborelo e Stefan 
f 1 Johansson hanno 

provato ieri sul 
circuito deU’Auto- 
dromo di Imola. SuH’csito del¬ 
le prove, che proseguiranno 
oggi, non è stato possibile ap¬ 
prendere informazioni perché 
esse si sono svolle a «porte 
chiuse», come hanno riferito 
dirigenti della Sagis. I due pi¬ 
loti della Ferrari avevano a di¬ 
sposizione tre vetture. 
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Milano, tra le aule della maturità 



Pascoli e Catullo 
L’atomo e Lenin 


o 


oven ragazzi 


La sindrome da esame 
che ancora oggi 
terrorizza i ragazzi 
«Chi può fa, chi non può 
insegna»: aveva 
ragione B. Shaw? 



Con ieri hanno preso il \ia definitivamente i 
colloqui per la pru\ a orale della maturila. i)efi- 
nitivanieiite perche };ia nei giorni scorsi in al* 
cune scuole, dopo la correzione delle prove 
scritte, erano iniziati i colloqui. Ogni commis¬ 
sione esaminatrice si troverà di fronte, in me¬ 
dia. 7.5 ragazzi. I primi a cominciare sono stati 
i privatisti ai quali e richiesto di dimostrare 
una preparazione generale su tutte le materie 


dell’ultimo anno. Per gli altri il colloquio verte¬ 
rà su due materie, una scelta dal candidato, 
l'altra scelta dalla commissione d’esame. La 
grande tensione accumulata noi lunghi giorni 
della maturila troverà il sqo culmine, ma an¬ 
che la sua conclusione al momento dell’affissio¬ 
ne dei «quadri-, esposti al massimo entro il 20 
luglio, e che decreteranno la sorte degli oltre 
■iOOmila studenti «maturandi- di quest’anno. 


MILANO — Ecroln li. In vecchia fragile bar¬ 
ricata haltii di banchi c di silenzio. Da una 
parte gioxcntù pallida e sudata, mani tre¬ 
manti e jeans resi larghi dalle ultime giorna¬ 
te di angoscia Dall'altra placidi professori 
venuti da chis.‘;à do\e. accaldati, annoiati, 
che SI sforzano di sembrare interessati ai 
tentatili asmatici dei maturandi di apparire 
colti e pensosi. 

Entrare in un liceo nelle prime ore terribili 
degli orali è come entrare nella dimensione 
religiosa della paura. Grandi corridoi deser¬ 
ti, nel tipico stile da caserma, lungo i quali 
ogni tanto si incontrano sparuti capannelli 
bisbigliantr là, dove le loci tremano, stanno 
le colonne d'Èrcole degli esami, quel ‘prima’ 
e quel -dopO’ che cambiano una vita. 

Dentro l'aula s\uotat,-i di banchi, una fra¬ 
gile figura di spalle fronteggia lo schiera¬ 
mento compatto dei professori. Si parla 
niente meno che di imperialismo. Lenin? 
Pensava che l'imperialismo fosse legalo a 
questioni economiche. E perché le colonie? 
•Beh, nascono nella seconda metà dell'Otto¬ 
cento queste tendenze al monopoUsmo...’. 

St passa ad altro. Bonario un professore 
dall'accento demitiano domanda: -Sei d'ac¬ 
cordo chec'e maggiore liberta se la donna ha 
più diritti civilGr La schiena della studen¬ 
tessa SI curva in una posa innaturale. La vo¬ 
ce esita e vilmente rantola: -Direi di si». 

Ecco la sindrome da esame: tutto quello 
che era chiaro dnenta oscuro. La voglia di 
•passarer rende precarie le convinzioni più 
radicate e quella che dovrebbe essere una 
prova di ‘maturità’ sembra l'esame finestra 
del servilismo. Con tutta la buona volontà 
del professori l ‘Candidati- hanno sempre lo 
stesso atteggiamento' busto rigido e un po’ 
proiettato in avanti, .sotto il banco un piede 
che SI agita vistosamente credendosi al co¬ 
perto. Le mani st adunghiano ai libri, poi li 
passano e ripassano da un capo all'altro co¬ 
me giocatori Ignari che guardino un mazzo 
di carte per la prima lolta Alla faccia e alla 
voce è demandato tutto il controllo, ma il 
resto del corpo testimonia liberamente la 
tensione e la pausa. 

Fuori, nei corridoi del mio vecchio liceo, 
c’è chi SI autorassieura sostenendo che-tan¬ 
to le da te non contano... l’importante è dimo¬ 
strare di saper ragionare. -Dici niente, penso 
tra me. e ascolto con gioia un rosstno che 
descrive, con eloquenza che magari non tro¬ 
verà davanti alla commissione, l'esterno si¬ 
nistro di Maradona. 

A una ragazza che sfoglia un quadernetto 
strapazzato, chiedo di che cosa ha più paura. 
Risponde: -Che mi chiedano le cose più re¬ 
centi, perché col programma saremo arrivati 
a D’Annunzio. Capirai...-. 

Solita stona. Sarà così anche al rinomato 
liceo Panni, fatiscente di stona e di lotte, 
graffito di scritte e di simboli? Su un corri¬ 
doio una mano meridionalista ha vergato: ’II 


via alla mafia è al Kord-. Anche qui capan¬ 
nelli esangui. Privatisti avventurosi si ci¬ 
mentano col liceo più -duro- di Milano. Loro 
portano tutte le materie. Stanno -sotto- per 
ore. 

La voce sicura di una mgazza sta spiegan¬ 
do la -poetica del fanciullino di Pascoli-, la 
visione pessimistica del poeta, «pervasa dal 
mistero e dalla morte-. A'on basfa. La prof, 
incalza, buttando li: mi parli dell'amore nel 
mondo greco e latino. Ma la fanciulla non si 
spaventa, cita Saffo, Alceo, e poi annuncia: 
•Il mondo latino scopre in un certo senso il 
sentimento dell’amore con Catullo-. -E Mim- 
nermo? Ecco dei versi da tradurre-. La voce 
recita piano piano: -Doni dolci come il miele 
e un letto...-. Poi commenta: -Ecco, c'è tutta 
la concezione dell'amore, anche fisico...-. 

Rinfrancata da queste belle parole, passo a 
un’altra commissione, dove si affrontano le 
materie scientifiche. Un privatista spiega la 
struttura dell’atomo, un’altra risponde che 
•la pelle ci protegge dal mondo esterno-. 

Altra commissione, altro argomento. Si 
parla di Foscolo, poeta e uomo di mezzo, a un 
bivio tra romanticismo e cultura classica. 
Sempre li, a quel bivio. 

J banchi dei professori sono schierati nel¬ 
l’abside. diciamo cosi, di una vecchia pale¬ 
stra ovale, tutta buchi nel pavimento e men¬ 
te attrezzi visibili. L'acustica è tremenda e gli 
studenti inattesa e in ascolto sono collocati a 
distanza impossibile. Sonostante l'atteggia¬ 
mento mite degli esaminatori, il clima e in¬ 
sieme terroristico e grottesco. Una magnilo¬ 
quenza di spazi devastati, fa da contenitore a 
un rito di cui nessuno capisce più il senso. 

Esami come pro\e di carattere o come ri¬ 
scontro di conoscenze? Ho il dubbio che la 
cosa peggiore sia proprio pretendere che 
questo dialogo impotente sia capace di misu¬ 
rare la •maturità-di una persona, di un citta¬ 
dino con diritto di voto. Sarà. 

Intanto giovani professori in jeans svolgo¬ 
no il loro incarico come possono. Proprio lo¬ 
ro che vorrebbero far parlare gli studenti, 
rischiano a volte di metterli nei guai, scom¬ 
paginando con involontaria perfidia quel 
pacchetto di nozioni e di certezze che ognuno 
SI porta appresso come il fagotto del vaga¬ 
bondo Charlot. 

Amore, morte, atomo, poesia; le parole gi¬ 
rano in queste aule scrostate senza potersi 
posare da nessuna parte. Altro che pietre: 
sono piume in balia del vento. Anche le più 
carnali qui sono solo passaporti diplomatici, 
in attesa di un visto e via. Le parole degli 
studenti e quelle dei professori. Così mi viene 
in mente la perfidia di Shaw, che scriveva: 
•Chi può fa, chi non può insegna-. 

Ma forse non era giusto ricordarlo alle mi¬ 
gliaia di studenti che in questi giorni mi¬ 
gliaia di professori devono interrogare per 
meffere la parola fine alla parola giovinezza. 

Maria Novella Oppo 


A un passo dalla crisi 


Ma accanto al dato poli¬ 
tico generale c’è il merito 
del provvedimento su cui il 
governo è stato battuto. In 
poche parole; sempre in at¬ 
tesa di quel riordino della 
finanza locale di cui è debi¬ 
tore da tre anni, il governo 
aveva presentato un enne¬ 
simo provvedimento-tam¬ 
pone per consentire ai co¬ 
muni di fare i bilanci. Al 
Senato però da questo 


provvedimento era stata 
eliminata la Tasco. attra¬ 
verso la quale i comuni 
avrebbero dovuto coprire 
una parte delle loro spese. 
Ma il governo aveva la¬ 
sciato il decreto come se 
comprendesse ancora la 
normativa sulla tassa co¬ 
munale: in pratica sui bi¬ 
lanci comunali sarebbero 
stati operati — ha denun¬ 
ciato ffubes Ttiva — ulte¬ 


riori tagli per qualcosa co¬ 
me 1.500 miliardi. 

Da qui la decisione dei 
comunisti di presentare al¬ 
cuni emendamenti per li¬ 
mitare almeno le conse¬ 
guenze più gravi del prov¬ 
vedimento. Allora la deci¬ 
sione del governo di porre 
la questione di fiducia che 
impedisce la votazione de¬ 
gli emendamenti, che im¬ 
pone un prendere-o-la- 


sciare che è la negazione 
stessa del ruolo del Parla¬ 
mento. Ecco allora la fer¬ 
ma condanna dei comuni¬ 
sti, ribadita ieri da Zan- 
gheri nel contestare -la li¬ 
nea generale che ispira 
questo decreto, una linea 
di soffocamento dcU’auto- 
nornia comunale-. 

E, nel rilevare che per 
questa strada si sarebbe 
riaperta la spirale dei debi¬ 


ti che affligge la finanza 
pubblica, il presidente dei 
deputati comunisti aveva 
sottolineato come poco im¬ 
porti che oggi i comuni 
siano in gran parte ammi¬ 
nistrati da giunte omolo¬ 
ghe allo schieramento go¬ 
vernativo: -Quale che sia la 
loro guida, costituiscono 
un elemento portante della 
con vivenza dcmocra tica. 


Portando ad essi un colpo, 
voi create le premesse del¬ 
la reale instabilità delle 
istituzioni e della vita civi¬ 
le. Alle città turbate da 
nuove trasformazioni e da 
nuove miserie, voi manda¬ 
te un messaggio di sfiducia 
c di resa-. Ma la Camera ha 
respinto il messaggio. 

Giorgio Frasca Polara 


«Il governo 
se ne vada» 


sviluppi. Crasi potrebbe di- 
meltcr.si già oggi? A parte i 
tempi, non .sembrano possi¬ 
bili — SI è visto — altre .solu¬ 
zioni. Un comunicato della 
segreteria del Pci rileva che 
il volo «che ha respinto alla 
Camera il negativo decreto 
sulla finanza locale ha un 
inequivocabile significato 
politico. La maggioranza 
non regge più e appare del 
lutto evidente il venir meno 
della fiducia nei confronti 
del governo. Non si tratta 
più di assenze o di frange di 
franchi tiratori: la presenza 
dei parlamentari era rile¬ 
vantissima e una parte note¬ 
vole della maggioranza si è 
dissociata dal governo. L’u¬ 
nica conseguenza da trarre è 
che il governo si dimetta*. 

Una crisi che scoppia a di¬ 
stanza di tre giorni dal voto 
siciliano fa giustizia, eviden¬ 
temente. di tutti 1 trionfali¬ 
smi sulla presunta .stabilita- 
che quei risultati avrebbero 
indicato. L’episodio conclu¬ 
sivo. l’incidente su cui «tec¬ 
nicamente* il governo è af¬ 


fondato, è certamente il pri,- 
dotto di un tiro incrociato 
tra socialisti e democri.stiani, 
ed è pure plausibile che un 
congruo numero di deputali 
de abbia voluto immediata¬ 
mente «vendicarsi* del voto 
(anche socialista’) con cui 
poco prima era stato battuto 
il tentativo di bloccare l’in¬ 
chiesta parlamentare sui 
fondi neri dell’Iri (un «affai¬ 
re* prevalentemente demo¬ 
cristiano). Ma le ragioni del¬ 
la crisi appena esplosa sono 
assai più profonde e nascono 
dalla divergenza strategica 
tra De e Psi venuta forte¬ 
mente alla luce sull’onda 
dell’ultimo congresso demo¬ 
cristiano. 

La convinzione che il ver¬ 
tice socialista allora ne tras¬ 
se fu che un De Mita uscito 
rafforzato dalle assise del 


.suo partilo puntas.se al ripri¬ 
stino m tempi stretti della 
egemonia democri si lana 
suirmtero sisiiuna politico e 
in primo luogo — natural¬ 
mente — .sugli stessi alleati 
dell.i maggioranza. Comin¬ 
ciò allora una polemica di¬ 
vampata poi sempre più vio¬ 
lentemente sulle piazze sici¬ 
liane. in vista di un voto che 
il Psi concepiva come un’au¬ 
tentica controffensiva nei ri¬ 
guardi dell’antagonista de. 
Ma la manovra socialista 
puntava tutto ed esclusiva¬ 
mente sul terreno della co¬ 
siddetta .stabilità* che tanto 
a Roma quanto a Palermo 
avrebbe dovuto essere assi¬ 
curata dalle presidenze so¬ 
cialiste (a Palazzo Chigi e a 
Palazzo d'Orleans); un argo¬ 
mento COSI poco convincente 
da condurre il Psi (che spera¬ 


\a — lo ha detto ieri chiara¬ 
mente il ministro Capria — 
in una secca sconfitta de e in 
uno sfondamento a sinistra 
verso il Pci) a un risultato del 
tutto deludente. Così, pro¬ 
prio mentre i paladini del go- 
\ erno cercai, ano di sostenere 
die m Sicilia aveva vinto la 
causa della .stabilità., cre¬ 
scevano invece sempre di più 
le VOCI di crisi. E a metterle 
in giro, stavolta, era perfino 
qualche socialista 

Al vertice del Psi, infatti, 
dopo le prime reazioni tran¬ 
quillizzanti di Martelli («sia¬ 
mo soddisfatti niii noe, sazi») 
la valutazione del voto sici¬ 
liano è andata man mano 
alimentando preoccupazioni 
crescenti. Molti tra i dirigen¬ 
ti socialisti di spicco SI sono 
chiesti se un’ulteriore per¬ 
manenza di Craxi a Palazzo 
Chigi non fosse solo un van¬ 
taggio ulteriore per una De 
tornata a dettare le condizio¬ 
ni del gioco. Da qui spinte 
non dissimulate verso la cri¬ 
si, contenute però dall’obie¬ 
zione che solo un grave atto 


di .slealtà* verso il governo 
poteva consentire a Craxi di 
uscire da Palazzo Cingi nella 
luce migliore. 

Questo intrecciarsi di cal¬ 
coli e ragionamenti spiega «il 
sospetto di autoaffondamen- 
to. espresso ieri sera a caldo 
dal segretario liberale Altis¬ 
simo. E una battuta che ten¬ 
de ad avallare la tesi demo¬ 
cristiana, secondo cui a \o- 
tare contro il governo non 
sarebbero stati dissenzienti 
di marca de ma .altri* facil¬ 
mente identificabili, sostiene 
De Mita, .noi non avevamo 
interesse». Come è ovvio, i 
socialisti respingono energi¬ 
camente .il maldestro tenta¬ 
tivo di addossare ad altri — 
dice Rino Formica — ciò che 
era nei desideri di clii aspira 
a nuove egemonie*. Ed Enri¬ 
co Manca, sottolineando che 
il numero dei voti perduti 
per strada dalla maggioran¬ 
za — 70. 80 — .costituiscono 
un partito...», conclude che 
dunque .le preoccupazioni 
dei socialisti rispetto al ten¬ 
tativo di logoramento del go¬ 


verno er.ino ampiamente 
giustificate.. Insomm.i, ha 
chiesto Signorile prendendo 
in prestito Clarcia Marquez, 
SI è trattato della .cronaca di 
un delitto lungamente an¬ 
nuncialo.. 

Delitto o suicidio, una co¬ 
sa è certa: le esequie appaio¬ 
no inevitabili. «Il governo ha 
chiesto la fiducia sulla con¬ 
versione di un decreto. La 
Camera lo ha bocciato Im- 
nuqpno che Craxi ne trarrà 
le conscgunze., ha detto il 
capogruppo repubblicano 
Battaglia Se questo accadrà, 
come è legittimo attendersi, 
SI aprirà una crisi di incerta 
e difficile soluzione, segnata 
dalle minacce di elezioni an¬ 
ticipate più volte affiorate 
nel campo di maggioranza 
nell’ultinio mese. Sarebbe 
solo un modo di aggirare i 
problemi del Paese, come l’i¬ 
potesi tli un .governicchio 
balneare» (magari guidato 
da un personaggio de di tipo 
-consolare-) che già ieri sera 
cominciava a circolare. 

Antonio Caprarica 


Quando 
la ragione 


giunti a uno scontro di que¬ 
sto tipo? E perché le posizio¬ 
ni della parte più retriva del¬ 
la De hanno avuto la meglio? 

In primo luogo, non c’è 
dubbio: va segnalato il fatto 
che le posizioni dei gruppi 
più oltranzisti democristiani 
sono diventate, sia pure at¬ 
traverso malesseri evidenti 
di vano tipo in molti senato¬ 
ri democristiani, le posizioni 
di tutta la De. E questo mi 
sembra indicativo di vari 
elementi: dall'influenza che 
sulla De possono avere certe 
posizioni di recente assunte 
dal massimo esponen te della 
Chiesa cattolica, alla situa¬ 
zione politica attuale legata 


agli orientamenti emersi al 
congresso della Democrazia 
cristiana. E tuttavia, a que¬ 
sto va aggiunto un altro ele¬ 
mento. Le posizioni più ol¬ 
tranziste non a crebbero a vo¬ 
to la prevalenza se non aves¬ 
simo dovuto registrare un 
qualche sbandamento fra i 
gruppi laici e democratici. I 
gruppi del Psi e del Pei han¬ 


no condotto una vigorosa 
battaglia. C'è stata qualche 
dissidenza nel seno del grup¬ 
po del Partito socialista, ma 
assai limitata e comunque 
apertamente dichiarata. As¬ 
sai fermo è stato l'atteggia¬ 
mento del relatore della 
commissione Giustizia. Ma i 
socialdemocratici ed alcuni 
repubblicani hanno accedu¬ 


to alte posizioni della De. Ed 
abbiamo dovuto constatare 
che anche una parte grande 
del gruppo degli indipenden¬ 
ti di sinistra ha assunto, in 
vario modo, posizioni diver¬ 
se (sul piano politico, ma an¬ 
che su quello culturalej ri¬ 
spetto a quelle dei partiti di 
sinistra. 

La vicenda della legge 
contro la violenza sessuale 
deve farci dunque riflettere. 
Sul piano politico, innanzi¬ 
tutto, ma anche su quello 
culturale più generale. La 
battaglia aelle donne, per la 
loro emancipazione e libera¬ 
zione, è lunga: lo ha dimo¬ 
strato anche la vicenda par¬ 


lamentare del Senato sulla 
legge contro la violenza .ses¬ 
suale. Aon ho dubbi tuttavia 
che es.sa proseguirà, forte 
anche delle riflessioni che da 
questo dibattito al Senato si 
impongono con grande evi- 
denzafUna prima di tutte: il 
cammino c lungo, à difficile, 
è arduo. Le donne dovranno 
fare un grande sforzo, con¬ 
durre una lotta politica fati¬ 
cosa per imporre le proprie 
ragioni, per farle passare, 
farle diventare coscienza di 
massa. Farle entrare a pieno 
titolo e con la forza che men¬ 
tano nella cultura di tutti. 

Gerardo Chiaromonte 


Tenta 
il suicidio 


ne la nota, -data là presenza dì 
numerose personale all'inter¬ 
no del reparto-. Pare cioè che 
gli agenti di custodia siano riu¬ 
sciti od intervenire quando 
Oandura aveva appena infilato 
la testa nel cappio, in ogni caso 
il medico di guardia avreblie 
certificato che il mancatosuidi- 
ca non ha riportato lesioni di 
alcun tipo ed è in buone condi¬ 
zioni generali. 

I motivi, .sempre secondo la 
direzione del carcere, sarebbe¬ 
ro da individuare nell’alimen- 
lazione — -non gradita a cau¬ 
sa del tardo rientro quotidiano 
e della diversa fede religiosa - 
— e. soprattutto, nella -stretta 
sorveglianza- cui Gandura e 
compagni sono sottoposti. -A.s- 
stcurasi — conclude il fono — 
che .saranno intensificate le 
opportune misure, e che sa¬ 
ranno adottati utili proi cedi¬ 
menti per alleviare, nella mi¬ 
sura e nelle forme consentite, 
gli assenti disagi alimentari-. 

La lettura del fonogramma 
agita il clima dell'aula-bunker 
e tutti gli occhi si puntano su 
Gandura; è seduto nella sua 
.gabbia» con l’atteggiamento 
freddo e tranquillo di sempre, 
un compito signore con gli oc¬ 
chiali ed un formalissimo com¬ 
pleto grigio. Eppure tutto que¬ 
sto non e un sorprendente col¬ 
po di scena. Già da qualche 




Said Gandura 


giorno .«1 .«u-.-iirrava di maltrat¬ 
tamenti m quel di Novara, e il 
tentativo di suicidio di Gandu¬ 
ra. dimo.>irativo o meno, vale a 
far affiorare la que.stione in ter¬ 
mini assai espliciti ed ufficiali. 

I difensori di Gandura. Mol- 
qi, Alidelatif e Issa Abbas (av¬ 
vocati Lamberti. Lolli, Pagano 
e Puglia) rivolgono un durissi¬ 
mo esposto alla Corte; -l'am¬ 
biente nel quale gli imputati 
sono costretti — affermano — 
è assolutamente antigienico, c 
CI lorrebbe quanto meno una 
sena disinfestazione degli in¬ 
setti che tormentano i detenu¬ 
ti. le sei ere perquisizioni per¬ 
sonali, se pur dolute, lengono 
eseguite senza la minima com¬ 
prensione per l'umana pudici¬ 
zia. le ispezioni corporali av- 
lengono con iiolenza. dispre¬ 
gio ed ingiustificata brutalità, 
l'assistenza sanitaria c prati¬ 
camente inesistente: gli inlcr- 
lenti SI limitano a tardile cd 
inadeguate somministrazioni 
di analgesico- 

L'alimentazione, poi, citata 
dalla stessa direzione del carce¬ 


re. del tutto inaccettabile 
— scrivono gli avvocati — 
(qualitativamente anche in re¬ 
lazione alla fede musulmana 
degli imputati) e quantitativa¬ 
mente; Issa .Abbas, ad esempio, 
è dimagrito di ben 13 chili in 
pochissimi mesi-. Il tratta¬ 
mento della custodia «è irri¬ 
dente c si manifesta in ingiurie 
continue, in dolorosi colpi c 
spintoni, in maltrattamenti 
che determinano negli impu¬ 
tati estremo disagio e profon¬ 
da depressione-. 

L’esposto viene letto in aula 
ed il presidente Monteverde ne 
dispone la trasmissione imme¬ 
diata, con corriere speciale, al 
procuratore della Repubblica, 
al giudice di sorveglianza di 
Novara, e alla direzione genera¬ 
le degli istituti di prevenzione e 
pena del ministero di Grazia e 
Giustizia. A corollario, gli im¬ 
putati presenti in aula chiedo¬ 
no di parlare e di fare alcune 
dichiarazioni. Abdelatif, ad 
esempio, vuole sapere -quale 
legge dello Stalo italiano per¬ 
mette I trattamenti che ci in¬ 
fliggono, e vuole sottolineare 
che lui, dopo la resa, non ha 
mai mancato di rispetto a nes¬ 
suno 

Molqi chiede alla Corte (va¬ 
namente, perché la competen¬ 
za è altrove) di essere trasferito 
nel carcere genovese di Maras¬ 
si; -o XoLara — dice — il clima 


e troppo pesante per noi -. Par¬ 
la anche Gandura; dice che a 
Novara, quando si lamenta dei 
maltrattamenti, gli rispondono 
che l'ordine parte dai magi.stra- 
ti genovesi. - Ma io non sono un 
bambino-, afferma, -e so bene 
che non è co.s'i, comunque, 
piuttosto che essere ancora 
umiliato, preferisco morire- 

A parte questo inquietante 
capitolo, l’udienza di ieri ha re- 
gi.stralo l’inizio degli interventi 
delle parti civili, con l’avvocato 
Giacomini per il medico di bor¬ 
do Lavinio De Luca, e Tavvoca- 
to lacopone per il marittimo 
Ciro Scala, medieoe marittimo 
che rivendicano il risarcimento 
dei danni per lo .stress subito 
durante il sequestro. 

Il processo riprende stamane 
con altre arringhe di parte civi¬ 
le (è previsto l’intervento del- 
ravvf>cato Oreste Terracini» per 
una delle fighe di Leon Klin- 
ghoffer) ma inizierà alle 10, con 
un’ora di ritardo rispetto al 
consueto rigoroso ruolino di 
marcia. Prima, infatti, la Corte 
sarà impegnata neU’avvio della 
direttissima a carico di quattro 
giovani tedeschi, accusati di 
apologia di terrorismo perché, 
nel corso della prima udienza 
del processo •Lauro», urlarono 
in aula la loro solidarietà con il 
popolo palestinese. 

Rossella Michtenzi 


Quei gol 
più veioci... 


ronza c’era Platini, l'altro po¬ 
lo magnetico del pallone. Al¬ 
trettanto perfetto ma freddo, 
pragmatico, concreto. Cioè 
vincente, e poi della Juie, 
che dell'arte per l'arte non sa 
che farsene, tanto in bacheca 
vuole vedere soltanto titoli, 
come la Fiat. 

E adesso? .Adesso tocca fa¬ 
re I conti con un firmamento 
capoiolto. Platini e precipi¬ 
tato in un lontano nadir. 
Maradona è allo zenith. Per 
arrivare a una finale mun- 
diahsta. e per iincerla tede¬ 
schi permettendo, basta 
dunque l'estro puro, l'azzar¬ 
do impensabile, credere che 
dav\ero i piedi di un uomo 
possono riassumere tutte le 
corse mai tentate. Maradona 
ha preso la palla e l'ha porta¬ 
la da solo oltre le colonne 
d'Èrcole di difese forti e cat¬ 
tive, Maradona ha dimostra¬ 
to che le tattiche sono alfa¬ 
beto corrente finiamo che 
qualcuno non è capace di in¬ 
ventarsi una parola nuova. 
Ci vuole la velocità del pen¬ 
siero per colmare l'infinita 
distanza che separa l’idea del 
gol dal gol. Maradona la pos¬ 
siede: in più, srotolando la 
sua giocata sull'erba come 
una ben visibile scia lumino¬ 
sa, dimostra che in mezzo al 
ginepraio delle gambe av¬ 
versane una via c'è, un tra¬ 
gitto esiste, basta crederci e 
saperlo trovare. 

Sei bagno turco dello spo¬ 


gliatoio. a torso nudo, sbal¬ 
lottato come un turacciolo 
dall'onda dei giornalisti, 
Diego racconta con infinita 
pazienza i due gol a: belgi, 
nracconta i due gol agli in¬ 
glesi. Ma come prima cosa 
sbandiera la gioia dei suoi 
fratelli (sette), dei genitori e 
della fidanzata, perche i po¬ 
veri tengono famiglia anche 
quando diventano miliarda¬ 
ri. E SI preoccupa di dividere 
i SUOI ingombranti menti 
con i compagni di squadra' 
-Il primo gol ai belgi è lutto 
mento di Burruchaga. c nei 
due gol all'Inghilterra aiete 
visto tutti in televisione che 
Valdano mi sfava a ruota, se 
non segnavo IO l'avrebbe fat¬ 
to lui-. 

Bugie, ma bugie sincere, 
dette per gratitudine a una 
squadra che ha il grande me¬ 
nto di sapere impugnare 
una simile folgore senza 
bruciarsi le mani. L'.ArgenU- 
na piace perché non fa nulla 
per nascondere questa sua 
fortunata mostruosità. Val¬ 
dano e compagni sanno be¬ 
nissimo, come ha detto an¬ 
che Guy Thys, il vecchio 
maestro che ha portato il 
modesto Belgio in semifina¬ 


le, che -qualunque squadra 
avesse Maradona potrebbe 
puntare al titolo mondiale 
indipendentemente dai pro¬ 
pri menti-. Ma Dilardo ha in¬ 
segnato alla squadra a por¬ 
tare Maradona come un se¬ 
gno di distinzione, come un 
trofeo, esaltandone la dner- 
sità anziché farsene un pro¬ 
blema La nuova Argentina 
sembra un buon borghese 
che tiene per mano un figlio 
fenomenale, mai visto, senza 
.sentirsi in dovere di spiegare 
l'imbarazzante presenza di 
un gemo in famiglia. 

E COSI tutte le teorie su al¬ 
tura. caldo, alimentazione, 
neodifensiiismo, rischiano 
di essere ridotte a un muc¬ 
chio di scartoffie che Mara¬ 
dona. domenica all'.Aztcca, 
potrebbe far ialare via come 
foghe morte. Sono rimasti 
solo I tedeschi sulla strada 
che ancora divide f’Argenfi¬ 
na dal titolo. Perfetti per fare 
da contraddittorio alla pre¬ 
dicazione impetuosa e crea¬ 
tiva di Diego. Sono arrivati 
fin QUI annoiando a morte II 
pubblico, gli avversari e for¬ 
se anche sé stessi. Passaggio 
agli ottavi nella più aurea 


mediocrità, superando di 
misura, con precisione da 
cartolai, gli scozzesi, indivi¬ 
duati come unici avversari 
potabili nel -grupo de la 
muerte-. Poi hanno infinoc¬ 
chiato i marocchini, regalo 
di un sorteggio benevolo, so¬ 
lo grazie a un tiracelo di 
Matthaeus a un palmo dai 
supplementari. Poi, dopo un 
angoscioso trepestio di cen¬ 
toventi minuti, hanno fatto 
fuori il Messico ai rigori. 
Contro la Francia un po’ me¬ 
glio, ma nessuno può dire co¬ 
me sarebbe andata a finire 
senza la clamorosa papera di 
Bats che ha trasformato il 
campo di Cuadalajara in 
una fremenda salita per Pla¬ 
tini e SOCI. 

L’.Argentina, per grazia di 
Maradona, è invece armata 
in finale senza affanni, evi¬ 
tando supplementari e rigo¬ 
ri, puntando sempre e solo al 
secco piacere dell’en plein; i 
tedeschi sono rimasti al fa¬ 
vo/o verde come sofferti gio¬ 
catori da poche lire, solo ros¬ 
so e nero, e un grande-uff-di 
sollieioogni volta che la pal¬ 
lina cadeva per caso nella 
casella giusta. Resistenza, ft- 
slcaccio, testa cocciuta, 
esperienza. Basteranno? 
Forse sì, ma probabilmente 
no. 

La finale di dopodomani, 
comunque vada a finire, ha II 
mento di mettere a confron¬ 
to I due teoremi espressi dal 


Mundial: la Germania, ovve¬ 
ro la conforma che il calcio 
moaerno è generosità atleti¬ 
ca, tirchieria tattica e pru¬ 
denza logica, perché chi sba¬ 
glia per ultimo vince. E Ma¬ 
radona, che è invece pura fi¬ 
ducia nella superiorità del 
talento. Chiaro che una cosa 
nega l'altra: la figura di .Ma¬ 
radona emerge con partico¬ 
lare spicco proprio perché la 
prospettiva generale del 
.Mundial è piuttosto piatta, e 
le leggi del calcio esigono che 
SI faccia finalmente chiarez¬ 
za sul piano regolatore. O è 
abusivo il castello-Marado- 
na, o sono abusive le pedanti 
villette tedesche, solidissime 
e rassicuranti ma mediocre¬ 
mente tutte uguali. 

.A Maradona si chiede, tra 
l'altro, di fare giustizia della 
brutale selezione ammazza- 
bravi che ha fm qui domina¬ 
to la competizione. Urss. Da¬ 
nimarca e Spagna, le tre 
compagini piu dilettevoli e 
spettacolari, sono da un pez¬ 
zo a casa. Il Brasile, eterno 
paradigma del talento im¬ 
produttivo. piange sulla pro¬ 
pria cancellazione dall’albo 
del furbi. I tedeschi campio¬ 
ni del mondo, proprio loro 
che di campioni (con un 
Rummenigge cosi conciato) 
sono costretti a fare a meno, 
ci farebbero tornare a casa 
parecchio disillusi. 

Michele Serra 
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